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La seduta comincia alle 15,30 .

MAGNO, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Bempo'rad, Berté, Bosisio, Breganze ,
Dal Canton Maria Pia, Gerbino, Lucchesi, Me -
renda, Riccio, Scélba, Togni e Toros .

(I congedi sono concessi) .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i
seguenti disegni di legge, approvati da quel
consesso :

« Disciplina dei titoli e dei marchi di iden-
tificazione dei metalli preziosi » (3757) ;

« Proroga della delega al Governo ad ap-
portare modificazioni alla vigente tariffa do-
ganale prevista dall'articolo 3 della legge
1° febbraio 1965, n . 13 » (3758) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmess i
alle Commissioni competenti, con riserva, pe r
il primo di essi, di stabilirne la sede .

PAG .
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Trasmissione dalla Corte dei conti.

PRESIDENTE . Comunico che il presidente
della Corte dei conti ha trasmesso, ai sens i
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958 ,
n . 259, la determinazione e la relativa rela-
zione della Corte stessa sulla gestione finan-
ziaria dell'Istituto nazionale per l'assicurazio-
ne contro le malattie, per gli esercizi 1962 ,
1963, 1964 e 1965 . (Doc. XIII, n . 1) .

Il documento sarà stampato e distribuito .

Svolgimento di proposte di legge .

La Camera accorda la presa in considera-
zione alle seguenti proposte di legge, per l e
quali i presentatori si rimettono alle relazioni
scritte e il Governo, con le consuete riserve ,
non si oppone :

RICCIO : « Estensione agli osservatori geo-
fisici universitari delle disposizioni vigenti pe r

gli osservatori astronomici » (1478) ;
BADINI CONFALONIERI : « Estensione agli os-

servatori geofisici universitari delle disposi-

zioni vigenti per gli osservatori astronomici »
(1556) ;

ZANIBELLI : « Integrazioni e modificazion i

alla legge 18 agosto 1962, n . 1357, sul riordi-
namento dell'Ente nazionale di assistenza e
previdenza dei veterinari (ENPAV) » (3368) ;

AM0DI0, DE MARZI, COLASANTO, CASTELLI ,

BIASUTTI, GHIO, FORNALE, DE PONTI, DE MARIA ,

IOZZELLI, SCARASCIA MUGNOZZA, MENGOZZI, SA-

BATINI, TAMBRONI, SINESIO e REALE GIUSEPPE :

« Potenziamento della pesca, nelle zone fuori
della competenza della Cassa del mezzogior-
no » (2874) ;

GUARIENTO : « Adeguamento delle disposi-
zioni riparatorie emanate a favore dei dipen-
denti delle pubbliche amministrazioni dan-

neggiati per motivo politico durante il perio-
do fascista » (3611) ;

PELLEGRINO, D 'ONOFRIO, LIZZERO, GORRERI ,
DI BENEDETTO, BORSARI, CALASSO, FASOLI e PA-

GLIARANI : « Integrazioni e modificazioni della
legislazione ,a favore dei perseguitati politic i
italiani antifascisti o razziali » (2201) .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESLDEENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella degli onorevoli Lajolo ,
Longo, Olmini, Sacchi, Brighenti, Re Giusep-
pina, Rossanda Banfi Rossana, Rossinovich ,
Melloni e Alboni, al Presidente del Consigli o
dei ministri e ,al ministro dell'interno, « sulla
continuazione indisturbata degli attentati cri-
minosi alle sedi del partito comunista a Sas-

sari, a Milano .e a Roma, che fanno seguito a
quello tuttora impunito alla sede centrale de l
PCI di Roma, per conoscere quali nuove e
drastiche misure il Governo intenda prendere
perché non possa essere ritenuto estremamen-
te facile e lecito ad un ben noto gruppo d i
teppisti di destra colpire la libertà e la sicu-
rezza dei cittadini e le sedi di partiti, tanto
più che tali attentati vengono compiuti allo
scopo di recare danno alla visita in Italia e
particolarmente a ,Milano del capo di un gran-
de paese invitato dal Capo della Repubblic a
italiana » (5140) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l'interno ha facoltà di rispondere .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Poiché a Sassari non si sono lamentati
attentati del genere indicato dagli onorevol i
interroganti, si ha motivo di ritenere che gl i
interroganti volessero riferirsi ad altro epi-
sodio verificatosi a Cagliari . In quella città
verso le 20,30 del 24 gennaio scorso un consi-
gliere regionale del partito comunista italian o
informava telefonicamente la questura che
poco prima era stata lanciata della benzin a
sulla porta d'ingresso della sede del comitat o
regionale del partito .

Dal sopralluogo immediatamente effettuat o
è risultato che in effetti la porta recava qual -
che traccia di benzina, la cui quantità pu ò
presumersi corrispondente a quella contenut a
in una fialetta .

Proseguono gli accertamenti per fare luce
sull'episodio .

A Roma, alle 23,10 del 25 ultimo scorso ,
un ordigno è stato fatto esplodere davanti all a
sede sezionale del partito comunista italian o
« Latino-Metronio » in via Sinuessa numero 11 .
Sono immediatamente accorsi sul posto, richia-
mati dallo scoppio, agenti del commissariato
distrettuale che si trovavano in giro di perlu-
strazione e che hanno immediatamente ini-
ziato le ricerche per rintracciare i colpevoli .

La carica esplosiva, che era stata collocat a
nell'angolo destro della porta d'ingresso, ha
provocato uno squarcio nella saracinesca senz a
arrecare altri danni . Secondo i tecnici dell a
direzione di artiglieria lo scoppio è stato pro-
vocato con l'accensione di una miccia a lent a
combustione di circa 40 centimetri di lun-
ghezza, collegata a una carica di circa cento
grammi di polvere da mina, contenuta in un
involucro di carta .

Sempre a Roma, verso le 23,30 dello stesso
giorno, una esplosione più lieve, evidente -
mente prodotta da petardo, è avvenuta davanti
alla sezione comunista di Monteverde nuovo,
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sita in un seminterrato di via Tarquinio Vi-
pera n. 3, provocando la rottura dei vetr i
di due finestre dell'appartamento sovrastante
i locali della sezione . Nel corso degli accer-
tamenti sono stati operati otto fermi di giovan i
appartenenti al Movimento integralista ed ef-
fettuate sedici perquisizioni, di cui sette rela-
tive a sedi dello stesso movimento .

A Milano alle 3,55 del 26 gennaio scors o
si è verificata l'esplosione di un ordigno a
orologeria collocato sul davanzale della sezion e
« Togliatti » del partito comunista al pian o
terra di via Palermo n. 19. La deflagrazione
ha causato danni agli infissi del locale e la
rottura di vetri delle abitazioni sottostanti ,
senza per altro arrecare danni alle persone .
In base alle prime indagini, che procedono
alacremente, i sospetti si sono orientati s u
alcuni giovani di estrema destra la cui pre-
senza era stata notata sino a tarda notte i n
un locale delle vicinanze . Cinque di essi sono
stati già fermati. Le indagini, anche per gl i
altri fatti, proseguono attivamente e spero
possano giungere rapidamente a conclusione .

Debbo qui ripetere le parole di deplora-
zione che, riferendo su analogo episodio, ebbe
a dire il mio collega Amad'ei . Sono atti di vio-
lenza deplorevoli che fanno capo indubbia-
mente a teppisti i quali non si sono ancora
resi conto del clima di democrazia del nostr o
paese. Nulla però sarà trascurato per assicu-
rare alla giustizia questi teppisti e per garan-
tire la difesa dei diritti dei cittadini .

PRESIDENTE. L'onorevole Brighenti, co-
firmatario dell'interrogazione, ha facoltà d i
dichiarare se sia sodisfatto .

BRIGHENTI . Non posso dichiararmi sodi-
sf atto della risposta . Il rappresentante del Go-
verno si è limitato a fare la cronistoria degl i
avvenimenti . Noi chiedevamo invece che cos a
si intendesse fare di fronte a simili ripetuti
attentati che avvengono nel nostro paese, pri-
ma alla sede del partito comunista di Rom a
in occasione dell'arrivo del presidente della
Repubblica sovietica, poi alle sedi di Milano
ed anche ad una chiesa di Roma .

L'onorevole sottosegretario, riassumendo i
fatti, ha anche affermato che a Roma si sono
operati alcuni fermi di estremisti di destra ;
a Milano, però, questi estremisti di destra ,
pur essendo stati individuati, non sono stat i
fermati . Che cosa vogliamo fare, onorevole
rappresentante del Governo ? Ogni volta che
accadono simili fatti ci dobbiamo sentire ri-
spondere che sono stati individuati i respon-
sabili, chè esistono degli estremisti di destra

che si comportano in quel modo ? La polizi a
italiana si limita a registrare quanto accade ?
A che cosa portano le indagini che vengon o
fatte ? All'arresto o no di questi individui ?

Si tratta di avvenimenti che devono farc i
seriamente riflettere, poiché l'incolumità de i
cittadini e delle sedi del partito comunista
non viene assolutamente tutelata dalle forze
dell'ordine pubblico .

Domenica a Milano vi è stata una mani-
festazione alla presenza di quell'oscuro figur o
che è Ezio Maria Gray . Ebbene, a tutela d i
quel losco individuo . . .

PRESIDENTE. Ho il dovere di invitarla a
moderare il linguaggio .

BRIGHENTI . Mi sono permesso di usar e
questa espressione ; non la ripeterò più .

Dicevo che a tutela di costui vi erano circa
4 mila poliziotti e carabinieri . Se questa in-
gente forza pubblica fosse stata impiegata in -
vece per reprimere questi atti di banditismo
che si verificano nel nostro paese, oggi po-
tremmo dichiararci sodisfatti; cosa che, pur-
troppo, non avviene .

Siccome ella, onorevole sottosegretario, ha
detto che questi elementi estremisti di destra
sono stati individuati, cosa si intende far e
per arrestarli ? E questa la domanda, cui ell a
non ha risposto .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Sono sospettati, ma occorrono le prove .

BRIGHENTI . Si sta discutendo in quest i
giorni del SID, di questa mastodontica orga-
nizzazione di spionaggio che si occupa soprat-
tutto di schedare uomini politici, compres o
il Presidente della Repubblica .

PRESIDENTE . La invito ad attenersi al -
l'argomento della sua interrogazione .

BRIGHENTI . Con questa mastodontica or-
ganizzazione, che conosce vita e miracoli d i
questi estremisti di destra, ci vuoi poco a
procedere al loro arresto . Perché non vengon o
arrestati ? E vero quanto ha detto l'onorevole
Giorgio Amendola, quando è stata svolta l a
sua interrogazione sull'attentato contro la sed e
del partito comunista italiano a Roma, cioè
che non si vogliono turbare certi ambient i
che possono piacere a certi uomini politici ,
e soprattutto al partito di maggioranza .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Mi consenta di dirle che, se scopriremo
i responsabili, non c'è dubbio che li arreste-
remo . (Commenti all'estrema sinistra) .
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BRIGHENTI . Ma se li conoscono tutti t Ell a
ha detto che sono stati individuati ; allora per-
ché non sono stati arrestati ?

GASPARI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Bisogna raccogliere le prove specifiche
di reità .

BRIGHENTI . Comunque, noi notiamo che
la polizia viene impiegata per reprimere certe
manifestazioni di sciopero, per schedare cert i
uomini politici, mentre non si procede ad arre-
stare questi energumeni, che sono stati indi-
viduati . Per queste ragioni mi dichiaro asso-
lutamente insodisfatto .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per li'n-
terno. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Desidero rileggere la frase contenut a
nella mia risposta, che non consente un'inter-
pretazione come quella dell'onorevole Bri-
ghenti . Io ho detto : « In base alle prime im-
mediate indagini i sospetti sono orientati s u
alcuni giovani di estrema destra, la cui pre-
senza era stata notata fino a tarda notte in
un locale delle vicinanze » . Evidentemente, si
deve raggiungere la prova della loro colpe-
volezza . La giustizia marcia con le prove . E
questo che si sta facendo.

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Scionti, ai ministri della pubblica
istruzione, del tesoro e dell'interno, « per sa-
pere se siano a conoscenza della grave situa-
zione esistente a Bari dove numerose scuol e
di nuova costruzione non possono entrare in
funzione per il diniego che la commissione
centrale finanza locale persiste a mantenere
contro l'assunzione di personale . In particolare
nel quartiere residenziale di Bari, da tre anni ,
sono stati costruiti ed attrezzati quattro edi-
fici di scuole materne che restano chiusi per-
ché la detta CCFL continua ad opporsi all'as-
sunzione di 34 bidelle e 22 maestre giardiniere .
Anche nel settore della scuola elementare ,
mentre negli attuali edifici dove funziona tal e
scuola si fanno i doppi e anche i tripli turni
(i bidelli arrivano a fare fino a 12-13 ore di
lavoro al giorno), nuovi edifici e scuole prefab-
bricate rimangono non funzionanti per man-
canza di bidelli . Si chiede ai ministri che cos a
intendono fare perché tale situazione veng a
urgentemente superata e sia alleggerita l a
grave deficienza di edifici scolastici che carat-
terizza la situazione scolastica barese incomin-
ciando col far funzionare gli edifici già co-
struiti » (4514) .

L'onorevole sottosegretario 'di Stato per l'in-
terno ha facoltà di rispondere .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per l'in -
terno . Rispondo anche a nome dei ministri
della pubblica istruzione e del tesoro . Per
quanto concerne il problema delle assunzion i
a carattere straordinario negli enti locali, an-
che questa mattina il Governo ha avuto occa-
sione di precisare la sua posizione in sede di
Commissione interni, nel senso che vi è, da
parte del Ministero, il richiamo tassativo all e
disposizioni che devono regolare l'assunzion e
da parte degli enti locali, cioè il concorso, l e
modifiche delle 'piante organiche, che devon o
essere evidentemente le procedure normali at-
traverso le quali si provvede all'esigenza di
personale degli enti locali. Ciò non solo per
una ragione di ordine, per una obiettiva valu-
tazione delle esigenze, ma anche per il ri-
spetto del principio costituzionale dell'egua-
glianza di tutti i cittadini davanti alla possi-
bilità di essere assunti a un impiego .

Ora, è noto che attraverso assunzioni fret-
tolose a carattere straordinario questo prin-
cipio viene violato e in sostanza le assunzion i
precarie finiscono con il tempo per trasfor-
marsi in assunzioni definitive . Per questa ra-
gione, anche in adesione a richieste venute
da settori sindacali (CGIL, CISL, UIL), il Mi-
nistero dell'interno ha tassativamente rego-
lato questo tipo di assunzione per 'evitare
abusi che tutte le parti politiche hanno de-
precato .

Nel caso di cui si occupa l'interrogazione
del collega Scionti ci 'siamo trovati 'di fronte
ad una richiesta di assunzione di un centi-
naio di unità per esigenze immediate ed ur-
genti che venivano prospettate dalla ammi-
nistrazione comunale di Bari . Ovviamente
gli organi di controllo hanno dovuto far pre-
sente che a queste assunzioni si poteva tem-
pestivamente provvedere con l'aggiornament o
della pianta organica e in base alle necessit à
prevedibili anche perché, trattandosi di edi-
fici nuovi che venivano realizzati, era pre-
vedibile il tempo della realizzazione e quind i
della loro entrata in .funzione .

Quindi questa linea seguita dal Ministe-
ro dell ' interno e dal Governo è pienament e
condivisa anche dal personale e dalle orga-
nizzazioni sindacali . Ad ogni modo, nel caso
di Bari, poiché si era verificata una parti -
colare situazione di urgenza, il prefetto della
città, sentite anche le autorità della pubbli-
ca istruzione che presiedono gal settore, h a
provveduto ad approvare le deliberazioni li-
mitatamente al personale ritenuto necessa-
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rio per la funzionalità dei plessi scolastic i
e degli asili, secondo le indicazioni che ap-
punto sono state date dal provveditore alle
opere pubbliche 'al prefetto, che le ha' con-
sentite . Mi risulta che la situazione è asso-
lutamente normale e che tutti i plessi 'scola-
stici sono in piena funzione.

PRESIDENTE. L'onorevole 'Scionti ha fa-
coltà di 'dichiarare se sia sodisfatto .

SCIONTI. La questione richiede innan-
zitutto una chiarificazione di carattere pre-
giudiziale . Il Governo – cosa che accade assa i
di frequente – ha risposto alla nostra interro-
gazione dopo molto tempo dalla sua pre-
sentazione, quando praticamente il problema
è 'stato risolto . Quindi di fatto l'interrogazio-
ne non è più attuale .

Però la motivazione qui recata dal sotto-
segretario non persuade affatto, perché è vero
che l'assunzione del personale da parte de -
gli enti locali deve essere fatta attravers o
concorsi, e per questo noi ci battiamo e vor-
remmo che fosse veramente così (perché non
è così, onorevole sottosegretario) . . .

GASPARI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Ma noi vogliamo che sia così .

SCIONTI. Quando si parla di allarga-
mento della pianta organica, dobbiamo in-
tenderci perché quando i comuni chiedon o
l'allargamento della pianta organica, l a
commissione finanza locale blocca il provve-
dimento per mesi 'e mesi in maniera che pra-
ticamente, allorché si deve assumere il pe r
sonale, la pianta organica non è stata an-
cora approvata dalla commissione finanza
locale, e il personale allora viene assunt o
con contratti a termine e senza concorsi .

Nella fattispecie la situazione è stata più
grave. Qui non si trattava di ,assumere per-
sonale che poteva essere o non essere neces-
sario, e la cui utilizzazione non fosse più che
evidente ; qui si trattava di personale che
doveva essere adibito alla scuola ad un ser-
vizio essenziale, perché nuove scuole si sono
aperte in seguito all'espansione della città .
Resistere 'a queste richieste di allargament o
del personale non può che nascondere la vo-
lontà, consapevole o inconsapevole che sia ,
di impedire lo sviluppo della scuola per l'in-
fanzia a carattere comunale .

GASPARI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Questa sua illazione è completamen-
te destituita di fondamento .

SCIONTI . Prendo atto della sua dichia-
razione, però è un fatto che molte ammini -

strazioni comunali che richiedono persona -
le, mutui, fondi per le scuole per l'infanzi a
si vedono opporre dagli organi tutori l'obie-
zione che la scuola per l'infanzia non rap-
presenta una spesa obbligatoria per il comu-
ne 'e quindi si vedono bocciare le delibere ch e
esse presentano . Per queste ragioni, signo r
Presidente, non possiamo ritenerci sodi -
sfatti .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del -
l 'onorevole Manco, ai ministri dell'interno e
della sanità, « per conoscere : se ritengano ne-
cessario ed urgente ai fini di un tentativo d i
risoluzione dei drammatici problemi dell 'eco-
nomia del comune di 'Ceglie •Messapico (Brin-
disi), favorire, sostenere e finanziarie l ' inizia-
tiva, che pare già sia stata assunta dai compe-
tenti organi ;amministrativi e politici provin-
ciali e comunali, di istituire un ospedale psi-
chiatrico nella provincia di Brindisi e, in
particolare, nell'agro del comune di Cegli e
Messapico; se ritengano, in siffatto modo ,
di compensare, sia pure molto modestamente ,
la 'esclusione del comune di Ceglie Messapico
da 'qualsiasi circoscrizione industriale già de-
cisa nei programmi di sviluppo di cui all e
passate iniziative legislative; se ritengano i n
siffatta maniera di compensare e alleviare
la tradizionale povertà del comune di Cegli e
Messpico, che, attraverso l'iniziativa di cui si
fa cenno, riuscirebbe, sia pure in modo par-
ziale, a risolvere quanto meno il problema del -
la locale disoccupazione » (4690) .

Poiché l'onorevole Manco non è presente ,
a questa interrogazione sarà data rispost a
scritta .

così esaurito lo svolgimento delle inter -
rogazioni all'ordine del giorno .

Seguito della discussione del disegno di legge :
Conversione in legge del decreto-legge

21 dicembre 1966, n . 1089, concernente

corresponsione ai lavoratori in Cassa in-
tegrazione guadagni degli assegni familiari

e proroga della corresponsione degli assegn i
familiari ai disoccupati, in luogo delle mag-

giorazioni per carichi di famiglia (3681) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di leg-
ge : Conversione in legge del decreto-legg e
21 dicembre 1966, n . 1089, concernente corre-
sponsione ai lavoratori in Cassa integrazion e
guadagni degli 'assegni familiari ,ai disoccu-
pati, in luogo delle maggiorazioni per carichi
di famiglia .
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Come la Camera ricorda, nella seduta d i
ieri ha replicato l 'onorevole ministro .

Si dia lettura dell'unico ordine del giorno
presentato .

MAGNO, Segretario, legge :

« La Camer a

invita il Governo

a studiare con sollecitudine e a presentare i
provvedimenti legislativi necessari, affinch é
ai lavoratori disoccupati o sospesi sia assi-
curata la completa assistenza sanitaria previ -
sta dalle precedenti norme eccezionali ; e a
provvedere altresì a risolvere la questione del -
l 'assistenza 'sanitaria ai mezzadri e coloni pen -
sionati » .

Mengozzi .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno ?

BOSCO, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . Accetto l 'ordine del giorn o
come raccomandazione, assicurando che far ò
il possibile per risolvere al più presto i pro-
blemi in esso indicati .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Men -
gozzi non è presente, si intende che 'abbia ri-
nunziato alla votazione del suo ordine del
giorno .

Passiamo all'articolo unico del disegn o
di legge. Se 'ne dia lettura .

MAGNO, Segretario, legge :

« È convertito in legge il decreto-legge 21
dicembre 1966, n. 1089, concernente la pro-
roga della corresponsione degli assegni fami-
liari ai disoccupati in luogo delle maggiora-
zioni per carichi .di famiglia, nonché la cor-
responsione degli assegni familiari agli opera i
ammessi in Cassa integrazione guadagni » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Mazzoni, To-
gnoni, Biagini, Sulotto, Di Mauro Luigi, Ros-
sinovich, Sacchi, Menante ,e Venturoli hanno
proposto di aggiungere il seguente artico-
lo 1-bis 'al testo del decreto-legge :

« Ai lavoratori .di cui all'articolo 1 spetta al-
tresì il trattamento previsto dall 'articolo 2, ul-
timo comma, della legge 5 luglio 1965, n . 833 ,
e dall'ultimo comma dell'articolo 3 della leg-
ge 23 giugno 1964, n . 433 e successivamente
dal decreto-legge 29 marzo 1966, n. 129, con-
vertito con modificazioni nella legge 26 mag-
gio 1966, n . 310, nonché il trattamento previsto
in caso di infortunio o malattia professionale

agli operai in integrazione, a norma del se-
condo comma dell'articolo unico d'ella citata
legge 26 maggio 1966, n . 310 » .

L'onorevole Mazzoni ha facoltà di illu-
strarlo .

MAllONI . Ritengo che i colleghi com-
prendano con chiarezza l'importanza del pro-
blema sollevato . Noi siamo convinti, almen o
considerando le reazioni verificatesi tra coloro
che si interessano di problemi sociali, che i l
nostro articolo aggiuntivo non potrà essere re-
spinto. Intendiamo modificare il decreto-leg-
ge 21 dicembre 1966, n . 1089, per ripristi-
nare taluni diritti che i disoccupati e i lavo-
ratori posti in Cassa integrazione guadagn i
avevano ,acquisito e che oggi si vorrebbero
sopprimere . Si tratta infatti dell'assistenza
di malattia, di infortunio e di malattia pro-
fessionale per i lavoratori che dal 1° gen-
naio 1967 al 31 dicembre 1968 saranno inviati
in Cassa integrazione guadagni, e si tratta, per
i lavoratori posti in disoccupazione, dell'assi-
stenza di malattia . Il decreto-legge . proroga
soltanto una parte delle provvidenze previst e
dalle tre precedenti leggi . Infatti la legge 2 3
giugno 1964, n . 433, stabiliva che agli opera i
-ammessi all'integrazione, ai sensi delle pre-
cedenti disposizioni, spettano gli assegni fa -
miliari nella misura intera, nonché l'assi-
stenza in caso di malattia secondo le moda-
lità delle norme vigenti . La legge 5 luglio
1965, n . 833, in favore dei 'disoccupati, sta-
biliva che gli operai ammessi al trattamento
di cui al primo e al secondo comma – cioè
che avevano diritto nall'assicurazione di di-
soccupazione – conservano, in deroga ai ter-
mini di cui all'articolo 30 del contratto col-
lettivo nazionale del gennaio 1939, il diritto
all'assistenza in caso di malattia secondo le
modalità previste dalle norme vigenti . In-
fine la legge 26 maggio 1966, n . 310, di con-
versione del decreto-legge, 29 marzo 1966 ,
n. 129, aggiungeva che agli operai ammess i
all'integrazione ai sensi delle disposizioni pre-
cedenti spetta in caso di infortunio sul lavo-
ro o di malattia professionale l'assistenza se-
condo le modalità delle norme vigenti .

Ora si vuoi prorogare fino al 1968 la pos-
sibilità del godimento degli assegni familiari
tanto per gli operai disoccupati quanto pe r
quelli che saranno ammessi alla Gassa inte-
grazione per riduzione delle ore di lavoro

o per sospensione dal lavoro . La proroga però
non riguarda il 'godimento dell'assistenza sa-
nitaria né il diritto all'assicurazione obbliga-
toria contro gli infortuni .e le malattie pro-
fessionali che i lavoratori avevano preceden-
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temente acquisito . Non comprendo, in verità ,
da quale considerazione possa essere partito
il ministro Bosco nel presentare proposte
soppressive di così delicate ed indispensa-
bili provvidenze nei riguardi di lavorator i
colpiti duramente in seguito alla cessazion e
o alla riduzione delle ore lavorative .

Non è certo partito da motivi 'di interess e
generale . Si parla tanto – anzi è stata ricon-
fermata proprio la settimana scorsa in oc-
casione della discussione e dell'approvazione
del capitolo VII del piano Pieraccini – del -
l'intenzione di giungere all'istituzione di un
servizio sanitario che provveda alle presta-
zioni sanitarie preventive, curative e riabi-
litative per tutti i cittadini ; in contrasto con
questo indirizzo oggi si vuole invece soppri-
mere il diritto all'assistenza di malattia e al -
l'assicurazione contro gli infortuni e le ma-
lattie professionali per quei lavoratori che,
già assicurati, verrebbero a perdere tale di-
ritto in caso di disoccupazione o di sospen-
sione dal lavoro, ovvero di lavoro ad orario
ridotto .

Non è certo partito dalla considerazione
che le condizioni dei lavoratori oggi siano
diverse d'a quelle che erano due o tre ann i
fa. Essi hanno subìto gli effetti della con -
giuntura, attraversando un periodo partico-
larmente duro. Poiché è prevedibile che la
disocupazione si presenterà particolarmente
cruda nelle zone colpite dall'alluvione, ess i
saranno ancor più sottoposti a dure ed estre-
me difficoltà .

Che non vi siano giustificazioni a quest o
provvedimento appare evidente, del resto ,
dal modo stesso come è stato presentato . La
relazione non fa parola di questa grave e d
assurda misura punitiva, perché si è voluto
nasconderla perfino alla maggioranza . Leg-
gendo gli articoli del decreto-legge è difficile ,
anche per chi sia esperto di questa materia ,
rendersi conto 'di ciò che in effetti si vuoi
prorogare e di ciò che invece esula dalla
proroga .

La relazione afferma che il Governo è sen-
sibile a qualunque variazione sfavorevole
deIIe prestazioni previdenziali nei confronti
dei lavoratori . Tuttavia il Governo ha rite-
nuto di prorogare soltanto una parte de l
trattamento previdenziale 'dei lavoratori che
sono stati così duramente colpiti . Non riesco
pertanto a scorgere traccia di questa sensi-
bilità sociale del Governo. La sensibilità, in -
vece, è evidente ancora una volta nei lavo-
ratori, i quali la 'esprimono largamente at-
traverso la 'Cassa assegni familiari, col quale
fondo si provvede a coprire le spese .

Intendo inoltre sollevare l'altro problema
sul modo di presentazione di questo e di altr i
precedenti provvedimenti . Il comportamento
del Governo costituisce una vera e propri a
'scorrettezza, di cui il ministro del 'lavoro e
della previdenza sociale sembra voglia un
riconoscimento speciale . Infatti, il decreto-
legge 21 dicembre 1966, n . 1089, che la Ca-
mera è ora chiamata a convertire in legge, è
stato presentato alla nostra Assemblea il 22
dicembre 1966, proprio mentre si conclu-
deva il dibattito relativo alla conversione de l
decreto-legge 18 novembre 1966, n . 976, re-
cante provvidenze contro le alluvioni e le
mareggiate dell'autunno scorso . In quella oc-
casione ho chiesto la soppressione dell'arti-
colo 63, il cui contenuto non aveva alcuna
attinenza con i motivi che avevano origina-
to il decreto-legge stesso . 'Sostenevo inoltre
che non ricorrevano le ragioni 'di urgenza e
di straodinarietà che per i decreti-legge pre-
vede l'articolo 77 della Costituzione . L'artico-
lo in questione prorogava la scandalosa ri-
partizione degli oneri relativi agli assegni fa-
miliari in modo 'da gravare per 200 miliard i
di lire sulle piccole imprese artigiane e com-
merciali, consentendo ai grandi complessi eco-
nomici una posizione di profitto differen-
ziale . Esso rappresentava l'altra parte del de-
creto-legge 29 marzo 1966, che disponeva l a
proroga dei massimali e conteneva le nor-
me per il godimento degli assegni familiar i
da parte dei lavoratori a cassa integrazione
e delle altre provvidenze .

Mi sembra quindi che la Camera non po-
trà non tener conto della grave responsa-
bilità che si assumerebbe qualora accettasse
senza 'modifiche il 'decreto-legge in esame, i l
quale praticamente, se approvato nel testo ori-
ginario, priverebbe del beneficio una larga
massa di lavoratori che saranno posti in disoc-
cupazione ed a cassa integrazione . E in par-
ticolare modo saranno i lavoratori delle zon e
alluvionate,' le quali hanno subito una se-
conda depressione economica, 'a pagare i l
prezzo di una incomprensione che non vien e
certamente meno con l'ordine 'del giorno ch e
alcuni colleghi della maggioranza hanno pre-
sentato .

Per queste ragioni spero che la Camera ,
nel rendersi interprete delle buone ragion i
addotte, voglia modificare il decreto-legge
accogliendo l'articolo aggiuntivo da noi pro -
posto .

PRDSIDE'NTE. Qual è il parere dell a
Commissione sull'articolo aggiuntivo presen-
tato?
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BIANCHI FORTUNATO, Relatore . Già nel-
la mia replica in sede di discussione gene-
rale ho avuto modo di soffermarmi sulla ma-
teria prevista dall'articolo 1-bis 'Mazzoni e
sull'intervento dell'onorevole Alini riguar-
dante la stessa materia . Intendo ancora riba-
dire che il relatore non può non convenire
sulla portata sociale .dell'articolo 1-bis . Nel
medesimo tempo il relatore deve rilevare che ,
se l'articolo 1-bis venisse approvato nel te -
sto presentato, comporterebbe il problema d i
reperire una copertura di oltre 5 miliardi (i l
calcolo porta ad un onere di 5 miliardi 800
milioni) .

Per questo motivo ieri ho sollecitato i l
Governo a prendere in considerazione questo
particolare ,aspetto dell'assistenza sanitaria ai
disoccupati o a coloro che comunque son o
ammessi gal beneficio della cassa integra-
zione perché sospesi . Ieri ho pure sollecitato
l'intervento del Governo per la presentazio-
ne di un disegno di legge per la soluzione de l
problema che nelle scorse settimane è stato
posto sul tappeto, ossia l'assistenza di ma-
lattia ai mezzadri, ai coloni, ai coltivatori
diretti pensionati, che una sentenza dell a
Corte di cassazione ha vanificato .

Trattasi di un problema per la soluzion e
del quale desidero anche in questo moment o
sollecitare il Governo .

E chiaro che in questa sede, venendo meno
la copertura richiesta dall'articolo 1-bis, il re -
latore è costretto a esprimere parere contrario .

PRESIDENTE. Il Governo ?

BOSCO, Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale . Desidero innanzitutto rinnovare
a tutti i settori della Camera il vivo ringra-
ziamento del Governo per l'adesione data ai
criteri ispiratori di questo disegno di legge
che, come è stato rilevato, proroga per altr i
due anni – fino al 31 dicembre 1968 – l'eroga-
zione degli assegni familiari a favore di coloro
che sono ammessi alla indennità di disoccu-
pazione nonché degli operai ammessi alla cass a
integrazione guadagni .

Desidero dire all'onorevole Mazzoni che i l
provvedimento, in realtà, non sopprime nulla ,
perché il trattamento di cui si tratta era ve-
nuto a scadenza ope legis con il 31 dicem-
bre 1966. Il Governo ha ritenuto suo dovere
di presentare ,al Parlamento, dato il persistere
parziale della congiuntura 'sfavorevole per
quanto' riguarda l 'occupazione, un disegno d i
legge per la conversione del decreto-legge sull a
proroga degli assegni familiari . Non ha rite-
nuto di presentare in pari tempo anche un

provvedimento per la proroga dell'assistenz a
malattia non soltanto perché le leggi ordinari e

(questo l'onorevole Mazzoni non lo ha detto ,
ma lo ha detto ieri ampiamente il relatore )
già assicurano per un certo tempo l'assistenz a

malattia agli operai che sono ammessi all a

concessione dell'indennità di disoccupazione ,
ma anche in base ad una valutazione global e

della situazione, poiché non c'è dubbio ch e
nel 1966 il reddito nazionale è aumentato del
5 per cento, cioè si è cominciata a superar e

la depressione economica in cui il paese era

caduto nel 1964 e nel 1965 . Quindi, questa
valutazione globale della situazione ha indott o

il Governo a proporre al Parlamento una par-
ziale proroga dei provvedimenti a favore degl i

operai disoccupati o ammessi alla Cassa inte-
grazione guadagni .

Altra valutazione che il Governo non h a
potuto non fare è quella relativa alla situa-
zione finanziaria dell'INAM . Dicevo ieri in

sede di discussione generale che il ministro
del lavoro ha poche occasioni di intrattener e
il Parlamento su problemi così importanti

quali quello della vita dei grandi istituti pre-
videnziali e assistenziali e quindi coglievo –
come colgo – l'occasione per dire al Parla-
mento qual è la situazione reale dell'INAM ,

a carico del quale dovrebbe essere posta l'as-
sistenza a questi benemeriti lavoratori second o
l'articolo aggiuntivo Mazzoni .

La situazione finanziaria dell'INAM è l a

seguente : mentre fra il 1961 e il 1962 vi fu

un ritmo di accrescimento dei contributi af-
fluiti all'INAM del 24,80 per cento, nel 196 3
rispetto al 1962 ancora un aumento del 25,59
per cento, nel 1964 rispetto al 1963 del 27,5 1

per cento, nel 1965 vi è stata una crescita d i
appena il 3,18 per cento . Di contro a questo
ritmo decrescente degli aumenti contributivi

vi è stato un aumento inversamente propor-
zionale delle spese a carico dell'INAM, poiché
le sole spese per ricoveri negli istituti di cur a
e negli ospedali sono passate da 94 miliard i
nel 1961 a 270 miliardi nel 1966 . Si sono cioè

triplicate le spese di assistenza nel camp o
ospedaliero, e sono quelle che hanno subìto
la maggiore incentivazione in percentuale .

Naturalmente anche le prestazioni sanitari e
sono aumentate in conformità : quelle mediche
generiche sono passate da 62 miliardi a 15 4

miliardi, quelle farmaceutiche sono passate
da 111 miliardi a 252 . Quindi si è avuto u n

totale di spese a carico dell'INAM di 937 mi-
liardi nel 1966, per cui vi è stato un disavanz o

di 103 miliardi che comprende anche i 35 mi-
liardi di disavanzo del 1965 .
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In queste condizioni il Governo ha ritenut o
opportuno far proprio l'indirizzo che , è stato
segnato in una recentissima relazione della
Corte dei conti sul bilancio dell'INAM (quella
che l'onorevole Presidente ha annunciato pro-
prio in questa seduta pomeridiana alla Ca-
mera), nella quale è detto che due princìp i
fondamentali occorre tener presenti nel valu-
tare la situazione finanziaria dell'INAM : il
primo è dato dalla osservanza di un principio
fondamentale dell'ordinamento giuridico, d i
rilevanza costituzionale, consistente nell'ob-
bligo di reperire per ogni nuova spesa l a
corrispondente copertura allo scopo di non
turbare l'equilibrio finanziario dell'ente; il se-
condo è un ampio potere di autonomia d a
dare agli enti previdenziali, in modo che pos-
sano far corrispondere le spese alle entrate e
viceversa .

Per quanto riguarda il primo criterio i l
Governo ha ritenuto di non poter proporre a l
Parlamento la proroga sic et simpliciter del
precedente sistema, che finiva col porre a
carico dell'INAM il pagamento di spese senz a
nessun corrispettivo contributivo ; il che ha
gravemente alterato l'equilibrio finanziario
non soltanto dell'INAM, ma anche dell'INPS ,
dell'INAIL e di tutti gli altri enti previden-
ziali .

Pertanto ho detto ieri e ripeto oggi (per
quanto non sia presente il presentatore dell'or-
dine del giorno) che il Governo accetta, onore-
vole Mazzoni, l'ordine del giorno che ell a
voleva far suo (e quindi non lo respinge nell a
sostanza); lo accetta cioè nel senso che consi-
dererà questo problema nella globalità de i
problemi previdenziali e assistenziali aperti ,
tra i quali quello accennato dall'onorevole
Fortunato Bianchi, cioè quello relativo all'assi-
stenza malattie dei pensionati mezzadri e col-
tivatori diretti, e al più presto sottoporrà al
Parlamento una soluzione di questi problemi .
Ma per il momento, ripeto, non posso accet-
tare l'emendamento dell'onorevole Mazzoni
che comporta una spesa di 5 miliardi e 80 0
milioni, ,per i quali non c'è la copertura ,
non potendo porre a carico dell'INAM una
spesa così rilevante senza far fronte alla rela-
tiva copertura .

TOGNONI. Chi deve pagare allora la spesa
prevista ? I disoccupati ?

BOSCO, Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale . Il Ministero del lavoro sta di -
spiegando tutto l'impegno possibile per riso ]
vere favorevolmente il problema nel sens '
desiderato dalla Commissione lavoro e anche
dal ministro del lavoro. Ma in questo mo -

mento non sono in grado di assumere impegn i
formali perché si tratta di una decisione col-
legiale del Governo. Pertanto, invito la Camera
ad approvare il disegno di legge nel testo at-
tuale, rinviando ad un prossimo futuro l'esam e
dell'intero problema sollevato in questa sede .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Mazzoni, mantiene il suo emendamento ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

MAllONI . Sì, signor Presidente .

ALINI. Chiedo di parlare per dichiarazion e
di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALINI. Nell'intervento da me svolto ier i
nel corso della discussione generale su questo
disegno di legge avevo rilevato, a nome de l
mio gruppo, la carenza che emerge dalle pro -
poste presentate dal Governo, attinenti all a
questione del trattamento di malattia .

Devo dire che le argomentazioni che ier i
il ministro espresse cercando di confutare l'ac-
coglibilità di altre richieste, come quelle con -
tenute nell'emendamento Mazzoni, non m i
hanno troppo convinto . Ecco perché ho chiesto
la parola, e cioè per ribadire – non voglio qui
ripetere la sostanza delle cose che ho gi à
espresso ieri – l'esigenza che il Governo e la
maggioranza vogliano prendere in considera-
zione il contenuto dell'emendamento proposte
dall'onorevole Mazzoni e che il mio grupp o
sottoscrive . In sostanza il disegno di legge
attua una gravissima discriminazione nel cam-
po delle provvidenze, come è appunto quell a
del trattamento malattia, quando invece si do-
vrebbe adottare un trattamento capace d i
aiutare le categorie dei lavoratori nel mo-
mento in cui questi si trovano in condizion i
di maggiore bisogno . A mio avviso il Governo
deve pertanto trovare il modo e la possibilit à
per reperire i relativi fondi .

Non voglio qui polemizzare, però già ier i
ho rilevato che, quando si tratta di trovar e
fondi che vanno in una cert'altra direzione ,
nel senso cioè di aiutare gli imprenditori attra-
verso la fiscalizzazione degli oneri sociali e d
altri sgravi fiscali, si agisce con tempestività ,
i provvedimenti vengono presentati al ,Parla-
mento e se ne chiede l'approvazione ; quando
invece si tratta di provvedimenti che vanno
incontro alle esigenze di alcune categorie d i
lavoratori, come quella di cui stiamo discu-
tendo – esigenze che lo stesso relatore ier i
non ha potuto disconoscere – insorge sempre
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il problema della copertura delle spese, cu i
il Tesoro dovrebbe provvedere .

Ribadisco pertanto l'adesione del mio grup-
po all'articolo aggiuntivo Mazzoni e confid o
che Governo e maggioranza vogliano pren-
derlo in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo aggiuntivo 1-bis Mazzoni .

(Dopo prova, controprova e votazione pe r
divisione, non è approvato) .

Il disegno di legge, che consta di un arti- _
colo unico, sarà votato a scrutinio segreto in
altra seduta .

Seguito della discussione del disegno di legge :
Conversione in legge, con modificazioni, de l
decreto-legge 5 dicembre 1966, n. 1036, re-
cante la proroga del regime dei contingent i
previsto dalle leggi 1° dicembre 1948 ,
n. 1438 e 11 dicembre 1957, n . 1226, con-
cernenti il territorio della provincia d i
Gorizia (3736) ; e delle concorrenti proposte
di legge Ferioli e Cocco Ortu (1600) ; Fran-
chi e Nicosia (3518) ; Covelli (3564).

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di legge :
Conversione in legge, con modificazioni, de l
decreto-legge 5 dicembre 1966, n . 1036, recant e
la proroga del regime dei contingenti previst o
dalle leggi 1° dicembre 1948, n . 1438, e 11 di-
cembre 1957, n . 1226, concernenti il territorio
della provincia di Gorizia; e delle concorrenti
proposte di legge Ferioli e Cocco Ortu ; Fran-
chi e Nicosia ; Covelli .

Come la Camera ricorda, nella seduta de l
27 gennaio ha replicato l'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le finanze .

Passiamo agli ordini del giorno . Se ne dia
lettura .

MAGNO, Segretario, legge :

« La Camera,
all'atto della conversione in legge de l

decreto-legge di proroga della « zona franca »
di Gorizia ;

considerato che la posizione geografica
di Gorizia non consente alla città e alla sua
provincia un ampio sviluppo di ordine eco-
nomico e sociale senza il determinante con -
tributo di strumenti adeguati, che di ann o
in anno è andato .aggravandosi il fenomeno
del suo traffico con località oltre confine a
tutto svantaggio di molti settori dell'econo-
mia goriziana e che gli scambi commerciali

hanno manifestato una preocupante inversio-
ne di tendenze a danno dell'Italia ;

considerato altresì che di questo feno-
meno soffrono anche le altre province de l
confine orientale e che particolarmente dan-
nosa, non solo per le citate province, ma pe r
l'economia nazionale è la questione dell a
benzina ;

invita il Governo
a porre urgentemente allo studio la soluzio-
ne dei seguenti problemi :

realizzazione del raccordo autostradal e
Gorizia-Villesse ;

riduzione delle tariffe ferroviarie per il
trasporto 'merci ;

finanziamento a tasso agevolato delle ini
ziative industriali e artigianali ;

miglioramento del livello di occupazio-
ne nelle aziende a partecipazione statale ;

indennizzi per l'applicazione delle ser-
vitù militari ;

assegnazione di contigenti fissi pro
capite di carburanti e lubrificanti' al fine d i
annullare la spietata concorrenza iugoslava ,
e ciò per l'intera fascia del confine orien-
tale » .

Franchi, Abelli, Servello .

« La Camera
impegna il Governo

a studiare e .ad attuare provvedimenti a so-
stegno dell'economia dei territori particolar-
mente depressi posti al confine oriental e
d'Italia, ed in particolare ad assicurare 'all e
città di Gorizia il necessario sviluppo econo-
mico attraverso incentivi per l'insediament o
di nuove industrie, nel quadro dell'attuazio-
ne di un piano di sviluppo economico regio-
nale quale ,è previsto dall'articolo 50 Statuto
regionale, l'intervento dell'industria ,a parte-
cipazione statale, la rapida attuazione del
raccordo autostradale tra la città e l'auto-
strada Trieste-Venezia, già in parte finan-
ziato con la legge 279, e l'apertura al traffico
internazionale della stazione ferroviaria d i
Gorizia » .

Zucalli, Franco Raffaele .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno sugli ordini del giorno presentati ?

VALSECCHI, Sottosegretario di Stato per
le finanze . I due ordini del giorno ripetono
sostanzialmente analoghi documenti presen-
tati nell'altro ramo ,del Parlamento e sui qua -
li il Governo ebbe già a pronunziarsi, at-
traverso la mia persona . Dissi allora, e ripeto
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oggi, che il Governo accetta l'invito a stu-
diare la eventuale adozione di provvidenze
analoghe a quelle indicate negli ordini de l
giorno, precisando però, per quanto riguar-
da l'ordine del giorno Franchi, che l'avverbi o
(( urgentemente » va inteso in relazione e
compatibilmente con tutti gli altri adempi-
menti, cui il Governo deve far fronte .

Saranno trasmesse all'ANAS, ai Minister i
dei trasporti, dell'industria, del lavoro, delle
partecipazioni statali e della difesa le richie-
ste riguardanti argomenti di loro rispettiv a
competenza .

Per quanto attiene alla richiesta di spe-
cifica competenza del 'Ministero delle finan-
ze, e cioè l'assegnazione di contingenti fiss i
pro capite di carburanti e lubrificanti, i l
Governo è contrario ad una agevolazione d i
questo genere ed è disposto tutt 'al più ad
esaminare la possibilità di assegnazioni d i
carburante a seconda dei mezzi motori a
disposizione. Con queste riserve, accetto
come raccomandazione l'ordine del giorn o
Franchi .

Il Governo accetta, pure come raccoman-
dazione e con identiche riserve, l'ordine de l
giorno Zucalli, riguardante esso pure ma-
terie che sono oggetto della competenza d i
numerosi ministeri .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Fran-
chi non è 'presente, si intende che abbia ri-
nunziato alla votazione dell'ordine del giorno .

Onorevole Raffaele Franco, insiste pe r
l 'ordine del giorno Zucalli, di cui ella è
cofirmatario ?

FRANCO RAFFAELE. Prendo atto delle
dichiarazioni dell'onorevole sottosegretario e
non insisto per la votazoione .

P'RESIDENTE . È così esaurita la tratta-
zione degli ordini del giorno .

Passiamo all'esame dell'articolo unico de l
disegno di legge, identico nei testi della Com-
missione e del Senato .

Se ne dia lettura .

MAGNO, Segretario, legge :

'E convertito in legge il decreto-legge 5 di-
cembre 1966, n. 1036, recante la proroga del
regime 'dei contingenti previsto dalle legg i
1° dicembre 1948, n . 1438 e 11 dicembre 1957 ,
n. 1226, concernenti il territorio della pro-
vincia di Gorizia, con le seguenti modifica-
zioni :

All'articolo 1, primo comma, le parole :
« fino al 31 'dicembre 1969 » sono sostituite
con le altre : « fino al 31 dicembre 1973 » .

Dopo l'articolo 4, è inserito il seguente :
« Art . 4-bis . — A modifica della legge 1 1

giugno 1954, n . 384, e della legge 26 aprile
1964, n . 313, viene riconosciuta al comun e
di Gorizia, fino alla scadenza della presente
legge, previa autorizzazione biennale del Mi-
nistero delle finanze, la facoltà di riscuotere
imposte di consumo sui quantitativi dei se-
guenti generi introdotti, ai sensi del prece-
dente articolo 3, primo camma, con le age-
volazioni previste dalla presente legge :

1) benzina, petrolio, gasolio, lubrificanti ;
2) oli di semi alimentari ;
3) caffè e surrogati di caffè ;
4) zucchero;
5) birra .

L'imposta non può eccedere la misura di
lire 30 al litro per la benzina e di lire 15
al litro per il gasolio e per il petrolio .

Sugli altri generi l'imposta si applica in
misura non superiore al 15 per cento de l
valore, determinato dalla Commissione pro-
vinciale prevista dall'articolo 11 della legge
2 luglio 1952, n . 703 .

Al comune di Savogna d 'Isonzo viene ri-
conosciuta una quota paret delle imposte
riscosse, a termine 'dei precedenti commi ,
da determinarsi in ragione lelle quantità de i
contingenti destinati al consumo del suo ter-
ritorio .

La determinazione di detta quota parte
è stabilita annualmente con decreto del Pre-
fetto, sentito l'Intendente di finanza » .

PRESIDENTE . L'articolo 1 del decreto-
legge è così formulato :

« Il termine del 31 dicembre 1966, previst o
dall'articolo 1 della legge 11 dicembre 1957 ,
n . 1226, è prorogato fino 'al 31 dicembr e
1969 .

Restano in vigore, fino alla 'scadenza de l
termine di proroga stabilito dal comma pre-
cedente, tutte le altre •disposizioni 'di cui all a
legge 1° dicembre 1948, n . 1438, con le inte-
grazioni .apportatevi dall'articolo 20-bis della
legge 19 febbraio 1965, n . 28 » .

Gli onorevoli Franchi ed Abelli hanno pro-
posto di aggiungere, dopo l'articolo 1, il se-
guente :

ART . 1-bis .

I macchinari e i materiali di cui all'artico-
lo 12 della legge 1° dicembre 1948, n . 1438 ,
nonché i materiali di cui ai numeri 7 e 13 ,
previsti dalla tabella B allegata al present e
decreto, sono esenti d'al pagamento dell'IGE
e dell'imposta di conguaglio .
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Conseguentemente all'articolo 1 aggiunge-
re, in fine, le parole : « e dal successivo arti-
colo 1-bis del presenet decreto » .

Il Senato ha inserito, dopo l'articolo 4 ,
il seguente :

« Art . 4-bis . — A modifica della legge 1 1
giugno 1954, n. 384, e della legge 26 aprile
1964, n . 313, viene riconosciuta al comun e
di Gorizia, fino alla scadenza della presente
legge, previa autorizzazione biennale del Mi-
nistero delle finanze, la facoltà di riscuotere
imposte di consumo sui quantitativi dei se-
guenti generi introdotti, ai sensi del prece-
dente articolo 3, primo comma, con le age-
volazioni previste dalla presente legge :

1) benzina, petrolio, gasolio, lubrificanti ;
2) oli di semi alimentari ;
3) caffè e surrogati di caffè ;
4) zucchero ;
5) birra .

L'imposta non può eccedere la misura d i
lire 30 al litro per la benzina e di lire 15 al
litro per il gasolio e per il petrolio .

Sugli altri generi l'imposta si applica i n
misura non superiore ,al 15 per cento del
valore, determinata dalla Commissione pro-
vinciale prevista dall'articolo 11 della legge
2 luglio 1952, n. 703 .

Al comune di Savogna d'Isonzo viene ri-
conosciuta una quota .parte delle imposte ri-
scosse, ,a termine dei precedenti commi, d a
determinarsi in ragione delle quantità de i
contingenti destinati al consumo del suo ter-
ritorio .

La determinazione di detta quota parte è
stabilita annualmente con decreto del Prefet-
to, sentito l'Intendente di finanza ».

Gli onorevoli Franchi e Abelli hanno pro-
posto di sopprimere questo articolo aggiun-
tivo. Poiché non sono presenti, si intende che
abibano ritirato i loro emendamenti .

Avverto che il disegno di legge, che consta
di un articolo unico, sarà votato a scrutini o
segreto in altra seduta .

Dichiaro assorbite le concorrenti propost e
di legge Ferioli e Cocco Orti' (1600) ; Franchi
e Nicosia (3518) ; Covelli (3564) .

Seguito della discussione del disegno di legge :
Approvazione delle finalità e delle line e

direttive generali del programma di svi-
luppo economico per il quinquennio 1965-
1969 (2457) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di leg-
ge : Approvazione delle finalità e delle linee

direttive generali del programma di svilupp o
economico per il quinquennio 1965-1969 .

Passiamo al capitolo IX . Se ne dia let-
tura.

MAGNO, Segretario, legge :

FORMAZIONE PROFESSIONALE

LINEE GENERALI DELLA POLITICA DELLA FORMA-

ZIONE PROFESSIONALE .

111 . — La formazione professionale dell a
forza di lavoro si svolge in due tempi distinti :

a) una preparazione 'scolastica che, an-
che quando si riferisce .ad un determinato
campo di attività pratica, deve necessaria -
mente avere carattere polivalente e profes-
sionale di base, data la ;molteplicità ,di pro-
fessioni e mestieri in cui si concreta la do-
manda di lavoro ;

b) una preparazione specializzata extra -
scolastica aderente alle esigenze specifich e
delle singole professioni e dei singoli mestieri ;
tanto più specifica e approfondita, quanto
più si perfeziona il processo tecnologico e au -
menta la complessità delle 'strutture sociali .

La formazione professionale terrà conto
delle prospettive di integrazione europea, af-
finché si possa tendere alla libera circolazion e
dei lavoratori e alla armonizzazione nel set-
tore sociale con gli altri Paesi comunitari .

112 . — Le direttrici di sviluppo dell'atti-
vità di formazione extra-scolastica nel pros-
simo quinquennio saranno : l'inserimento de i
giovani nel lavoro; la qualificazione profes-
sionale; la promozione sul lavoro .

Tuttavia, fino a che le attività formative
non avranno raggiunto il necessario grado d i
efficienza, la formazione professionale extra-
scolastica svolgerà anche funzioni straordi-
narie, in connessione con fenomeni contin-
genti da affrontare nel breve periodo . Esse
riguarderanno : la qualificazione dei giovan i
che hanno iniziato l'attività lavorativa prima
del compimento dell'obbligo scolastico ; la
qualificazione e riqualificazione dei lavora-
tori disoccupati ; la qualificazione delle for-
ze di lavoro che .abbandonano l 'agricoltura .

OBIETTIVI QUANTITATIVI .

113 . — Nel quinquennio 1966-70 dovran-
no essere qualificati in strutture extrascola-
stiche 1 .150 .000 giovani. I lavoratori disoccu-
pati che dovranno essere qualificati o riqua-
lificati saranno circa 440 mila, mentre l'eso-
do dall'agricoltura richiederà la qualifica-
zione di circa 300 mila unità .
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La prevista evoluzione della struttura pro-
fessionale dell'occupazione implica un fab-
bisogno addizionale 'di 'dirigenti e quadri in-
termedi che solo in parte sarà coperta dall e
strutture scolastiche : si tratta, per l'inter o
quinquennio, di 260 mila unità complessive ,
di cui 20 mila quadri dirigenti e 240 mila
quadri intermedi (40 mila superiori e 200
mila inferiori), cui dovrà provvedere la pro-
mozione sul lavoro, effettuata attraverso ap-
posite strutture formative .

INTERVENTI LEGISLATIVI .

114. — La realizzazione 'di questi obiettiv i
è condizionata da un riordinamento legisla-
tivo del settore .

La legge che attualmente regola la forma-
zione professionale è per molti aspetti inade-
guata e troppo spesso le attività di forma-
zione professionale diventano un puro mec-
canismo di assistenza . Le maggiori carenze
dell'attuale sistema sono la mancanza di stru-
menti di programmazione e ,di attuazione de-
gli interventi ; Ia carenza di controlli didattic i
e tecnici; la non sempre adeguata prepara-
zione del personale docente ; l'eterogeneità de i
livelli culturali e professionali degli allievi ;
la mancanza di attività •di sperimentazione ;
l ' insufficiente coordinamento tra istituzioni di -
pendenti dallo stesso Ministero o da Mini-
steri diversi ; il 'mancato riconoscimento delle
qualifiche da parte delle imprese (compres e
le aziende pubbliche e l'amministrazione sta -
tale) .

Il riordinamento del settore, nel quale esi-
stono libere iniziative che hanno notevol-
mente contribuito a formare professional-
mente e ad avviare al lavoro qualificato
gran numero di giovani lavoratori, presup-
pone innanzitutto la adeguata definizione del-
le competenze delle regipni e dei Ministeri
interessati alle attività di preparazione pro-
fessionale, in particolare del Ministero de l
lavoro .

PROGRAMMI DI SPESA .

115. — L 'attività di formazione e quali-
ficazione prevista nel quinquennio compor-
terà una spesa complessiva di 400 miliardi ,
destinata per una metà alla qualificazione de i
giovani e per l'altra alla qualificazione de i
lavoratori 'disoccupati, a .quella dei lavora -
tori agricoli, alle altre forme di attività extra-
scolastica (corsi complementari per appren-
disti, corsi di riadattamento, per minorati) e
alla promozione dell'inserimento dei giova -

ni nel lavoro, alla riqualificazione tecnolo-
gica degli occupati e alla promozione su l
lavoro .

GIOMO . Chiedo di parlare sul capitolo ne l
suo complesso .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .

GIOMO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il programma di sviluppo econo-
mico generale dedica al settore della forma-
zione professionale un intero capitolo, i l
nono, delineando sommariamente quale sarà
al riguardo lo svolgimento della politica sta -
tale, indicandone gli obiettivi quantitativi ,
gli interventi legislativi ed infine i program-
mi di spesa .

Prima di passare all'esame della politi-
ca che intende adottare il Governo nei pros-
simi cinque anni nel settore della formazio-
ne professionale, ci sembra opportuno, al
fine di poterne meglio valutare la portata e
la pratica efficacia, chiarire preliminarmente
il significato di formazione professionale, pe r
passare poi ad un esame obiettivo della situa-
zione attuale ed alla previsione di quanto sarà
necessario fare nel futuro in questo settore .

,E risaputo che la formazione professional e
costituisce un presupposto essenziale per l o
sviluppo ed il progresso tecnico ed economic o
nella nostra società . Nessun governo serio e
responsabile può esimersi dall'apprestare tut-
ti quegli strumenti e quei mezzi finanziari ri-
conosciuti più idonei al fine di realizzare l a
formazione professionale del cittadino .

Prima, però, di procedere alla program-
mazione delle ,attività di formazione profes-
sionale, è necessario un chiarimento preli-
minare .

Molte classificazioni sono state formulat e
al riguardo guardando sia ai soggetti del rap-
porto dell'insegnamento e dell'apprendimen-
to, sia alla qualità o alla quantità della for-
mazione, sia infine ai metodi ed ai mezzi per
conseguirla .

Non ci sembra arbitrario definire la for-
mazione professionale come « la preparazio-
ne dei lavoratori allo svolgimento di atti-
vità 'di ordine esecutivo attinenti ai vari set-
tori economici dell'industria, dell'agricoltura
e dei servizi » . Tale definizione abbraccia, pe r
altro, due concetti diversi : quello relativo
all'addestramento considerato necessario pe r
acquisire la cosiddetta « abilità delle mani » ,
e cioè un generico avviamento ad una atti-
vità « qualificata », e quello relativo all'istru-
zione indispensabile ,ad acquisire quelle co-
gnizioni tecnico-scientifiche costitutive della
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capacità ad eseguire particolari lavori ch e
superino il livello della semplice manova-
lanza, nonché alla formazione di una com-
pleta personalità sotto il profilo umano e so-
ciale . In considerazione dei compiti sempr e
più impegnativi che vengono affidati al la-
voratore dall'attuale ordinamento economic o
e sociale riteniamo, dunque, che, al termin e
più generico di « formazione professionale »
debba essere sostiuito quello più completo d i
« istruzione professionale » .

Non è superfluo soffermarsi per qualch e
breve momento sulla storia della nascita de -
gli istituti professionali . Essi sorsero per so-
stituire le scuole tecniche e le scuole profes-
sionali femminili considerate, per il mutar e
dei tempi, non più rispondenti al prosegui-
mento di quei fini che per entrambe avev a
individuato la legge n . 889 del 16 giugno 1931 .
Con regio decreto-legge n . 2038 del 21 settem-
bre 1938, il legislatore previde la possibilit à
di istituire con decreto del Capo dello Stato
istituti con ordinamento 'speciale, stabilendo
che la disciplina idi ogni istituto speciale ve-
nisse dettata con lo stesso decreto istitutivo .

All'articolo 2 dei singoli decreti istitutiv i
si stabiliva che gli istituti professionali ave -
vano lo scopo di preparare personale idone o
« all'esercizio delle attività di ordine esecu-
tivo nei vari settori economici », nel cui am-
bito, a seconda dell'indirizzo, avrebbero do-
vuto operare . Dal 1938 ad oggi, mediante il
sistema di copiare, con variazioni irrilevan-
ti, il decreto istitutivo del primo istituto con
ordinamento speciale, si sono posti in essere
numerosi istituti professionali, così da fare
di una eccezione la regola .

Ma quel che appare più grave è che si è
cercato reiteratamente, con inesatte interpre-
tazioni ed errate valutazioni, di alterare le
finalità dell'istruzione professionale accen-
tuando la tendenza a concepire e a model-
lare gli istituti professionali come istituti tec-
nici di formato ridotto, alimentando cos ì
grosse polemiche, creando serie preoccupa-
zioni ai giovani e alle famiglie, sviluppando
in definitiva uno stato di disagio in tutto
il settore dell'istruzione professionale .

La causa principale di tale situazione è d a
ricercarsi nella mancanza di una legge or-
ganica che precisi le funzioni, gli orienta-
menti, gli attributi di tali istituti .

Come ha detto di recente l'onorevole Vali -
tutti : « Nell'animo di molti cui spetterebbe
decidere vi è il timore che, ammettendo che
l'istruzione professionale debba caratteriz-
zarsi come istruzione per la preparazione d i
operai qualificati, si pronunzi una specie di

condanna sociale dei giovani a cui è desti-
nata . Perciò si indugia in un concetto ambi-
guo che sta ,all'origine idei protrarsi dell'ina-
zione legislativa nella suddetta materia . In-
tanto, cedendo all'anzìdetto timore, da un a
parte si confessa di non aver superato la
tradizionale svalutazione morale del lavoro
tecnico manuale e dall'altra si rinunzia in
pratica ad occuparsi seriamente della pre-
parazione dei giovani lavoratori » .

Di conseguenza notiamo come il nostro
sistema prepara due tecnici intermedi e u n
operaio qualificato, mentre il rapporto nor-
male dovrebbe essere idi cinque operai qua-
lificati per ogni tecnico intermedio (questo è
un calcolo del professor Gozzer) .

Qual iè la situazione dell'istruzione profes-
sionale ? In un mondo nel quale la scienza
e la tecnica vanno acquistando un'importan-
za sempre più rilevante, vediamo che il no-
stro paese procede imolto stentatamente sì d a
far valutare (professor Dediyer dell'univer-
sità di Lund) il nostro ritardo nello sviluppo
scientifico ed economico in 30-40 anni rispet-
to agli Stati Uniti d'America .

A questo stato di drammatica arretratezza
non si sottrae l'insieme dei nostri istituti sco-
lastici . Ai giovani che hanno frequentato l a
scuola dell'obbligo, cioè al compimento de l
quattordicesimo anno di età, si presenta quest a
prospettiva : o iscriversi agli istituti professio-
nali triennali, che permetteranno loro di di-
ventare operai qualificati, o iscriversi ai lice i
o agli istituti tecnici, nei quali si ha innanz i
tutto la possibilità di conseguire un diplom a
che consentirà l'immissione nella categoria de i
quadri intermedi e poi – a quanti volessero
proseguire gli studi frequentando l'università
– l'accesso alla categoria dei dirigenti, e cio è
ai quadri superiori . Allo stato delle cose, quin-
di, non si vede perché un giovane debba iscri-
versi a un istituto professionale che gli per-
metta di diventare soltanto operaio qualificato ,
e non ad un altro che, con soli due anni in più
di studio, gli consenta di entrare a far part e
della categoria di maggiore prestigio, quale è
quella impiegatizia, e di poter raggiungere ,
attraverso l'università, il livello della diri-
genza .

Conseguenza di ciò è che il numero an-
nuale dei diplomati dagli istituti professional i
(poco più di 25 mila secondo il Martinoli) ,
dopo lo sviluppo degli anni 50, si è fermato
ad appena il 10 per cento del fabbisogn o
necessario per alimentare la categoria dei la-
voratori qualificati ; e che si hanno fondat i
motivi per ritenere probabile che, in futuro ,
si avrà un'ulteriore diminuzione.
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A ciò bisogna aggiungere la grande carenz a
quantitativa delle scuole e la grande insuffi-
cienza qualitativa dell'insegnamento, che pro-
ducono conseguenze drammatiche nel settor e
della produzione.

Per rendersi conto di ciò basta valutare i
dati assunti dalla Commissione d'indagin e
sulla scuola e sulle forze di lavoro . Da quest i
si rileva che la più gran parte dei lavoratori
non hanno alcuna qualifica, sia essa ottenuta
per mezzo della scuola o tramite il tirocinio
pratico; che i tre quarti dei lavoratori man-
cano di una specifica preparazione professio-
nale ottenuta attraverso la scuola ; che a qual-
siasi livello della preparazione professional e
si trova difficilmente una corrispondenza tr a
effettiva qualifica del lavoratore e la prepara-
zione professionale ottenuta nella scuola pro-
fessionale, tecnica e superiore . Questa per
grandi linee la situazione attuale . Che cosa
è possibile prevedere per il futuro ?

In campo agricolo, dove oggi è assorbit o
un quarto della forza di lavoro italiana, s i
assiste ad una formazione che, con il passar e
degli anni, diviene sempre più rapida. La pro-
spettiva di un maggiore reddito derivante da
attività extragricole ha determinato l'esodo
dalle campagne . Tuttavia deve prevedersi ch e
in futuro il reddito dell'agricoltura subirà u n
notevole aumento in seguito al trasformars i
delle tecniche produttive, all'impiego di nuove
macchine, all'adozione di metodi scientific i
più perfezionati che richiederanno un perso-
nale più specializzato . In tale quadro i lavo-
ratori agricoli saranno rappresentati da bio-
logi, chimici, meccanici, da piloti di aero -
mobili, da conduttori di macchine, da addett i
in genere ai servizi, che imporrà una mecca-
nizzazione più avanzata .

Già fin da ora, quindi, occorre pensar e
alla preparazione professionale che bisogner à
dare a queste forze di lavoro .

Nel settore dell'industria, con il moltipli-
carsi dei nuovi prodotti che dovranno sodisfar e
i bisogni non ancora identificabili, si assisterà
a un sempre più rapido diffondersi dell'auto-
mazione, che porterà a una graduale riduzione
dell'intervento umano nei confronti delle mac-
chine operatrici . L'attività dell'uomo si limi-
terà ad attuare operazioni di riparazione, ma-
nutenzione, verifiche, ecc . Da ciò un progres-
sivo spostamento di personale da lavori gene-
rici a lavori sempre più qualificati che richie-
deranno non una qualificazione determinata ,
bensì una certa versatilità accompagnata ad
una solida preparazione culturale di base, ch e
sia più polivalente e generica che specifica .

Nel settore delle attività terziarie, caratte-
rizzate anch'esse dallo sviluppo tecnologico, i l
personale addetto sarà portato ad aumentare
proporzionalmente con il regredire delle atti-
vità primarie e secondarie . Si moltipliche-
ranno i mezzi di trasporto, di informazion e
e di comunazione, per cui è prevedibile che
avranno vita nuove funzioni, nuove mansioni ,
nuovi incarichi, cui dovranno adeguarsi le pro-
fessioni e i mestieri . Anche qui riteniamo che
sia necessario prevedere un insegnamento dell e
scienze sperimentali di base che consentir à
una migliore formazione professionale dell e
forze di lavoro della società di domani .

Alla luce di queste generiche previsioni di
un futuro non molto lontano, riteniamo che l a
scuola tipicamente professionale, oltre a indi-
rizzare ad una professione, dovrà essere scuola
eminentemente formativa, in modo da pro -
durre quella maturazione di elementi mercé
la quale soltanto sarà possibile passare rapida-
mente da una ad un'altra attività professio-
nale .

Occorre poi sottolineare che il nostro siste-
ma di formazione professionale non può essere
concepito che in una prospettiva di integra-
zione europea . Nel problema formativo l'aspet-
to comunitario ha un'importanza molto rile-
vante che non deve essere trascurato se voglia-
mo che nel nostro paese venga creato un siste-
ma di formazione professionale che sia mo-
derno, razionale ed efficiente, pari insomma a
quello dei paesi di cui siamo soci nella Comu-
nità sorta con il trattato di Roma .

In attuazione, infatti, dell'articolo 128 d i
tale trattato, che affidava al Consiglio dei mi-
nistri il compito di stabilire, dietro propost a
della Commissione e previa consultazione de l
Comitato economico-sociale, i principi gene-
rali di una politica comune di formazion e
professionale che possa contribuire allo svi-
luppo armonico sia delle economie nazional i
sia del mercato comune, con decisione del 2 0
aprile 1963 sono stati elaborati dieci princìpi

concernenti l'attuazione di una politica comun e
di formazione professionale . Il 18 dicembr e
1963, come è stabilito dal principio IV, il Con-
siglio ha approvato lo statuto del Comitato
consultivo per la formazione professionale a l

quale la Commissione ha già presentato, per
il parere, due programmi intesi ad attuare ,
uno sul piano generale, l'altro su quello pi ù

specifico dell'agricoltura, una comune politica

di formazione professionale .
In questi programmi sono previste misur e

a breve e a lunga scadenza per il persegui-
mento dei fini prestabiliti . In campo interna-
zionale, quindi, possiamo dire che la politica
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di formazione professionale si sta gradual-
mente trasformando in operante realtà . Ve-
dremo da qui a poco cosa si è stabilito di
fare nel nostro paese per sodisfare le esigenz e
derivanti dalla progressiva attuazione della
politica comune di formazione professionale .

Il programma generale di sviluppo econo-
mico al capitolo VIII presenta, con la tabella 1 ,
una stima della struttura professionale qual e
dovrebbe modificarsi dal 1964 al 1981 .

Secondo tale stima si prevede una ridu-
zione del personale generico in percentuale
dal 52,7 per cento al 15,3 per cento ed un
aumento del personale qualificato dal 31,2 a l
51,6 per cento; mentre i quadri intermedi infe-
riori dovrebbero passare dal 12,5 al 26,5 pe r
cento ed infine i dirigenti ed i quadri supe-
riori dal 3,6 al 6,6 per cento .

Il piano si limita a dire : « dovrebbe mo-
dificarsi » . E la frase non può non lasciare
il lettore estremamente perplesso . Infatti, non
si comprende se gli obiettivi descritti sian o
quelli che si vorrebbero e si sa di non poter
attuare o quelli che si dovrebbero e si voglion o
veramente attuare .

Ove fosse esatta la seconda ipotesi, noi non
potremmo non manifestare il nostro scettici-
smo dal . momento che l'attuale forza-lavoro
sotto il profilo scolastico è così composta :
1'85,7 per cento ha frequentato la terza o la
quinta elementare ; il 7,6 per cento ha frequen-
tato o conseguito la licenza media inferiore ;
il 4,6 per cento ha frequentato o ottenuto l a
licenza media superiore e solo il 2,1 per cento
ha frequentato l'università o conseguito u n
diploma di laurea .

Queste cifre acquistano ancora maggiore
valore allorché si constata che i criteri ed i
mezzi con i quali il programma intende at-
tuare i suoi fini di espansione scolastica o sono
inesistenti ovvero, quando esistono, sono ina-
deguati o insufficienti .

Per rendersi conto di ciò occorre esami-
nare quanto prevede il piano al capitolo IX ,
nel quale tratta espressamente della forma-
zione professionale .

Indicando le linee generali della politic a
della formazione professionale della forza d i
lavoro, si prevede che questa politica debba
svolgersi in due tempi distinti : a) una prepa-
razione scolastica a carattere polivalente d i
base ; b) una preparazione specializzata extra -
scolastica le cui direttrici di sviluppo nel pros-
simo quinquennio saranno : l'inserimento de i
giovani nel lavoro; la qualificazione professio-
nale ; la promozione del lavoro . Tuttavia, s i
aggiunge, fino a che le attività formatrici no n
avranno raggiunto il necessario grado di effi -

cienza, la preparazione extrascolastica dovr à
svolgere le seguenti funzioni straordinarie :
la qualificazione dei giovani che hanno ini-
ziato l'attività lavorativa prima dell'adempi-
mento dell'obbligo scolastico ; la qualificazion e
e riqualificazione dei lavoratori disoccupati ; la
qualificazione delle forze di lavoro che abban-
donano l'agricoltura.

Infine, la formazione professionale terrà
conto delle prospettive di integrazione europe a
affinché si possa tendere alla libera circola-
zione dei lavoratori e all'armonizzazione ne l
settore sociale con gli altri paesi comunitari .

Sennonché il piano, stabiliti gli anzidetti
fini, dimentica di dirci come essi dovrebber o
attuarsi . Ci si limita ad indicare soltanto l e
direttrici di sviluppo dell'anzidetta formazion e
professionale nel suo duplice profilo adope-
rando locuzioni che appaiono o generiche o
ovvie, quando non• addirittura prive di senso .
Ed è invero sorprendente che si sia avvertit a
la necessità di tener conto delle esigenze scatu-
renti dal processo di integrazione europea solo
allorché si è proceduto ad emendare la seconda
stesura del piano.

In tale sede si è accolto un emendamento
aggiuntivo, piuttosto generico, di parte demo-
cristiana, mentre dai liberali era stato pre-
sentato un emendamento molto più precis o
ed impegnativo : « Considerata poi l'impor-
tanza rilevante assunta in campo internazio-
nale dal problema della qualificazione profes-
sionale della manodopera, conseguenza dell a
libera circolazione dei lavoratori nei paesi
della comunità europea, si adotteranno tutt e
le iniziative affinché si pervenga ad una armo-
nizzazione dei programmi di studio e dei titol i
finali dell'istruzione professionale . A tale scop o
ci si riferirà alle esperienze ed alle iniziativ e
che al riguardo sono state assunte dai paes i
della Comunità europea » .

Passando agli obiettivi quantitativi del
piano per la formazione professionale, si os-
serva che nel quinquennio dovranno qualifi-
carsi in strutture extrascolastiche 1 .150 .000
giovani, mentre i lavoratori disoccupati da
qualificare o riqualificare saranno 440 mila e
l'esodo dall'agricoltura richiederà la qualifi-
cazione di circa 300 mila unità . Totale 1 mi-
lione 890 mila unità .

Ora ci chiediamo con il CNEL : come sarà
possibile qualificare o riqualificare in cinqu e
anni un numero così cospicuo di lavoratori ,
se si pensa che nell'esercizio 1964-65 i cors i
finanziati dal Ministero del lavoro sono stat i
frequentati solo da' 130 mila giovani ? Occorr e
considerare, poi, le difficoltà rappresentante
dalla scarsissima disponibilità di personale
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docente idoneo, a causa dell'inadeguatezza
della retribuzione e della mancanza di centr i
indispensabili per lo svolgimento dei corsi .

Quegli obiettivi ci sembrano quindi molto
ambiziosi, ma difficilmente raggiungibili, s e
non si provvederà con cospicui stanziament i
alla creazione di nuovi centri e se non si favo-
rirà l 'accesso di personale docente preparato
incoraggiandolo con un trattamento economico
ed uno sviluppo di carriera adeguati .

Il piano, però, pur affermando che la rior-
ganizzazione del settore professionale necessita
di interventi legislativi, non li indica affatto .
Esso si limita ad alcune ovvie considerazioni
circa l'attuale inadeguatezza della formazion e
professionale a causa di numerose e grav i
carenze. Fra queste cita quella relativa alla
« eterogeneità dei livelli culturali e professio-
nali degli allievi », ma anche qui dimentica
di dirci in qual modo dovrebbe realizzars i
quella università di preparazione indispensa-
bile anche ai fini della partecipazione dell'Ita-
lia ad una politica comune di formazione pro-
fessionale ed alla elaborazione di profili pro-
fessionali europei .

Purtroppo, dobbiamo constatare che, all a
base dello schema programmatico elaborato ,
si trova una concezione della formazione pro-
fessionale secondo la quale si pensa di poter•
ignorare un problema fondamentale come
quello dei profili professionali, in ossequio ad
una oltremodo generica polivalenza culturale .

Considerato che dal piano molte esigenze
del settore professionale vengono sottaciute
e quelle esposte mancano della conseguente
indicazione degli strumenti necessari a sodi -
sfarle, riteniamo opportuno, a riprova della
nostra critica fondamentalmente costruttiva ,
accennare ad alcune proposte che già da tempo
andiamo prospettando.

Già nel 1959 sottolineavamo (tale propost a
è stata fatta propria dalla Commissione d i
indagine) la necessità di costituire un comitat o
interministeriale permanente, con la rappre-
sentanza degli enti specializzati che operan o
nel campo dell'istruzione professionale, per l a
formazione di organici piani di sviluppo e
per la vigilanza sulla esecuzione di tali piani .
Tale comitato consentirebbe un coordinamento
delle numerose iniziative che, pur abbondand o
nel vasto campo della formazione professio-
nale, sono prive della necessaria coordina-
zione .

Il coordinamento dovrebbe consistere : a)
nel riesaminare tutti i metodi di addestra-
mento, affinché si realizzi una politica econo-
mica della formazione professionale che si a
fondata sul criterio della maggiore efficienza ;

b) nello stabilire un esame finale valido in
tutto il territorio nazionale, fissando le moda-
lità' in funzione delle direttive della Comunit à
economica europea .

Ci sembra, poi, necessario attuare una poli-
tica di incentivi che, prendendo le mosse dall a
legge, modifichi l'attuale disciplina dell'ap-
prendistato, offrendo ai giovani qualificat i
serie garanzie per il passaggio dalla scuola all a
vita, e moltiplichi, intensificandole, a favor e
degli alunni degli istituti professionali, le prov-
videnze scolastiche già corrisposte .

Occorre perciò una seria, organica e com-
pleta legge sull'istruzione professionale ch e
distingua i settori di competenza dei var i
ministri, attribuendo però a quello della pub-
blica istruzione la necessaria preminenza, e
funzioni da coordinamento delle attività co-
munque inerenti al settore .

A conclusione di quanto siamo fin qui ve-
nuti esponendo, ci sembra di poter dire che l a
formazione professionale deve fondarsi su una
larga base di cultura generale che solo le isti-
tuzioni scolastiche dipendenti dal Ministero
della pubblica istruzione sono in grado d i
fornire . Le attribuzioni collaterali di qualifica-
zione e di riqualificazione, di addestramento ,
di competenza dei vari ministeri, debbono con-
siderarsi assolutamente secondarie e rispon-
denti a quelle primarie esperite dal Ministero
della pubblica istruzione .

Per questi motivi, anche su questo capi-
tolo IX riguardante la formazione professio-
nale solleviamo i nostri dubbi e il nostro scet-
ticismo circa la sua attuazione . (Applausi) .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame dei pa-
ragrafi .

Gli onorevoli Sanna, Pigni, Alini, Valori ,
Passoni, Cacciatore, Minasi, Avolio, Luzzatt o
e Ivano Curti hanno proposto di sostituire il
titolo del capitolo con il seguente :

« Addestramento e riqualificazione profes-
sionale » .

Gli stessi deputati hanno proposto, al pa-
ragrafo 112, primo comma, di aggiungere l e
parole :

« la qualificazione e riqualificazione dei
lavoratori disoccupati ; la qualificazione dell e
forze di lavoro che abbandonano l'agricol-
tura » ;

di sopprimere il secondo comma ;
al paragrafo 113, primo comma, di sop-

primere il primo periodo ;
al paragrafo 114, di sostituire ogni volta

che si trovano le parole : «formazione profes-
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sionale », con le seguenti : « addestramento
professionale » ;

di sostituire il paragrafo 115 con il se-
guente :

« L'attività di .addestramento e riqualifica-
zione professionale prevista nel quinquenni o
comporterà una spesa complessiva di 200 mi-
liardi destinata alla qualificazione dei lavo-
ratori disoccupati, a quella dei lavoratori agri -
coli, alla promozione dell'inserimento dei gio-
vani nel lavoro, alla riqualificazione tecnolo-
gica degli occupati e alla promozione sul la-
voro » .

L'onorevole Sanna ha facoltà di svolgere
questi emendamenti .

SANNA . Ho già avuto occasione di chia-
rire il senso 'di 'questi nostri emendamenti nel
corso della discussione, sul capitolo VIII de l
programma 'di sviluppo . A noi sembra im-
proprio e non pertinente parlare di forma-
zione professionale. Per noi, infatti, la forma-
zione professionale vera e propria non è sle-
gata dalla formazione culturale dei cittadini ,
per cui riteniamo che la formazione profes-
sionale sia quella che si consegue nelle strut-
ture pubbliche della scuola . In via transitoria
possiamo accedere ,al concetto che per deter-
minate situazioni particolari che vengono a
verificarsi nel corso dello sviluppo economic o
del nostro paese 'si concentri una determinat a
azione verso determinate categorie di lavora -
tori, cioè verso i lavoratori 'disoccupati e quel -
li provenienti dall'agricoltura .

Noi abbiamo presentato tutta una serie d i
emendamenti che riguardano la specificazione
di questi concetti : ovverosia qualificazione
professionale e riqualificazione professionale
di lavoratori disoccupati, qualificazione 'dell e
forze di lavoro che abbandonano l'agricol-
tura .

Di conseguenza, abbiamo presentato l'ulti-
mo di questa serie di emendamenti che ri-
guarda lo storno di determinate somme . In-
fatti 200 miliardi dei 400 previsti dovrebber o
andare al paragrafo 104. Analogamente ave-
vamo fatto in un precedente emendamento ,
che purtroppo è stato respinto .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Rossana Ros-
sanda Banfi, Luigi Berlinguer, Seroni, Gior-
gina Levi Arian, Sulotto e Venturoli hanno
proposto 'di sopprimere i paragrafi 111, 112,
113, 114 e 115 .

S:ERONI. Chiedo di svolgere io questo
emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SERONI. Noi abbiamo già esaminato i n
sede di 'discussione generale ed in sede d i
emendamenti sul capitolo precedente, la con-
cezione generale della programmazione sco-
lastica propostaci dal Governo ed abbiam o
avanzato osservazioni che ci sembrano de-
gne di attenzione e di riflessione, anche per-
ché corrispondono generalmente 'a tutta una
linea culturale diffusa nell'ambito degli stu-
diosi di questo problema .

Vorrei qui ,aggiungere solo alcune cose
per ribadire come il capitolo IX nel suo com-
plesso e direi la formazione di indirizzo di
questo stesso capitolo del piano dimostrano
come la concezione generale 'culturale e di
formazione e di strutturazione scolastica pro-
postaci dal Governo e dalla maggioranza si a
staccata effettivamente 'da concezioni moder-
ne oggi diffuse. Del resto, non in quest'aula,
dove 'soltanto ,alcune voci si sentono e dov e
la voce della maggioranza generalmente tace ,
ma ripeto in quello che è il contesto dell a
cultura iatliana, non è difficile trovare un a
concordia abbastanza notevole non 'solo da
parte comunista, da parte liberale o 'da part e
repubblicana, ma delle migliori riviste d i
pedagogia dirette ed animate da studios i
iscritti al partito socialista unificato . Vorre i
citare gli studi dedicati ,a questi problemi dal
gruppo di « Scuola 'e città », lodevolmente ani-
mato dal nostro collega Codignola e 'dirett o
dal professor Lamberto Borghi ; vorrei ci-
tare i contributi particolari recati dall'ultim o
convegno dell'Istituto nazionale di pedagogi a
che si è svolto a Genova ed in particolare
l'intervento dell'ingegner Martinoli su quest i
temi .

Ebbene, c 'è tutta, ripeto, una tendenza a
negare ormai anche logicamente e concettual-
mente la 'dizione di formazione professionale .
Cioè può esistere – e mi sembra che ciò era
quanto osservava poco fa il 'collega onore-
vole Sanna – la necessità contingente in un
determinato momento dello sviluppo dell'eco-
nomia di un paese, di aversi qualificazione
professionale o riqualificazione professionale ,
fenomeni che richiedono determinati inter-
venti, ma mai formazione professionale ch e
sia staccata 'da una formazione culturale .

Ora, in effetti, la divisione (dico 'divisio-
ne perché non si tratta di distinzione) che si
opera all'interno del programma di sviluppo
fra l'istruzione professionale, che arriverebbe
a coprire un determinato settore, una deter-
minata area 'e lascerebbe 'scoperta tutta un'al -
tra area, diventa qui una divisione di concett i
e di indirizzi. Cioè, sarebbe stato molto più
chiaro se il programmatore avesse dichiarato
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senza mezzi termini : noi riteniamo di dover
porre accanto, allo stesso livello, con gli stes-
si diritti, una istruzione professionale e un a
formazione professionale . Ma, mentre qui c i
si riferisce ,a un certo punto a quella che è l a
formazione professionale che dovrebbe segui -
re l'istruzione professionale – cioè il proble-
ma che noi chiamiamo di qualificazione e ri-
qualificazione – subito dopo ci si dice che, no n
potendo l'istruzione professionale coprire l'in-
tera area, resta in vita la formazione profes-
sionale extrascolastica, la quale – mi sem-
bra – nel quinquennio 1966-1970 interessa ad -
dirittura un milione e 150 mila giovani .

evidente che qui si è voluto evadere da
una riflessione sul concetto di scolarizzazione
della formazione professionale che, ripeto, è
tipico di tutte le correnti pedagogiche moder-
ne e ci siamo, invece, voluti agganciare a un
dato di fatto, a qualcosa che esiste, a una pre-
minenza primaria in un settore del Ministero
del lavoro e di altri ministeri, rinunciando ad
un qualsiasi sforzo, pur minimo, di concezione
programmatica della istruzione e della forma-
zione professionale .

Ora, il problema (dico cose notissime, cose
che non hanno neppure un colore di parte su
cui tutti esprimono la propria convinzione )
è questo : non vi può essere nel mondo mo-
derno, in una economia moderna, una forma-
zione professionale che non sia culturale, cioè
che non sia istruzione . Non vi può essere più ,
oggi, l'addetto al mestiere. Il caso tipico che
gli studiosi fanno è quello del tornitore . Oggi
non esiste 'più il tornitore, che è un ricordo
di un secolo fa o poco meno, cioè di quando
il progresso tecnologico era talmente lento
che si poteva (e faccio astrazione dalla situa-
zione in cui 'socialmente si collocava il torni-
tore, perché anche quella è notevolmente cam-
biata) ipotizzare, perché nella realtà vi era
una corrispondenza esatta, la formazione d i
un mestiere che durasse fino alla pensione .
Oggi questo non è più possibile . Oggi il pro-
gresso tecnologico produce continui cambia
menti negli strumenti di produzione e nelle
macchine. Anche 'questo non occorrerebbe ri-
cordarlo, ma sembra che questo elemento si a
assente dal piano e sia talmente assente che
lo ritroveremo assente al capitolo successivo ,
quello relativo alla ricerca scientifica e tec-
nologica. Quindi, è chiaro che quando ab-
biamo formato il tornitore (ripeto, è l'esem-
pio d'esame in questo settore), il tornitore è
superato nel momento stesso in cui lo si for-
ma, perché la rapidità di evoluzione del mez-
zo è tale che occorre al lavoratore 'una base
culturale elementare, ma seria, che gli con -

senta un aggiornamento in termini abbastan-
za rapidi .

Ecco il problema che io volevo porre al -
l'attenzione dei colleghi, più che illustrando,
ricordando anche la sostanza del nostro emen-
damento.

Non diciamo 'poi – e concludo – quanto
avrebbe 'giovato una retta impostazione de l
problema della formazione professionale i n
vista anche di quelli che sono gli squilibr i
esistenti nel nostro paese in campo economico
e sociale . Non dovrebbe sembrare artificios o
inserire nella materia del capitolo IX tutto i l
grosso problema delle zone depresse, del Mez-
zogiorno, dell'emigrazione . Pensate, per esem-
pio, onorevoli colleghi, al fenomeno dell'emi-
grazione, che vede migliaia e migliaia di gio-
vani lavoratori andar fuori dal paese non an-
cora professionalmente qualificati, raggiun-
gere la loro qualificazione nell'ambito della
fabbrica e del lavoro nei paesi stranieri, sem-
pre soggetti ad uno sfruttamento, ma molto
spesso soggetti anche ad una sorta di discri-
minazione nello sfruttamento, i quali, quando
tornano in Italia (quelli che ci tornano) si tro-
vano ,di nuovo non agganciati ai processi evo-
lutivi che sono avvenuti nell'economia e nel -
l'industria del nostro paese . Cito questo esem-
pio, ma se ne potrebbero citare altri .

Vorrei, cioè, richiamare l'attenzione del Go-
verno e, in particolare, di coloro che nel Go-
verno esprimono o dovrebbero esprimere le
correnti più nuove, più moderne, quelle for-
ze politiche le quali dovrebbero essere affian-
cate, ripeto, nel 'dibattito ,di un problema com e
questo, da studiosi di prim'ordine, da uomi-
ni che addirittura molto spesso vengono chia-
mati in paesi più progrediti del nostro (com e
negli Stati Uniti d'America) 'per 'dare consu-
lenza su tali problemi e che sembra invec e
siano stati lasciati completamente al di fuor i
nell'elaborazione del piano .

iÈ già .la seconda volta che intervengo in
sede di discussione di questo piano ed è già
la seconda volta che faccio un'osservazion e
che so essere sgradita a molti colleghi e a
molti amici . Ma, in fondo, consentirete a u n
deputato che, secondo una certa stima, è an-
che uomo di cultura, di ripetere in questa oc-
casione, che anche culturalmente 'questo ca-
pitolo del piano dimostra, oltre che un ag-
ganciamento ad un assurdo conservatorismo ,
tutt'altro che utile (perché c'è anche la posi-
zione della Confindustria che è ben diversa :
un conservatorismo utile, quello !), dimostr a
anche – dicevo – proprio un'improvvisazio-
ne culturale che è una ennesima riprova d i
come il programma non solo sia nato rifiu-
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tando il contributo delle forze politiche, delle
forze sociali di base, ma che è nato anche ri-
fiutando il contributo che avrebbero potuto
portare le forze più vive e avanzate della cul-
tura italiana. La ringrazio, signor Presidente .
(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Storti, Sca-
lfa, Armato, Borra, Sabatini, Borghi, Nullo
Bi.aggi, Gitti, Colleoni, Zanibelli, Cengarle ,
Girard-in, Cavallari, Toros, Carra, Ceruti, Vin-
cenzo Marotta, Sinesio, Cappugi e Gagliard i
hanno proposto, al paragrafo 112, di sosti-
tuire il primo comma con il seguente :

Le direttrici di sviluppo delle attività di
formazione extrascolastiche e dell'attività con-
nessa di collocamento al lavoro nel prossim o
quinquennio saranno : l'inserimento dei giova-
ni nel lavoro, la qualificazione professionale ,
la promozione sul lavoro, la partecipazione re-
sponsabile dei sindacati dei lavoratori all'atti-
vità del collocamento » .

Gli stessi deputati hanno proposto, al pa-
ragrafo 114, di sostituire il primo comma co n
il seguente :

« La realizzazione di questi obiettivi è con-
dizionata da un riordinamento legislativo in
tema di formazione professionale e di collo-
camento » .

GARRA. Chiedo di 'svolgere io questi emen-
damenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

•CARRA. Glifi eanendannti aggiungono agli
argomenti esposti all paragrafo 112, sulla for-
mazione professionale extrascobastica, quello
sull'attività connessa a'1 oollocamenfio al la-
v'aro . Do iinna,nzi'tutto conga 'del motivo per
cui i miei ,colleghi ed iio abbiamo voluto in-
serire questo problema nel capitolo della
formazione professionale . Che id settore del
collocamento nel nostro paese sia regolato da
'una legge ormai superata nei suoi termini
essenziali, è ,un dato noto . La (legge che re-
gala il collocamento è la n . 264 dal 29 aprile
1949, che ha subito soltanto leggere modifiche
nel 1961 . Debba legge è caratterizzata da una
funnzione protettiva ed assistenziale dei 'lavo-
ratori disoccupati più che da una politica at-
tiva del mercato del lavoro, cioè da quella
politica del pieno impiego che il piano si
propone .

'Con d'e forme di colQocamieno in essa pre-
viste il posto di lavoro è da ricercarsi e da
assegnare comunque ai più bisognosi e non
certamente ai più adatti a svolgere determinate

funzioni. E, anche dopo 'le modifiche appor-
tate nel 1961, glia funzione del collocamento
resta (collegata all monopolio del pubblico po-
tere prima di tutto e, poi, all'intervento in una
giurisdizione territoriale estremamente (limi -
tata, 'per cui al collocamento si provvede sol -
tanto peri disoccupati residenti in loco .

A noi sembra che uno degli obiettivi fon-
damentali che il programma di sviluppo si
propone sia quello di favorire un incontro
razionale, 'rapido e il più conveniente possi-
bile tra domanda ed offerta del fattore lavoro
sull mercato . Un incontro che deve essere fa-
vorito al di là di limitate circoscrizioni ter-
ritoriali e di rigide preclusioni, con la colla-
borazione che dalle associazioni sindacali può
essere offerta agli organi dello Stato .

Una impostazione unitaria dei problemi
relatiiv'i all collocamento deve considerare l e
esigenze a!1 di fuori del requisito limitativ o
della residenza del disoccupato tenendo anche
conto dei non relsildenti in loco . Inoltre, quest o
problema deve collegarsi ad una qualifica-
zione dell 'offerta di ;lavoro, cioè alla forma-
zione ed e l'eddestramento professionale, e ,
infine, afilla predisposizione delle infrastrut-
ture sociali, necessarie per accogliere i la-
voratori emigranti in conseguenza della mo-
biili'tà in (aumento del fattore lavoro.

-È indubbio 'che lo strumento idoneo debba
prevedere una funzione primaria dello Stato
che ha una visione globale dei problemi ed
è garanzia di continuità ed obiettività nello
svolgimento , della funzione . M'a non ci si
'rende 'conto come in questo servizio Zia com-
petenza primaria, dello Stato debba essere
'affiancata ed integrata dalle associazioni sin-
dacali dei lavoratori, per la doro specifica
conoscenza del mercato del lavoro, e da quelle
degli imnprend'i,tori, p'e'r la 'conoscenza dell e
prospettiv'e di sviluppo e di (amplliamiento del -
la domanda di 'lavoro, che è l'oro propria .

D'altra parte, la mobilità dei fattori pro-
duttivi è veramente una condizione base per
lo sviluppo in una società che ha definitiva-
mente abbandonato le caratteristiche agricolo -

commerciali per passare a quelle dello svi-
luppo, sempre più intenso, di 'tipo industriale .
Le politiche che siano idonee ad incentivar e
da mobilità del lavoro, nei limiti richiesti dal-
la garanzia necessaria per i lavoratori e in
quellli sempre presenti debl''imtereasse general e
della colllettivi'tà, tendente ad una maggior e
;produttività del sistema, sono da ricercars i
(abtifivamente, area sono politiche (che, interve-
nendo sul fattore lavoro, nei suoi 'aspetti più
vivi, non possono non ricollegarsi a quelle
assoèiiazioni che 'fanno della tutela dei soggct-
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ti dell'attività lavorativa dipendente il lor o
scopo preminente .

Preciso, completando la mia breve espo-
sizione, che a 'tale 'risultato isi è già pervenuti
da parte di molti altri paesi . Ricordo, infatti ,
che ella quarantottesima sessione deèl'Orgianiz-
ziaz'ione internazionale del lavoro, in data 1 7
giugno 1964, hia approvato una convenzion e
con cui si invitano gli Stati membri a pro-
grammare e ad applicare una politica attiva
per realizzare il pieno impiego « produttivo
e liberamente sicelto », commentando quiest a
raccomandazione con l 'asserto che nessuna
politica dei pieno impiego « produttivo e li-
beramiente scelto » è passibile senza la respon-
sabile partecipazione degli imprenditori e de i
lavoratori tramite le loro associazioni .

Vorrei, inoltre, richiamare un'altra delibe-
razione, dell'OCSE, che nella sua sessantaset-
tesima sedarla del 21 maggio 1964, faceva pro-
prio +iil deliberato di un seminario iinternazio-
nale di studi 'svoltasi a V i ennia dal 17 gal 20
settembre 1963, che si era 'm'incluso rilevand o
come la politica del pieno impiego debba ne-
cessariamente essere bastata sulla poliitioa, at -
I' va dell'occupazione, efficace se collegata all a
collaborazione ed alla eorresponsabiliità dell e
associazioni sindacali nelbl'aziione di colloca -
mento .

Ritengo, quindi, oche il fatto di avere in-
serito ín questo capitolo IX i problemi posti
dia una reivisione della funzione deil colloca -
mento debba appunto Messere inquadrato in
tana nuova politica generale di pieno impiego ,
che è condizionata da un' opiera più attiva e
incisiva da parte degli organi preposti al col-
localmente e che non può essere certamente
garantita dalla vedchia legislazione 'tuttora
in vigore .

Inoltre, le ragioni che ci hanno indott i
a presentare gli emendamenti in question e
vogliono specifidatamente sottolineare com e
la formazione professionale e il collocament o
siano due momenti di uria stessa politica, tesa
al raggiungimento di iuno dei principali obiet-
tivi del piano di sviluppo : il pieno impiego .

PRE.SIDENTiE. Gli onorevoli Roberti, Ciru-
eiani, Delfino, Grilli e C'alabrò hanno pro -
Posto di sostituire, +al paragrafo 112, primo
tomaia, la parola « inserimento », can l'altra :
« addestramento » .

-L 'onorevole Raberti ha facoltà di involger e
questo emendamento .

ROBERTI . Ho ascoltato le osservazion i
formulate su questo capitolo del piano dal col -
lega liberale che ha parlato in sede di discus-

sione generale e dagli onorevoli Sanna e Se-
roni. A mio avviso, i loro rilievi sono tutti
fondati ma non tengono conto di una realtà
di fronte alla quale ella, onorevole ministro ,
indubbiamente si è trovato, anche se il pian o
potrebbe cercare di correggere tale realtà .
infatti accaduto che in sede di riforma del -
l'istruzione media con un provvedimento ap-
provato, a nostro avviso, con una certa legge-
rezza dal Parlamento (e non mancammo d i
farlo presente in quella circostanza) si per -
venne ad abolire tout court le scuole di avvia -
mento professionale, che avevano sino ad al-
lora assolto una funzione assai important e
al fine della formazione professionale .

Le scuole di avviamento costituivano in pas-
sato una delle due articolazioni della scuol a
media e avevano dimostrato, sulla base del -
l'esperienza e della realtà dei fatti, l'enorm e
importanza che questo tipo di insegnament o
rivestiva al fine di creare in tutto il vasto
mondo che si sarebbe successivamente dedi-
cato allo svolgimento di attività lavorativ a
diretta, con l'impiego delle proprie energi e
fisiche e psichiche, quel sottofondo di istru-
zione generale connessa alla preparazione
professionale e necessaria per rendere pi ù
agevole ai giovani lavoratori l'apprendiment o
di concetti tecnici che richiedono a volte no n
lievi difficoltà .

Nel corso degli anni immediatamente pre-
cedenti alla riforma della scuola media, ab-
biamo potuto rilevare che le scuole di avvia -
mento professionale avevano subìto una rapid a
espansione, al punto da annoverare un numero
di allievi maggiore di quelli iscritti alla scuol a
media propriamente detta. Il numero degl i
allievi delle scuole di avviamento passò infatt i
da 170 mila a oltre 570 mila, superando quin-
di come numero gli alunni iscritti alla scuo-
la media. Se vi è un sintomo della neces-
sità di un istituto scolastico, questo sintom o
è dato proprio dall'accrescersi progressivo ,
anno per anno, della frequenza degli allievi :
ebbene, tale sintomo era sicuramente riscon-
trabile nelle scuole di avviamento professio-
nale. Sennonché, ubbidendo a princìpi di ordi-
ne astratto e teorico, direi quasi a petizion i
di principio, il Governo propose, con la ri-
forma della scuola media, l'unificazione in u n
unico istituto scolastico dei tre anni della
scuola media inferiore e praticamente sop-
presse le scuole di avviamento professionale .
Si è giunti quindi al risultato che, mentre nel -
la scuola di avviamento professionale vi erano
circa 40 ore settimanali di insegnamento pro-
fessionale, nei tre anni della scuola medi a
unica ve ne sono soltanto sette .
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Ella, onorevole ministro, si è trovato di
fronte alla strana situazione, che ha costituit o
quasi un delitto, dell'eliminazione della scuol a
di avviamento professionale proprio nel mo-
mento in cui questa era al massimo del suo
sviluppo, del suo fulgore, in cui era confortat a
dalla frequenza crescente degli allievi ann o
per anno; e si è trovato quindi di fronte all a
eliminazione sostanzialmente 'di tutto l'avvia -
mento professionale scolastico .

Dell'avviamento professionale scolastico ,
infatti, è rimasta in piedi la seconda parte ,
quella degli istituti professionali, mentre è
venuto meno il primo corso, quello della scuoi a
di avviamento professionale . Ecco che la for-
mazione professionale dei giovani lavorator i
si è trovata, in questo modo, mutilata del su o
strumento fondamentale, cioè della prepara-
zione scolastica .

Ora, quando al paragrafo 111 del capi-
tolo IX si afferma che la formazione profes-
sionale della forza di lavoro si svolge in du e
tempi distinti : una - preparazione scolastic a
e una preparazione specializzata, si afferm ì
una cosa fondata sul nulla, poiché la prepa-
razione scolastica sul piano professionale ogg i
non esiste perché non vi è la scuola di avvia -
mento professionale .

Mi sembra veramente enorme che i redat-
tori del piano non ,si siano accorti di questo
vuoto di fronte al quale si trovavano, vi ab-
biano camminato sopra ed abbiano sostenuto
la possibilità di una formazione professional e
della forza lavoro, che dovrebbe avere com e
suo primo stadio una « preparazione scolasti-
ca », quando si è creato il vuoto dell'avvia-
mento professionale scolastico, cioè della scuo-
la di avviamento professionale .

Questa realtà di fatto non è addebitabil e
a lei, onorevole ministro del bilancio, ma è
addebitabile indubbiamente al Governo ne i
suo insieme, al ministro della pubblica :stru-
zione ed anche, purtroppo, al Parlamento, ch e
ha approvato una riforma siffatta, a mio avvis o
dissennata, aberrante .

D'altra parte, non si può realizzare un a
formazione professionale – che dovrebbe arti -
colarsi in due momenti (in realtà sono tre :
vedremo poi quali), di cui il fondamentale è
quello scolastico, cioè dell'avviamento profe s
sionale scolastico – senza ricostituire l'organi-
smo che deve provvedere a tale avviament o
professionale scolastico, cioè le scuole di av-
viamento professionale, che erano una realt à
operante nel nostro paese .

Fino a tre anni or sono, infatti, le scuole
di avviamento professionale erano frequentat e
da quasi 600 mila allievi, i quali, frequentando

tale ordine di scuole, volevano acquisire co-
gnizioni 'di ordine generale (letterario, mate-
matico, civile), che rientravano nei loro pro-
grammi, ma anche un avviamento professio-
nale tecnico incardinato sui famosi quattro
rami generali della tecnologia : industria, com-
mercio, agricoltura, traffici e attività terziarie .
Questa era la costruzione logica di quel cors o
di studi . Tutto ciò è oggi venuto meno .

Ma se si vuole impostare una corretta pro-
spettiva di formazione professionale delle forze
di lavoro, essa si deve svolgere in due tempi
distinti, dei quali l'uno è costituito dalla pre-
parazione scolastica, che presuppone la rico-
stituzione delle scuole di avviamento profes-
sionali, alle quali dovrebbero affluire in sem-
pre maggiore quantità tutti i giovani che vo-
gliono rafforzare la loro preparazione tecnica .

Nella tabella allegata al capitolo VIII del
programma, è detto che nel 1981 si manifester à
un'esigenza di 11 milioni 520 mila unità d i
personale qualificato, rispetto ai 6 milioni di

oggi ; mentre il personale generico dovrebb e
decrescere dai 10 milioni 421 mila di unità
attuali a 3 milioni 421 mila . Questo è l'anda-
mento della curva di specializzazione e d i
qualificazione del lavoro nei prossimi anni ;
questo è l'orientamento richiesto dalla legisla-
zione comunitaria, che proprio a tal fine ha
disposto particolari mezzi .

Ma, per fare questo, è necessario ripristi-
nare le vecchie e gloriose scuole di avvia-
mento, alle quali ogni anno affluiranno circa
un milione di nuove leve di lavoro. Questo
dovrebbe essere il primo obiettivo di un pro-
gramma di sviluppo. In esso si può anch e
avere il coraggio di indicare un provvedimento
che corregga una legge recente, perché quello
al nostro esame è un programma generale ch e
deve avere di vista proprio l'orizzonte gene-
rale, tutto il quadro dello sviluppo della no-
stra nazione, in cui l'elemento della forma-
zione professionale è fondamentale . Altri-
menti, onorevole ministro, tutto il suo quadro
di sviluppo, tutto quell'incremento di occupa-
zione nei settori extragricoli (che nel prim o
quinquennio ella prevede, in modo ottimistico ,
in un milione e mezzo di unità, e che nel
quinquennio successivo dovrebbe essere note-
volmente superiore) non potrà verificarsi .

Dopo la scuola di avviamento professionale ,
alla massa dei giovani lavoratori che uscivan o
dai tre anni dei corsi, si presentavano due vie :
una era quella di proseguire gli studi ne l
campo professionale, passando agli istitut i
professionali e, se del caso, dagli istituti pro-
fessionali a talune facoltà universitarie speci-
fiche. In tal modo, essi potevano portare la
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loro specializzazione su un piano scolastico e
contemporaneamente addestrativo (perché ne -
gli istituti professionali, come nelle scuole di
avviamento, c'è anche una parte notevole di
addestramento), fino ad attingere ai più alti
livelli di preparazione . Per tale via si sarebb e
potuto sodisfare la richiesta di quadri inter-
medi, inferiori e superiori, e di dirigenti e
quadri superiori (e ciò attraverso l'accesso dei
diplomati dagli istituti professionali a talun e
facoltà universitarie), richiesta le cui preve-
dibili e vaste dimensioni sono precisate dall a
tabella allegata al capitolo VIII sopra men-
zionata .

Se non ci si orienta in tal senso, divent a
pura fantasia, pura favola parlare di for-
mazione professionale che deve raggiunger e
le cifre indicate in quella tabella . (Interru-
zione del deputato Tozzi Condivi) . Altriment i
rischiamo di trovarci, da qui a cinque anni ,
nella più paurosa delle crisi sul piano del -
l'occupazione : la crisi, cioè, che provocherà
un'enorme massa di disoccupati generici, per -
ché nessuno avrà più bisogno di generici, in
Italia né fuori d'Italia . Ne conseguirà il ferm o
delle industrie, il fermo di tutto il modern o
apparato tecnologico di sviluppo industrial e
per la mancanza dei qualificati, degli inter -
medi, degli specializzati . Quindi, onorevole
ministro, ella vede quale importanza rivesta
questo argomento e come leggermente sia stat o
preso, mi sia consentito dire, in considerazion e
in questo capitoletto del programma, senza
neppure dar modo di conoscere quale sia l'at-
tuale situazione scolastica .

Chiarito così quale dovrebbe essere il mod o
cli attuazione della preparazione scolastica, d i
cui fa cenno la lettera a) del paragrafo 111 ,
si può passare alle altre fasi della formazion e
professionale . Quali sono le altre fasi ? Sono
l'addestramento professionale e l'apprendi =
stato, di cui qui non si parla . Addestramento
professionale significa immediato adattamento ,
immediata preparazione a pie' d'opera della
massa di giovani lavoratori i quali abbiano
già scelto l'attività specifica alla quale inten-
dono dedicarsi e che devono ricevere nozion i
di ordine prevalentemente pratico, ma anche
un po' teorico, appunto attraverso l'addestra -
mento professionale .

Ma in ordine all'addestramento professio-
nale vige una legislazione assolutamente ina-
deguata e ispirata più a un carattere assisten-
ziale che a un carattere di formazione e pre-
parazione professionale; una legislazione ch e
fu approntata per andare incontro ai bisogni
della grande disoccupazione del dopoguerra e
che, quindi, vedeva questo addestramento come

una specie di lavoro a regìa, come una specie
di recipiente nel quale contenere le masse
di disoccupati . In seguito, con quell'adatta -
mento alle necessità che le cose hanno di pe r
se stesse anche quando sono mal regolate ( e
questa materia era molto mal regolata), i cen-
tri di addestramento professionale, discipli-
nati da tali leggi, hanno cercato di orientars i
sempre più verso una preparazione professio-
nale dei giovani in attesa di prima occupa-
zione e, grosso modo, stanno rispondendo a
questa possibilità di preparare all'immediat o
impiego i giovani fuori ormai dalla prepara-
zione scolastica.

La terza articolazione della formazione pro-
fessionale è poi l'apprendistato, che è vecchio
quanto è vecchio il lavoro umano ed è stat o
regolato anch'esso non molto felicemente dall a
legge del 1955 : argomento questo che merita
di essere ulteriormente seguìto e approfondito ,
ma di cui in questo capitolo del piano non è
fatta menzione .

Concludendo, penso di avere chiarito qual
è, a nostro avviso, la maggiore deficienza de i
primi due paragrafi del capitolo IX : quell a
di non rendersi conto che, quando si parl a
di preparazione scolastica, bisogna indicar e
in quale modo essa si possa attuare, soprat-
tutto quando ci si trova già di fronte a una
legge che, avendo soppresso la grande matric e
della preparazione scolastica professionale ,
cioè la scuola di avviamento professionale ,
viene a negare, con la realtà dell'attuale piano
di studi, la possibilità stessa di una prepara-
zione scolastica . Perciò, in questo piano, pe r
lo meno una indicazione in questo senso ci
doveva essere .

Ho dato anche ragione, indicando come l a
seconda articolazione di questa formazione
professionale sia l'addestramento, del nostro
emendamento che tende a sostituire la parol a
« inserimento » con la parola « addestramen-
to » dei giovani nel lavoro . Uscito dalla scuol a
di avviamento professionale o anche senz a
aver frequentato tale scuola, il giovane ch e
intenda dedicarsi a una determinata attivit à
tecnologica o professionale deve essere adde-
strato in uno di quegli impianti, o aziendal i
o statali, che oggi costituiscono la rete dei
centri di addestramento professionale, a pre-
scindere naturalmente dalle altre finalità de i
centri stessi, le quali riguardano la riquali-
ficazione, la qualificazione dei disoccupati e d
altre, per cui essi continuano ad operare .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Fortunato
Bianchi, Isgrò, Buttè, Gerardo Bianchi, Galli ,
Gerbino, Alba, Bersani e Imperiale hanno pro-



Atti Parlamentari

	

— 30697 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTE DEL 31 GENNAIO E DEL 1° FEBBRAIO 1967

posto, al paragrafo 112, secondo comma, d i
sostituire le,parole « la qualificazione dei gio-
vani che hanno iniziato l'attività lavorativ a
prima del compimento dell'obbligo », con le
seguenti : « la formazione professionale de i
giovani che non abbiano assolto l'obbligo sco-
lastico; la formazione professionale dei gio-
vani' che non intendano o non possano usu-
fruire della formazione professionale impar-
tita negli attuali istituti professionali » .

Poiché i firmatari non sono presenti, s i
intende che abbiano rinunziato a svolgere que-
sto emendamento .

Gli onorevoli Franzo, Prearo, Zugno e
Armani hanno proposto, al paragrafo 112, di
aggiungere, in fine, le seguenti parole « e l a
specializzazione di quelle che rimangono ne l
settore primario, che deve affrontare le ur-
genti esigenze poste dalla entrata in vigore
della politica agricola comune » ;

e di aggiungere, al paragrafo 115, dopo
le parole « per una metà alla qualificazione
dei giovani », le seguenti : « ivi compresi i ti-
tolari e i coadiuvanti di famiglie coltivatrici e
coloniche » .

L'onorevole Franzo ha facoltà di svolgere
questi emendamenti .

FRANZO . Nel primo comma del para-
grafo 112 sono indicate le direttrici di svi-
luppo dell'attività di formazione extrascola-
stica nel prossimo quinquennio : l'inserimento
dei giovani nel lavoro; la qualificazione pro-
fessionale ; la promozione sul lavoro .

Nel secondo comma si afferma : « Tuttavia ,
fino a che le attività formative non avranno
raggiunto il necessario grado di efficienza, la
formazione professionale extrascolastica svol-
gerà anche funzioni straordinarie, in connes-
sione con fenomeni contingenti da affrontar e
nel breve periodo. Esse riguarderanno : la
qualificazione dei giovani che hanno iniziato
l'attività lavorativa prima del compimento
dell'obbligo scolastico ; la qualificazione e ri-
qualificazione dei lavoratori disoccupati; la
qualificazione delle forze di lavoro che abban-
donano l'agricoltura » .

Noi siamo d'accordo su queste enunciazio-
ni, ma rileviamo una carenza che il nostro
emendamento intende colmare. Noi propo-
niamo di aggiungere : « la specializzazione d i
quelle forze che rimangono nell'agricoltura » .
La nostra richiesta ci pare pertinente perché
l'agricoltura richiede, in questo periodo com e
non mai, di affrontare le urgenti esigenze con-
nesse con l'entrata in vigore del MEC, il che
postula una politica di specializzazione nel

settore agricolo . Oggi, infatti – non voglio fare
della retorica, ma desidero soltanto sottoli-
neare il problema – più che Ieri, quello del-
l'agricoltura è un mestiere estremamente dif-
ficile . E indubbiamente più facile il lavoro
dell'operaio, che è spesso lavoro « a catena » .
Il coltivatore diretto, l'agricoltore, a contatt o
diurno con l'ambiente naturale, con il clim a
difforme, con la concimazione, con l ' irriga-
zione, con i problemi di mercato, deve essere
necessariamente un produttore altamente spe-
cializzato .

Mi pare che questo aspetto non richieda
ulteriori illustrazioni, che potrebbero suonare
quasi offensive per gli onorevoli colleghi che
ascoltano .

Si potrebbe obiettare che già il second o
« piano verde » postula congrui stanziament i
per la specializzazione del settore primario.
Bisogna però tenere presente che nel settor e
considerato occorre indicare, come dice il capi-
tolo IX, le linee generali della politica dell a

formazione professionale, per cui è questa l a
sede più idonea per indicare questa accentua-
zione .

Connesso a questo emendamento è l'altro ,
pur esso aggiuntivo, al paragrafo 115, là dove
si parla di programmi di spesa . Il piano sta-
bilisce che l'attività di formazione e qualifica-
zione prevista nel quinquennio comporter à
una spesa complessiva di 400 miliardi, desti -
nata per una metà alla qualificazione dei gio-
vani e per l'altra metà alla qualificazione dei
lavoratori disoccupati e dei lavoratori agricol i
e ad altre attività . Noi proponiamo che fra i
giovani cui andrà la metà della spesa com-
plessiva siano compresi i titolari e i coadiu-
vanti di famiglie coltivatrici e coloniche . Ri-
teniamo che questa nostra formulazione sia
idonea, ma se il Governo e la Commissione
volessero accettare questo concetto con diversa

formulazione, noi, che non siamo prigionieri
della forma ma siamo portati invece a sotto -
lineare la sostanza, non avremmo difficoltà
ad aderirvi .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Alesi, Alpino ,
Badini Confalonieri, Barzini, Guido Basile ,
Baslini, Francantonio Biaggi, Bignardi, Bo-
nea, Botta, Bozzi, Cantalupo, Cannizzo, Ca-
pua, Cariota Ferrara, Cassandro, Catella, Coc-

co Ortu, Cottone, De . Lorenzo, Demarchi ,
Durand de la Penne, Ferioli, Riccardo Fer-
rari, Giorno, Goehring, Leopardi Dittaiuti, Ma-
lagodi, Gaetano Martino, Marzotto, Messe ,
Palazzolo, Pierangeli, Emilio Pucci, Taverna ,
Trombetta, Valitutti e Zincone hanno propo-
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sto, dopo il paragrafo 112, di inserire il se-
guente paragrafo 112-bis :

« Considerata poi l'importanza rilevant e
assunta in campo internazionale dal problem a
della qualificazione professionale della mano
d'opera, conseguenza della libera circolazione
dei lavoratori nei paesi della Comunità eu-
ropea, si adotteranno tutte le iniziative affinch é
si pervenga ad un'armonizzazione dei pro-
grammi di studio e dei titoli finali dell'istru-
zione professionale . A tale scopo ci si riferirà
alle esperienze ed alle iniziative che al riguar-
do sono state assunte dai paesi della Comunit à
europea » .

GIOMO . Chiedo di svolgere io questo emen-
damento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIOMO . In questo capitolo relativo alla
formazione professionale ci troviamo di fron-
te ad un problema che, per la prima volta ,
il Parlamento affronta in modo impegnativo
e al quale è possibile dare una soluzione am-
pia, moderna, sul piano europeo .

Con il nostro emendamento chiediamo i n
sostanza che tutte le iniziative assunte i n
questo campo dai paesi della Comunità eco-
nomica europea costituiscano un elemento d i
impegno per la nostra programmazione ne l
settore. Al di là delle maggioranze e delle mi-
noranze, credo che si possa realizzare u n
largo consenso sulla necessità di questo im-
pegno di carattere europeo . Rivolgiamo per -
tanto un appello all'onorevole ministro e al -
l'onorevole relatore per la maggioranza perch é
vogliano prendere in benevola considerazione
questo nostro emendamento, che vuoi sol o
dare un colpo d'ala in senso europeo ad u n
problema che riguarda la nostra giovent ù
di domani .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Roberti, Cru-
ciani, Delfino, Grilli e Calabrò hanno propo-
sto, al paragrafo 112, primo comma, di ag-
giungere il seguente periodo :

« Come obbiettivo la formazione professio-
nale extrascolastica dovrà essere affidata all e
organizzazioni sindacali, appena queste otter-
ranno il riconoscimento giuridico a norma
della 'Costituzione » .

Gli onorevoli Roberti, Cruciani, Jole Giu-
gni Lattari, Delfino e Franchi hanno proposto ,
al paragrafo 114, di sostituire l'ultimo com-
ma con i seguenti :

« La formazione e la specializzazione pro-
fessionale sono rese oggi ancor più necessarie,

principalmente nel quadro del mercato co-
mune .

Il collocamento dei lavoratori e la loro spe-
cializzazione necessitano pertanto di un indi-
rizzo unico, che si concretizzerà nella istitu-
zione di un ente affidato ai sindacati, il quale
curerà la formazione e la specializzazione pro-
fessionale in tutti i suoi particolari, nonché i l
collocamento dei lavoratori .

Sotto la direzione di questi enti verranno
unificati tutti i centri di specializzazione esi-
stenti » .

L'onorevole Roberti ha facoltà di svolger e
questi emendamenti .

ROBERTI . Lo svolgimento di questi emen-
damenti involge un altro ordine di conside-
razioni, che sono state quelle che hanno mo-
tivato gli emendamenti Storti, rispettivament e
sostitutivo del primo comma del paragra-
fo 112 e aggiuntivo al paragrafo 114.

Tale altro ordine 'di considerazioni è il se-
guente. Quando si parla di formazione profes-
sionale, per un errore dovuto alla legge ori-
ginaria, quella del 1949, il pensiero si sposta
sulla .analoga materia del collocamento de i
lavoratori, perché la legge del 1949 provvede
contemporaneamente al collocamento ed all a
formazione professionale . Pertanto, quando s i
parla di collocamento o di formazione profes-
sionale come base preparatoria ,al collocamen-
to stesso (in quanto esso consiste in una forma
di assistenza sociale data ai lavoratori in fieri ,
cioè a coloro che saranno domani lavoratori) ,
interviene la giusta preoccupazione dell'orga-
nizzazione sindacale a rivendicare .a sé questa
materia o per lo meno la sorveglianza e la
responsabilità di questa materia .

Il problema non è nuovo e sorse anche in
occasione della discussione della legge del
1949. Nel corso della sua discussione ci tro-
vammo a dover definire chi dovessero esser e
i responsabili della formazione professional e
e del collocamento : se, cioè, gli uffici pubblic i
oppure le organizzazioni sindacali . In mate-
ria di collocamento si sono avute nella nostra
legislazione •e nella nostra pratica sindacale
varie fasi; vi è stata una fase' precedente in
cui il collocamento era addirittura svolto dall e
autorità periferiche; vi è stata una seconda
fase in cui il collocamento era svolto dalle or-
ganizzazioni sindacali (legge del 1924 e legg e
del 1938) ; e vi è stata poi una terza fase ,
quella del 1949, in cui invece il collocamento
è stato attribuito a degli organismi pubblic i
di natura statale . Nel caso della discussione
della legge del 1949, ripeto, è sorta question e
se il collocamento si 'dovesse attribuire di nuo-
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vo alle organizzazioni sindacali e se la re-
sponsabilità e la sorveglianza della forma-
zione professionale dei' lavoratori dovessero
essere attribuiti anch'essi alle organizzazion i
sindacali .

Quale fu il motivo per il quale nella legge
del 1949, innovando sulla legislazione prece -
dente, fu sottratta alle organizzazioni sinda-
cali la funzione del collocamento ? Il motivo
fu proprio questo : che si trattava di una fun-
zione, e per giunta 'di una funzione pubblica ,
date le finalità di ordine e di interesse pub-
blico che il collocamento ha per uno Stato mo-
derno e soprattutto per «uno Stato in cui, com e
vuole la nostra Costituzione, il fenomeno la-
voro diventa uno dei fenomeni caratterizzan-
ti dello Stato stesso . Poiché i sindacati ave-
vano perduto la loro qualificazione giuridic a
e non ne avevano ancora acquistato una nuo-
va attraverso l'attuazione dell'articolo 39 del -
la Costituzione, non avevano, cioè ancora ot-
tenuto il riconoscimento giuridico ed eran o
quindi dei meri organismi di diritto privato ,
fu ritenuto – ed a mio avviso giustamente –
che non potesse attribuirsi a organizzazion i
private l'esercizio di una funzione pubblica ,
quale era la funzione del collocamento, n é
tanto meno, a fortiori, quella della formazio-
ne professionale .

Anche in quel dibattito del 1949, propri o
da parte nostra fu mossa una riserva, cioè fu
detto che, dato l'interesse prevalente che i sin-
dacati hanno alla formazione professionale e
al collocamento 'dei lavoratori (infatti rien-
trano nelle finalità specifiche del sindacato
non solo la tutela degli interessi contingent i
dei lavoratori, come quello al collocamento ,
ma anche la elevazione e l'educazione de i
lavoratori, di cui la formazione professionale
è una forma), dovesse essere riconosciuto
come un compito istituzionale delle orga-
nizzazioni sindacali . Di conseguenza, mentre ,
data la mancata attuazione dell'articolo 39
della Costituzione (che nel 1949 si ritenev a
però di prossima attuazione), approvavamo la
legge in forza della quale il collocamento e
la formazione professionale venivano attri-
buiti ad organismi pubblici dello Stato, cen-
trali e periferici, sollevammo la riserva che ,
quando sì fosse proceduto al riconoscimento
giuridico dei sindacati, questa funzione ti -
pica dei sindacati dovesse essere loro resti-
tuita .

Constato oggi che, in sede di programma-
zione, proprio i colleghi sindacalisti dell a
CISL avanzano di nuovo questa istanza . Se
fossi un ingenuo, direi che tale iniziativa ,mi
fa 'sperare che i colleghi della CISL abbiano

rinunciato alla loro strana e assurda oppo-
sizione all'attuazione dell'articolo 39 dell a
Costituzione e al riconoscimento giuridico
dei sindacati ; mi 'farebbe pensare che non im-
mediatamente, ma nella prospettiva del pian o
di sviluppo, essi vedono la possibilità di con -
ferire, anzi di restituire il riconosciment o
giuridico ai sindacati, condizione indispensa-
bile per l'attribuzione agli stessi delle funzioni
'del collocamento e della formazione profes-
sionale . Ma, poiché in questa contraddizion e
ho trovato più volte i colleghi sindacalist i
della CISL, ormai tutte le mie previsioni ot-
timistiche su questo aspetto naufragano . Deb-
bo, tuttavia, far presente che la loro aspira-
zione è anche la nostra, con il limite, però ,
indicato nel 'nostro emendamento per cui chie-
diamo l'attribuzione di tali funzioni ai sinda-
cati quando verrà loro conferito il riconosci -
mento giuridico : allora, così come potranno
stipulare i contratti collettivi efficaci erga
omnes, i sindacati potranno esercitare le fun-
zioni pubbliche in questione .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Storti, Sca-
lfa, Armato, Borra, Sabatini, Borghi, Null o
Biaggi, Gitti, Colleoni, Zanibelli, Cengarle, Gi-
rardin, Cavallari, Toros, Carra, Ceruti, Vin-
cenzo Marotta, Sinesio, Cappugi e Gagliardi
hanno proposto di aggiungere, al paragra-
fo 114, il seguente comma :

« L'attuale situazione del mercato del la-
voro in Italia richiede uno sforzo straor-
dinario da parte dello Stato che dovrà con-
cretizzarsi nella istituzione di un apposito
organismo pubblico di coordinamento e d i
intervento con il compito di 'determinare gl i
indirizzi e le 'modalità generali di attuazion e
di un programma straordinario 'di interven-
to nel campo della formazione 'professio-
nale . Per quanto concerne la disciplina del
collocamento dovrà ammettersi l'assunzion e
'di responsabilità non esclusive da parte del

sindacato » .

CARRA. Chiedo di svolgere io questo
emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CARRA. Ritengo che l'ultimo comma d i
questo emendamento non debba essere illu-
strato in quanto è giustificato dalle ragion i
che ho dato degli altri due emendamenti ch e
si riferivano al collocamento . Resta invece la
questione di fondo che si riferisce alla di-
mensione veramente straordinaria che ,acqui-
sta il problema della formazione professio-
nale di fronte alle previsioni – che il piano
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fa proprie – della necessità di qualificazio-
ne e di riqualificazione di manodopera in età
extrascolastica, che l'economia in continua
espansione richiede.

La dimensione del problema è tale che
gli strumenti di cui siamo dotati per la for-
mazione professionale (ripeto e sottolineo )
extrascolastica non possono affrontarlo : mi
riferisco al fondo per l'addestramento de i
lavoratori del Ministero del lavoro . L'emen-
damento intende sottolineare l'importanz a
della formazione professionale, proponendo
uno strumento attraverso il quale si possan o
determinare gli indirizzi e le modalità gene-
rali di attuazione di un programma straordi-
nario di intervento nel settore con la colla-
borazione e la partecipazione dei sindacati .
Mi sembra che questa nostra proposta rientr i
(potendosi discutere poi, nel merito, sullo
strumento più idoneo da adottare al fine
di coordinare l ' intera attività addesbrativ a
nel nostro paese in questa contingenza straor-
dinaria) nella visione globale che del proble-
ma dà il capitolo IX del piano .

Mi auguro, quindi, che Commissione e Go-
verno accolgano l 'emendamento dato che esso
intende completare il testo proponendo uno
strumento efficace al fine di sottolineare l a
straordinarietà della situazione da affrontars i
in merito alla formazione professionale .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Fortunato
Bianchi, Buttè, Isgrò, Gerardo Bianchi, Galli ,
Bersani, Gerbino, Imperiale e Alba hann o
proposto di aggiungere, al paragrafo 114, il
seguente comma :

« Il rinnovato assetto legislativo del settore
dovrà riconoscere la sperimentata capacit à
degli enti operanti su scala nazionale, assicu-
rando ad essi, unitamente all'autonomia pe-
dagogico-didattica e tecnico-organizzativa, l a
effettiva possibilità di sperimentazione, di ar-
ricchimento dei contenuti formativi e di po-
tenziamento delle strutture, da attuarsi ne l
quadro della programmazione pubblica e al
fine di raggiungere gli obiettivi indicati dal -
l'autorità competente » .

Poiché i firmatari non sono presenti, s'in-
tende che abbiano rinunziato a svolgerlo .

Informo la Camera che la Commission e
ha presentato il seguente emendamento ten-
dente ad aggiungere, al paragrafo 114, i se-
guenti commi :

« L'attuale situazione del mercato del Ta-
ro in Italia richiede uno sforzo notevole da
parte dello Stato che dovrà concretizzarsi at-
traverso strumenti idonei a determinare con

la partecipazione dei lavoratori gli indirizzi
e le modalità generali di attuazione del pro-
gramma di intervento nel campo della for-
mazione professionale .

Un parallelo intervento legislativo dovrà
attuarsi in materia di collocamento, tenend o
conto della stretta connessione che esiste tra
formazione professionale ed il collocamento
al lavoro delle nuove leve e dei lavoratori do-
tati o no di una qualificazione professionale .
Nella revisione dell'attuale legislazione si
dovrà tener conto della esigenza di una re-
sponsabile partecipazione delle organizzazio-
ni sindacali alla gestione del servizio di col-
locamento » .

Qual è il parere della 'Commissione sugl i
emendamenti presentati ai paragrafi da 11 1
a 115 ?

CURTI AURELIO, Relatore per la mag-
gioranza. Sulla sostituzione della intitolazio-
ne del capitolo con quella di « addestramento
e riqualificazione professionale » la Commis-
sione esprime parere contrario, in quanto
l'espressione « formazione professionale », s e
da un lato ricomprende il campo della spe-
cializzazione e della qualificazione, dall'altro
abbraccia anche quello di una idonea prepa-
razione culturale . Da questo punto di vista
esprimo senz'altro parere contrario a tutti gl i
emendamenti degli onorevoli Sanna ed altri
che discendono da questa diversa impostazio-
ne del capitolo IX .

Pure parere contrario la Commissione
esprime nei confronti dell'emendamento Ros-
sana Rossanda 'Banfi soppressivo dei paragra-
fi 111, 112, 113, 114 e 115 . Il paragrafo 111 ,
infatti, precisa con molta chiarezza che l a
formazione professionale si svolge attraver-
so due tempi distinti, il primo dei quali è
appunto la preparazione scolastica . Natural-
mente il capitolo nel suo complesso non pu ò
non tener conto della situazione di fatto esi-
stente nel paese che pone la necessità, sia
pure transitoria, di una formazione profes-
sionale tuttora distinta, per la celerità co n
cui deve intervenire, dalla 'complessa e più
generale formazione scolastica. In questa luce
va inquadrato tutto il contenuto del capi-
tolo IX.

All'emendamento Storti, sostitutivo de l
primo comma del paragrafo 112, in linea di
principio, non vi sarebbero motivi di oppo-
sizione, se nella sua così stringata formu-
lazione non determinasse uno squilibrio i n
tutto il sistema. Pertanto la Commissione
esprime parere contrario.
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Parere parimenti contrario la Commissio-
ne esprime sull'emendamento Roberti sosti-
tutivo al primo comma del paragrafo 112, in
quanto ci sembra più opportuno il termin e
« inserimento », anziché quello proposto d i
« addestramento », e nei confronti dell'altro
emendamento Roberti, aggiuntivo allo stes-
so comma, giacché il problema dell'inseri-
mento delle organizzazioni sindacali viene
affrontato, in parziale accoglimento della su a
proposta, nel testo dell'emendamento che la
Commissione ha presentato al paragrafo 114,
e che il signor Presidente ha letto poc'anzi .

La Commissione, invece, esprime parer e
favorevole all'emendamento Fortunato Bian-
chi sostitutivo al secondo comma del para-
grafo 112, purché vengano soppresse le parole
« non intendano o ». Il periodo quindi do-
vrebbe suonare così : « . . .dei giovani che non
possano usufruire della formazione profes-
sionale . . . » .

Parere favorevole la Commissione espri-
me anche nei confronti dell'emendamento
Franzo aggiuntivo al paragrafo 112 .

Parere contrario, invece, all'emendamento
Alesi aggiuntivo al paragrafo 112, in quanto
il principio dell'inserimento e dell 'allinea-
mento delle qualificazioni professionali ne l
mercato comune è già espresso, sia pure i n
termini più generali, dall'ultimo comma del
paragrafo 111 .

Parere contrario anche per l'emendamen-
to Storti, sostitutivo idei primo comma de l
paragrafo 114 . •Sembra ,alla (Commissione ch e
il contenuto 'di questo emendamento sia re-
cepito dal proprio emendamento allo stesso
paragrafo . Questo emendamento – ci sem-
bra – ,assorbe altresì l'emendamento Storti ,
e l'emendamento Fortunato Bianchi, entram-
bi aggiuntivi al paragrafo 114 .

Esprimo infine parere favorevole all'emen-
damento Franzo al paragrafo 115 .

PRESIDENTE . Id Governo ?

PIEERACCINI, Ministro del bilancio . Con-
cordo con il relatore .

Per quanto (riguarda in particolare l'emen-
damento sappressivo dell'intero capitolo pro-
posto dai colleghi comunisti, rilevo ohe non
mi pare giustificato il rigetto globale del test o
del :prograrnmrira . 'Si chiede di abolire tale ca-
pitolo perché esso sarebbe fondato su una
concezione, in definitiva, conservatrice della
formazione professionale ; ma non mi pare
che questa sia una critica 'giusta, perché i l
capitolo affronta il problema della formazione
professionale nel quadro della educazione ge-
nerale che, attraverso la scuola, viene dato a

tutti i 'cittadini e quindi in relazione alla
formazione culturale che è assicurata a tutt i
i cittadini, considerando in particolare le que-
stioni che riguardano gli interventi necessari
per impartire ai lavoratori quelle nozioni che
richiedono, oltre tutto, un costante aggiorna-
mento albe esigenze delll'econom.ia moderna ,
data da continua evoluzione della (tecnica .
Non si tratta, cioè, di un capitolo che debba
essere considerato a sé stante : non a caso
esso è collocato tra il capitolo della scuola
e quello della ricerca scientifica, formando
con ossi un .tutto organico, ch'e si basa appunt o
su runa concezione di sviluppo culturale di
tutti i .'cittadini, compresi i lavoratori . Anche
per questo non sono d'accordo con l'onorevole
Roberti sulla opportunità di m'inserire nel
piano concetto di scuola professionale, an-
che se questo tema dovrà sformare oggetto di
attento esame nei successivi lavori Iper la ri-
forma della pubblica istruzione, nel quadro
generale del riassetto delle nostre strutture
culturali ed educative.

Non ritengo, quindi, necessaria una modifi-
ca dei concetti di fondo che sono quelli di una
educazione democratica, 'per (cui la scuol a
media (unica è intesa come fondamento cul-
turale comune a tutti i cittadini, anche d i
coloro che si avvieranno al lavoro nelle fab-
briche o nei campi .

Circa la questione della partecipazione dei
sindacati al collocamento e alla formazione
professionale e la ,proposta dell'eventuale isti-
tuzione di un ente nazionale per l'addestra -
mento professionale, credo che sia possibil e
trovare una convergenza fra tutte le forze ch e
in questa Camera rappresentano i sindacati ,
e anche 'fra i gruppi politici ad esse vicini ,
sulla base del testo proposto dalla Commis-
sione, che tiene conto delle preoccupazion i
espresse da varie parti, dai colleghi dell a
CISL, dallo stesso onorevole Roberti, da par-
lamentari di altre organizzazioni sindacali .
Quel testo lascia infatti impregiudicata una
serie di questioni che potranno essere risolte
in sede legislativa, dal riconoscimento giu-
ridico dei sindacati alla creazione di un even-
tuale nuovo organismo .

Va, d'altra parte, tenuto presente che l a
Costituzione riserva Ila materia dell'istruzione
professionale alle regioni e quindi l'istituzion e
di iun ente nazionale con poteri in - questa ma-
tenia inciderebbe su una questione che ia
Costituzione ha già 'risalto a favore del de-
centramento regionale .

Il testo approntato dalla Commissione tie-
ne conto di tali questioni la cui soluzione
rinvia alle successive leggi . Anche per questo
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esso può rappresentare 'un terreno di incon -
tro, mi auguro, di tutti i gruppi della Camera .

Onorevole Seroni, mantiene d 'arnendarmeinto
Rossana Rossanda Banfi, 'soppressivo dello
intero capitolo, di cui ella è cofirmatario, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

SERONI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Passoni, mantiene gli emenda -
menti Sanno, di cui ella è cofirmatario, non
accettati dalla Commissione né dal Governo ?

PASSONI, Relatore di minoranza . Sì, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il pri-
mo emendamento Sanna sostitutivo del titol o
del capitolo .

(Non è approvato) .

Onorevole Carra, mantiene gli emenda -
menti Storti, di cui ella è cofirmatario, no n
accettati dalla Commissione nè dal 'Governo ?

CARRA . No, signor Presidente, ritenendoli
assorbiti dal testo della Commissione .

PRESIDENTE. Onorevole Roberti, mantie-
ne i suoi emendamenti, non accettati dalla
Commissione né dal Governo ?

IROBERTI . bnsisto sull 'emendamento sosti-
tutivo ,al primo comma del paragrafo 112 .
Non insisto sughi antri in quanto l'emenda-
mento della tCommissione, fatto proprio dal
Governo, praticamente viene ad accogliere l a
istanza di ordine generane . Naturallmente re -
stiano ferme tutte le 'riserve da operarsi in sede
di Qegggi di attuazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Rtoberti sostitutivo al tprimo oornma
del paragrafo 112 .

(Non è approvato) .

Pongo in 'votazione il secondo emenda-
mento Sarnna aggiuntivo al primo carnma del
paragrafo 112 .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il terzo emendamento
S:anna soppressivo del seconidd comma del
paragrafo 112 .

(Non è approvato) .

Onorevole Fortunato Bianchi, accetta la
proposta della 'Commissione che al suo emen -

~tento, sostitutivo ad 'secondo comma del
paragrafo 112, vangano soppresse le parale :
« non intendano o » ?

BIANCHI FORTUNATO. Sì, signor Pregi -
dente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Fortunato Bianchi che, modificat o
dalla Commissione, assume il seguente conte-
nuto : « da formazione professionale dei gio-
vani che non abbiano assolto l'obbligo scola-
stico; Ila formazione professionale Idei . giovani
che non possano usufruire della formazion e
professionale impartita negli fattuali Istituti
professionali

(È' approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Pranzo ,
accettato dalla Commissione e dal Governo ,
aggiuntivo, alla fine del paragrafo 112, dell e
seguenti parole : « e la specializzazione d i
quelle che nianangonto nel settore primario ,
che deve affrontare Ile urgenti esigenze post e
dalla entrata in vigore della politica agricol a
comune n .

(2 approvato) .

Onorevole Goehning, mantiene l'emenda-
mento Albesi, taggiuntivo al paragrafo 112, d i
cui ella è cofirmatario, non accettato dalla
Commissione nè dal Governo ?

GOEHRING, Relatore di minoranza. Sì ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il quarto emendament o
Sanna soppressivo del primo periodo del Ari -
ano comma del paragrafo 113 .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il quinto emendamento
Sanna sostitutivo al paragrafo 114 .

(Non è approvato) .

Onorevole Fortunato Bianchi, mantiene i l
suo emendamento aggiuntivo al paragra-
fo 114 ?

BIANCHI FORTUNATO . No, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'emen-
damento della Commissione aggiuntivo al
paragrafo 114 dei seguenti commi :

« L'attuale situazione del mercato del lavo-
ro in btalia richiede 'uno sforzo notevole da
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porte dello Stato che dovrà concretizzarsi at-
traverso strumenti idonei ia determinare con
la partecipazione dei lavoratori gli indirizzi
e le modalità generali di attuazione del pro-
gramma ,d'i intervento nel campo della for-
mazione professionale .

Un parallelo intervento legislativo dovrà
attuarsi in materia di iedblocaamento, tenend o
conto delta stretta connessione che esiste tr a
formazione professionale ed il coll'ocannento
al lavoro deílle nuove deve e dei lavoratori do-
tati o no di luna qualificazione professionale.
Nella revisione dell'attuale legislazione s i
dovrà tener conto della esigenza di una re-
sponsabi'le partecipazione delle organizzazio-
ni sindacarli alla gestione del servizio di col-
locamento » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'ultimo emendamento
Sanala sostitutivo delal'intero paragrafo 115 .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento Fran-
to, accettato dalla Commissione e dal Go-
verno, aggiuntivo al paragrafo 115, dopo l e
parole : « per una metà alla qualificazione
dei giovani », delle altre : « ivi compresi i ti-
tolari e i coadiuvanti di famiglie cdltivìatri'c i
e coloniche » .

(È approvato) .

Pongo in votazione il capitolo IX, con le
modifiche testé approvate .

(È approvato) .

Palesiamo al capitolo X . Se ne dia lettura .

MAGNO, Segretario, legge :

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGIC A

LINEE GENERALI DELLA POLITICA DELLA RICERCA .

116. — Gli impieghi della ricerca scien-
tifica hanno avuto sinora in Italia uno svi-
luppo insufficiente .

Nel quinquennio 1959-63 sono stati investiti
nella ricerca circa 400 miliardi di lire, par i
allo 0,3 per cento del reddito nazionale lordo ,
rispetto alle percentuali del 2-2,5 per cent o
investite negli Stati Uniti e nell'Unione Sovie-

tica, e dell'1 per cento circa investito in tutti
i Paesi europei industrialmente evoluti, negl i
anni più recenti .

Data l'attuale situazione del sistema eco-
nomico italiano nel quale, con l'approssimarsi
della piena occupazione, lo sviluppo del red -

dito nazionale dipenderà fondamentalment e
dal progresso tecnico, l'intensificazione della
attività di ricerca costituisce un obiettivo fon-
damentale del programma .

117. — L'importanza attribuita alla ricerca
nel quadro dello sviluppo economico nazio-
nale e l 'elevato ammontare degli stanziamenti
devoluti a questo settore nel quinquennio 1966-

1970, richiedono un miglioramento dell 'orga-
nizzazione degli enti incaricati di attuare con-
creti programmi di ricerca su una scala che
ne garantisca l'efficienza, nonché la rimozion e
delle carenze di personale che limitano lo svol-
gimento della ricerca e l'applicazione dei suo i
risultati .

Le istituzioni fondamentali operanti ne i
campi della ricerca sono :

a) gli istituti scientifici universitari ;
b) il C.N.R . ;
c) il C.N .E .N. ;
d) i Ministeri ;
e) le aziende private e pubbliche .

118. — Una nuova organizzazione della
ricerca scientifica richiede l'istituzione di un
Ministero per la Ricerca scientifica e tecnolo-
gica che svolga funzioni di programmazione ,
coordinamento e impulso relativi al settore ,
di concerto anche con gli altri Ministeri inte-
ressati .

In particolare il Ministero per la Ricerca
scientifica e tecnologica, in attuazione degl i
orientamenti del programma economico na-
zionale, sovraintenderà all'impostazione e d
alla esecuzione dei programmi del C .N.R. e
del C.N.E .N., promuoverà la creazione d i
nuovi istituti o la riorganizzazione di istitut i
già esistenti per lo sviluppo di nuovi settor i
scientifici e tecnologici, e avrà la responsabilità
di assicurare e coordinare la partecipazion e
italiana agli organismi di ricerca internazio-
nali e comunitari .

Il Ministero per la Ricerca scientifica e tec-
nologica formulerà inoltre le direttive per la
utilizzazione dei fondi per la ricerca attribuit i
al Ministero attraverso il Fondo per lo svi-
luppo economico e sociale . Tali disponibilità
saranno in prevalenza destinate alla ricerc a
più direttamente connessa con lo sviluppo de l
sistema produttivo .

119. — Agli Istituti scientifici universitari ,
ivi inclusi gli osservatori astronomici, astro -
fisici e vulcanologici, spetta di provvedere ,

nell'ambito dell'autonomia assicurata all'Uni-
versità, al generale progresso delle conoscen-
ze scientifiche .
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A tal fine, oltre ai normali stanziament i
per l'università che possono essere imputat i
alla ricerca, sarà necessario destinare al set-
tore un finanziamento aggiuntivo da utiliz-
zare per l'acquisto delle attrezzature scien-
tifiche e per le altre spese relative alle atti-
vità di ricerca degli istituti universitari .

120. — Il Consiglio Nazionale delle Ri-
cerche svilupperà l'attuazione di programm i
di ricerca, sia svolgendoli direttamente, sia fi-
nanziando attività esterne universitarie ed
extra-universitarie . Nei programmi del C .N.R .
si terrà conto delle esigenze di ricerca e d i
sperimentazione che scaturiscono dagli indi -
rizzi e dalle scelte di politica economica ope-
rate nel presente programma .

121. — Il Comitato Nazionale per l'Energia
Nucleare è l'organo incaricato di promuover e
l 'attività di ricerca e sviluppo in campo nu-
cleare e di provvedere alla sicurezza e al
controllo degli impianti nucleari .

L'attività del C.N .E .N. riguarderà princi-
palmente la ricerca fondamentale nel campo
della fisica nucleare affidata all'Istituto na-
zionale di fisica nucleare ; le ricerche relative
ai reattori di potenza destinati alla produzione
di energia elettrica; la ricerca nucleare ne l
campo della biologia e dell'agricoltura . Le
attività del C.N.E .N. saranno coordinate con
quelle svolte dagli altri enti pubblici che ope-
rano nel settore delle ricerche e dall'E .N.EL .

122. — L'attività di ricerca dei Minister i
è svolta attraverso le stazioni sperimental i
.dell'industria, le stazioni sperimentali della
agricoltura, l'Istituto superiore di sanità, l'Isti-
tuto superiore delle poste e telecomunicazioni ,
il Servizio tecnico centrale dei lavori pub-
blici, ecc .

Il programma prevede la riorganizzazione
ed il rafforzamento di tali unità di ricerca ,
anche mediante la creazione di nuove strutture
nelle località e nei settori dove esse sono par-
ticolarmente carenti, sia per lo sviluppo dell a
ricerca e della sperimentazione, sia per la dif-
fusione dei loro risultati e l'azione di assisten-
za alle piccole imprese .

123. Saranno incoraggiate le attività di
ricerca, sperimentazione e applicazione e l a
diffusione delle conoscenze che consentano d i
trasferire sul piano produttivo le tecniche pi ù
avanzate . Alcuni temi di ricerca di questo or -
dine saranno affrontati direttamente dal
C.N .R., come si è detto al paragrafo 120; i l
Ministero per la ricerca svolgerà un inter -
vento di particolare rilievo in questo settore
con l'impiego dei fondi ad esso attribuiti .

Parallelamente all'impegno pubblico, è ne-
cessario promuovere un maggiore interesse
delle aziende private per lo svolgimento d i
programmi di ricerca.

L'attività di ricerca associata settoriale e d
intersettoriale e aziendale verrà favorita me-
diante l'assegnazione di contratti di ricerca ,
la politica dei brevetti, la concessione di age-
volazioni ed incentivi tratti dal Fondo per lo
sviluppo ecoinomico e sociale, tenuto anch e
conto delle norme della Comunità economic a
europea .

PROGRAMMI DI SPESA .

124. — La spesa complessiva per la ricerc a
scientifica nel quinquennio 1966-70, esclusa l a
quota di stanziamenti per l'Università che può
essere imputata alla ricerca, sarà di 1 .140
miliardi, pari allo 0,6 per cento del reddit o
nazionale, di cui 690 miliardi per consumi e
450 miliardi per investimenti .

La partecipazione pubblica alle spese pe r
la ricerca sarà pari a circa il 60 per cento della
spesa complessiva e consentirà di finanziare
i programmi di ricerca del CNR, del CNEN,
dei dicasteri della Pubblica Amministrazione ,
la partecipazione ad organismi internazionali
e la costituzione, da parte del Ministero pe r
la Ricerca Scientifica e Tecnologica, di un
fondo per lo sviluppo della ricerca, nel quadro
del Fondo per lo Sviluppo Economico e So-
ciale .

CATELLA . Chiedo di parlare, sul comples-
so del capitolo .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CATELLA . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, prendiamo atto
con sodisfazione che un capitolo del pian o
quinquennale è stato dedicato alla ricerc a
scientifica e tecnologica . Questo sta a dimo-
strare l'importanza che si è riconosciuta anche
in Italia a questi problemi, che vanno assu-
mendo in tutto il mondo un'importanza sem-
pre maggiore. Anzi si può dire che la ricerc a
scientifica, nei paesi più progrediti, rappre-
senti uno dei più assillanti problemi di go-
verno, una delle più gravi preoccupazion i
degli uomini che sono responsabili dell'avve-
nire dei loro popoli . Oggi si è infatti consape-
voli ovunque della diretta dipendenza dal pro-
gresso scientifico e tecnologico sia della con-
dizione umana, sia dei più generali aspetti
dello sviluppo economico .

Qualche anno fa, nel 1963, in Italia l'ali -
quota di spesa per la ricerca rispetto al pro-
dotto lordo era dello 0,3 per cento, mentre
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negli altri paesi si avevano le seguenti per-
centuali : Stati Uniti 2,96 per cento; Gran Bre-
tagna 2,25 ; Repubblica federale tedesca 2,04 ;
Paesi Bassi 1,81; Svezia 1,65 ; Francia 1,59 ;
Belgio 0,86 . Vi era cioè un enorme ritardo i n
un settore così importante, giustificato da caus e
varie e complesse, alcune delle quali, per esem-
pio, potevano essere ricercate nelle ridotte di-
mensioni aziendali, altre nella ristrettezza dei
mercati, altre nella scarsità di ricercatori ade-
guatamente qualificati ; ma la più important e
senza dubbio nella insufficiente politica di
incentivi e di mezzi destinati alla ricerca
scientifica da parte dello Stato .

Il programma di sviluppo economico che
stiamo esaminando prevede nel quinquennio
1966-70 una spesa complessiva per la ricerca
scientifica e tecnologica (escluse le quote degl i
stanziamenti per università, che possono esser e
pure imputate alla ricerca) di 1 .140 miliard i
pari allo 0,6 per cento del reddito nazionale .

La prima considerazione da fare verte at-
torno al seguente interrogativo : i 1 .140 mi-
liardi previsti possono ritenersi sufficienti pe r
eliminare le attuali gravi carenze del settore
della ricerca e sollecitare nello stesso tempo l a
soluzione di tutti i connessi problemi relativ i
alla nostra bilancia dei pagamenti, alle nostre
possibilità concorrenziali sia nel campo euro-
peo sia in quello internazionale ?

La nostra risposta è negativa, in quanto
riteniamo che la somma stanziata sia assolu-
tamente inadeguata a conseguire i risultat i
sperati . Infatti, ripartendo i 1 .140 miliardi tra
i cinque esercizi, si ha per ogni anno del
quinquennio preso in considerazione dal pia -
no, una spesa complessiva media per la ricerc a
di 228 miliardi di lire; cioè per ognuno dei
prossimi quattro anni si prevede di spender e
per la ricerca più o meno quanto è stato speso
o si è previsto di spendere nel corrente anno
1966 .

Infatti, secondo la relazione generale sull o
stato della ricerca scientifica e tecnologica i n
Italia nel 1966, preparata dal presidente de l
Consiglio nazionale delle ricerche, nello scorso
anno è stata spesa complessivamente per l a
ricerca una cifra di 263 miliardi all'incirca ,
sia nel settore pubblico sia in quello privato ;
spesa che rappresenta uno sforzo certamente
non indifferente, ma inferiore allo 0,6 per
cento del reddito nazionale e molto lontan o
da quell'1 per cento che viene normalment e
e unanimemente riconosciuto come la percen-
tuale minima del reddito nazionale da desti-
nare alla ricerca, se si vuole che il nostro
paese si allinei con i paesi europei, industrial -
mente più evoluti, con i quali si trova in posi-

zione concorrenziale per la conquista dei mer-
cati internazionali . Tanto più che, anche se la
percentuale fosse uguale a quella degli altr i
paesi, la spesa in assoluto sarebbe sempr e
inferiore dato che il gettito globale del nostro
reddito è minore di quello degli altri paesi .

Dunque, in primo luogo, vi è una defi-
cienza, sotto l 'aspetto quantitativo, dei mezzi
che il piano prevede di utilizzare nel quin-
quennio in corso . Ma dopo questa considera-
zione preliminare di carattere economico, altr e
sono da svolgere sugli importanti problemi
della ricerca inquadrati nel piano . Fino a
qualche anno fa, gli sforzi maggiori per la
ricerca sono stati compiuti dal settore privato ,
che ha sviluppato iniziative anche in que i
campi in cui avrebbe dovuto intervenire diret-
tamente lo Stato . In tale periodo infatti, fino
circa al 1963, la quota di partecipazione dello
Stato si mantenne sempre al disotto del 40
per cento della spesa globale annua sostenuta
per la ricerca . In seguito, come si è già accen-
nato, la situazione è andata leggermente mi-
gliorando, non solo per l'entità della spesa
globale, ma anche per la quota di partecipa-
zione dello Stato. Stando alla relazione gi à
citata del presidente del Centro nazionale dell e
ricerche, nel 1966 la quota di partecipazion e
dello Stato ad una spesa globale di 263 mi-
liardi e mezzo sarebbe stata del 52,93 per
cento. Pur riconoscendo che l'incidenza del-
l'intervento statale nel settore della ricerca è
sensibilmente aumentata 'rispetto al passato ,
bisogna però rilevare che essa è ancora altret-
tanto sensibilmente al disotto della misur a
ottimale .

Consapevoli di questo, i programmator i
hanno precisato nel piano che la partecipa-
zione pubblica alla spesa per la ricerca dovr à
essere pari all'incirca al 60 per cento della
spesa complessiva : bisogna però precisare se
per partecipazione pubblica si intende soltanto
la partecipazione dello Stato oppure si deve
anche considerare la partecipazione delle im-
prese a partecipazione statale, cosa che no i
escludiamo. Si tratterebbe indubbiamente d i
Una aliquota non disprezzabile, che ci consen-
tirebbe di rimanere nella scia degli altri paes i
europei tecnologicamente e socialmente com-
parabili con il nostro . Bisogna però aggiun-
gere che, siccome questa percentuale è gi à
stata disattesa nel 1966 (quando è stato spes o
solo il 52 per cento circa), per restare nell'am-
bito delle previsioni del programma occorre-
rebbe che per i restanti quattro anni la quot a
di partecipazione statale venisse aumentat a
nella misura corrispondente alla differenza che
corre fra l'ammontare della quota del 1966
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e l'ammontare che tale quota avrebbe rag-
giunto se fosse stata calcolata nella misur a
del 60 per cento della spesa globale .

Comunque, dicendo che lo Stato dovrebbe
intensificare notevolmente la sua attività e i
suoi sforzi finanziari, non vogliamo certamente
affermare che d'ora in poi l'iniziativa dei pri-
vati imprenditori nel campo della ricerca potrà
tranquillamente riposare sugli allori . Anzi, a l
contrario, è auspicabile che essa sia sempre
ulteriormente incrementata . Si vuole sempli-
cemente dire che, d'ora in avanti, lo Stat o
dovrà tenere ben- presente che lo svilupp o
della ricerca scientifica è il suo principal e
interesse e dovere e che, quindi, dovrà far e
di più, molto di più dell'iniziativa privata ,
non fosse altro che per riconquistare il terren o
perduto, tenendo presente che, come è dett o
nell'ultima relazione del CNR, « la ricerc a
industriale è divenuta un fattore essenzial e
dell'attività imprenditoriale perché condiziona
non solo lo sviluppo, ma la sopravvivenza
stessa dell'industria » . Di conseguenza, ripeto ,
la quota di partecipazione dello Stato alla ri-
cerca nei prossimi anni potrà essere consi-
derata ottima soltanto se sarà portata sensibil-
mente al di sopra del 60 per cento .

Il piano rileva altresì opportunamente ch e
è necessario promuovere un maggiore inte-
resse delle aziende private per lo svolgimento
di programmi di ricerca, ma non accenna
agli strumenti atti allo scopo e agli aiut i
da dare per incrementare l ' iniziativa privata
nel settore. Noi riteniamo che gli strument i
dovrebbero essere i seguenti : partecipazione
delle industrie alle decisioni del CNR nel set-
tore interessato ; formazione del personale d i
ricerca tecnologica e industriale attraverso
borse di studio in Italia e all'estero e adeguate
scuole di specializzazione (dato che gli inse-
gnamenti delle tecnologie sono del tutto ina-
deguati allo sviluppo industriale del nostr o
paese, la conseguente scarsità 'di personale
specializzato nelle tecnologie di ricerca è un a
delle principali cause del limitato sviluppo
della ricerca industriale in Italia) ; istituzione
di pubblici uffici di documentazione e infor-
mazione per le industrie, « irizzate » e private ,
uffici che dovrebbero soprattutto mettere a di-
sposizione di tutti i risultati delle ricerch e
di base ed applicate svolte presso i laborator i
controllati dallo Stato ; agevolazioni fiscali pe r

, gli investimenti a favore della ricerca scien-
tifica e tecnologica; interventi legislativi ; esen-
zioni doganali dirette allo stesso scopo ; asse-
gnazione all'industfia di contratti di ricerca
industriale nei diversi settori di interesse na-
zionale ; nascita e costituzione di laboratori

settoriali con la partecipazione di industri e
private e parastatali .

Mediante detti interventi di incentivazione ,
lo Stato dovrebbe e potrebbe creare le infra-
strutture e le condizioni favorevoli per il po .
tenziamento ed il sorgere di nuove iniziative
industriali nel campo della ricerca tecnolo-
gica .

In conclusione, il programma di svilupp o
economico in esame, pur destinando alla ri-
cerca una quota di partecipazione statale supe-
riore a quella degli anni precedenti il quin-
quennio considerato dalla programmazione ,
appare inadeguato al raggiungimento degl i
scopi prefissi sotto gli aspetti quantitativo e
qualitativo . Inadeguato sotto l'aspetto quan-
titativo, perché esso non ha previsto lo stan-
ziamento, da parte dello Stato, di una somm a
tale da far raggiungere alla spesa globale per
la ricerca un ammontare pari almeno all'1 per
cento del reddito nazionale, al fine di con-

sentire al nostro paese 'di stare al passo co n
gli altri paesi europei industrialmente pro-
grediti ; inadeguato sotto l'aspetto qualitativ o
perché rischia di ancorare il progresso scien-
tifico ed economico più ad astratti disegn i
politici che al sodisfacimento degli autentici
interessi della collettività e dei bisogni con-
creti dello sviluppo del paese .

Concludendo, siamo quindi favorevoli a va-
lorizzare e a estendere i compiti scientifici ,
tecnici e consultivi del CNR con una adeguata
partecipazione delle industrie . Proponiamo di
favorire, mediante interventi e incentivi, l o
sviluppo della ricerca tecnologica presso le
industrie . Riteniamo indispensabile affrontare
con decisione ed urgenza i problemi dei ri-
cercatori, provvedere alla loro formazione pro-
fessionale e al loro inserimento attivo e respon-
sabile nell'industria con un adeguato tratta -
mento economico e morale .

Oggi, allo stato attuale, riteniamo che i l
problema non sia tanto di aumentare i fond i
che verranno messi a disposizione della ri-
cerca quanto di utilizzarli nel modo più effi-
cace e produttivo, ricordando che l'influenza
della ricerca scientifica e tecnologica sul pro-
gresso economico e sociale del paese dipend e
essenzialmente dai criteri e dai modi con i
quali le relative somme saranno ripartite e d
utilizzate .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame dei pa-
ragrafi .

Gli onorevoli Rossana Rossanda Banfi ,
Ingrao, Barca, Caprara, D'Alema, Seroni ,
Luigi Berlinguer, Leonardi, Natoli e Scar-
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pa hanno proposto di sostituire i paragrafi
da 116 a 124 con il seguente :

« 1) La programmazione della ricerca s i
propone un decisivo sviluppo quantitativo e
qualitativo nel quinquennio, e si assegna un
importo di spesa tale che alla fine del quin-
quennio raggiunga 1'1 per cento del reddito
nazionale .

2) Tale sviluppo è assicurato da una pro-
grammazione organica, fondata :

a) sulla acquisizione da parte del Parla-
mento di un quadro complessivo, quale finor a
è mancato, della attività di ricerca scientifica
e tecnologica, quale si svolge in Italia in sede
universitaria e extrauniversitaria, dei relativ i
finanziamenti e del grado di avanzamento
delle ricerche nei vari settori ;

b) sulla indicazione di scelte prioritarie ,
che garantiscano lo sviluppo della ricerca nei
settori della agricoltura e zootecnia, della bio-
logia, dell'elettronica e dell'automazione, del-
la geologia finora arretrati rispetto a settor i
relativamente più avanzati, e decisivi ai fini
dello sviluppo ;

c) sul potenziamento della ricerca nell e
aziende pubbliche e a partecipazione statale ;

d) sulla predisposizione di strumenti d i
intervento e controllo sul settore privato al
fine di sollecitarlo a potenziare gli investiment i
nella ricerca in conformità con gli obiettiv i
della programmazione e ad avvalersi delle
competenze già formate in Italia, scoraggian-
do il ricorso non necessario a licenze o bre-
vetti stranieri e impedendo che, attravers o
accordi internazionali fra gruppi privati, ven-
gano ridotte .e trasferite all'estero attività d i
ricerca già avviate in Italia ;

e) sulla riforma dei criteri della parte-
cipazione italiana ad enti internazionali, ga-
rantendone la rispondenza .ai fini della poli-
tica scientifica del nostro paese e alle esigenze
reali di integrazione dei programmi nazionali ;

f) sul riordino degli organi pubblici d i
ricerca esistenti (a cominciare dal CNR ch e
deve essere potenziato e strutturato), determi-
nando con maggiore chiarezza compiti e fun-
zioni, sostituendo gli attuali sistemi di con-
trollo burocratico con un autogoverno demo-
cratico dei ricercatori, provvedendo ad assi -
curare mediante uno statuto giuridico condi-
zioni di lavoro per i ricercatori adeguate a i
loro compiti scientifici ;

g) su una riforma democratica dell'uni-
versità, che riconosca alla ricerca un ruolo
fondamentale nello sviluppo della stessa at-
tività didattica e che assicuri un profondo

rinnovamento delle strutture e degli indirizzi
dei corsi di studio .

3) Il coordinamento del programma di svi-
luppo della ricerca è affidato al ministro pe r
la ricerca scientifica e tecnologica (analoga-
mente a quanto si è fatto per il ministro pe r
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno e
per le zone depresse del centro-nord) affian-
cato da adeguati organi di segreteria, di con-
sulenza e di studio, e ad un sottocomitato
per la ricerca scientifica e tecnologica, da co-
stituirsi nell'ambito del CIPE, presieduto dal
ministro per la ricerca scientifica, col com-
pito di sovrintendere alla politica che lo Stato
svolge nel campo della ricerca, di promuo-
vere le iniziative necessarie per il consegui -
mento degli' obiettivi indicati nel programma ,
di assicurare il coordinamento dei programm i
di ricerca delle varie amministrazioni, degl i
enti pubblici di ricerca, delle imprese pubbli-
che e a partecipazione statale, di assicurare e
coordinare la partecipazione italiana agli or-
ganismi di ricerca internazionali e comuni -
tari » .

BERLINGUER LUIGI . Chiedo di svolge-
re io questo emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BERLINGUER LUIGI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, recentemente il vicepre-
sidente della CEE, Marjolin, si esprimeva, a l
termine di una discussione svoltasi al Par -
lamento europeo di Strasburgo, in questi ter-
mini : « La ricerca scientifica è diventata un a
parte essenziale della politica economica . Se
i sei paesi della CEE devono restare i prin-
cipali importatori di scoperte e i primi espor-
tatori di intelligenze del mondo, essi saran-
no condannati al sottosviluppo, che rende-
rebbe ben presto irrimediabile il loro declino » .

Su questo tema si sviluppa la discussione
odierna e una dichiarazione così drastica ,
così precisa e così pessimistica da parte d i

un'alta autorità tecnica, come è Marjolin ,
non può non influire sulle nostre decisioni .
È diventato ormai un luogo comune, pre-
sente in tutti i documenti che sono stati sot-
toposti alla nostra attenzione, che lo svilup-
po economico .di un paese, del nostro paes e
in particolare, dipende in gran parte, se no n
fondamentalmente, come dice il testo de l
programma Pieraccini, dal peso, dall'orien-
tamento, dall'organizzazione della ricerca
scientifica .

Questo è detto nel piano Pieraccini, que-
sto è detto nella relazione generale sullo stato
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della ricerca scientifica in Italia presentat a
al Parlamento dal CIR, questo è detto in un a
risoluzione del parlamento europeo adottat a
nella sua sessione plenaria dell'ottobre 1966 ,
questo è ormai di dominio dell'opinione pub-
blca più illuminata nel nostro paese . Gli ar-
ticoli dei giornali e dei grandi 'quotidiani d i
informazione non lesinano spazio e atten-
zione ad una problematica di questo tipo .
Ciò che però ci pare 'di dover sottolineare
in questa occasione è il fatto che, oggi, c i
troviamo nella necessità urgente di uscire
da generiche enunciazioni di questo tipo, da
una posizione che manifesti più un'esigenza
che una precisa linea politica, un preciso im-
pegno ed un orientamento caratterizzante de l
nostro Governo in questo campo.

I paragrafi che compongono il capito-
lo X del programma di sviluppo economic o
si presentano al lettore più come una seri e
descrittiva di osservazioni, più come una
illustrazione anodina ,di una tematica orma i
acquisita dall'opinione pubblica interessata a
questi temi, che non come una indicazione
programmatica approfondita e precisa. È per
questo che il nostro gruppo propone all'As-
semblea di modificarli radicalmente, perch é
queste enunciazioni non possono costituire
la sostanza di una vera politica della ricerca
scientifica nel nostro paese .

Onorevoli colleghi, dirò di più : il testo
dei paragrafi che noi discutiamo questa sera
è meno attuale della stessa elaborazione che
particolari organi di Governo, come il CIR ,
hanno fatto a proposito della politica di ri-
cerca scientifica in Italia . Quello che si dice
a proposito del Consiglio nazionale delle ri-
cerche e del Comitato nazionale dell'energia
nucleare si risolve in formulazioni che de-
scrivono esclusivamente ciò che 'questi ent i
stanno facendo in questi anni, ma non la
meta, l'obiettivo che si pone a 'due dei fon-
d'amentali momenti dell'organizzazione scien-
tifica nel nostro paese . Si aggiunge poi che :
« è necessario promuovere un maggiore inte-
resse delle aziende private alla ricerca scien-
tifica, che bisogna sviluppare la ricerca asso-
ciata, una giusta politica dei brevetti, agevola-
zioni ed incentivi » . Si tratta 'evidentement e
di formulazioni scontate che chiunque ogg i
porrebbe a base della tematica della ricerca
scientifica . Ma che cosa queste formulazion i
meramente descrittive contengano, significhi -
no o propongano come politica della ricerca ,
non è dato di sapere ad una semplice lettur a
del programma che oggi stiamo discutendo .
Esse potrebbero anche avere un senso, m a
sappiamo bene che non l 'hanno, che non

hanno il significato di una virile politica d i
sviluppo culturale e scientifico nel nostro pae-
se, perché sappiamo che dietro questa descri-
zione anodina sta la particolare struttura del-
la organizzazione della ricerca scientifica i n
Italia, che tutti conosciamo, che si è venut a
sviluppando storicamente in modo frammen-
tario, da un ente ad un altro, a seconda dell e
pressioni di volta in volta esercitate o del
grado di intelligenza illuminata di organi po-
litici .

Non vi è inoltre alcuna indicazione, in que-
sto piano, degli strumenti che possano portare
alla realizzazione di obiettivi così generica -
mente indicati . 'Si parla, è vero, di riforma de -
gli 'enti di ricerca, ma anche questa è una
formulazione generica, che non ci consent e
neanche di conoscere quale tipo di riforma
viene proposta, che tipo di organizzazion e
viene qui avanzata come prospettiva . Vi è 'sol -
tanto una indicazione che riguarda la costitu-
zione del Ministero della ricerca scientifica .
Ed anche a questo riguardo, per il dibattit o
che si è svolto nel paese, per il modo in cu i
coloro che avevano portato avanti questa esi-
genza hanno dovuto, se non recedere, almeno
fermarsi nell'avanzare proposte di questo tipo ,
sappiamo che anche questa proposta si pre-
senta arretrata, non soltanto rispetto alle esi-
genze del paese, ma rispetto al punto di ap-
prodo del dibattito pubblico, della elabora-
zione degli ambienti interessati a questo aspet-
to del problema .

iÉ vero che, al ,di là della povertà di con-
tenuto del piano Pieraccini su questo tema ,
esistono altri documenti, forse più probanti ,
di qualcosa che si va muovendo – non lo ne-
ghiamo – nella stessa vita pubblica italiana
a proposito della ricerca scientifica, per la
'pressione oggettiva delle cose, per l'appassio-
nata battaglia che hanno fatto gli stessi ri-
cercatori, per il fatto che oggi si impone con
tutta evidenza l'esigenza di non essere taglia -
ti definitivamente dallo sviluppo generale del -
le forze produttive in Europa e nel mondo .

Certo noi oggi non possiamo ripetere quan-
to il nostro 'gruppo ha detto un anno fa a que-
sto proposito : un discorso eminentemente me-
todologico . Sappiamo che all'interno del Con-
siglio nazionale delle ricerche, del Comitato
nazionale per l'energia nucleare, e dello stes-
so Istituto superiore di sanità, oggi si fanno
strada esigenze nuove e qualche novità è ri-
scontrabile nella linea politica che viene rea-
lizzata dagli organi dirigenti . Se non proprio
una nuova politica della ricerca scientifica, ab-
biamo oggi però degli orientamenti, che son o
indubbiamente più interessanti di quanto non
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ci venga proposto dal contenuto e dal testo del
programma di sviluppo economico oggi in di-
scussione .

Nello stesso Consiglio nazionale delle ricer-
che rispetto al passato – ad un passato ne l
quale l'amministrazione dei miliardi desti -
nati 'alla ricerca scientifica avveniva attra-
verso una salomonica partizione della tort a
in modo eguale tra tutti gli undici comitati
che compongono il 'Consiglio stesso, rinun-
ciando a priori ad una scelta tra i possibil i
settori di intervento in omaggio ad una po-
litica che rifletteva automaticamente l'orga-
nizzazione di tipo corporativo che regna nel -
l'università italiana, che era la parte fonda-
mentale della direzione scientifica del Con-
siglio nazionale delle ricerche – noi vedia-
mo oggi delinearsi, nella nuova 'direzione de l
Consiglio, una tendenza diretta a favorir e
maggiormente la ricerca tecnologica .

Questo è detto esplicitamente nella rela-
zione Caglioti, questo è forse il succo dell e
novità della gestione del presidente Caglioti .
Quanto va dicendo al riguardo nelle sue pro-
poste politiche l'onorevole Fanfani, nostro
ministro degli esteri, quanto ci viene oggi
proposto con insistenza dagli organi di dire-
zione europei e dalla stessa politica di inte-
grazione economica con le grosse aziende de-
gli Stati Uniti d'America, è certamente u n
elemento di novità nel settore rispetto anche
all'anno scorso, che sostanzialmente non vie -
ne neanche registrato dalle quattro schele-
triche righe che compongono il capitolo X
del programma 'di sviluppo economico .

Ma questi elementi 'di novità, fino a che
punto possono costituire una efficiente po-
litica della ricerca scientifica ? Fino a che
punto costituiscono una vera meta, un tra -
guardo, una modifica profonda, sostanzial e
della politica di ricerca nel nostro paese ? A
parte le considerazioni di carattere quantita-
tivo, sulle quali ovviamente torneremo an-
cora, che cosa è sostanzialmente mutato a
questo proposito ? Il saldo dei brevetti h a
ancora, come nel passato più recente, un di-
savanzo estremamente grave . Su 27 miliardi
di attivo, noi annoveriamo ancora 97 miliar-
di di passivo, per cui oggi, per acquisto d i
brevetti dall'estero, paghiamo ancora 70 mi-
liardi di lire all'anno, cifra che pesa note-
volmente nella vita economica del nostro
paese. E la stessa relazione ,del CIR presen-
tata aIl'esame del Parlamento documenta ,
con un senso di preoccupazione che traspa-
re fra le righe, ancorché non apertament e
ammessa, lo stato di arretratezza del nostr o
paese rispetto ad analoghi paesi del conti-

nente europeo, ad analoghi paesi dell'occi-
dente capitalistico . Ancora oggi, nella gra-
duatoria della spesa, noi siamo in una posi-
zione, per quanto riguarda le cifre assolute ,
che viene subito dopo il Benelux e appen a
prima 'della Svezia . Con una popolazione d i
50 milioni di abitanti noi oggi spendiam o
in assoluto per la ricerca scientifica meno de l
Belgio e dell'Olanda che ne hanno 20 milioni ,
e poco più della .Svezia che ne ha 7 milioni .
Da un punto di vista percentuale, poi, il no-
stro paese spende per la ricerca scientific a
meno di tutti i paesi dell'occidente europeo
che possiamo considerare vicini al nostro come
livello sociale ed economico .

Il personale che in Italia si dedica alla
ricerca scientifica, considerando ricercatori
e tecnici, ammonta a 42 mila persone ; nel
Belgio e nell'Olanda, su 20 milioni di abi-
tanti, abbiamo la stessa cifra. Sappiamo per
di più che nel novero di queste 42 mila per-
sone sono considerati moltissimi professor i
universitari (perfino il Presidente del Con-
siglio viene considerato nella relazione Ca-
glioti uno dei 42 mila che si dedicano giorno

e notte alla ricerca scientifica) .
Ebbene, credo che questi dati che dann o

la misura dello sforzo sostenuto dal nostro
paese per lo sviluppo generale della ricerc a
ca scientifica, siano dati estremamente preoc-
cupanti .

Lo stesso discorso che si fa per quanto ri-
guarda la spesa complessiva, si può fare pe r
quanto riguarda la spesa che l'industria pri-
vata destina alla ricerca scientifica e tecno-
logica . Questo dimostra ancora una volta i l
livello generale, la capacità di guidare lo
sviluppo economico della classe dirigente de l
nostro paese e degli industriali italiani .

L'indagine che l'ISTAT ha fatto nel 1963 –
l'ultima che abbiamo a disposizione – ch e
parla di 113 miliardi destinati da parte del -

l'industria privata ogni anno alla ricerca
scientifica, ci lascia – dobbiamo dirlo one-
stamente – molto scettici. Il sistema, i me-
todi usati 'per portare avanti l'indagine di -
mostrano che oggi la confusione delle lin-
gue in materia è grave : non si può assolu-
tamente accettare di considerare ricerca
scientifica qualunque forma di controllo tec-
nologico sui prodotti, anche se questo è stato
il sistema sostanzialmente adottato da part e

dell'ISTAT nella sua indagine. Ma, pur ac-
cettando per buoni questi risultati, dobbiam o
dire che anche questa cifra pone la class e
dirigente, il capitalismo italiano in coda a
tutti i paesi europei che possono essere para-
gonati al nostro da un punto di vista econo-
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mito e sociale . Inoltre, guardando all'intern o
della spesa per la ricerca scientifica, trovia-
mo 'che meno dell'1 per cento è destinato al-
l'agricoltura, che meno dello 0,50 per cent o
è destinato all'industria estrattiva, cioè a quel -
le attività economiche che più avrebbero bi-
sogno di investimenti in questa direzione per
migliorare il sistema e le tecniche produttive.

La relazione del CI'R, i documenti ch e
ci vengono presentati e la .pubblicistica che
si occupa di questi temi manifestano preoc-
cupazione e rivolgono appelli perché la poli-
tica scientifica vada più avanti, perché nel -
l'ambito del discorso generale sullo sviluppo
economico del paese acquisti un peso e un a
dimensione diversi da quelli che gli sono
stati dati fino ad oggi .

La spesa, che ci viene proposta come meta
dal piano Pieraccini, di 1 .140 miliardi, cioè
meno dello 0,6 per cento del reddito nazio-
nale, non può essere accettata . Il nostro emen-
damento, per niente eversivo, per niente ir-
raggiungibile, per niente utopistico, pone com e
obiettivo minimo, e non soltanto per un cal -
colo matematico di aggiunta, ma per una
considerazione economico-produttiva, che al -
meno 1'1 per cento delle risorse del paese (cal -
colate rispetto al prodotto nazionale lordo)
siano destinate a favore della ricerca scien-
tifica e tecnologica .

Il problema però non è soltanto quantita-
tivo . Su 'questo terreno noi dimostriamo l a
fragilità della nostra politica, la fragilità degl i
orientamenti di direzione politica ed economi-
ca del nostro paese. Ma non può essere questo
l'unico terreno sul quale dobbiamo richiama-
re la vostra attenzione, onorevoli colleghi, an-
che perché, nonostante queste considerazioni ,
un certo aumento della spesa in direzion e
della ricerca, ancorché insufficiente, è stato
previsto e si sta realizzando . Si impone an-
che un giudizio sul modo in cui si spendon o
e si spenderanno questi soldi, sulla produt-
tività di questi investimenti, sulla necessità d i
operare quelle modifiche che rendano più pro-
duttiva e più efficace la spesa e lo sforzo de l
popolo italiano per lo sviluppo tecnologico
del paese .

Quali sono stati i risultati della spesa nel
settore della ricerca scientifica, i risultati del-
lo sforzo che il paese ha fatto e che noi chie-
diamo che faccia ancora di più in futuro ? Se
esaminiamo obiettivamente quello che avvie-
ne nell'economia italiana, soprattutto nell a
sua parte più avanzata, nella parte che pi ù
promette per il futuro, abbiamo la prova de l
fatto che lo sforzo compiuto in questi anni no n
sembra dare i frutti sperati . Le aziende ita-

liane più avanzate si sono trovate (per una
serie di ragioni che non esamino, perché son o
state altre volte denunciate in quest'aula) d i
fronte ad una politica, sia del nostro Gover-
no sia del grande capitale americano che l e
ha costrette alla resa nei confronti non sol o
della concorrenza, ma addirittura della stessa
ardita penetrazione di alcune grandi compa-
gnie americane nel tessuto connettivo dell'eco-
nomia del nostro paese . Dalla integrazione
economica di alcune 'delle imprese più impor-
tanti (che non sto ad elencare ma che i col -
leghi conoscono) con il grande capitale ame-
ricano, è seguito e sta seguendo, sul terreno
della ricerca scientifica, un fatto che non pu ò
non essere denunciato con forza in quest'au -
la e posto all'attenzione dei colleghi che e Sa-
Minano oggi il programma di sviluppo eco-
nomico e il suo capitolo X. Assistiamo oggi
alla smobilitazione di quei pochi centri di
ricerca che avevano raggiunto talvolta punt e
molto interessanti e .avanzate, e questa è l a
natura vera del processo di integrazione eco-
nomica che ci viene proposto e che vien e
realizzato da parte dei più grossi complessi
americani nel nostro paese, che arrivano
dopo aver fatto operazioni analoghe in altr i
paesi europei, creando condizioni estrema -
mente precarie per lo sviluppo futuro dell e
singole economie nazionali . Tutto ciò è avve-
nuto nei confronti di aziende private e per -
sino pubbliche, essendosi realizzati accordi
che i colleghi ben conoscono anche con l'IR I
(da parte della Generai Electric e probabil-
mente della Westinghouse) che hanno por-
tato come conseguènza il fatto che i centr i
di ricerca più importanti realizzati dall e
aziende italiane sono stati sostanzialmente ,
se non trasformati, subordinati al processo d i
ricerca tecnologica dell'impresa americana.

Sono di pochi giorni fa le dichiarazion i
dei dirigenti della Olivetti, ad esempio, su l
bilancio di un'operazione realizzata per l a
produzione di calcolatori con la Generai Elec-
tric, operazione che ha cominciato a dimo-
strare il proprio fallimento e che pure è stata
magnificata tempo fa . Tutto questo è stato
giudicato positivamente dalla relazione del
CIR, .a pagina 22, che ha proposto una solu-
zione che noi riteniamo assolutamente inade-
guata : la creazione di laboratori che operi -
no congiuntamente con aziende italiane e
americane. Una posizione che noi consideria-
mo velleitaria perché ben sappiamo come i l
vero motivo 'di 'questa integrazione economic a
tra imprese americane e italiane di avanguar-
dia sia appunto quello di bloccare ogni pos-
sibilità di concorrenza nel nostro territorio
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ed in Europa a favore idi questi grossi co-
lossi americani che vogliono conquistare tran-
quillamente i nostri mercati . Un'operazion e
di questo tipo è soltanto una petizione di
principio che non possiamo accettare perché
sappiamo quali sarebbero le inevitabili con-
seguenze .

Vengono proposti centri di ricerca plu-
riaziendale e intersettoriale ; mentre abbiam o
bisogno di una politica della ricerca scien-
tifica intimamente collegata con una politic a
economica che difenda, prima di tutto, il tes-
suto connettivo dell'economia nazionale e le
sue prospettive di sviluppo, senza essere su-
bordinata all'economia dei grandi monopoli
americani .

Tutto questo, onorevoli colleghi, è molt o
preoccupante e penso che quanto si va di-
cendo in questi giorni, in queste settimane ,
a proposito del technological gap tra Europa
e Stati Uniti in particolare, quanto diceva i l
signor Marjolin a proposito del destino ch e
ci 'attende nell caso in cui non si proceda con
coraggio in una direzione opposta per non
essere '.sempre (più m'anginalizzati nel processo
d'i sviluppo economico mondiale sia un fatto
che bisogna 'considerare 'attentamente e su l
quale è necessario che il programma di svi-
luppo economico si pronunci in modo ben di -
vengo da come ha fatto nel suo capitolo X .

Certi 'risultati odila 'politica di ricerca
scientifica oggi non hanno uno sbocco nono-
stante vi sia stato un aumento della spesa e
nonostante il maggiore peso dell'opinion e
pubblica, perché non si è voluto operare an-
cara - se non a parole, se non a promesse ,
se non con programmi generici - unta rifor-
ma profonda dell'organizzaziione pubblica del -
la ricerca scientifica .

Pensate, onorevàli colleghi, alle università
italiane, alla situazione del personale : una
situazione caotica, illegale . I dipendenti de l
CNR ie del CNEN, dei maggiori enti di ri-
cerca, sono in grande maggioranza illegal-
mente 'assunti . Là relazione della Corte de i
conti, a proposito del Consiglio nazional e
delle ricerche, ha recentemente affermato che
4'a grande maggioranza dei 'ricercatori si trova
in una situazione di assoluta illegalità . Come
possono lavorare tranquillamente costar e
quando sanno, dopo quello che è successo (•e
le cronache giudiziarie e politiche 'lo hanno
messo costantemente in rilievo persino inti-
morendo l'animo dei nostri ricercatori), che
la situazione è così precaria ? Che manca un a
definizione normativa del loro rapporto d i
lavoro ? Lo stesso problema che la Corte dei
conti ha messo in rilievo circa i residui attivi

nel bilancio del Consiglio .nazionale de1+1e ri-
cerche è la prova che esiste oggi -un mecca-
nilsmio non produttivo, che non rende in tutta
dia sua capacità per io 'sviluppo della cultura
e della ricerca.

'O'ggi si va diffondendo una certa coscienza
dclll'"assuird'ità di questa 'situazione, tanto ch e
anche all ' interno del Consiglio nazionale del -
le ricerche l'attuale gestione dell 'ente va pro -
spettando idee nuove che peraltro non sembra
siano state tenute in sufficiente considerazione
dalla classe dirigente della politica nazionale .
La gestione Caglioti, ad esempio, tende a
b'lo'ccare ('come è esplicitamente detto in una
relazione ufficiale) i finanziamenti dati alla
università sulla cifra di 16 miliardi e mira ad
organizzare anche all'interno del CNR una
Svolta a favore della ricerca tecnologica, rea-
lizzando scelte politiche, a differenza di quan-
to 'avveniva in passato . Si presentano i rego-
lamenti di funzionamento, si propongono di -
segni di 'legge per regolamentare la situazione
del .personale, si tentano strade nuove . Ma si
tratta di tentativi che si risolvono sostanzial-
mente in 'altrettanti fallimenti e che non ap-
prodano a risultati concreti .

Si discute, e si discuterà ancora, deilllia ne-
cessità eli unificare i vari enti di ricerca, d i
creare condizioni eli mobilità per i ricerca -
tori da un ente all'altro, a seconda dei pro-
grammi di ricerca e degli interessi culturali
e scientifici, nonché per favorire la stess a
attuazione dei programmi elaborati dal Go-
verno. Ma ad altro risultato non si arriva
se non 'alle inaccettabili proposte di costitu-
zione del Ministero della ricerca scientifica
e ci si limita ad una politica di piccolo cabo-
taggio che si esprime in urna regolamentazion e
frammentaria d'i tutti i problemi, in urna si-
stemazione da un iato dei dipendenti del CNR ,
dall'altro di quelli del CNEN e dell'Istitut o
superiore di sanità, senza che si riesca a d
avere una visione organica e generale del
nuovo assetto da dare alla ricerca scientifica
nel nastro paese .

Si parla d'i stanziare alcuni miliardi per i
riccercatori italiani, di superare certe situa-
zioni disorganizzazione Che esistono allo
interno dette università, di, costituire efficient i
centri di ricerca scientifica, e così via . Qual
è per altro la sostanza di tutte queste propo-
ste ? Ln che modo si pensa di 'andare al di l à
delta generica prospe'ttazione di esigenze d a
sodisfare ?

Il Comitato nazionale per l'energia nuclea-
re, 'ad esempio, spende ogni ;anno una cifra
abbastanza considerevole per portare avant i
una serie di programmi di ricerca tecnolo-
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gita; quali sono però i vantaggi che deriviam o
al paese da questo tipo di programmi e dagl i
stessi ,risulltati, talvolta eccellenti, che i nostr i
scienziati realizzano ? Pongo questa domanda
agli onorevoli colleghi, al ministro del bi-
lancio, al ministro delta ricerca scientifica .
Che 'cosa scaturisce da questi programmi ?
Qual è il tali out dei risultati tecnici conse-
guiti dal CNEN a favore della ricerca scien-
tifica italiana e, in generale, ia vantaggio del-
l'economia e dello sviluppo industriale de l
nostro paese ? Oggi si sfanno programmi ch e
talvdlta non conducono nemmeno alla costru-
zione dei prototipi, proprio perché esiste una
frattura fra l'impostazione dei programmi e
'le doro possibilità di utilizzazione da parte
dell'apparato industriale ; fra la fuse della ri-
cerca e quella dalla sua utilizzazione vi è in -
somma uno iato, un divario profondo, soprat-
tutto a causa di um'a concezione burocratica
della organizzazione della ricerca .

La ricerca itecnelogica ha un senso se tutt i
i risultati conoscitivi, se tutte le fasi di svi-
luppo, se tutte le possibili implicazioni tec-
niche possono essere effettivamente utilizzate .
Oggi invece in Malia non ci stiamo certo ad-
dentrando in questo terreno e ile ricerche com-
piute nei centri italiani non hanno passi-bilit a
di immediato utilizzo e da questo punto di
vista non sono quindi produttive, nonostant e
i grandi risultati tecnico-scientifici che si rea-
lizziamo.

Si tratta di un fatto che riteniamo doveroso
sottoporre all'attenzione del Parlamento per-
ché, nonostante ila nota arretratezza del no-
stro paese rispetto ad altri paesi europei pe r
quanto riguarda le spese per la ricerca scien-
tifica, gin questi programmi si spendono non
pochi miliardi ie la valutazione della utilità
sociale di questa spesa non può non avere
un'eco ?nella discussione parlamentare e poli-
tica che si svolge nel nostro paese .

Oggi ad esempio non vi è alcuno che non
rimetta in discussione da politica dell'Eurato m
e id modo 'con cui l ' ltali•a ha partecipato a
questi programmi . Persino la relazione Ca-
glioti . dice chiaramente 'che bisogna discuter e
gli (indirizzi dell 'Euratom, che si deve arrivare
a uwn riesame del prossimo terzo piano e che
i 'problemi specifici e di interesse comune
devono avere il primo posto . L 'onorevole Fan-
funi nella relazione 'al Senato del dicembr e
1965 parlava di rovesciare da tendenza di fi-
nanziare programmi non coordinati; vi è in-
fatti una tendenza che dà la prevalenza ai
contratti singoli . Vi è inoltre una tendenza
comune a ;rimettere in discussione non soltan-
to un aspetto mia tutta la politica dell'Euratom

e 'i vantaggi che ne derivano ai singoli paes i
componenti .

È un problema serio poiché si tratta di
un peso note-stele por id contribuito finanziari o
che 1'Itali•a dà alla vita di questo ente europeo .
Ebbenie, su questo terreno, quello che dice
oggi 'il nostro piano, quello che viene fuori
dalla politica del nostro Governo è qualcosa
di assolutamente poco chiaro e di non decisiv o
nei !confronti dello sviluppo della politica
della ricerca scientifica .

Noi diamo all'Euratom 15 miliardi l'anno ,
il 10 per .cento della spesa pubblica . Questo
non può non essere oggetto d'i una discussio-
ne parlamentare. Oggi, come può non pors i
alla nostra attenzione da ,politica per la ri-
cerca spaziale ? Essa viene presentata dalla
relazione del CIR come fattore fondamen-
tale di innovazione !tecnologica, di sviluppo
economico del nostro paese . Possiamo accet-
tare, a prescindere dalle considerazioni scien-
tifiche, come discorso politico, questo della
ricerca spaziiede come unico fattore di svilup-
po tecnologico ? Possiamo accettare il modell o
americano, cioè di impegno essenzialmente
militare con tutto il riverbero tecnologico che
questo comporta, nome d'umica !prospettiv a
per ill nostro paese nello sviluppo della ricer-
ca scientifica tecnologica ? Eppure, come dice-
vo, destiniamo all'Euratom il 10 per cent o
della spesa pubblica per la ricerca scientifica !
Sii tratta di programmi estremamente costosi ,
e vi è la tendenza ad aumentare i finanzia-
menèti 'e l'a spesa ; vi è la tendenza a dare giu-
dizi positivi sui programmi delll'ELDO, del -
l 'ESRO, del « San Marco » . Noi chiediamo
però che su tutto questo vi sia una discussione
politica in Parlamento .

M'i chiedo quale sia il /alt out, quali siano
i risultati economici che derivano dia quest o
tipo di impoistazioni . Non ci pronunciai-no in
questo momento a favore o contro ; crediamo
operò non sia giusto che l'Italia venga trasci-
nata !in una politica di ricerca tecnologica
come quella della ricerca spaziale senza al -
meno runa chiara presa di coscienza general e
da parte della classe politica del nostro paese
a questo proposito .

Quello che sii fa nel CERN a Ginevra, i l
programma del protosincrotrone che costerà
più di 300 milliardi, d'i cui si parla molto in
Itallia per ila richiesta, indubbiamente inte-
ressante, che viene fatta da più di una loca-
lità del nostro paese per da costruzione di
questo grande acceleratore nucleare (in Pu-
gliia o vicino Trieste), tutto ciò non può esser e
deciso da un gruppo di 'tecnocrati, da un
gruppo di dirigenti che sono al di fuori della
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direzione politica del nostro paese o dei paes i
interessati . Non si è mai parlato di questo .
È giusto, è sbagliato? Non do un giudizio ,
non posso prendere posizione; ciò che mi
sembra sbagliato è che noi veniamo conti-
nuamente 'trascinati secondo una linea di
scelte che non viene neanche discussa sostan-
zialmente dal nostro Parlamento .

Una programmazione economica generale ,
una programmazione dello sviluppo della ri-
cerca scientifica nbn può prescindere da con-
siderazioni di questo tipo e dal senso, dal
peso, dalla valutazione che si deve dare di
una linea così fatta.

:In questo si inserisce il fatto nuovo della
politica di ricerca scientifica del nostro paese ,
costituito dald'i+rriziat>ivla dell 'onorevolie Fan-
fiani, e da quello che egli disse nel giugno
del 1966 al Consiglio atlantico a proposito
della creazione di infrastrutture comuni in
Europa e soprattutto di programmi coordinati
fra l ' Europa e glii Stati Uniti d 'America 'per
supbrare il divario tecnologico tra doro esi-
stente .

Ebbene, a questo proposito noi vogliam o
esprimere la nostra opinione . Abbiiamo sentito -
che nei discorsi di Johnson, del vicepresidente
Hurnphrey o dello stesso Wilson, vi è stata
una eco favorevole alle proposte dell'onore-
vale Pantani ; sappiamo che tali proposte sono
state approvate unanimemente dal Consiglio
atlantico nel dicembre scorso; sappiamo che
questo argomento è stato al centro dei collo-
qui di Bonn del dicembre dello scorso anno
tra il governo italiano e quello tedesco. Sap-
piano anche che ormai si parìla molto dell a
iniziativa dei nostro ministro degli esteri .

Si tratta di una iniziativa consistente ? N'e
è stato investito il Parlamento ? Abbiamo de i
programmi concreti che ci consentano d i
comprendere i1 significato e da portata di tale
iniz'iati'va ? Si tratta di una iniziativa dipdo-
mtatica di mediazione nel contrasto tra gl i
Stati Uniti d'America e la politica della Fran-
cita, del generale De Gaulle ?

Di questa proposta noi abbiamo avuto
delle versioni che sono andate mutando con
ti passare del tempo. Non diamo neppure

'un giudizio preciso, perché non siamo in
grado di darlo; perché, tal di 'là e ai d'i fuor i
del programma economico che ci viene pre -
sentato, un'iniziativa di questo tipo ha an -
cora esclusivamente un sapore prop'agandi -
stico 'e non si presenta ancora come u'n'tiniziia-
tiva precisa. L'unica cosa che possiamo con -
statare, perché risulta chiaramente,' è che
nel programma di collaborazione tecnologica
con gli Stati Uniti si trovano inserite alcune

voci che interessano quasi esclusivamente
la ricerca di quel paese, e per di più si tratta
di un interesse quasi esclusivamente militare .
Solo in un secondo momento, forse per l a
pressione eli gruppi interessati, di ambienti
più democratici, è stato introdotto, per esem-
pio, settore dei calcolatori elettronici . Ma
anche a questo proposito, su questo che è un
tema 'decisivo p'e'r lo 'sviluppo 'economico di
tutti 'i paesi del mondo, è interessante rilevare
che nel programma di coliiaborazione con gl i
Stati Uniti 'd'America che ci viene proposto
dai nostro ministro degli esteri vi è una clau-
sola (almeno in una delle sue primitive for-
mulazioni) in base arida quale in America s i
dovrebbero produrre le parti più complesse ,
più delicate dei calcolatori, mentre in Europa
soltanto ;i rivestimenti, cioè 1'e parti meno
complesse e meno importanti .

Noi siamo convinti che A. significato d'i
questa iniziativa debba esisere puntuallizzato
e precisato; se non si arriverà 'a questo, nes-
suno patirà impedirei d'i pensare che dietro
questa iniziativa - forse anche per l'imme-
diato favore che essa ha trovato negli Stati
Uniti - vi sica un tentativo di realizzare un

accordo non 'favorevole agli interessi del no-
stro paese, e di realizzarlo in condizioni di
non parità .

Noi non neghiamo - anzi ne siamo co-
scienti - 'che una politica di 'ricerca scien'ti-fict a
non può essere ormai che una politica di col-
laborazione internazionale, altrimenti sarebbe
inevitabilmente destinata iad fallimento . Quin-
di d'a politica di ricerca scientifica del nostro
paese non può 'che essere urna 'politica di cod -
Labarazione internazionale, ma non deve es-
sere mia politica disari•minatoria, indirizzat a
cioè esclusivamente verso 'u'ria parte del mon-
do. Deve essere unta politica di pace . Ed è per
questo che noi siamo 'contrari a che s'instaur i
un legame 'tira 'i programmi di ricerca scien-
tifica e i programmi militari, spaziali, nu-
cleari, sul tipo di quelli esistenti negli Stat i
Uniti o nella Francia 'di De Gaulle . E siamo
convinti delta 'nece'ssità di un programma per
sviluppare la ricerca tecn'ologi'ca e scientifica .
Tale sviluppo infatti potrà essere garantito
soltanto attraverso un programma organico ,
finalizzato in una determinata direzione .

Quello che noi chiediamo però è che il
fine del programma sia utile, e non, ad esem-
pio, militare . Lo sviluppo della ricerca scien-
tifica nel settore dei calcolatori elettronici o
in un altro settore industriale, è necessaria -
mente collegato con le ricerche nucleari ai fin i
militari ? Noi ci rifiutiamo 'di crederlo . Siamo
invece convinti che il nostro paese non può
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testardamente, e soprattutto in modo assolu-
tamente miope, seguire una strada quale
quella che è stata seguita in questi ultimi
anni .

Noi parliamo di una politica di collabora-
zione, parliamo di una politica di pace . Però
dobbiamo pensare che una politica di pace e
di collaborazione non è realizzabile se non
apprestando tutti gli strumenti atti a far sì
che la nostra collaborazione si esplichi su un
piano di parità, e comunque su un terreno
utile, che possa dare risultati concreti all a
vita economica del nostro paese . Per questo
noi chiediamo che di ciò si discuta in Parla -
mento . Sappiamo che vi è stata una iniziativa
della Commissione industria e commercio pe r
una serie di colloqui, prima di tutto con i l
ministro della ricerca scientifica e poi con una
serie di personalità del mondo della tecnolo-
gia e della ricerca . Noi riteniamo che quest a
iniziativa sia utile . Il nostro gruppo si impe-
gnerà fino in fondo su questo terreno . Però
siamo convinti che questo non può essere
l'unico terreno sul quale sviluppare la nostr a
azione perché riteniamo che il Parlamento
debba essere costantemente investito di que-
sto tema.

Sappiamo che vi è stata una proposta di
un collega socialista per la costituzione di u n
organo permanente nel Parlamento italiano
che dibatta i problemi della ricerca scientifica ;
è una proposta che non ha trovato accogli -
mento. Noi insistiamo perché sia trovata una
soluzione a questo problema e perché istitu-
zionalmente, nella vita della Camera dei de-
putati, il problema della ricerca scientifica e
tecnologica venga costantemente seguìto, per -
ché oggi questo è uno dei temi centrali dell o
sviluppo civile ed economico del nostro paese .
Oggi noi dobbiamo affrontare a fondo il pro-
blema della creazione di una struttura italian a
della ricerca scientifica, basata sulla collabo-
razione internazionale . Ma è anche necessarió
creare le condizioni fondamentali perché i n
Italia tale politica possa 'concretamente at-
tuarsi . Bisognerà pertanto, preliminarmente ,
impostare una politica del personale, cosa che
il programma non fa chiaramente ; una poli-
tica, cioè, che riguardi il suo reclutamento ,
che arresti l'emigrazione dei nostri scienziat i
(cosa questa che rischia veramente di com-
promettere l ' avvenire del nostro paese), che
dia al personale la possibilità di essere costan-
temente aggiornato in merito ai risultati cu i
perviene la scienza, non solo in Italia ma ne l
mondo, al fine di poterli utilizzare .

In definitiva, bisognerà porre i nostri ri-
cercatori in condizione di lavorare con sere-

nità e tale obiettivo potrà essere conseguit o
attraverso una nuova configurazione del rap-
porto di lavoro che offra, fra l'altro, concret e
prospettive di carriera e, soprattutto, garan-
tisca un'adeguata e razionale utilizzazione
delle loro capacità e cognizioni .

Siamo d'accordo con la proposta che vien e
fatta di costituire un'organizzazione della. in-
formazione scientifica . Ma anche a questo
proposito, se non abbiamo il personale, chi
leggerà i bollettini di informazione che ven-
gono dall'estero ? Abbiamo oggi in Italia un a
struttura in grado di utilizzare tecnologica-
mente i risultati della ricerca scientifica al -
l'estero a livello industriale, o anche solo d i
leggere questi risultati ? Ebbene, questo è u n
problema primario strettamente correlato co n
il problema del personale che oggi deve essere
posto al centro della riforma delle strutture
interne per garantire al nostro paese una or-
ganizzazione moderna della ricerca scientifica .

Va inoltre considerato anche il problema
dell'università . Da domani comincerà forse
il più grande sciopero che nell'università ita-
liana si sia verificato : dieci giorni di asten-
sione. È un moto possente che scuote le strut-
ture stesse della ricerca scientifica e dell'inse-
gnamento superiore del nostro paese. Che cosa
significa tale sciopero ? La coincidenza di ess o
con la discussione odierna non può essere na-
scosta. Anzi, il fatto che si arrivi a degli
estremi talvolta persino sanguinosi, come è
successo ieri e questa mattina a Bari, sta a
dimostrare l'insofferenza diffusa nel mondo
dell'università italiana nei confronti della no-
stra classe dirigente sorda alle esigenze d i
riforma. La nostra Commissione istruzione è
paralizzata a causa della divisione della mag-
gioranza su questo tema . Non si ha il corag-
gio, per la pressione di alcuni gruppi di potere
accademico, per la opposizione di centri retriv i
che non vogliono si modifichi nulla nella vita
del nostro paese, non si ha il coraggio, dicevo ,
di istituire il dipartimento come centro d i
ricerca scientifica collegiale, come centro di
orientamento di tutti gli sforzi nella dire-
zione dello sviluppo della ricerca scientifica
stessa . a Quattro baroni di cattedra » oggi col-
legati al personale politico dirigente del no-
stro paese impediscono una riforma essenziale
per lo sviluppo della scienza; ed oggi tutto
il mondo universitario democratico è in lotta
per questo .

La relazione Caglioti, la relazione del CIR ,
quello che viene detto tra le righe del pro-
gramma di sviluppo economico, invece di af-
frontare il problema della riforma universi-
taria, danno una impostazione di tipo tecno-
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cratico, assolutamente sbagliata dei problemi
dell'istruzione e della ricerca scientifica . L'in-
troduzione di più livelli di laurea, la man-
canza di accenni alla necessità di riformare
le attuali strutture universitarie in senso de-
mocratico e moderno danno la prova e l a
misura della concezione della riforma univer-
sitaria ivi contenuta. E se non si operer à
all'interno dell'università, onorevoli colleghi ,
non si avrà nessuna possibilità di portare
avanti una effettiva politica della ricerca scien-
tifica e gli sforzi che noi faremo verranno
frustrati da una situazione assolutamente im-
produttiva qual è quella_ attuale, derivante ,
appunto, dall'attuale struttura della nostr a
università, inadeguata alle esigenze del paese .

Per gli enti di ricerca, il CNR, il CNEN ,
l'Istituto superiore di sanità e gli altri ent i
dei diversi ministeri, da anni si parla di ri-
forme. Ciò viene ribadito nella relazione Ca-
glioti, nel programma Pieraccini . Noi ci tro-
viamo alla scadenza della legislatura, dop o
anni ed anni di impegni non mantenuti, con
un pugno di mosche . Il fatto che non si si a
riusciti a dare un minimo di regolarità a tant i
degli aspetti della vita scientifica del nostro
paese, che non si riesca assolutamente a tro-
vare una forma di coordinamento istituziona-
lizzato nella vita dei vari enti, che ripetut i
impegni non abbiano trovato attuazione, ed i l
fatto stesso che, per esempio, i regolament i
del CNR non siano stati ancora firmati da l
Presidente del Consiglio, tutto ciò pone in una
luce particolare quelle frasi generiche che
costituiscono i paragrafi del capitolo X de l
programma di sviluppo economico e ci dà
la riprova che oggi non esiste una vera poli-
tica della ricerca . scientifica nel nostro paese .
E non esiste perché la classe dirigente italiana
non è riuscita a porsi delle mete sul terreno
economico, della collaborazione internazionale ,
della riorganizzazione culturale, che sian o
mete ambiziose di progresso, tali da determi-
nare nel paese una situazione completamente
nuova per quanto attiene alla vita delle mass e
popolari e delle intelligenze italiane .

Noi siamo del parere che si debba progre-
dire, che si debbano creare le condizioni per
realizzare la possibilità di utilizzare i risultat i
tecnologici, per dare alla politica del know
how tecnologico una sostanza . Noi rivolgiam o
al ministro del bilancio, al Governo italian o
una proposta concreta . Ci presenti qui il Go-
verno un programma coordinato delle princi-
pali iniziative di ricerca tecnologica degli ent i
preposti a questo, delle possibilità che quest i
risultati possano essere effettivamente utiliz-

zati dall'industria, in particolare dall'indu-
stria di Stato, che i risultati del know how
possano avere un riverbero immediato o u n
riverbero comunque nello sviluppo tecnolo-
gico del processo produttivo italiano . Quest o
chiediamo, prima di tutto : di presentarci no n
formule generiche, ma un programma preciso
delle iniziative e del loro utilizzo in sede
industriale, perché questo possa effettivamente
dare da un lato gli elementi di giudizio all a
società politica che deve intervenire nella
discussione per quel che riguarda gli investi -
menti e la spesa, e dall'altro la possibilità d i
un collegamento effettivo tra lo sforzo scien-
tifico e lo sforzo economico. Sono queste le
condizioni, onorevoli colleghi, che stanno all a
base dell'emendamento che abbiamo propo-
sto, delle proposte radicali di modifica che
avanziamo al programma di sviluppo eco-
nomico . Sono queste le considerazioni in base
alle quali noi crediamo che sia possibile i n
Italia una politica di sviluppo economico e
culturale che abbia come centro motore un a
politica della ricerca scientifica, perché s i
abbia in Italia un know how economico dell o
sforzo scientifico, perché si abbia un know
how autentico, a livello dei tecnici, delle mae-
stranze, di un elevamento generale delle ca-
pacità produttive di tutti coloro che sono im-
pegnati nello sviluppo economico del nostro
paese, perché si abbia un più ampio know how
culturale dello sforzo scientifico, perché questo
non rimanga isolato all'interno di una fra-
zione, di un paese sperduto, dove i tecnic i
mattina e sera lavorano per le loro ricerche ,
ma si colleghi al tessuto culturale generale
del nostro paese . Solo così lo sforzo per l a
ricerca può essere uno sforzo che può com-
battere tutti i residui idealistici, conservator i
di gran parte- del] a cultura italiana e anche
le nuove tendenze tecnicistiche che ci ven-
gono da oltre oceano e sono portate avant i
da alcuni gruppi di tecnocrati nel nostro paese :
la politica della ricerca scientifica potrà effet-
tivamente essere collegata alla politica gene-
rale del Governo ed alle esigenze più general i

di sviluppo di tutta la società italiana. (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Gli onorevoli iCatella, Ale-
si, Alpino, Badini Confalonieri, Barzini ,
Guido Rasile, Baslini, Francantonio Biaggi ,
Bignardi, Bonea, Botta, Bozzi, Cantalupo ,
Cannizzo, Capua, iCariota Ferrara, Cassan-
dro, Cocco Ortu, Cottone, De Lorenzo, De-
marchi, Durand de la Penne, Ferioli, Ric-
cardo Ferrari, Giorno, Goehring, Leopardi

Dittaiuti, Malagodi, Gaetano Martino, Mar-
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zotto, Messe, Palazzolo, Pierangeli, Emilio
Pucci, Taverna, Trombetta, Valitutti e Zin-
cone hanno proposto, al paragrafo 118, dop o
il primo comma, di aggiungere il seguente
periodo :

« Per dette funzioni il Ministero per la
ricerca scientifica e tecnologica si avvarrà
della consulenza di esperti provenienti si a
dagli istituti scientifici, sia dalle industri e
impegnate nella ricerca tecnologica » .

Gli stessi deputati (primo firmatario Ale-
si) hanno proposto, al paragrafo 120, dopo
il primo periodo, di inserire i seguenti :

« Esso, tuttavia, dovrà destinare le pro-
prie disponibilità finanziarie in primo luog o
ed in misura prevalente per lo sviluppo degl i
istituti di ricerca da esso direttamente di -
pendenti .

Nel campo della ricerca extrauniversita-
ria saranno presi in considerazione oltre ch e
la concessione di contributi ad organizzazion i
indipendenti anche veri e propri contratti d i
ricerca con le organizzazioni medesime » ;

e di sopprimere l'ultimo periodo .
Gli stessi deputati (primo firmatario Ca-

tella) hanno proposto, al paragrafo 121, di
aggiungere il seguente comma :

« I risultati delle ricerche condotte diretta -
mente o finanziate dal CNEN, dagli istitut i
scientifici universitari, di cui al paragrafo 11 9
e dal CNR, di cui al paragrafo 120, sarann o
portati a conoscenza e messi a disposizion e
del settore produttivo per le possibili applica-
zioni industriali, tramite appositi organi di in -
formazione e collegamento fra detti istituti e
l'industria » ;

al paragrafo 123, secondo comma, di
aggiungere le parole : « e sviluppo » ; al pa-
ragrafo 123, ultimo comma, di inserire, dopo
le parole : «di contratti di ricerca », le se-
guenti : « e sviluppo » .

Gli stessi deputati (primo firmatario Ale-
si) hanno proposto, al paragrafo 123, ultimo
comma, di aggiungere le seguenti parole :

« nonché mediante una politica fiscale d i
favore per le spese classificabili di ricerca » ;

e dopo il paragrafo 123, di inserire i l
seguente paragrafo 123-bis :

« Saranno rivedute, coordinate ed ammo-
dernate le disposizioni legislative relative al -
l'attività di ricerca pubblica per semplifi -

carle e renderle più semplici e rispondent i
alle esigenze che nascono dal progresso » .

L'onorevole 'Catella ha facoltà di svolge -
re questi emendamenti .

CATELLA . Il nostro emendamento 'al pa-
ragrafo 118 vuole richiamare l'attenzione de l
Governo e della Camera sulla necessità d i
utilizzare l'esperienza, nel campo della ri-
cerca, degli studiosi e degli scienziati pur i
che lavorano presso gli istituti scientifici e
le università e l'esperienza dei ricercatori ap-
plicati all'industria, i quali svolgono un'at-
tività più aderente alle necessità e ai bisogn i
dell'industria stessa. Verrebbe così a crears i
un organo di consulenza idoneo a dare un
valido indirizzo all'attività di ricerca scien-
tifica .

Abbiamo proposto di sopprimere l'ultimo
periodo del paragrafo 120, nel quale è detto :
« Nei programmi del ,CNR si terrà cont o
delle esigenze di ricerca e di sperimentazio-
ne che scaturiscono dagli indirizzi e dall e
scelte di politica economica operate nel pre-
sente programma », perché riteniamo che
tali programmi debbano essere diretti verso
obiettivi concreti, tali da favorire lo sviluppo
economico del paese, senza tener conto di esi-
genze teoriche ed astratte .

Con l 'emendamento al paragrafo 121 in -
tendiamo ribadire il concetto che i risultat i
raccolti nei vari istituti che si dedicano all a
ricerca scientifica devono essere indirizzati e
messi a disposizione .dell ' industria, che può
a sua volta utilizzarli per lo sviluppo indu-
striale in tutte le loro possibili applicazioni .

L'altro emendamento, aggiuntivo al para-
grafo 123 delle parole : « e sviluppo », è det-
tato dalla considerazione che non sempre l a
ricerca deve indirizzarsi verso qualcosa di
completamente nuovo, 'ma talora deve limi-
tarsi a rielaborare e sviluppare dati già noti .

Il piano affida al Consiglio nazionale dell e
ricerche il compito di sviluppare l'attuazio-
ne dei programmi di ricerca, sia svolgendol i
direttamente, sia finanziando l'attività ester-
na universitaria ed extrauniversitaria . noto
che fino ad oggi buona parte dei mezzi a
disposizione del Consiglio nazionale delle ri-
cerche sono stati destinati ad istituti scien-
tifici universitari per assicurare lo svolgi -
mento di una certa attività scientifica. ac-
caduto così che questo organismo ha svolt o
in buona parte il ruolo di finanziatore degl i
istituti scientifici universitari, per compen-
sare la carenza delle assegnazioni da parte
del Ministero della pubblica istruzione .
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Ebbene, dato che la ricerca scientifica do-
vrebbe fruire di finanziamenti diretti, si ri-
tiene necessario, perché si attui una più chia-
ra e fruttifera azione nel campo della ri-
cerca, che il Consiglio nazionale delle ri-
cerche destini le proprie disponibilità finan-
ziarie soprattutto allo sviluppo degli istitut i
di ricerca 'da esso dipendenti, alla costitu-
zione di gruppi di ricerca a livello locale e
nazionale, nonché all'ampliamento dei qua-
dri dei ricercatori scientifici .

Per quel che riguarda invece il finanzia-
mento di attività extrauniversitarie, si f a
presente che esso può dare ottimi risultati .
Non va infatti dimenticato che anche all'este-
ro un notevole contributo allo sviluppo dell e
ricerche è dato proprio da organizzazioni in -
dipendenti che hanno dimostrato, anche ne l
campo della ricerca pura, come la competi-
tività sia capace di generare frutti positivi
ai fini del progresso scientifico ed economico .

A questo punto va aggiunto che a quest i
fini il finanziamento 'da parte del CNR dovr à
essere fatto non tanto sotto forma di con -
tributi, quanto e specialmente sotto form a
di contratti di ricerca .

PRESIDENTE. ,Gli onorevoli Roberti ,
Cruciani, Franchi, Grilli, Sponziello, Guar-
ra e Abelli hanno proposto al paragrafo 118 ,
ultimo comma, di aggiungere le seguenti pa-
role : « senza trascurare, beninteso, la ricer-
ca a fini puramente scientifici e nel camp o
delle scienze morali, storiche e giuridiche » .

Gli onorevoli Roberti, Cruciani, Abelli ,
Servello, Sponziello, Santagati, Guarra e
Franchi proposto al paragrafo 119, second o
comma, di .aggiungere le seguenti parole :
« nonché per io svolgimento di corsi neces-
sari per la preparazione specifica di studios i
e ricercatori » .

L'onorevole Roberti ha facoltà di svolge -
re questi emendamenti .

ROBERTI . Abbiamo ascoltato gli inter-
venti sul capitolo in generale . In tali inter -
venti ci si è lamentati, e sotto il profilo quan-
titativo e sotto quello qualitativo, degli orien-
tamenti che il programma prevede per la
ricerca scientifica . Noi viceversa 'abbiamo
un'altra preoccupazione : cioè la preoccupa-
zione che si insista un po' troppo nell'iden-
tificare la ricerca scientifica con la ricerc a
tecnologica, la quale non si cura di investi -
gare i princìpi scientifici, che sono poi pro-
prio quelli che assicurano lo sviluppo e d
il progresso della scienza, ma piuttosto si oc-
cupa della applicazione di tali princìpi ai
fini produttivi .

Questa 'preoccupazione ci deriva dal ton o
generale di questo capitolo, tono che è, dire i
quasi, un po ' troppo materialistico per u n
capitolo che è dedicato ad un argomento d i
così alto valore 'spirituale quale è quello del-
ta ricerca scientifica. Tutta l'impostazione de i
paragrafi 116, 117 e 118 puntualizza soprattut-
to l'aspetto puramente tecnologico di quest a
ricerca, 'e 'per convincersene basterà in par-
ticolare porre mente all'ultimo comma del pa-
ragrafo 118 nel quale fra l'altro è detto che i
fondi per la ricerca, attribuiti all'erigendo Mi-
nistero per la ricerca scientifica, saranno desti -
nati in prevalenza « alla ricerca più diretta -
mente connessa con lo sviluppo del sistema
produttivo » .

Noi non siamo contrari a questo tipo di ri-
cerca, anzi pensiamo che debba essere inco-
raggiato anche con maggiori stanziamenti ,
ché in altri paesi si spendono per la ricerc a
tecnologica somme rilevantissime al cui con-
fronto quelle spese in Italia appaiono vera -
mente irrisorie . Temiamo però che dando l a
prevalenza ad una ricerca di tipo tecnologic o
si finisca per trascurare la ricerca a fini 'pu-
ramente scientifici . Di qui la ragione del no-
stro emendamento al paragrafo 118 . Non solo ,
ma – è bene precisarlo – l 'attività di ricerca
dovrà essere intensificata anche nel camp o
delle scienze morali, storiche, giuridiche e po-
litiche e non soltanto in quello delle scienz e
esatte. Non bisogna identificare infatti « scien-
za » con « scienze esatte », poiché con il pri-
mo termine si indica un ampio genus del qua -
le le scienze esatte costituiscono solo alcun e
species . Certo la ricerca scientifica « pura »
è assai onerosa, né, a differenza dalla ricerca
di tipo tecnologico, può essere finanziata dal
capitale privato, dato che i risultati cui ess a
perviene ben difficilmente possono essere im-
mediatamente tradotti in pratica . Ma proprio
per questo la ricerca « pura » non deve essere
trascurata dagli organi pubblici . questo ap-
punto – lo ripeto – ciò che noi chiediamo con
il nostro emendamento .

Il sceOmido emendamento è strettament e
collegato all primo anche se riguarda il para-
grafo 119, che si occupa degli istituti scien-
tifici universitari . Con questo emendamento
chiediamo che il finanziamento aggiuntivo ,

Icui gal secondo domina dei tale paragrafo ,
venga niimpiegato anche « per lo svolgimento
di tatti quei corsi necessari per la prepara-
zione specifica di studiosi e ricercatori » . Ci
sembra infatti un nonsenso promuovere ed
intensificare la 'ricerca scientifica se mancano
i ricercatori e gli studiosi ed umiche da part e
comunista ho sentito dire che rischiamo per-
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sino di non avere elementi in grado di leggere
i bollettini scientifici e di consultare i calco-
latori e~lettnan~ici . D'i q,ui la necessità di cors i
adeguati che provvedano alla preparazione
ed alla formazione di studiosi e di ricercatori .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Valori, Cas-
soni, Alini, Pugni, Cacciatore, Minasi, Medio ,
Sanna, Luzzatto e Ivano Curti hanno pro-
poslb di aggiungere al (paragrafo 120 il se-
guente periodo :

«In particolare, il ,CNR dovrà potenziare la
attività del CENFAM (Centro nazionale per
la fisica dell'atmosfera e della meteorologia) ,
a cui dovrà essere affidato il compito di coor-
dinare e di potenziare le attività di tutti gl i
enti od istituzioni che si occupano di meteo-
rologia sia a livello universitario sia a livell o
operativo » ;

e di se(sti,tui .re il (paragrafo 124 con i(1 seguente :

La spesa complessiva per ,la ricerca scien-
tifica nel quinquennio 1966-70, esclusa la quo-
ta di stanziamenti per l'università che piò
essere imputata alla ricerca, sarà di 4 .560 mi-
liardi, pari al 2,4 per cento del reddito na-
zionale .

La partecipazione pubblica alle spese per
la ricerca comprenderà i programmi di ri-
cerca del CNR, del CNEL, dei dicasteri dell a
pubblica amministrazione, la partecipazione
ad organismi internazionali e la costituziore ,
da parte del Ministero per la ricerca scienti -
fica e tecnologica, di un fondo per lo svilu ppo
della ricerca, nel quadro del fondo per lo svi-
luppo economico e sociale, e comprenderà
inoltre il finanziamento degli investimenti ef-
fettuati in questo campo dalle industrie a par-
tecipazione statale » .

ALINI . Chiedo di svolgere io questi emen-
damens i .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALINI . Il nostro primo emendamento ten-
de a valorizzare il CENFAM, cioè il Centro
nazionale di ricerca per d ' atmosfera e la me-
teorologia, affidando ;ad esso anche una im-
portante azione di coordinamento. Ci sembra
un emendamento a000gdibile : e in questo sen-
so ci affidiamo all 'attenzione del ministro e
confidiamo ,nell'approvazione della Camera .

I.l secondo emendamento non può non ri-
collegarsi a quanto è stato affermato negl i
interventi sul complesso di questo capitolo ,
e in modo ,partiadlare alle considerazioni che
formulava l'onorevole Luigi Berlinguer . Se

I c'è un settore in cui il piano dei sviluppo eco-
nemico deve uscire dal campo delle enuncia-
zioni generiche ci sembra che questo sia pro-
prio il settore della ricerca scientifica, in
quanto siamo tutti coscienti dell'importanz a
che esso ha ai fini dello sviluppo economico
del nostro paese .

In sostanza, occorre tradurre in termini
più concreti e precisi li 'punti di fondo su bui
dovrebbe basarsi una seria, effettiva e con -
creta politica di ricerca scientifica . Per far
ciò, oltre a indioare - come 'purtroppo non
ci pare sia fatto in modo sufficientemente
adeguato - gli strumenti appropriati per rea-
lizzare questa politica, è chiaro che occorron o
anche stanziamenti adeguati . E gli . stanzia -
menti di spesa, così come sono previsti dal
paragrafo 124, sono - a nostro avviso - in -
sufficienti .

Il (paragrafo 124, 'in 'sostanza, dedica a
quesito settore uno stanziamento di 1 .140 mi-
liardi 'nel quinquennio . In sostanza, ancora
una volta si ,tende così a segnare il passo ri-
spetto alle esigenze, da tutti ritenute impe-
riose, che si pongono questo settore . Se
non aumentiamo questi stanziamenti di spesa ,
corriamo il rischio, infatti, di restare ancora
per lungo .tempo nella posizione di fanlino
di coda rispetto ad altri paesi europei che in
questo settore hanno investito notevoli ca-
pitali .

Ecco perché abbiamo (presentato il nostro
emendamento, che tende appunto ad accre-
scere in modo adeguato l'investimento di
spesa per questo settore . S,e la nostra propo-
sta - esaminando ile cifre - può sembrare
troppo avanzata, ci corre l 'obbligo di sotto-
lineare che essa tiene conto del fatto che sia-
mo in notevolissimo ritardo rispetto ad altr i
paesi . Si tratta quindi di colm,are un grosso
ritardo con un punto di (partenza che sia i d
più avanzato possibile e, quindi, il .più pos-
sibile rapportato afille esigenze che si pongono
per I ' I.tabia in questo importantissimo e de-
licatissimo settore .

PRESIDENTE . Avverto da Camera che la
Commissione ha presentato un emendament o
tendente ad aggiungere, al secondo comma
del (paragrafo 120, dopo dia parola « CNR » ,
Qe parale : « che prevederanno 'anche id ,po-
tenziamento delle attività dei CENFAM » .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati al capitolo X ?

DE PASCAI.IS, Relatore per la maggio-
ranza. II capitolo X, che è dedicato alla ri-
cerca scientifica e ,tecnologica, rappresenta
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uno degli aspetti più qualificcanti del valore
che la poli'tiea di piano assume e d'el suo ca-
rattere di svolta . In d'etto capitolo, infatti, s i
riconosce giustamente che ml carattere sempr e
più aperto delle relazioni economiche e le
esigenze dell'equilibrio internazionale esigon o
che da 'ricerca seientifioa e do sviluppo tecno-
logico del nostro paese siano portati i!1 pi ù
rapidamente possibile al divello degli altr i
paesi 'europei più progrediti . Ecco perché, per
i prossimi cinque anni, viene destinato a que-
sto settore do 0,60 per cento del reddito na-
zionale (escludendo da quota di stanzaiamenti
per 'l'università) : questo livello è certamente
inferiore al limite d'ell'1 per cento sul reddito
nazionale dei paesi europei ipiù avanzati, che
resta l'obiettivo di più lungo termine, ma rap-
presenta pur sempre un salto qualificante nei
confronti della quota dello 0,3 'per cento de l
reddito 'nazionale lordo che è stato destinato

- per la ricerca scientifica nel quinquennio 1959 -
1963 .

Questi dati 'testimoniano come in ccxnereto
sia stata tradotta in 'impegno operativo l'as-
sunzione dell'attività di ricerca come obiet-
tivo 'fondamentalle del piano. Voglio anche ri-
cordare che nel capitolo X del piano è giusta-
mente contemplata, con carattere di priorità ,
la ricerca fondamentale nei confronti della ri-
cerca 'applicata, 'riconoscendosi alla 'ricerc a
fondamentale id carattere di base nel progres-
so scientifico, su cui poi la ricerca applicat a
ha possibilità di dispiegarsi .

Per quanto riguarda l'impostazione gene-
rarle (faccio questa premessa perché debbo ri-
spondere a tutto un complesso di emenda-
menti 'alternativi presentati dai colleghi de l
gruppo comunista), voglio ricordare che la
Commissione istruzione, impegnata come
commissione di merito nell'esame preventiv o
del piano, ebbe a 'proporre, per questo capi-
talo X :

1) di ripartire la somma disponibile ne l
modo più adeguata 'fra università e altri enti
(e ciò è recepito nel testo al nostro esame ;

2) di ricercare nell'ambito della coope-
razione europea ogni utile oollaborazione pe r
io sviluppo della ricerca scientifica e tecno-
logica in tutti li settori (qui è la risposta a
quella 'preoccupazione di settorialità interna-
zionale che l'onorevole Luigi Berlinguer ha
avanzato) ;

3) di favorire un maggiore impegno del
capitale privato a livello delle grandi indu-
strie e di stimolare il lavoro dì ricerca in co-
mune fra l'e medie e le piccole imprese ;

4) di 'adottare maggiori agev lazioni fi-
scali, che siano estese ai contratti di ricerca

e alle donazioni a favore di istituzioni scien-
tifiche;

5) di dare adeguato impulso alle stazio-
ni sperimentali di ogni settore che interven-
gano a favore dell'artigianato, della piccol a
industria, del 'commercio e dell'agricoltura.

L'impostazione del capitolo X del pian o
non è -dunque una impostazione nata e pro-
posta dall'ufficio del programma o nell'am-
bito della Commissione bilancio, ma trova
anche il conforto del parere di una Commis-
sione parlamentare importante, qual è quell a
della pubblica istruzione : essa si profila perciò
come il frutto dell'orientamento di una larg a
maggioranza della Camera .

Fatta questa premessa, debbo dichiarare
che la Commissione non accetta l'emenda -
mento Rossana Rossanda Banfi interamente
sostitutivo di tutti i paragrafi del capitolo ,
perché l'emendamento delinea una politica di
ricerca alternativa nei confronti di quell a
indicata dal testo del programma, politic a
alternativa che importerebbe anzitutto un im-
pegno finanziario notevolmente maggiore e
quindi squilibrante e, poi, una serie di artico-
lazioni che il piano non può recepire . In par-
ticolare, costituirebbe uno scoraggiamento
delle importazioni di licenze e di brevetti, ch e
assumerebbe un tono ed un carattere assa i
simile a quello dei dazi protettivi -o di contin-
genti per le merci d'importazione .

Egualmente la Commissione non accetta
l'emendamento aggiuntivo Catella al para -
grafo 118, che tende a specificare quale debb a
essere la organizzazione del Ministero dell a
ricerca scientifica, poiché detta organizzazion e
è opportuno venga rimessa a leggi successive .

La Commissione è contraria anche agl i
emendamenti aggiuntivi Roberti ai paragraf i
118 e 119 . Si tratta di emendamenti non neces-
sari : il primo vuole sottolineare il caratter e
prioritario della ricerca fondamentale, che è
già implicito nel piano; il secondo fa un ri-
chiamo alla necessità della preparazione d i
studiosi e ricercatori, che è la naturale pre-
messa di una seria politica di ricerca .

La Commissione è pure contraria all'emen-
damento aggiuntivo Alesi al paragrafo 120 :
se esso fosse accettato e inserito nel piano ,
il CNR risulterebbe vincolato nella sua atti-
vità, che oggi – in attesa della riforma del -
l'ordinamento universitario – è suppletiva ri-
spetto alle università e si rivolge all'incenti-
vazione delle più valide iniziative di ricerc a
sia universitarie sia extrauniversitarie .

Parere contrario la Commissione esprime
pure all'altro emendamento Alesi, soppressivo
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dell'ultimo periodo del paragrafo 120, perché
esso è contrario alle scelte programmatich e
contenute nel piano.

Per quanto concerne l'emendamento ag-
giuntivo Valori al paragrafo 120, la Commis-
sione lo può fare proprio solo nella formul a
che la Commissione stessa ha presentato com e
emendamento, che riconosce l'opportunità de l
potenziamento del CENFAM . Più oltre l a
Commissione non intende andare, nell'indica-
zione di compiti che al CENFAM saranno
affidati con leggi successive .

La Commissione non accetta l'emendamento
aggiuntivo Catella, al paragrafo 121, che fissa
all'attività di ricerca direttive di lavoro ch e
sono già contenute nell'impostazione volut a
dal piano; non accetta l'altro emendament o
Catella, aggiuntivo al secondo comma del pa-
ragrafo 123 ; e neppure il terzo emendament o
Catella, aggiuntivo all'ultimo comma dell o
stesso paragrafo 123, perché l'aggiunta de l
termine « sviluppo » conferirebbe una figur a
diversa al carattere della ricerca e al rapport o
che deve esistere in questo settore tra iniziativ e
dello Stato ed iniziativa privata .

Egualmente la Commissione non accett a
l'emendamento Alesi aggiuntivo all'ultim a
comma del paragrafo 123, poiché riteniamo
che il collegamento tra l'incentivazione per
la ricerca scientifica e la politica fiscale debba
essere precisato in sede di riforma fiscal e
generale . Come relatore debbo anzi auspicar e
che in quella sede si tenga conto che è op-
portuno favorire e quindi incentivare gli in-
vestimenti dell'iniziativa privata tesi a questo
obiettivo .

Parere contrario la Commissione esprim e
pure per l'emendamento Alesi tendente a d
introdurre un paragrafo aggiuntivo 123-bis ,
che costituirebbe una tautologia in ordine all a
necessità di riforme alla cui realizzazione è
teso tutto il capitolo X .

Parere contrario la Commissione esprime
per l'emendamento Valori interamente sosti-
tutivo del paragrafo 124, perché esso alter a
in modo estremamente marcato la scala d i
priorità di spesa previste globalmente dal
piano, con un rovesciamento della sua origi-
naria impostazione, che per altro comporte-
rebbe una nuova versione del piano stesso .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Con-
cordo con il relatore e mi limito ad aggiungere
solo alcune considerazioni generali, con riferi-
mento soprattutto al lungo intervento pronun-
ziato poc'anzi dall 'onorevole Luigi Berlinguer .

L'onorevole Berlinguer ha illustrato un a
serie di problemi complessi, certamente con-
nessi con la ricerca scientifica, ma che evi-
dentemente travalicano il contenuto di questo
capitolo (così ad esempio per quanto concern a
la riforma universitaria) . Ma il suo discors o
in sostanza non sfugge ad una contradditto-
rietà nella quale lo stesso oratore comunista
è incorso, probabilmente senza accorgersene .
Più volte infatti egli ha sottolineato come
molte cose si siano mosse in Italia, in parti -
colare in questo ultimo anno, citando il va-
lore di denunzia e anche di indicazione d i
molti documenti, come quelli del CIR e l a
relazione al Parlamento del CNR, che pe r
altro sono documenti degli organi program-
matori e, in definitiva, dello stesso Governo .
L'onorevole Berlinguer si è riferito più volte
alla elaborazione, che egli ha definito più avan-
zata di quella del piano, compiuta dal CIR ,
senza rilevare che si tratta appunto dell'or-
gano governativo che segue i problemi de i
piano e che, non appena sarà stata approvata
la legge per la ristrutturazione del Ministero

del bilancio, si chiamerà CIPE, cioè Comitat o
interministeriale per la programmazione eco-
nomica . Ciò dimostra che, proprio attraversi )
questo capitolo X del piano, la società italiana ,
la classe dirigente, il Governo si sono moss i
appunto nel senso di dare alla ricerca scien-
tifica un altissimo grado di priorità e insieme
di offrire ad essa una struttura nuova .

Lo stesso capitolo riconosce che lo svilupp o
finora avuto in Italia dalla ricerca scientifica
è stato insufficiente . Questa è la realtà che
noi guardiamo in faccia e dalla quale partia-
mo ; ma, onorevole Berlinguer, partendo da
una realtà che tutti riconosciamo insufficiente ,
non è lecito, non è consentito, non è possibil e
fare dei salti, specialmente in questa materia .

I colleghi del gruppo socialista di unit a
proletaria hanno chiesto di portare le spese
per la ricerca scientifica a 4 .560 miliardi ne ]
quinquennio, pari al 2,4 per cento del reddito
nazionale. Ora, a parte il fatto – su cui or a
non intendo soffermarmi – che questo emenda -
mento squilibrerebbe evidentemente l'intero
piano, è certo che una simile espansione dell a
spesa esulerebbe dalle concrete possibilità del -
la ricerca nel nostro paese . Anche se ne aves-
simo la posibilità materiale, non è possibile
(e vorrei che gli stessi presentatori si rendes-
sero conto di ciò) elevare una spesa del genere
dallo 0,3 di partenza al 2,4 per cento di arriv o
in soli quattro anni . L'espansione della ricerc a
implica infatti l'aumento del numero dei ricer-
catori, la creazione di istituti e di organismi ,
l'installazione di attrezzature e di apparati,
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e via dicendo . Ora tutto ciò non si improv-
visa, e richiede tempi tecnici necessariamente
non brevi .

Se il piano non prevede come obiettiv o
l'aumento della spesa per la ricerca scientific a
fino all'1 per cento del reddito nazionale, ci ò
non avviene perché abbiamo ritenuto di dove r
contenere le spese per la ricerca scientific a
(alle quali anzi noi continuiamo ad attribuire
una delle priorità assolute del piano, e su cu i
intendiamo che converga Io sforzo di tutta l a
nazione) : ma proprio a causa dei tempi tec-
nici necessari .

La cifra indicata nel piano, di circa 1 .200
miliardi da spendere in cinque anni, è stat a
determinata appunto sulla base di una valu-
tazione delle possibilità concrete della ricerca ,
e sulla base delle richieste pervenute dall e
organizzazioni scientifiche : dalle università ,
dal CNR, dal CNEN, e via dicendo . I pro-
grammi di investimento di questi organismi
sono stati fatti dal Governo non già con criteri
restrittivi, ma sulla base delle richieste da ess i
avanzate, e in modo da consentire integra i
mente la realizzazione dei loro programmi .

Il capitolo X del piano, sotto l'aspetto finan-
ziario, recepisce dunque il massimo sforzo
realisticamente possibile. Se sarà possibile ,
mutandosi Ie condizioni, fare di più, noi sa -
remo i primi ad essere lieti di farlo . Non
è però un criterio di economia che ha presie-
duto al piano . Dopo questo primo quinquen-
nio, che rappresenterà un momento decisivo ,
perché sarà anche un quinquennio di riorga-
nizzazione democratica del settore, penso che
si potrà camminare più rapidamente negl i
anni successivi, quando le strutture di base ,
la massa dei ricercatori, gli istituti saranno
stati creati e saranno pronti per glì ulterior i
sviluppi .

La politica del Governo è quella della mas-
sima collaborazione internazionale . Mi per-
metta, onorevole Berlinguer, di rilevare an-
cora la sua contraddittorietà quando cita posi-
tivamente l'iniziativa del ministro Fanfani ,
che è una iniziativa collegiale del Governo e ,
oltretutto, degli organi che si occupano di que-
sta materia in seno al Governo, e che rappre-
senta una politica aperta alla collaborazion e
internazionale per il superamento degli squi-
libri esistenti tra i vari paesi in questo im-
portantissimo settore . Che non vi siano discri-
minazioni in questa nostra politica di colla-
borazione è riconosciuto da tutti i paesi de l
mondo, sia occidentali, sia ad economia co-
munista : in materia, noi riteniamo che vi sia
un interesse fondamentale alla collaborazione

più valida, ai fini della pace e dello svilupp o
generale della società umana.

Il piano non si addentra in molti parti-
colari, non parla dei modi di organizzazione ,
ma costituisce, con le sue affermazioni di prin-
cipio, la piattaforma che ha già permesso -
come ella ha ricordato onorevole Berlinguer
- un avanzamento nella coscienza pubblica ,
un mutamento negli indirizzi presenti de l
CNR, un movimento notevole in questi primi
anni del quinquennio ; sono certo che ess o
consentirà ulteriori passi in avanti, in un set-
tore che per noi è la chiave di tutto lo svilupp o
economico, sociale e civile del paese .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Luigi Berlinguer, mantiene l'emenda -
mento interamente sostitutivo Rossanda Banfi
Rossana di cui ella è cofirmatario, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

BERLINGUER LUIGI . Sì, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Catella, mantiene gli emenda-
menti da lei presentati e quelli Alesi, di cu i
ella è cofirmatario, non accettati dalla Com-
missione né dal Governo ?

CATELLA . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Catella aggiuntivo al paragrafo 118 .

(Non è approvato) .

Onorevole Franchi, mantiene gli emenda -
menti Roberti, di cui ella è cofirmatario, non
accettati dalla Commissione né dal Governo ?

FRANCHI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Roberti aggiuntivo all'ultimo comm a
del paragrafo 118 .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Rober-
ti aggiuntivo al secondo comma del paragra-
fo 119 .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Alesi
aggiuntivo al paragrafo 120 .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Alesi
soppressivo dell'ultimo periodo del paragra-
fo 120 .

(Non è approvato) .
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Pongo in votazione l'emendamento dell a
Commissione al secondo periodo del para-
grafo 120, accettato dal Governo e tendente
ad aggiungere, dopo la parola : « CNR », l e
parole : « che prevederanno anche il potenzia -
mento delle attività del CENFAM » .

(È approvato) .

Onorevole Alini, mantiene gli emendament i
Valori, di cui ella è cofirmatario, non accettati
dalla Commissione né dal Governo ?

ALINI. Non insisto per l'emendamento ag-
giuntivo al paragrafo 120 . Insisto per l'emen-
damento sostitutivo del paragrafo 124 .

PRESIDENTE. Sta bene . Pongo in vota-
zione l'emendamento Catella aggiuntivo al pa-
ragrafo 121 .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Catella
aggiuntivo al secondo comma del paragra-
fo 123.

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Catella
aggiuntivo all'ultimo comma del paragra-
fo 123 .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Ales i
aggiuntivo all'ultimo comma del paragrafo 123 .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Ales i
aggiuntivo del paragrafo 123-bis .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Valori ,
tendente a sostituire il paragrafo 124 con i l
seguente :

«La spesa complessiva per la ricerca scien-
tifica nel quinquennio 1966-70, esclusa la quo-
ta di stanziamenti per l'università che pu ò
essere imputata alla ricerca, sarà di 4 .560 mi-
liardi, pari .al 2,4 per cento del reddito na-
zionale .

La partecipazione pubblica alle spese pe r
la ricerca comprenderà i 'programmi di ri-
cerca del CNR, del CNEL, dei dicasteri della
pubblica amministrazione, la partecipazion e
ad organismi internazionali e la costituzione ,
da parte del Ministero per la ricerca scien-
tifica e tecnologica, di un fondo per lo svilup-
po della ricerca, nel quadro del fondo per l o
sviluppo economico e sociale, e comprender à
inoltre il finanziamento degli investimenti ef -

fettuati in questo campo dalle industrie a par-
tecipazione statale » .

(Dopo prova, controprova e votazione pe r
divisione, è approvato Applausi all'estre-
ma sinistra) .

Pongo in votazione il capitolo X con le mo-
difiche testé approvate .

(È approvato — Vivissime proteste al -
l'estrema sinistra) .

Voci all'estrema sinistra . No! No ! C'è
la stessa maggioranza di prima !

PRESIDENTE. Effettivamente ho dichia-
rato l'approvazione senza aver prima ascol-
tato i deputati segretari . Chiedo venia all a
Camera : sono stato frettoloso, non suppo-
nendo che vi fosse opposizione ,a questo ca-
pitolo del piano, mentre i precedenti eran o
stati approvati senza contrasto, 'per lo men o
apparente. Annullo pertanto la votazione e
porrò nuovamente ai voti il capitolo X.

ZACCAGNINI. Chiedo lo scrutinio segre-
to . (Vivissime proteste all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Domando se la richiesta
di scrutinio segreto sia appoggiata .

(A' appoggiata

	

Vivissime proteste al -
l'estrema sinistra) .

INGRAO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. A quale titolo ?

INGRAO . Eravamo già in votazione pe r
alzata e seduta, e io mi appello al regola -

mento !

ZACCAGNINI. La mia richiesta era tem-
pestiva, ma il Presidente non mi ha udito .

PRESIDENTE. Onorevole Ingrao, il se-
gretario di Presidenza onorevole Franzo m i
conferma ora che il collega Zaccagnini ave -
va chiesto lo scrutinio segreto prima che i o
indicessi la nuova votazione per alzata e se-
duta . (Proteste all'estrema sinistra) . Cosa c' è
da protestare? Non .avevo udito l'onorevol e
Zaccagnini che aveva chiesto di parlare . Se
si facesse più silenzio quando si procede a

votazioni !

ING'RAO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

INGRAO . Signor Presidente, una vota-
zione ha ,avuto luogo ; essa poi deve essere
ripetuta e viene anche indetta per alzata

e seduta. La nostra eccezione è quindi fon-
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data. Io vorrei tuttavia che si avesse un at-
timo di riflessione, poiché la preoccupazion e
nostra di fronte all'episodio che si sta verifi-
cando è soltanto quella che non si crei un
precedente contrario al regolamento . Noi pen-
siamo che ogni diversa soluzione sia prefe-
ribile ad una violazione del regolamento . Per -
tanto noi voteremo a favore del capitolo X ;
noi abbiamo voluto correggerlo, emendarlo ,
non distruggerlo . Io penso che con questo
chiarimento noi possiamo superare il proble-
ma procedurale, senza bisogno di un vot o
segreto, approvando a grande maggioranza i l
capitolo X, senza creare un precedente lesiv o
del regolamento .

PRESIDENTE. Domando all 'onorevole
Zaccagnini se insista sulla richiesta di vo-
tazione a scrutinio segret o

ZACCAGNINI . La mantengo . (Proteste
all'estrema sinistra) . Non so, di fronte a que-
sta mia richiesta, che cosa ci sia da stupirsi .

INGRAO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

INGRAO . Signor Presidente, noi abbia-
mo fatto una dichiarazione che doveva tran-
quillizzare tutta la Camera, proprio per evi -
tare di arrivare ad una discussione su u n
punto molto delicato . Ma se siamo chiamat i
a questa discussione, allora sorge per noi un a
questione molto seria e siamo costretti .a ri-
confermare la nostra opinione che eravam o
già in votazione e che in tale sede non vedo
come l'onorevole Zaccagnini possa chiedere
lo scrutinio segreto .

Nel momento in cui noi dichiariamo che
non voteremo contro il capitolo, non so ca-
pire quali siano i motivi per i quali l'onore-
vole Zaccagnini avanza questa richiesta po-
litica. Forse che la maggioranza ha cam-
biato – negli ultimi secondi – parere e vuol e
bocciare il capitolo ? Lo dica apertamente ,
non con un voto segreto . Si apre qui una
questione molto grave di metodo di lavoro e ,
a mio parere, si creano problemi seri per l a
Presidenza .

PIERACCINI, Ministro del bilancio .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Non
voglio interferire nella questione procedura -
le, sulla quale mi rimetto alla Camera . Poi-
ché l'onorevole Ingrao lealmente dice : discu-
tiamo che cos'è il senso di disagio che si è

manifestato in questa momento alla Came-
ra, cioè guardiamo realisticamente cosa c' è
dietro le questioni procedurali e poi lealmen-
te votiamo come -ognuno di noi sente nell a
propria coscienza. io debbo dire che il capi-
tolo così com'è, almeno per quanto riguard a
il Governo, non è più accettabile, perché è
profondamente svisato. (Commenti all'estre-
ma sinistra) . Non c'è da stupirsi . L'ho già
spiegato prima . L'emendamento, che è stat o
approvato contro il parere del Governo, svis a
profondamente il capitolo, anzi svisa profon-
damente l'intero programma di sviluppo eco-
nomico .

Vorrei proprio, con la stessa lealtà, ap-
pellarmi allo stesso emendamento presenta-
to dall'onorevole Rossana Rossanda Banfi ,
che pure chiedeva una cosa assolutamente
impossibile, ma era assai più limitato del -
l'emendamento Valori . Pensare che in un
quinquennio sia possibile spendere 4 .650 mi-
liardi per la ricerca scientifica (salendo i n
percentuale dallo 0,3 al 2,6 della spesa to-
tale) è del tutto inconcepibile . Vi prego d i
consultare tutti gli scienziati che volete : non
potranno smentirmi . Voi stessi, onorevoli col -
leghi dell'estrema sinistra, avevate in prece-
denza proposto, appunto con l'emendament o
Rossanda Banfi Rossana, un obiettivo più li-
mitato, quello dell'1 per cento .

SE.RONI. Ella lo ha però respinto !

PIERACCINI, Ministro del bilancio . L'ho
respinto per le stesse considerazioni . Se è
pressoché impossibile arrivare all'1 per cen-
to, a maggior ragione è materialmente impos-
sibile arrivare al 2,6 per cento, onorevole
Seroni . Non si tratta di un problema finan-
ziario : ma del fatto che non è possibile pre-
disporre un piano inattuabile in partenza .
Ecco perché ritengo che a questo punto si a
preferibile respingere il capitolo, riformarl o
e riportarlo in una logica che è la logica del
piano .

Questo, onorevoli colleghi, secondo la mia
coscienza. Naturalmente, la Camera è sovra-
na : ed ogni parlamentare è libero di votar e
secondo la propria coscienza . Non entro ne l
merito; ma il mio dovere di uomo politico
responsabile non può esimermi dall'afferma-
re che il Parlamento non può votare un ca-
pitolo così importante, che coinvolge il mas-
simo sforzo del paese, in una veste non adat-
ta, fissando un obiettivo che già in partenz a
si sa essere irraggiungibile . (Commenti al -
l'estrema sinistra) .

INGRAO . Chiedo di parlare .
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PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

INGRAO . Ci troviamo di fronte ad un a
dichiarazione del ministro del bilancio molt o
importante e vorrei dire anche molto grave .
Onorevoli colleghi della maggioranza, cre-
dete davvero di poter organizzare a vostro
piacimento i lavori della Camera ? Ma no n
vi accorgete che non ne avete la forza ? (Pro -
teste al centro) . Il' Governo e la maggioranz a
stanno qui solo per dire 'di no a tutti gl i
emendamenti . Anzi hanno addirittura diser-
tato la discussione . (Proteste al centro) . Que-
sta è la verità .

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Le
faccio osservare che anche in sede di discus-
sione generale ho manifestato le stesse per-
plessità .

INGRAO . Se il Governo intende aprire
un dialogo leale, come fa adesso il ministro
Pieraccini, non può farlo dopo la votazione .
Dopo che sull'argomento si è molto discusso ,
la Camera ha votato, approvando l'emenda-
mento Valori . È diritto della maggioranza
respingere, se lo vuole, questo capitolo ; e se
non erro il ministro Pieraccini ha invitat o
la maggioranza a respingerlo, con tutte l e
conseguenze che ne vengono per ciò che ri-
guarda il piano e, signor Presidente . anche
per quel che concerne i lavori del Parlamento .
Ella comprende che il Governo, il quale ,
di fronte all'approvazione di un emendamen-
to di questa natura, è pronto ad °accettare ch e
un intero capitolo del piano scompaia, affer-
ma un principio 'di non emendabilità del pro-
gramma quinquennale di sviluppo .

Ma la maggioranza, per respingere il ca-
pitolo, ha a disposizione lo strumento dell a
votazione per alzata e seduta, e noi stessi vo-
teremo a favore del capitolo con questo si-
stema . Questo è un modo di votazione rego-
lare e chiaro . Chiedere invece lo scrutinio se -
greto significa non soltanto compiere un'ope-
razione straordinaria, ma addirittura distrug-
gere un metodo di discussione e di lavor o
del Parlamento, e coinvolgere la Presidenza –
mi sia consentito dirlo – in una question e
quanto mai delicata, per cercare di adattar e
le decisioni sul piano a ciò che più piace all a
maggioranza .

Questo, signor Presidente, noi non lo pos-
siamo 'accettare . Possiamo accettare che l a
maggioranza si assuma di fronte al paese la
responsabilità di 'stracciare per intero u n
capitolo del piano . Lo faccia, lo dica all'opi-
nione pubblica ! Dica in questo modo che cosa
è e come si comporta sul piano, ma non pre -

tenda in questa maniera di cancellare il rego-
lamento della Camera ! Se ne prenda la re-
sponsabilità, e non ricorra a questi espedienti ,
che non solo dimostrano come la maggioranza
si muova di fronte al piano, ma addirittura
come si vogliano calpestare diritti precisi dell a
minoranza . A questo punto noi 'diciamo : si
era in sede di votazione per alzata e seduta ,
si era in sede di verifica e in quel moment o
la maggioranza poteva solo votare . È vero,
sì o no ? Poiché ha scelto la strada del no, n e
porti la responsabilità. Stiamo votando : noi
rivendichiamo il diritto nostro che si vad a
avanti nella votazione .

PRESIDENTE . Non faccio considerazioni
di carattere politico : faccio soltanto conside-
razioni di carattere regolamentare e desider o
qui assumere l'impegno di confermare il mi o
dovere, che è quello di tutelare rigorosament e
il rispetto del regolamento .

Io, onorevole Ingrao, ho dato prima un a
spiegazione del mio comportamento (un a
spiegazione e non una giustificazione) e le h o
detto che, avendo proclamato, senza aver avu-
to il risultato da parte dei segretari, l'appro-
vazione del capitolo, di fronte alle vostre pro-
teste, poiché il risultato non mi era 'stato co-
municato ed io lo avevo annunziato quasi
automaticamente, ho annullato la votazione
affermando che si doveva procedere ad un'al -

tra votazione . L'Assemblea era in quel mo-
mento alquanto rumorosa, ed io non ho per-
cepito che mi era stata chiesta la parola dal -
l'onorevole Zaccagnini per chiedere che si
procedesse alla votazione per scrutinio se -
greto. Molte altre volte è stata accolta una
domanda di scrutinio segreto anche se non
percepita tempestivamente . Quel che conta
è che, di fatto (e il segretario me lo ha con -
fermato), la richiesta sia avanzata quando –
come era nel nostro caso – non si è ancora

in votazione. Così stando le cose, sollevar e
una 'questione regolamentare significa accu-
sare il Presidente di violare il regolamento .
Io invece desidero riaffermare che, compor-
tandomi come mi sono comportato, non ho
inteso violare il regolamento (o favorire una
qualsiasi parte), ma ho inteso rispettarlo . Io
non ho .altre finalità che il rispetto del rego-
lamento e quindi la tutela dei diritti che ess o
accorda a tutti i parlamentari, ivi compres i
quelli derivanti dalla priorità dei sistemi d i
votazione .

ZACCAGNINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
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ZACCAGNINI . Signor Presidente, dopo l e
considerazioni fatte dall'onorevole Ingrao ,
desidero soprattutto darle atto (e credo che
la sua lealtà non possa smentirmi) che ell a
non ha fatto altro che ritenere confusa un a
votazione che è stata estremamente confusa .
Tanto è vero che tutto il settore, a nome de l
quale ha parlato l'onorevole Ingrao, aveva
votato contro l'approvazione del capitolo, sal-
vo 4 o 5 deputati, che nell'incertezza non han -
no alzato la mano (questo è ciò che ho visto
io) : il che ha reso non chiara la votazione
che poi ella, signor Presidente, ha annullato
su richiesta del gruppo comunista . Io ho chie-
sto lo scrutinio 'segreto prima che si passas-
se alla nuova votazione .

Poiché però l'onorevole Ingrao pone un al-
tro problema a questo punto, dopo le .dichia-
razioni del ministro, pone cioè il problema .d i
una maggioranza che vuole sfuggire di fron-
te alle proprie responsabilità, poiché il di -
scorso dell'onorevole ministro ci ha richia-
mati esattamente a responsabilità che poi son o
di tutti, maggioranza e minoranza, nel senso
di votare un capitolo che abbia la possibi-
lità di essere accolto nell'ambito del program-
ma presentato alla Camera, poiché il ricorso
allo scrutinio segreto è stato interpretato qua -
si come volontà della maggioranza di sfug-
gire alle proprie responsabilità dichiaro su-
bito che ritiro la domanda di 'scrutinio segret o
sostituendola con quella di verifica del nu-
mero legale : dopo di che se la Camera risul-
terà in numero, il capitolo X potrà essere vo-
tato per alzata e seduta .

PRESIDENTE. Domando se la richiest a
della verifica del numero legale sia appog-
giata .

(È appoggiata) .

INGRAO. Signor Presidente, è chiaro ch e
il nostro gruppo non parteciperà all'appello .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GONELLA

IND I

DEL VICEPRESIDENTE ROSSI

Verifica del numero legale .

PRESIDENTE . Si faccia la chiama, se-
guendo l'ordine alfabetico, per la verifica del
numero legale . (I deputati dell'estrema sini-
stra abbandonano l'aula) .

MAGNO, Segretario, fa la chiama .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

BUGCIARELLI DUCC I

PRESIDENTE. Poiché la Camera non è
in numero per deliberare, la seduta è sciolta .
La Camera è riconvocata per domani all e
15,30, con lo stesso ordine del giorno .

Hanno preso parte alla votazione :

Catella
Cattani
Cavali ari
Cetrullo
Cocco Maria
Colleon i
Corona Giacom o
Covell i
Crocc o
Curti Aureli o
Gnttitta
Dall'Armellin a
D'Ambrosio
De Capua
Degan
Del Castill o
Della Briotta
Dell'Andro
De Mari a
De Marz i
De Me o
De Mita
De Pascalis
De Zan
Di Giannantonio
Di Leo
Di Lorenz o
Di Nardo
Donàt-Catti n
Dossett i
Élkan
Ermin i
Fabbri Francesco
Fabbri Riccard o
Fada
Feriol i
Foderaro
Folch i
Fortini
Fracass i
Franceschin i
Franzo
Fusaro
Gagliard i
Gall i
Galluzzi Vittori o
Gasco
Ghio

Abate
Abbruzzese
Achill i
Alba
Albertin i
Alessandrin i
Amadei Leonetto
Amatucci
Amodío
Antoniozz i
Armav i
Armarol i
Armato
Averard i
Azzaro
Barbaccia
Barbi
Baron i
Bàrtole
Bass i
Belc i
Berloffa
Biaggi Null o
Biagiort i
Bianchi Fortunato
Bianchi Gerardo
Bima
Bisaglia
Bisanti s
Bologn a
Bontade Margherita
Borgh i
Borra
Bottar i

Bova
Brand i
Bressan i
Brodolin i
Buffone
Buttè
Buzzi
Caiat i
Caiazza
Canestrar i
Carigli a
Carra
Cassiani
Castelli
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Giolitt i
Girardin
Gonella Giusepp e
Gonella Guido
Grazios i
Greggi
Grepp i
Hélfer
Isgrò
Jacomett i
I,aforgi a
Lan d i
La Penna
Lombardi Ruggero
Loret i
Lupis
Magno
Mancini Antoni o
Marotta Michele
Mattarell a
Mattarell i
Meli s
Mengozz i
Miotti Carli Amalia
Moro Aldo
Moro Din o
Napolitano Francesco
Nucc i
Origlia
Orland i
Palleschi
Patrin i
Pellican i
Pennacchin i
Pertin i
Piccinell i
Piccol i
Pieraccin i
Pintus
Prearo
Pucci Ernest o
Quintieri

Fornal e
Gennai Tonietti Erisi a
Gitt i
Guerrier i
Leone Giovann i
Martino Edoardo
Pedini
Rampa
Sabatin i
Sgarlata

(concesso nella seduta odierna) :

Bemporad
Battè
Bosisi o
Breganze
Dal Cantón Maria Pi a
Gerbin o

La seduta, sciolta alle 21,15 di marted ì

31 gennaio 1967, è ripresa alle 15,30 di mer-
coledì 1° febbraio 1967 .

Congedi .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Gallvetti, Caldeselli e Guddotti .

(I congedi sono concessi) .

Si riprende la discussione.

PREISIDENTE. Come i colleghi ricordano ,
la seduta di ieri è stata sciolta, essendos i
constatata la manl°anza del numero legale a
seguito della verifica richiesta dai deputat i
Zaccagnini ed altri nell'imminenza di una
votazione per (alzata e seduta sud capitolo de -
cimo nel suo complesso .

Onoravate Zaccagnini, insiste sudala richie-
sta di votazione qualificata o di verifica de d
numero legarle ?

ZACGAGNINI . Non insisto, signor Presi -
dente .

PIERACCINI Ministro del bilancio. Chie-
do di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PIERACGINI, Ministro del bilancio . De-
sidero fare, signor Presidente, una breve di-
chiarazione . Il capitolo sulla (ricerca scientifica
ha per tutti noi (ritengo che su questo punt o
l'accordo sia unanime) una grandissima im-
portanza, (poiché è (comune opinione dell a
Camera oche ila ricerca scientifica sia una del-
le massime priorità del piano, un (punto su
cui è necessario il massimo sforzo possibil e
della società italiana per lo sviluppo del pae-
se . Abbiamo (pertanto riflettuto su quanto è
accaduto ieri e ci pare che sia opportuno, tut-
to sommato, mantenere il capitolo come è
stato approvato dalla Camera, nel testo del
piano .

Devo tuttavia ribadire 4e riserve che ho
fatto ieri sera dopo d'approvazione &n'emen-
darne'nto con il quale è stato modificato lo stan -
ziemien,to previsto nel pieno (per la ricerca
scientifica . Al riguardo desidero ribadire che

Racchett i
Reale Giusepp e
Righett i
Ripamonti
Robert i
Romit a
Rosat i
Rossi Paolo
Ruffin i
Rumór
Russo Carlo
Russo Spena
Russo Vincenzo
Russo Vincenzo

Mari o
Salizzon i
Salv i
Scagli a

Scalia
Scarlato
Scricciolo
Sedat i

Silvestr i
Sorg i
Stell a

torch i
Sullo
Tambroni
Tantal o
Tenaglia
Terranova Corrado
Titomanlio Vittoria
Tozzi Condiv i
Usvard i
Valiante
Vedovato
Venturin i
Verones i
Vincell i

Zaccagnin i
Zanibell i
Zugno

Petrin i
Giannina

Cinciari Rodan o
Maria Lisa

Collesell i
Colombo Vittorin o
De Ponti

Sono in congedo (concesso nelle sedut e
precedenti) :

Bald i
Brusasc a
Buzzett i
Cappugi
Cattaneo

Lucchesi
Merenda
Riccio
Scelba
Togm
Toros
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lo stanziamento di oltre 4 .600 miliardi aalle-
rando d'equihibrio generale del piano, rende-
rebbe praticamente impossibile 'l'approvazio-
ne del piano stesso nel suo complesso . Con
questa riserva intendo dire che quando esa-
mineremo da tabella generale degli impiegh i
sociali, che abbiamo con concorde decision e
lasciato in sospeso, proprio per consentir e
un giudizio finale sulla ccompatibiilità delle
varie cifre indicate nel piano, chiederò i n
quella siede che da questione venga riesaiminata .

Id Governo, come ebbi occasione di dir e
ieri ;prima ancora del voto, ha il massimo in -
t'eresse a che do sforzo della ricerca scientifica
sia il più vasto possibile . Pertanto posso an-
che dire che 'mi ;propongo in quella sede di
fare delle proposte che rientrino nellia com-
patibilità del piano, e quindi ben lontane evi-
dentemente dalla dimensione dei 4 .600 mi-

e rientrino nelle possibilità concrete .
Vorrei anche far presente che ogni aumento
che 'facciamo in una priorità ci impone poi
di risolvere il problema di togliere qualcosa
ad altre voci .

E quindi un problema complesso e diffi-
cile . Intendo però alllora avanzare, come di-
cevo, proposte :per vedere dii fare il massim o
sforzo consentito per intensificare d'impegno
udita ricerca scientifica in modo realistico e
concreto . Credo, quindi, che possiamo essere
d'accordo gin questa .che è, al di là di ogni po-
lismiicia, una volontà comune di sottolineare al
massimo l'impegno per la ricerca scientifica
e di proseguire l'esame del piano coerente-
mente, con serietà, con severità, poiché rite-
niamo che ogni altra via 'e ogni altro metodo,
in d'efiniibiva, danneggerebbero anziché aiutar eaiutare
una politica di sviluppo per il nostro paese .

PRESIDENTE . La riserva formulata ida l
Governo rientra etra le ipotesi contempliate
dall'articolo 91 del regolamento, in base a l
quale, prima dei voto finale di 'un diseogiio d i
legge, 'la Commissione o un ministro può ri-
chiamane l 'attenzione della Camera, etra l o
altro sopra quegli emendamenti già approvati
che sembrino inconciliabili icon do scopo della
legge o con ;alcune delle :sue disposizioni, e
proporre de mutazioni che gli paiano oppor-
tune .

Prendo atto di questa riserva espressa dal -
l'onorevole ministro del bilancio .

LUZZATTO . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto sul complesso del capitol o
decimo .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LUZZATTO. Prendiamo atto che la nott e
porta consiglio e che la ripresa dei lavori dopo
l'interruzione, dunque, non è stato vana . I l
rappresentante del Governo si è reso conto ch e
la posizione di ieri sera da lui espressa non er a
sostenibile e l'ha modificata . 'Confidiamo che
altrettanto faccia la maggioranza . Per parte
nostra voteremo a favore del -capitolo, poiché
esso è stato emendato attraverso l'approva-
zione, ieri votata a maggioranza 'dalla Ca-
mera, dell'emendamento Valori, Alini ed altr i
presentato dal nostro gruppo .

Quanto alla riserva fatta dal ministro e d a
lei accolta, signor Presidente con il richiam o
all'articolo 91 del regolamento, il problema s i
presenta sotto due aspetti . Se al momento pre-
visto dall'articolo 91 il Governo solleverà l a
questione, la Camera procederà come il rego-
lamento prevede . Le riserve fatte ora dal mi-
nistro del bilancio, però, hanno un sapore un
poco diverso poiché riguardano un voto di ier i
sera . La Camera ieri ha approvato un emen-
damento. Ora, onorevole Presidente della Ca-
mera, abbiamo letto stamani sui giornali d i
« colpi di mano », di « assenze deprecate » e
simili cose che in questa sede, però, non pos-
siamo valutare . Saremmo davvero qui per nul-
la e perderemmo giornate 'e giornate, sedute
e sedute, se nessun emendamento potesse es-
sere proposto', votato e approvato .

Noi abbiamo fatto la parte nostra non ne-
gativa, non distruttiva, ma costruttiva ; e que-
sta forma di collaborazione l'opposizione non
solo può, ma deve esercitare, proponend o
emendamenti correttivi che modificano, certo ,
anche la sostanza di un capitolo e magari de l
piano nella sua interezza .

La Camera ieri ha approvato un nostro
emendamento di quest'ordine . Il voto dell a
Camera non può essere distrutto . Noi siamo
d'accordo che si esaminino le tabelle ; siamo
d'accordo che comincino subito ad esaminarl e
il Comitato dei nove e la Commissione bilancio ,
per vedere come si possano mettere in correla-
zione le diverse cifre e coprire le maggior i

spese . Facciamo ogni più ampia riserva su
quello che potrebbe essere domani il tenta-
tivo di annullare un voto che vi è stato, al d i
fuori di quanto prevede l'articolo 91 del rego-
lamento; articolo che noi conosciamo e che
dobbiamo rispettare .

Noi voteremo il capitolo sulla ricerca scien-
tifica proprio perché esso contiene l'emenda-
mento che è stato approvato ; e noi faremo, per
parte nostra, il possibile perché si proceda a

rendere coerenti le tabelle, ma anche a non
vanificare un voto che la Camera ha espress o
con piena consapevolezza e che ha un suo
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significato . È per questo significato che noi l o
abbiamo proposto . Perché questo significato
resti fermo, noi ci riserviamo in futuro d i
operare ove si tentasse di modificarlo .

Con questo spirito noi voteremo a favore
del capitolo sulla ricerca scientifica .

GIOMO . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIOMO. A nome del gruppo liberale di -
chiaro che voteremo contro il capitolo decim o
del piano quinquennale relativo alla ricerc a
scientifica . Voteremo contro per la nostra so -
stanziale opposizione a questo piano quin-
quennale ; voteremo contro anche per la situa-
zione assurda creatasi dopo il voto di ieri .

Noi però, prendendo atto delle riserve del -
l 'onorevole ministro, allorché esamineremo le
tabelle generali, ci riserviamo di rivedere l a
nostra posizione, affinché in quella sede, a
Posteriori, sia ancora espresso un giudizi o
tecnico e politico su questo punto, di fronte
alla validità dei fatti, e non solo aprioristi-
camente .

BARCA, Relatore di minoranza . Chiedo d i
parlare per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BARCA, Relatore di minoranza . Abbiamo
ascoltato con interesse la dichiarazione fatta
a nome del Governo dall'onorevole Pieraccini .
Ascoltandolo, tuttavia, non abbiamo potuto
non mettere a raffronto quanto il ministr o
del bilancio ha testé dichiarato, con quanto
abbiamo letto stamane su due organi di stam-
pa governativi : sul Popolo e sull'Avanti ! .

Siamo stati accusati di demagogia, siam o
stati accusati di irresponsabilità, e .si è arri-
vati al punto di rimproverare all'opposizione
quello che non è neppure un suo merito, m a
direi un suo dovere : il dovere di essere pre-
sente in aula, mentre invece i deputati dell a
maggioranza disertano in parte il dibattito e
le votazioni . (Commenti al centro) .

ZUGNO . Ci siete solo quando parlano i
vostri !

RAFFAELLI, Relatore di minoranza . E voi
non ci siete mai ! (Proteste al centro) .

BARCA, Relatore di minoranza. il Popol o
ha parlato di « casuale maggioranza », quas i
che la maggioranza sia una volta per tutte
precostituita e non debba trovare in questa
aula, nella piena libertà di ogni parlamentare

su ogni voto, la verifica della sua reale esi-
stenza e consistenza .

L'Avanti !, dopo averci accusato di dema-
gogia per aver posto all'attenzione del paese
la situazione drammatica della ricerca scien-
tifica in Italia, e dopo averci accusato di « boi-
cottare demagogicamente un documento com e
il piano - sul quale responsabilmente la CGI L
ha invitato i propri rapresentanti in Parla -
mento ad astenersi » - ci ha accusato di irre-
sponsabilità per avere fatto mancare ieri ser a
il numero legale e per aver fatto rinviare a d
oggi quello che poteva essere fatto ieri .

Lasciamo da parte il discorso sulla CGIL .
Noi abbiamo salutato la decisione della CGI L
come una decisione responsabile che fa com-
piere un grande passo avanti al discorso sull a
autonomia e sull'unità sindacale . Ma grave ,
oltre che goffa, abbiamo detto questa mattin a
su l'Unità, sarebbe la pretesa di mettere un
timbro di partito o di governo, o il timbro
del centro-sinistra, o il timbro della politica
di piano del centro-sinistra su questa deci-
sione della CGIL .

Si dimostra di essere per l'autonomia de l
sindacato, per l'autonomia della CGIL no n
solo rispettandone le scelte, ma prendendol e
per quelle che sono e rinunziando ad ogn i
speculazione su di esse, ad ogni speculazion e
di partito o di governo. Autonomia dell a
CGIL dai partiti è anche autonomia dei par-
titi dai sindacati ; ed è in nome di questa au-
tonomia e delle responsabilità specifiche ch e
ci spettano come partito della classe operai a
che noi abbiamo condotto e conduciamo l a
nostra battaglia contro la logica globale d i
questo piano .

Ma lasciamo da parte, dicevo, il discors o
sulla CGIL e veniamo piuttosto all'accusa d i
irresponsabilità per aver fatto rinviare ad
oggi quello che poteva essere deciso ieri sera .
Altro che irresponsabilità ! La stessa dichia-
razione dell'onorevole Pieraccini dimostra i l
senso di responsabilità che il nostro grupp o
ha dimostrato evitando alla maggioranza di
giungere ieri sera ad un voto di dispetto (a l
voto preannunciato ieri sera dagli onorevol i
Pieraccini e Zaccagnini) e di giungere all'as-
surdo (perché questo, sì, sarebbe stato un
assurdo) di cancellare dal piano il capitol o
sulla ricerca scientifica .

Noi ci auguriamo che quanto è avvenuto
faccia riflettere la maggioranza . Voi ci avete
criticato, onorevoli colleghi (ci ha criticato an-
cora questa mattina l'organo della democrazia
cristiana) per aver presentato un emendamen-
to serio, articolato - persino moderato, h a
scritto Il Popolo - e per aver poi votato invece
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un emendamento in parte diverso dal nostro ,
quello 1presentato dai colleghi del PSIUP a l
cui centro è una cifra quantitativa che s i
avvicina percentualmente alla cifra destinat a
alla ricerca scientifica negli Stati Uniti e nel -
l'Unione Sovietica .

Ma colleghi, vi siete chiesti, avete tentat o
di chiedervi perché siamo giunti a questo
voto ? Gi siamo giunti perché voi avete rifiu-
tato ogni discorso, ogni dibattito, ogni in-
contro serio e responsabile sul nostro emen-
damento, al quale del resto il PSIUP aveva
dato la sua adesione e il suo voto . Perché voi
vi siete rifiutati ostinatamente, prima in Com-
missione e poi in aula, di modificare il testo
del piano e avete fatto quadrato attorno alla
percentuale dello 0,6 per cento del reddito ;
cifra vergognosamente inferiore non alla cifra
degli Stati Uniti, noli alla cifra destinata dal -
l'Unione Sovietica alla ricerca, ma alla cifr a
destinata da qualsiasi paese industriale euro-
peo alla ricerca scientifica .

a questo punto, onorevoli colleghi, che
nessuna altra strada è rimasta ai colleghi de l
PSIUP e a noi che quella di far scoppiare
lo scandalo (sì, di far scoppiare lo scandalo )
in quest'aula, di porre in tutta la sua dram-
maticità , insomma, di fronte al paese, il pro-
blema della ricerca scientifica facendo misu-
rare a tutto il paese la distanza tra quelle ch e
sono le necessità reali dello sviluppo e quell e
che sono le previsioni e la logica assurda de l
piano .

Voi ci accusate di aver fatto un colp o
di mano. Ebbene noi siamo fieri di aver po-
sto con questo colpo di mano, insieme con
i colleghi del PSIUP, al centro di questo stan-
co dibattito il problema d'ella ricerca scien-
tifica . Siamo sodisfatti e fieri se in tal mod o
siamo riusciti finalmente a smuovervi dalla
vostra inerzia e ad aprire un discorso su u n
settore decisivo per lo sviluppo del paese : i l
settore della ricerca scientifica e tecnologica .

Noi intendiamo – e ci auguriamo di avere
inteso bene – la dichiarazione dell'onorevo-
le ministro Pieraccini come l'apertura di que-
sto discorso . Prendiamo atto del suo impegn o
e dell ' impegno del Governo. Sappiamo, com e
diceva ora il collega Luzzatto, che con il vot o
di questo capitolo non tutti i problemi son o
risolti . Al momento del voto sulle tabelle c i
troveremo di fronte a nuovi dibattiti e al pro-
blema di conciliare i limiti di finanziament o
che derivano dal vostro 'sistema di compati-
bilità di cui la vostra logica di piano vi h a
fatto prigionieri, con l'esigenza di non va-
nificare il voto che la Camera ha espresso . Noi
ci auguriamo che questa ricerca possa avve-

nire in uno spirito nuovo, 'attraverso un di -
scorso aperto e costruttivo, quel discorso ch e
finora è mancato, fra maggioranza ed oppo-
sizione . Oggi voi dichiarate di modificare l a
posizione assunta ieri sera, di voler fare que-
sto sforzo . Ne prendiamo atto e anche in que-
sto spirito votiamo a favore del capitolo sull a
ricerca scientifica . (Applausi all'estrema si-
nistra) .

ZACCAGNINI. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ZACCAGNINI. Ho avuto occasione di ,an-
nunciare ieri sera, a nome del gruppo demo-
cratico cristiano, che di fronte al capitolo sul -
la ricerca scientifica così come era emers o
dall'insieme delle votazioni il nostro grupp o
non si sentiva di poterlo seriamente appro-
vare, poiché vi era stata introdotta una cifra
che era manifestamente incompatibile con i l
quadro generale della programmazione eco-
nomica . E evidente che maggioranza e mino-
ranza hanno ciascuna la 'propria responsabi-
lità e conducono liberamente il proprio gio-
co che non può essere naturalmente contestat o
da alcuno. Ma è anche evidente che quando
ci si trova a fare i conti con cifre precise, o
si fa l'ipotesi che le cifre dell'incremento com-
plessivo del reddito nazionale che posson o
essere impiegate sono errate, e allora si so-
stiene questa tesi (ma mi pare che sia stat a
sostenuta la tesi opposta, cioè che le cifre son o
troppo ottimistiche), oppure, mentre ci si f a
paladini – ed io non contesto neppure questo
– e si sostiene di essere i promotori, i sol i
sensibili di fronte al paese, dell'incremento
della spesa per la ricerca scientifica, 'si do-
vrebbe nello stesso tempo, a mio ,avviso, indi -
care a quali altri settori, ritenuti meno impor -
tanti, 'si deve sottrarre quello che si intend e
dare in più alla ricerca scientifica . (Interru-
zione del deputato Ceravolo) .

Questo è un discorso estremamente sem-
plice, che non può toccare la responsabilità d i
questo o di quel settore, ma deve toccare, s e
il Parlamento è un organo responsabile, tutto
il Parlamento .

Ecco perché io ieri sera ebbi l'onore di an-
nunziare, a nome del mio gruppo, che, d i
fronte alla incompatibilità – così, se non sba-
glio, mi pronunciai – del complesso dell a
spesa prevista per la ricerca scientifica co l
quadro generale della programmazione, c i
saremmo visti costretti a votare contro l'intero
capitolo . 'Ci siamo tuttavia resi conto della si-
tuazione e condividiamo le dichiarazioni fatte
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dall'onorevole ministro Pieraccini . Non è sta-
ta certo ieri e non è oggi nostra intenzione di
sopprimere un settore così importante da l
quadro complessivo della programmazione .
Quindi, a seguito delle dichiarazioni fatte dal -
l'onorevole ministro, annuncio che il nostr o
gruppo voterà a favore di questo capitolo ,
facendo proprie però in termini espliciti l e
riserve già annunciate dal Governo, che cioè
la Camera dovrà pure, ad un certo punto, tro-
vare il modo di far quadrare le cifre, cioè
come far rientrare la ricerca scientifica, che
vogliamo mantenere e che il Governo del re -
sto con questo capitolo intendeva rafforzare ,
nel complesso del programma. Il problema
si porrà, quindi, come ella, signor Presidente ,
ha annunciato, ad un certo momento de l
nostro cammino .

Con questo spirito e con queste chiare ri-
serve il nostro gruppo vota a favore dell'in-
tero capitolo .

ROBERTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROBERTI . Parlo non per dichiarazione d i
voto, ma sulle 'dichiarazioni fatte dall'onore-
vole ministro Pieraccini e sul richiamo ch e
ella, signor Presidente, ha fatto al regola -
mento . Non vorrei turbare questa atmosfera
idilliaca che ho visto aleggiare nella nostra
aula dopo le zampate di ieri sera . Mi compiac-
cio che la notte abbia portato consiglio non sol -
tanto al ministro Pieraccini, come ha fatto
presente l'onorevole Luzzatto, ma allo stesso
onorevole Luzzatto, che praticamente rinun-
zia all'emendamento del suo gruppo.

LUZZATTO. No, proprio no !

ROBERTI . Allora avrò capito male. La
notte ha portato consiglio anche al grupp o
comunista, che ieri sembrava arroccato sul -
la difesa dell 'emendamento Valori, al grup-
po democristiano, che ieri sera aveva fatt o
sapere di votare contro il 'capitolo . Non pos-
so che compiacermi di tutti questi consigli ,
che, venuti durante le ore notturne, evidente-
mente attraverso messaggeri alati dall'uno al -

. l'altro palazzo di questa Roma politica, han-
no determinato oggi questa atmosfera idil-
liaca, come dicevo prima. Però noi abbiamo
delle esigenze regolamentari, signor Presi -
dente . Questa è una legge che ha dei binari
obbligati .

Ella ha fatto riferimento all'articolo 91
del regolamento . Ebbene, potrei avere dell e
perplessità sulla possibilità di applicare que-

sto articolo 91 (che ha una sua chiara ratio
e una sua chiara destinazione, quella cioè
di correggere alla fine di una discussion e
una situazione di antinomia che si sia potuta
determinare durante il lungo iter di una
legge) a metà della discussione, quando cioè
ci si accorge dell'antinomia stessa . La pro-
ceduTa che si segue in questi casi non è quel -
la di rinviare alla fine della discussion e
l'eliminazione dell'antinomia, ma, una volt a
rilevata, quella di eliminarla immediatamente .

I miei dubbi sulla possibilità di applicare
al caso concreto l'articolo 91 discendono per ò
da un'altra considerazione, cioè dal tipo d i
documento che noi abbiamo davanti, un do-
cumento strano che ci si ostina a chiamare
legge benché del documento legislativo non
abbia assolutamente nulla, né nella forma ,
né nella sostanza, né nelle destinazioni, n é
nella sua forza cogente . Noi, infatti, ci tro-
viamo a dover formare a mano a mano dell e
volontà, cioè a dover fare, a dover fissare
degli stanziamenti . Ma delle due l'una : o i l
comma votato ieri deve considerarsi valido
(nel testo emendato) e allora abbiamo circ a
4 mila miliardi in meno di cui disporre per gl i
altri capitoli e quindi dobbiamo adeguare tutt i
gli stanziamenti previsti nei capitoli succes-
sivi, il che ci renderebbe quasi impossibile

il procedere nell'iter ; oppure il comma vo-
tato non è valido .

Si dice che alla fine si provvederà ad ap-
portare le necessarie correzioni . Ma chi as-
sicura, signor Presidente, che alla fine no i
correggeremo ? Chi può impegnare la vo-
lontà futura dell'Assemblea ? Chi può dire
in che misura correggeremo e quali situa-
zioni politiche, tecniche, economiche o finan-
ziarie si potranno determinare nel moment o
in cui l'Assemblea dovrà formare questa su a
nuova volontà correttiva ? Prende lei, signor
Presidente, questo impegno di correzione to-
tale ? Lo prende il Governo? Lo 'prende u n
capogruppo ? Ma in tal caso si dimentica for-
se che la Costituzione stabilisce la libertà de l

mandato parlamentare .
Ecco le perplessità e i dubbi che in questo

momento mi assalgono e che faccio present i
all'Assemblea proprio per giungere ad una

soluzione di collaborazione . come ella ve-
drà, signor Presidente, e come del resto ho
sempre cercato di fare in questo stranissimo
iter di questo altrettanto strano provvedi -
mento che stiamo formando .

Devo dire, con buona pace degli onorevol i

colleghi, che molto ingegnoso è indubbia-
mente, e lo riconosco, il ricorso al rabbercio
dell'articolo 91 . Si nota che questo è il consi-
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glio di una mano esercitata in questa ,materia .
Però ritengo che allo stato attuale l'emenda -
mento approvato' ieri sera sia uno ostacolo che
non possa essere saltanto. .a pie' pari, perch é
adesso andremmo a discutere – ammesso ch e
si approvi, dato che ho sentito dichiarazion i
di voto favorevole, il capitolo X della ricerca
scientifica nei termini in cui è stato votato ieri ,
quindi con quell ' emendamento, e con la riser-
va poi di correggerlo non sappiamo ancora
come, quando e perché – il capitolo successivo .
L 'onorevole ministro Pieraccini ha annuncia-
to intenzioni di miglioramento e quindi d i
variazione praticamente delle cifre .del capi-
tolo X. Non so a quanti di questi 4 mila mi-
liardi il ministro della ricerca scientifica, che
vedo qui presente, vorrà rinunciare . Forse egl i
era venuto oggi speranzoso di poter poten-
ziare la sua attività con questa larga dota-
zione e invece si ,è visto deluso dall'atteggia-
mento del PSIUP e del PCI . M'a se adesso an-
diamo ad affrontare la discussione sul capitolo
dei trasporti, ebbene alla prima cifra ed a l
primo capitolo dei trasporti che ci troveremo
davanti che cosa potremo fare e dire ? Che l o
ammettiamo interamente ?

Ma, onorevoli colleghi, questa legge è u n
sistema : ci sono dei vasi comunicanti, pe r
cui quello che si toglie da una parte (lo diceva
proprio ora l 'onorevole Zaccagnini e mi f a
piacere che lo abbia rilevato) si mette nell'al-
tra e viceversa. Quindi come faremo tutto
questo ?

Allora, signor Presidente, a me pare che ,
se si è avuta la pazienza a seguito di quest o
infortunio, chiamiamolo così, verificatosi ier i
sera, di .attendere una notte, ritengo che s i
potrebbe attendere anche un pomeriggio . Pen-
serei ,che questo documento con queste dichia-
razioni potrebbe affidarsi alla Commissione bi-
lancio o al Comitato dei 9 (che in questo caso
coincidono), anche per una analogia (non ch e
sia obbligatorio) con quanto dispone l'arti-
colo 86 del regolamento, e cioè che, quand o
ci sono emendamenti che spostano l'entit à
finanziaria o comportano un aumento di spesa ,
occorre un certo esame da parte della Com-
missione bilancio .

Sarei dell'avviso che questo document o
venisse inviato alla Commissione bilancio e
che quest'ultima, successivamente ,o ,dopo
una pausa di due ore, se fa in tempo, o do -
mani pomeriggio, ci riferisse qualcosa di
più concreto ; cioè ci dicesse quali posson o
essere, a suo avviso, di concerto con il mi-
nistro e con la maggioranza, le nuove cifre
che potrà assumere questo capitolo X, tenen-
do conto dell ' emendamento di ieri, delle os -

servazioni validissime fatte circa l'assurdit à
di quella cifra, come è stato riconosciut o
anche da un collega del partito comunista .
C'è stata quasi una votazione a dispetto pe r
fare scandalo . D'accordo, ma, fatto lo scan-
dalo, bisogna cercare di vedere più o meno
a quale ordine di grandezza si può giungere
e quali cifre stabilire .

Qui potremmo non formalizzarci, no n
.fare i pignoli, come suol dirsi (scusatemi i l
termine), potremmo contentarci (stiamo fa-
cendo tanti strappi in questa discussione e
quindi potremmo fare anche quest'altro : dal
voto di fiducia sull'eccezione di incostituzio-
nalità fino a questo andamento della discus-
sione di questa narrativa come se fossero nor-
me di legge) di questa informazione un po '
più precisa che potrebbe darci la Commis-
sione bilancio d'accordo con il ministro, e su
questo ordine di grandezza potremmo pro -
cedere poi all'ulteriore esame di questo emen-
damento .

Questo ve lo dico proprio per poter av-
viare su un binario che sia regolamentare ,
costituzionale e serio la discussione ; altrimen-
ti, sì, voi potete votare quello che volete (no i
qui rappresentiamo un gruppo di minoranza ,
potremmo non associarci a questo vostro voto ,
ma certo non modificheremmo niente), potet e
votare tutte le procedure, tutti gli ordina -
menti, tutti i sistemi con cui andare avanti ,
ma la realtà non muta. La realtà resta e
voi discuterete degli ulteriori stanziament i
senza sapere la somma che avete a disposi-
zione .

Resta dubbio, quindi, se in questa si-
tuazione, di fronte a queste esigenze contra-
stanti . sia veramente ortodosso e corretto an-
che il riferimento all'articolo 91 .

Non intendo sollevare alcuna eccezione d i
ordine formale ; volevo soltanto far presen-
te modestamente la questione al signor Pre-
sidente, alla Camera, al relatore, .ai mini-
stri del bilancio e per la ricerca scientifica, af-
finché essi giudichino se essa non possa es-
sere utile al fine proprio di portare avant i
faticosamente, con la collaborazione di tutti ,
questa strana e anomala discussione per l'ap-
provazione di questo strano e anomalo prov-
vedimento che stiamo esaminando .

PRESIDENTE . Poiché ella, onorevole Ro-
berti, non ha sollevato una questione formale ,
torno a ripetere che le dichiarazioni del mi-
nistro del bilancio e la riserva che egli h a
avanzato rientrano tra le ipotesi contemplat e
dall'articolo 91 del regolamento . Quanto al
fatto di investire della questione la Commis-
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sione bilancio, vuoi precisare meglio la su a
proposta, onorevole Roberti ?

ROBERTI . Affinché fuori di qui non venga
rappresentato in modo ,difformquello che io
dico (cosa che già mi è accaduta e sulla qual e
ho avuto occasione di richiamare l'attenzion e
del signor Presidente), preciso che non intend o
proporre un rinvio della discussione ma che
si continui, sì, la discussione su questo argo -
mento con l'intesa (come è accaduto altre'
volte in passato) di non giungere a votazioni :
questo è nella prassi dell'Assemblea .

PRESIDENTE. Sì, ma con l'accordo dei
capigruppo !

ROBERTI . D'accordo .
Quindi non vi è nulla di strano nella mi a

proposta di proseguire nella discussione d i
questo argomento passando a capitolo XI,
svolgendo la discussione generale ed anche
facendo svolgere gli emendamenti, senza però
giungere a votazioni . Frattanto la Commis-
sione bilancio, di concerto con il ministro ,
potrebbe pronunciarsi in maniera più concreta
di quanto non abbia fatto il ministro Pierac-
cini nelle sue molto vaghe enunciazioni circa
l'entità di questi miglioramenti che si vorreb-
bero apportare alla spesa per la ricerca scien-
tifica e le eventuali variazioni che si dovreb-
bero introdurre . Dopo di che la Commission e
avrà riferito all 'Assemblea su questo punto ,
si potranno votare gli emendamenti di cui si
fosse eventualmente sospesa la votazione .

FERRI MAURO. Chiedo di parlare per
dichiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FERRI MAURO . Ho chiesto la parola per
rendere anch'io, brevissimamente, la dichia-
razione di voto a nome del gruppo socialista
e per pronunciarmi sulla proposta Roberti . I l
gruppo socialista voterà a favore del capitolo
sulla ricerca scientifica dopo aver ascoltato l e
dichiarazioni dell'onorevole ministro del bi-
lancio, associandosi pienamente ad esse e fa-
cendo proprie le sue considerazioni .

La situazione in cui si trova oggi la Ca-
mera, dopo il voto di ieri sera che eleva gran -
demente la previsione di spesa nel quinquen-
nio per la ricerca scientifica, deriva dal fatt o
che la Camera stessa ha deciso di accantonare
l'esame e il voto del capitolo V del program-
ma quinquennale, del capitolo cioè che reca
la tabella riassuntiva delle percentuali di im-
pieghi . Questo comporta che quel che si è veri-
ficato in seguito al voto di ieri sera possa
anche verificarsi ancora prima che si arrivi

alla fine della discussione dell'allegato su
eventuali votazioni che approvino nuovi emen-
damenti che modifichino altre previsioni d i
spesa .

E allora mi pare che la necessità di un
riesame della Commissione o del Comitato de i
nove prima e successivamente dell'Assemble a
per far quadrare la tabella generale, deriv i
proprio da questa situazione in cui ci tro-
viamo. Ma questo comporta, onorevole Ro-
berti, che - poiché l'esame da parte della
Commissione va fatto - sia più opportuno farlo
alla fine della nostra discussione e delle vota-
zioni sui capitoli, perché, ripeto, quello che s i
è verificato ieri sera potrebbe verificarsi anche
su qualche altro emendamento . Solo allora
potranno e dovranno, la Commissione prima

e l'Assemblea poi, prendere le proprie deci-
sioni circa i modi e i limiti - come è stato
riconosciuto anche dall'onorevole Barca e, m i
pare, sostanzialmente, da tutti gli altri orator i
che sono intervenuti - in cui l'emendament o
di ieri sera ed eventuali altri emendament i

che la Camera abbia approvato e che modi-
fichino le previsioni di riparto, di percentual e
negli impieghi della spesa nel programm a
quinquennale, possano essere fatti quadrare ,
cioè modificandosi in meno altre previsioni o ,
eventualmente - è chiaro - riducendosi anch e
previsioni stesse già votate dalla Camera ,
senza che ci sia questa sproporzione nella ta-
bella generale .

Per questo credo che si possa e si debb a
oggi tranquillamente votare a favore del capi-
tolo X sulla ricerca scientifica, riservando ,
come ha detto l'onorevole ministro, questo
esame e questo giudizio alla Commission e

o al Comitato dei nove prima e all'Assemblea
poi, alla fine del nostro esame sull'allegato
e non subito, senza interrompere la discus-
sione né le votazioni successive, come vor-
rebbe l'onorevole Roberti .

PRESIDENTE . Onorevole Roberti, insiste
sulla sua proposta ?

ROBERTI . Dopo i chiarimenti dell'onore-
vole Mauro Ferri non insisto sulla mia pro -

posta. Vorrei soltanto sottolineare la gravit à

e la stranezza di questa situazione . Si rende
conto l'onorevole Mauro Ferri che con quest a
procedura praticamente stiamo facendo un
cammino sull'acqua, sul vuoto ? (Interruzione
del deputato Ferri Mauro) . In sostanza, stiamo

scherzando, onorevole Ferri !
Approvando un emendamento, ieri si è por -

tata una cifra da mille a 5 mila miliardi ed
ella stesso prevede che altri mutamenti si pos-
sano verificare, che tutto dovrà essere quindi
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rimesso in un calderone finale e che po i
dovranno essere ristabilite le quantità e le
relazioni, potendo praticamente giungere ad
una nuova discussione generale di tutta questa
materia : di fronte a ciò, a me pareva, pru-
denzialmente, per la serietà della discussione ,
che fosse più opportuno accettare la mia pro -
posta .

Ma ella, onorevole Ferri, il ministro e i re -
latori per la maggioranza ritengono di fa r
cosa contraria . Va bene. Resta stabilito che
questa cifra votata ieri potrà essere modificata ,
annullata o corretta nella misura che si riterrà
opportuna e quando si riterrà opportuno . E io
mi domando che cosa l'opinione pubblica, che
cosa noi stessi potremo dire di avere in con-
creto fatto quando avremo proseguito in que-
sta fittizia e – mi si consenta di dire – pura -
mente prestigiosa discussione !

PRESIDENTE. Pongo in votazione il ca-
pitolo X.

(È approvato) .

Inversione dell'ordine del giorno .

FODERARO. Chiedo di parlare per pro-
porre un'inversione dell'ordine del giorno .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FODERARO, Propongo un'inversione del -
l'ordine del giorno, nel senso di passare subito
alla votazione segreta dei tre disegni di legg e
di conversione .

PRESIDENTE. Se non vi sono obiezioni ,
rimane così stabilito .

(Così rimane stabilito) .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ROSSI

Votazione segreta di disegni di legge .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l a
votazione a scrutinio segreto del disegno d i
legge :

« Conversione in legge del decreto-legg e
19 dicembre 1966, n . 1075, concernente sospen-
sione dei procedimenti di esecuzione forzata
nei confronti di debitori residenti o domiciliat i
ne comuin di Longarone, Castellavazzo, Ert o
e Casso » (3666) .

Saranno votati per scrutinio segreto anche
i disegni di legge nn. 3681 e 3736, ieri esa-
minati .

Indico la votazione .
(Segue la votazione) .

Le urne rimarranno aperte e si proseguir à
nello svolgimento dell'ordine del giorno .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Si dia lettura del capi-
tolo XI .

MAGNO, Segretario, Iegge :

TRASPORTI

LINEE GENERALI DELLA POLITICA DEI TRASPORTI .

125. — Nel trascorso decennio il sistem a
italiano dei trasporti ha dovuto fronteggiare
il raddoppio del traffico, che ha provocato ,
anche per l'insufficiente coordinamento tra i
vari tipi di trasporto, un grave squilibrio .

Il traffico ferroviario è aumentato ad u n
saggio annuo inferiore a quello medio (6,7 pe r
cento per le merci e 7,2 per cento per í pas-
seggeri), mentre quello stradale è aumentato
a un tasso molto superiore . Si è dunque avuta
una variazione nel rapporto di composizion e
dei due tipi di traffico a vantaggio di quello
stradale che rappresenta il 63,4 per cento de l
traffico merci e il 71,3 per cento dell'inter o
traffico viaggiatori . Anche la navigazione d i
cabotaggio ha segnato una forte espansione ,
soprattutto a causa dei trasporti petroliferi ,
mentre il traffico idroviario conserva tuttora
un peso molto modesto . Nel trasporto aere o
si sono registrati saggi d'incremento eleva-
tissimi e si prevedono ulteriori sviluppi d i
grande rlievo .

L'importanza relativa del traffico stradal e
appare destinata ad accrescersi anche in fu -
turo. Ma l'espansione della motorizzazion e
dovrà svolgersi in forme meno disordinate
che nel passato, rispettando i limiti di conve-
nienza economica dei vari tipi di traffico .

Il programma principalmente propone d' i
ridare ordine al settore, stabilendo priorità e
coordinando gli investimenti in modo da as,
segnare alle varie componenti del sistema (fer-
roviaria, stradale, aerea, idroviaria e marit-
tima) una funzione conforme alle loro carat-
teristiche in coerenza con l'interesse pubblico .

VIABILITÀ .

126. — In particolare, il sistema viari o
dovrà favorire il collegamento veloce tra are e
di elevata concentrazione produttiva ed eco-
nomica e dovrà realizzare una trama infra-
strutturale di servizio alle attività produttiv e
delle aree servite .

Da queste esigenze consegue che la rete
deve realizzare concretamente :

– un collegamento veloce tra le aree, che
consenta in primo luogo l'assorbimento del
traffico a media distanza ;
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- una rapida diffusione di merci e passeg-
geri nel territorio dai punti di smistamento
del traffico a lunga percorrenza (stazioni, por -
ti, autoporti) ;

- una intelaiatura infrastrutturale di ser-
vizio alle diverse attività economiche, oppor-
tunamente differenziata (distribuzione degl i
insediamenti industriali, drenaggio delle aree
agricole, connessione dei centri turistici, ecc .) .

Un importante sforzo è stato compiuto i n
questi anni per dotare l'Italia di una grand e
rete autostradale . Questo sforzo va proseguito
in futuro, correggendo tuttavia alcuni indi -
rizzi che minacciano di spingere oltre i li -
miti economici la concorrenza che le autostra-
de fanno alle ferrovie .

Si dovrà curare l'impostazione dei progett i
delle nuove autostrade - senza ritardare l a
esecuzione delle opere in corso - in relazion e
al tracciato, alla frequenza degli accessi, a l
sistema dei pedaggi, ai raccordi con la viabi-
lità ordinaria, realizzando un adeguato siste-
ma per i rapidi collegamenti a raggio regio-
nale e comprensoriale .

Si potrà in tal modo evitare il dirottament o
del traffico ferroviario - soprattutto di merci -
anche da quelle percorrenze per cui esso ap-
pare più idoneo, e realizzare le condizioni pe r
il miglioramento della gestione e l'ammoder-
namento tecnico delle rete ferroviaria .

Si dovranno inoltre intensificare le costru-
zioni autostradali e stradali nel Mezzogiorno
lungo le direttrici dello sviluppo industriale ,
turistico e urbanistico, per la primaria impor-
tanza propulsiva che esse hanno ai fini del-
l'espansione economica .

L'intervento nelle autostrade nel quinquen-
nio 1966-70 sarà diretto in via prioritaria a l
completamento delle austrade IRI, al comple-
tamento dell'autostrada Salerno-Reggio Cala-
bria, nonché alla realizzazione di raccordi au-
tostradali e alle autostrade che, attraverso va-
lichi o trafori alpini, attuino il collegamento
con la rete autostradale europea e favoriscan o
lo sviluppo dei grandi porti del Paese . I l
40 per cento degli interventi per autostrade
e raccordi riguarda il Mezzogiorno .

127 . — Le esigenze della viabilità ordinari a
sono rimaste solo parzialmente sodisf atte . Si
dovrà perciò concentrare in questo settore un o
sforzo molto maggiore che nel passato .

In particolare, si dovranno eliminare le
gravi carenze di manutenzione ed attuare gl i
interventi necessari alla sicurezza, regolarit à
ed economia dei trasporti ; eseguire opere d i
ammodernamento, ampliamento e raddoppio ;
costruire nuove strade con particolare riguar-

do a quelle che interessano lo sviluppo econo-
mico del Mezzogiorno e le aree depresse de l
Centro-Nord, alle grandi trasversali e alla via-
bilità integrativa della rete autostradale, o in-
teressante le grandi aree urbane ; alle strade
di raccordo tra il traffico nazionale e quell o
internazionale . Nella viabilità minore, gli in -
vestimenti riguarderanno prevalentemente l e
zone suscettibili di sviluppo agricolo, indu-
striale e turistico, e le zone in cui la dinamic a
demografica determina nuove esigenze di rias-
setto della rete stradale locale .

Dal punto di vista funzionale, nella rete
delle strade statali gli investimenti sarann o
destinati per una metà circa ad interventi d i
manutenzione, riclassifica ed eliminazione d i

passaggi a livello ; per il rimanente alla siste-
mazione e all'adeguamento delle strade sta -
tali facenti parte di itinerari internazionali ,
delle arterie di grande comunicazione e delle
strade del Mezzegiorno, al miglioramento e
ampliamento della rete .

1 lavori di miglioramento, da concentrars i
sulle arterie con una intensità di traffico gior-
naliero medio superiore ai 4 .000 veicoli, com-
prenderanno ammodernamenti e amÌliamenti
di strade per uno sviluppo di circa 2 .200 chi-
lometri, una parte rilevante dei quali riguar-
derà le strade di avvicinamento ai compren-
sori urbani e quelle che dovranno favorir e
l'utilizzazione delle autostrade per le brevi e
medie percorrenze .

Le nuove opere riguarderanno invece i n
prevalenza le grandi trasversali, le maggiori
direttrici non servite da autostrade e le strade
che interessano l'industrializzazione e lo svi-
luppo del Mezzogiorno e delle zone eccentriche

del Centro-Nord .

Per la viabilità minore (provinciale e co-
munale) l'intervento riguarderà in prevalenz a
la manutenzione e 'sistemazione dei tronchi
che servono zone di intenso sviluppo dell e
attività produttive e dei traffici, e in parti -

colare il sistema dei collegamenti tra gli ag-
glomerati urbani e le strade di grande comu-
nicazione .

Si dovrà dare la precedenza all'ammoder-
namento delle strade che interessano i per-
corsi di autolinee sostitutive dei servizi ferro -
viari (delle ferrovie dello Stato o in conces-
sione) di cui si prevede la soppressione .

Fra le spese per la viabilità si devono con-
siderare inoltre quelle effettuate dalla Cass a
per il Mezzogiorno, rivolte soprattutto alle
strade di « scorrimento veloce » per lo svilup-
po industriale e per l'integrazione della rete
autostradale .
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L'intervento della « Cassa » nel settore del -
la viabilità dovrà essere attuato in stretto coor-
dinamento con l'Amministrazione dei Lavor i
Pubblici, l'ANAS e le altre Amministrazioni
interessate .

Nel complesso, gli investimenti nel settore
delle autostrade e della viabilità statale e or-
dinaria ammonteranno a 2 .580 miliardi, d i
cui circa il 43 per cento nel Mezzogiorno .

TRASPORTI URBANI .

128 . — Il rapidissimo sviluppo della moto-
rizzazione privata ha messo in crisi il traffic o
urbano, congestionato da una pressione larga -
mente superiore alla capacità delle strutture
urbane . I trasporti si svolgono in condizion i
di inefficienza e antieconomicità, con gravi ri-
percussioni sulla finanza locale .

Questo problema dovrà essere affrontato i n
sede di pianificazione urbanistica, la qual e
fornirà l'intelaiatura di fondo per una politic a
dei trasporti urbani che, assegnando un com-
pito essenziale ai mezzi pubblici di trasporto ,
opportunamente migliorati e specializzati, do-
vrà operare la saldatura tra i vari sistemi d i
trasporto, compresi i trasporti individuali . La
rete delle ferrovie metropolitane nelle mag-
giori città – la cui realizzazione sarà uno stru-
mento importante per il decentramento terri-
toriale dello sviluppo urbano – dovrà esser e
coordinata con la rete dei trasporti di super-
ficie, con le stazioni di autolinee extraurban e
e con i parcheggi soprattutto in corrispondenza
dei terminali esterni . Alla limitazione della
circolazione individuale e del parcheggio nell e
zone più centrali dovranno corrispondere i l
rafforzamento del servizio di trasporto collet-
tivo e la creazione di parcheggi periferici i n
corrispondenza di capolinea e fermate dei mez-
zi pubblici . Particolari interventi, anche in
relazione all'entrata in funzione delle nuov e
autostrade, si rendono necessari nei collega-
menti stradali tra le città e le reti extraurbane .
Si dovrà inoltre evitare la penetrazione degl i
automezzi pesanti nelle città, mediante la crea-
zione di autoporti, attrezzati per il servizio
di smistamento e di inoltro delle merci . In
ordine a tali misure, nelle aree urbane e sub -
urbane si dovrà favorire la più ampia dispo-
nibilità pubblica dei suoli necessari alle nuo-
ve infrastrutture e ai servizi di trasporto . La
specializzazione dei diversi sistemi di tra-
sporto derivante dalla serie di provvediment i
coordinati relativi al traffico urbano render à
possibile sia lo snellimento della circolazione ,
sia una gestione meno onerosa delle aziende
municipali di trasporto, le quali si gioveran-

no, oltre che della migliore utilizzazione dei
mezzi, anche dell'aumento della velocità, com-
merciale .

Nel campo dei trasporti urbani, la maggio r
parte dell'investimento previsto (150 miliardi )
dovrà servire all'attuazione di un primo grup-
po di linee metropolitane e di grandi infra-
strutture urbane (autostrade urbane, autosta-
zioni, autoporti) destinate a decongestionare l e
aree metropolitane .

Tra le opere più urgenti comprese in que-
sto gruppo si segnalano in particolare quell e
relative alla costruzione delle ferrovie metro-
politane di Roma, Milano e Napoli, all'ass e
attrezzato di Roma e ad autostrade urbane
in altre città, nonché alla creazione di auto-
porti, autostazioni, parcheggi ed altre attrez-
zature per il traffico urbano .

I programmi di investimento nel camp o
dei trasporti urbani dovranno essere definit i
nel quadro dei piani urbanistici, ma le oper e
più urgenti indicate in precedenza si dovrann o
realizzare senza indugio .

Il problema del finanziamento va risolt o
nell'ambito della riforma della finanza local e
(si veda il Capitolo XXII) e dei suoi rapport i
con la finanza di Stato. Una parte notevole d i
questi investimenti dovrà essere finanziat a
mediante contributi statali vincolati all'esecu-
zione dei singoli programmi .

Nelle grandi aree metropolitane in fase d i
rapido sviluppo, il problema di servizi so-
ciali largamente insufficienti, quali i mezzi d i
trasporto e la viabilità, potrà essere affrontato
attraverso un'azione pubblica di carattere
straordinario, che, in attesa dell'ordinamento
regionale, integri le forze delle Amministra-
zioni centrali e locali, in un unico contesto or-
ganizzativo, cui potranno assicurare un valid o
apporto le imprese a partecipazione statale .

Restano ferme, naturalmente, le compe-
tenze degli Enti locali .

TRASPORTI FERROVIARI .

129. -- La situazione dell'Azienda ferro-
viaria si è notevolmente aggravata negli ul-
timi anni ; il disavanzo della gestione indu-
striale è passato da 37,1 miliardi nel 1959-60
a 87,0 miliardi nel 1963-64 . Nel bilancio fer-
roviario non figura nessuna posta relativa agli
interessi sul capitale investito. Qualora se ne
volesse tener conto, sulla base di un capi-
tale stimato in 4 .100 miliardi, ed applicando
un tasso del 6 per cento, tali interessi risul-
terebbero pari a 246 miliardi, per cui il defici t
complessivo della gestione ferroviaria ammon-
terebbe, per l'esercizio 1963-64, a 333 miliardi
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di lire . Di tale situazione si dovrà tener conto
nel formulare i piani operativi di investi -
mento .

Sulla gestione ferroviaria pesano circa cin-
quemila chilometri di linee antieconomiche ,
una serie di servizi non redditizi e un sistem a
di tariffe per molti versi inadeguato .

Il programma si propone una radicale rior-
ganizzazione dell'Azienda, rivolta al risana-
mento finanziario e alla modernizzazione tec-
nica delle ferrovie .

Ciò impone, prima di tutto, una riform a
dell'attuale assetto organizzativo dell'Aziend a
ferroviaria avente lo scopo di assicurare a que-
sta : a) una più ampia autonomia operativa ;
b) una maggiore responsabilità imprendito-
riale ; c) una articolazione basata sulla spe-
cializzazione delle funzioni .

In particolare, questa riforma dovrà assi -
curare gestioni separate in vari servizi : tal i
gestioni dovrebbero riguardare il trasporto fer-
roviario di passeggeri e di merci ; i servizi
automobilistici per trasporto di merci ; i ser-
vizi turistici ; i servizi di autolinee viaggia-
tori ; i servizi e gestione di carri merci spe-
cializzati ; i vari servizi ausiliari .

Si dovranno inoltre concentrare gli sforz i
sulla rete fondamentale che dovrà essere spe-
cializzata per il trasporto sulle lunghe per-
correnze particolarmente per quanto riguarda
le merci . Le brevi percorrenze si dovranno uti-
lizzare di preferenza per i trasporti di « mas-
sa » . Si dovranno gradualmente abbandonare
i « rami secchi », e cioè le linee antieconomi-
che a scarso traffico, sostituendole con ser-
vizi pubblici di autolinee gestite direttamente
o indirettamente dall'Azienda ferroviaria . Si
dovrà rinnovare e specializzare il materiale
mobile ; ridurre il ciclo del carro, e in parti -
colare le soste ai nodi di smistamento; miglio-
rare i servizi terminali, collegandoli megli o
con la rete stradale e portuale .

Le misure dirette a migliorare la gestion e
aziendale 'sono strettamente connesse ai prov-
vedimenti concernenti il personale dell'Azien-
da. Una congrua riduzione del personale fer-
roviario, in rapporto al traffico da assicurare ,
si potrà ottenere solo in conseguenza della spe-
cializzazione del servizio sulle linee principali ,
dell'eliminazione dei « rami secchi » e dell'au-
mento dell'efficienza del servizio .

Gli investimenti nelle Ferrovie dello Stat o
nel quinquennio 1966-70 ammonteranno a cir-
ca 1.250 miliardi di lire contro i 590 miliard i
del quinquennio 1959-63 .

Essi riguarderanno per circa la metà im-
pianti fissi e per l'altra metà materiale mobile .
Tali investimenti potranno conseguirsi anche

con anticipazione della seconda fase del Piano
Decennale delle Ferrovie dello Stato . Gli in -
vestimenti previsti nel materiale mobile non
dovranno comportare un ampliamento della
potenzialità produttiva dell'industria costrut-
trice .

130. — Nelle ferrotranvie in concessione
dovrà essere attuata la concentrazione dell'in-
tervento sulle linee principali di interess e
comprensoriale e regionale e la soppression e
delle linee locali a scarso traffico . Lo sviluppo
delle linee a traffico più intenso dovrà esser e
oggetto di esame particolare, nell'ambito de i
piani urbanistici comprensoriali e regionali .
Il riordinamento dei servizi richiederà la crea-
zione di gestioni unificate .

Gli investimenti in questo settore arnmon-
teranno a 100 miliardi .

AUTOLINEE .

131. — Il riordinamento dei servizi di auto -
linee in concessione si otterrà mediante il mi-
glioramento delle caratteristiche qualitative
dei servizi ; la creazione di consorzi obbliga-
tori tra le imprese concessionarie di serviz i
comprensoriali ; la riforma della disciplina le-
gislativa per renderla aderente alla situazion e
attuale .

Agli interventi pubblici di carattere con-
tributivo dovrà corrispondere una più pene-
trante azione di regolamento e di controllo de i
servizi . In particolare, l'istituto della conces-
sione dovrà essere adeguato alle esigenze d i
una organizzazione dei servizi di trasporto su
base comprensoriale e regionale, anche in rela-
zione alle previsioni delle principali correnti
di traffico individuate in sede di formazione
dei piani regionali ; di un'estensione della rete
nelle zone in via di industrializzazione e svi-

luppo ; del parallelo adeguamento della viabi-
lità ordinaria alle esigenze dello sviluppo eco-
nomico delle autolinee, ivi comprese le auto-
stazioni .

Nella eventuale concessione di servizi d i
autolinee su autostrada si terrà conto dei
problemi derivanti dalla concorrenza che al-
cuni di tali servizi potranno determinare nel

traffico ferroviario .

TRASPORTI MARITTIMI .

132. — Nel ramo delle attività marittime ,
il programma di interventi mira ad ottener e
per i trasporti marittimi una riduzione pro-
gressiva del deficit della bilancia dei noli e
un aumento dell'offerta di naviglio per i traf-
fici di cabotaggio; per il settore della pesca,
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la compressione del deficit della bilancia it-
tica ; per il settore portuale, lo sviluppo dei
porti italiani nei confronti di quelli degli altri
paesi europei, particolarmente comunitari, e
il coordinamento con l'intero sistema nazio-
nale dei trasporti .

Nel settore della navigazione di cabotaggi o
si dovrà adeguare l'attuale flotta alla progres-
siva espansione dei trasporti interni .

Nel settore della navigazione internaziona-
le le prospettive di sviluppo dei trasporti ma-
rittimi sembrano positive per quanto riguard a
i carichi secchi, soprattutto nei traffici afro -
asiatici, e i carichi liquidi .

Anche nel settore degli auto-traghetti me-
diterranei ed in quello dei collegamenti con l e
isole minori vi sono sodisfacenti prospettiv e
di sviluppo .

In relazione a tale situazione la flotta ita-
liana dovrà realizzare un aumento netto valu-
tabile da un milione ad un milione e mezzo
di tonnellate di stazza lorda nel prossimo quin-
quennio. L'azione del Governo dovrà essere
diretta a conseguire non solo il detto svilupp o
quantitativo ma anche l ' ammodernamento, i l
perfezionamento qualitativo e la specializza-
zione del naviglio e dovrà essere coordinata
all'obiettivo di promuovere l 'utilizzazione mas-
sima della capacità cantieristica e motoristic a
italiana .

Quanto ai servizi marittimi sovvenzionati
di preminente interesse nazionale, i crescenti
contributi che lo Stato deve fornire pongono
il problema di riesaminare se realmente esista
un interesse pubblico che giustifichi, per ogn i
singola linea, interna o internazionale, l'onere
accollato alle finanze statali . Ovviamente, tal e
onere è giustificato per le linee interne di col-
legamento con le isole .

Sempre allo scopo di ridurre l'onere per lo
Stato, oltre alla ristrutturazione dei serviz i
e al parallelo snellimento organizzativo, è
all'esame la possibile graduale unificazione
delle compagnie di preminente interesse na-
zionale . Per quanto riguarda i collegamenti
con la Sardegna, attualmente gestiti da una
Società di preminente interesse nazionale e
dalle Ferrovie dello Stato, occorrerà provve-
dere alla unificazione della loro gestione, an-
che ai fini (li un miglior coordinamento di
questi servizi marittimi tra di loro e con la
rete dei trasporti terrestri . Per i servizi sov-
venzionati locali, l'estensione delle sovvenzio-
ni andrà limitata soltanto ai settori non suffi-
cientemente serviti, tenuto conto delle poten-
ziali capacità turistiche .

Per l'armamento libero, le attuali provvi-
denze sono in genere sufficienti anche se si

renderà necessaria una maggiore disponibi-
lità finanziaria per la sezione navale del -
1'IMI, e alcune misure in materia fiscale, pregi
videnziale e di tutela della bandiera nazionale .

ATTREZZATURE PORTUALI .

133. — Nel prossimo quinquennio occorrerà
fronteggiare in maniera decisa le gravi defi-
cienze strutturali e funzionali del nostro si-
stema portuale .

Le deficienze strutturali concernono l'in-
sufficienza dei bacini e delle banchine, la ca-
renza di attrezzature meccaniche, l'insuffi-
cienza di collegamenti con l'entroterra . Le de-
ficienze funzionali derivano dall 'eccessivo nu-
mero dei porti e dall'antiquata legislazion e
che li riguarda, dalla scarsa organizzazion e
dei servizi e del lavoro portuale, dalla insuffi-
ciente manutenzione .

Il programma dei porti mira ad ottenere
l'incremento della produttività attraverso l a
esecuzione di opere, attrezzature e impiant i
nei grandi porti industriali e commerciali d i
interesse nazionale e il miglioramento dell a
ricettività e funzionalità dei « porti dello svi-
luppo », cioè di quegli scali che presentan o
particolare interesse per l ' industrializzazione
del Mezzogiorno e per i servizi specializzat i
relativi al naviglio di piccolo tonnellaggio ,
cabotaggio, alla flotta da pesca d'alto mare, al
turismo.

La massima integrazione tra sistema por-
tuale e 'sistema di trasporto terrestre sarà per-
seguita attraverso uno stretto coordinamento
col settore ferroviario e stradale e con quell o
degli oleodotti . I programmi di sviluppo dei
porti dovranno inoltre tener conto degli aspett i
urbanistici connessi con gli interventi por-
tuali, da quelli dello sviluppo urbano a quell i
igienici e paesistici .

Quanto alle deficienze funzionali, le pi ù
urgenti misure da attuare – nell'interesse del-
l'economia generale del Paese – riguardano l a
riorganizzazione dei rapporti fra Amministra-
zione centrale della Marina e Amministrazion i
decentrate, il coordinamento fra le Ammini-
strazioni centrali investite di responsabilità
nell'economia dei porti, il riordinamento dei
servizi portuali e del lavoro portuale .

In connessione con l'intervento nel camp o
delle opere portuali si pone l'azione per l a
difesa delle coste dall'azione del mare e l a
tutela del demanio marittimo, per una razio-
nale valorizzazione turistica delle nostre coste .

Conseguentemente dovranno essere intro-
dotte le necessarie modifiche nel Codice dell a
navigazione e nel relativo Regolamento .
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Gli investimenti ammonteranno nel quin-
quennio 1966-70 a 260 miliardi di lire (rispetto
ai 70 miliardi del quinquennio 1959-63) . Di
questi investimenti, una quota di 40 miliardi
sarà realizzata dalla Cassa per il Mezzogiorno .

TRASPORTI AEREI .

134. — Il miglioramento delle attrezzature
e dei servizi per il trasporto aereo internazio-
nale, la creazione di un sistema di scali aere i
minori per il servizi interni, l 'adeguament o
delle infrastrutture per il controllo del traffic o
aereo e la sicurezza di volo sono le esigenz e
primarie nel settore degli aeroporti . La crea-
zione della rete aeroportuale regionale condi-
ziona la prevista istituzione di nuove linee
servite da aeroplani per collegare tra di loro
e con i principali centri del nostro territori o
le zone industriali, commerciali e turistich e
in via di sviluppo: soprattutto nel Mezzo -
giorno .

Tale rete aeroportuale regionale potrà fa-
vorire anche la istituzione di servizi con elicot-
teri, i quali dovranno essere riservati a quell e
zone per le quali non esistono altre possi-
bilità di più convenienti collegamenti .

La istituzione di nuovi servizi aerei intern i
dovrà ovviamente essere, comunque, coordi-
nata con i servizi già assicurati dagli altri
mezzi di trasporto .

Lo sviluppo degli aeroporti e dell'aviazion e
civile comporterà nel quinquennio un inve-
stimento complessivo di 100 miliardi di lire ,
dei quali 70 destinati all'ammodernamento ed
alla graduale costruzione di nuovi aeroporti ,
con particolare riguardo alle regioni che ne
sono sprovviste e all 'aeroporto di Fiumicino.

Sarà presa in considerazione la possibilità
di concedere incerativi all'industria aerospa-
ziale per mantenere, sul piano della coopera-
zione multilaterale, la presenza attiva del -
l'Italia in un settore d'avanguardia, i cui pro-
gressi scientifici e tecnologici si ripercuotono
favorevolemente in tanti altri settori dell'eco-
nomia.

IDROVIE .

135. — Il traffico merci delle idrovie, de-
stinato ad accrescersi nell'avvenire, rappresen-
ta circa lo 0,3 per cento del traffico comples-
sivo dei trasporti interni ; negli anni scorsi
esso è aumentato in conseguenza del trasport o
di prodotti petroliferi, che attualmente si ef-
fettua più convenientemente per mezzo di con-
dotte .

Il completamento degli interventi in cors o
e la sistemazione dell'alveo di magra del Po (1 )
consentiranno di realizzare l'allacciamento pe r
via d'acqua di Milano e Padova con l'Adria-
tico .

Per il settore delle idrovie si prevede un a
spesa complessiva di 50 miliardi, destinat i
alla costruzione di canali per natanti fino a
1 .350 tonnellate .

In connessione con il quadro generale de i
trasporti, tenendo conto delle caratteristich e
tecniche dei singoli sistemi, dei relativi costi
di costruzione e di gestione, nonché della uti-
lità di ciascun sistema in relazione ai tipi d i
merci da trasportare, si predisporrà un pian o
per un organico sistema idroviario .

136. — Quanto ai trasporti per condotte ,
alla fine del 1963 la rete degli oleodotti in eser-
cizio, con una lunghezza di circa 1 .000 chilo-
metri, aveva trasportato 670 milioni di tonnel-
late-chilometro di prodotto, vale a dire circ a
1'1 per cento ,del traffico interno di merci .

Alla fine del 1963 la rete di metanodotti
aveva una estensione di 5.220 chilometri .

Nel prossimo quinquennio si prevede un a
ulteriore espansione di questi mezzi di tra-
sporto sviluppatisi rapidamente negli ultim i
anni (si veda il Capitolo XVIII) .

In particolare, l'installazione degli oleodot-
ti dovrà integrarsi con gli altri sistemi di tra-
sporto e la localizzazione dei « terminali »
s'inquadrerà nella poltica di tutela delle coste
a fini turistici .

INVESTIMENTI COMPLESSIVI .

137. — Il complesso degli investimenti pre-
visto per il settore trasporti nel quinquenni o
1966-70 ammonterà a 4 .490 miliardi di lire ,
pari al 9,2 per cento degli impieghi social i
del reddito .

CATELLA. Chiedo di parlare sul comples-
so del capitolo XI .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CATELLA. Vorrei innanzitutto rilevare che
non è stato affrontato in modo serio ed orga-
nico il problema globale di dotare il paese d i
un sistema di comunicazioni moderno e ri-
spondente alle future maggiori esigenze, ope-
rando previsioni a lungo termine, così come

(1) Gli interventi relativi a tale sistemazione ,
sono compresi nelle opere idrauliche (si veda i l
Capitolo XIII) .
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chiedeva il Consiglio nazionale dell'economia
e del lavoro nel suo parere .

In altre parole, non si è usciti dalla fram-
mentarietà settoriale e regionale che ha carat-
terizzato finora la politica dei trasporti del
Governo. Come è noto, noi liberali ci oppo-
niamo fermamente al principio della program-
mazione coercitiva in generale, principio ch e
informa notevolmente l'attuale pianificazione .
Riteniamo tuttavia che la formulazione di un
piano a medio termine potesse rappresentare
una buona occasione .per dare un indirizzo
coerente e razionale a tutta la politica del set-
tore, che è fra quelli che si prestano megli o
ad essere inquadrati in una veduta di insieme .

Invece in questo piano vi è solo un unico
disegno coerente e ben evidente ; esso è di
carattere politico e consiste nel tentativo d i
dare a tutta l'economia nazionale un'impron-
ta collettivistica . Ci si è preoccupati di ricer-
care le ragioni dell'imponente deficit ferro-
viario non già alla luce dei criteri di econo-
micità aziendale, in relazione al servizio res o
alla collettività dalle ferrovie dello Stato, te-
nendo anche nel dovuto conto gli oneri sop-
portati dall'azienda di Stato comunemente
definiti sociali, ma si è voluto accentuare i l
concetto della concorrenza, ricercando nell a
stessa i motivi del disavanzo e i rimedi da
indicare .

Si sono tratte conclusioni che dovrebbero
portarci a considerare sullo stesso piano tec-
nico ed economico i vari sistemi di trasporto .
Così si propone, fra l'altro, di assoggettare
il trasporto su strada ad una più pesante re-
golamentazione e ad un aumento di oneri, 'de-
stinato certamente a ripercuotersi sul costo
del servizio .

Non vi è dubbio che la tesi sostenuta non
tiene conto dell'utenza e dell'interesse gene-
rale della collettività, per cui, ritenendo su-
perfluo addentrarmi in argomenti e in teorie
ben noti, tengo a sottolineare il diverso ca-
rattere dei due servizi, quello ferroviario e
quello stradale, sia per le tecniche impiegate ,
sia per la natura dell 'organizzazione azien-
dale, che impone soluzioni economiche com-
pletamente diverse. Basti ricordare che ad una
gigantesca azienda di Stato si contrappone un a
miriade di aziende di trasporto, prevalente-
mente a tipo artigianale, nelle quali tutto
tende ad incrementare i traffici e a migliorare
il servizio, attraverso un severo conteniment o
dei costi e la massima specializzazione de l
servizio .

Per le sue caratteristiche, il trasporto stra-
dale, in . particolare quello delle merci, non è
in contrasto con il trasporto ferroviario ma

semmai è complementare allo stesso. Comun-
que è ormai accertato che le merci traspor-
tate dall'autocarro, avendo particolari esigen-
ze e caratteristiche, non sono per la massima
parte trasferibili alle ferrovie .

Che il trasporto su strada si sia sviluppato
in modo imponente in questi ultimi anni è u n
fatto certo, ma ciò non può costituire una preoc -
cupazione per gli organi responsabili del pae-
se, perché da un attento esame delle stati-
stiche del traffico determinato, sia per i quan-
titativi sia per la natura delle merci traspor-
tate, deve ritenersi che tale sviluppo sia stret-
tamente connesso alla natura del mezzo auto-
mobilistico, che consente, oltre alla caratteri-
stica fondamentale del trasporto « da port a
a porta », un rapporto fiduciario e una distri-
buzione capillare di carichi unitari di rela-
tiva entità .

Nel mondo moderno, nel nostro -mondo d i
oggi, in Italia, in Europa e ovunque comunit à
di uomini vivano, lavorino, desiderino pro -
sperare e migliorare, quello dei trasporti è un
problema base, è la piattaforma sulla qual e
poggia e da cui prende slancio tutta la vita
economica, commerciale, industriale, di lavoro
e di svago, di produzione, di spettacolo, di
turismo della nazione .

In Italia siamo oggi arrivati alla fine de l
lungo iter della programmazione, sostenuta
o combattuta, elogiata o bistrattata un po' d a
tutti, ma certamente indispensabile in qual-
siasi 'settore di attività umana, anche minore ,
che voglia avere un minimo di possibilità d i
svilupparsi secondo logica, con il minore di-
spendio economico e i maggiori risultati po-
sitivi possibili .

In ogni campo la tecnica cammina con ra-
pidità maggiore della capacità di aggiorna -
mento dei dispositivi legislativi, politici, am-
ministrativi che devono regolare la materia .
L'evoluzione della tecnica dei trasporti con-
duce ad utilizzare mezzi sempre più veloci ,
sempre più capaci, sempre più potenti, per
ridurre da un lato i costi di trasporto e d i
resa, per abbrevare dall'altro i tempi di per-
correnza, in un equilibrio che finora è stato
ricercato naturalmente dagli utenti, special -
mente attraverso il giudizio dei singoli, non
guidato, non coartato dall'alto, ma genuino
e spontaneo, che permette di individuare certe
tendenze, i desideri e le necessità degli utent i
stessi .

Si tratta di una evoluzione che ha un
carattere irreversibile in ogni campo del tra-
sporto : ferroviario, marittimo, aereo; ciò an-
che se nel campo dei trasporti stradali questa
caratteristica si è sviluppata più lentamente
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e si evidenzia con una certa difficoltà perch é
la strada inizialmente non era stata concepit a
per l 'automezzo e vi si è venuta adattand o
solo in seguito, gradualmente . Solo da poco
tempo strade e automezzi stanno giungend o
ad integrarsi reciprocamente, adattandosi l e
une agli altri, divenendo uno strumento com-
pleto di produzione nel campo dei trasporti .

Ed è partendo da questa considerazione ,
che cioè la base di una buona programma-
zione per la circolazione stradale e i trasporti
è lo strumento messo a disposizione degli uten-
ti per la produzione del trasporto e che questo
strumento non è solo la strada o solo l'auto-
mezzo, ma la somma dei due, l'integrazion e
dei due, che richiamo l'attenzione sul fatt o
che la prima remora ad una valida possibilità
di applicazione della programmazione sta ne l
fatto, nel controsenso, che la strada, come pro-
grammazione, come realizzazione, come ma-
nutenzione (sia comunale, sia provinciale, si a
statale) dipende dal Ministero dei lavori pub-
blici, mentre l'altra componente dello stru-
mento di produzione del traffico, cioè l'auto-
mezzo, dipende dal Ministero dei trasporti ,
istituzionalmente articolato in tre settori : fer-
rovia, motorizzazione, e aviazione civile . Ag-
giungiamo che le autostrade poi fanno pe r
la maggior parte capo all'IRI e quindi al Mi-
nistero delle partecipazioni statali .

L'azienda delle ferrovie dello Stato ,
I'ANAS, la Società autostrade, l'Alitalia, pe r
non citare che le 'più importanti, sono aziend e
di dimensioni tali che sono portate a far gra-
vare, sia pure involontariamente, il peso setto-
riale delle loro decisioni soggette troppo spesso
ai ricatti di rivendicazioni salariali o ingolfate
in scioperi demagogici, che gradualmente
esautorano le stesse direzioni amministrative
e tecniche e le stesse direzioni politiche (mi-
nisteri, amministrazioni provinciali, consigl i
comunali) .

D'altra parte i trasporti marittimi fanno
capo alla marina mercantile . Ma il problem a
di attrezzare i porti di Genova, Livorno, Trie-
ste, Napoli, ecc ., per il traffico delle navi con-
tainers, come stanno facendo Londra, Rotter-
dam, Anversa, per attirare il traffico delle navi
americane, è un problema connesso ai tra-
sporti di terra e quindi alla programmazione ,
poiché porta a prevedere la circolazione sulle
nostre strade di rimorchi gommati da 40 piedi ,
capaci di 25 tonnellate .

Ora, la nascita di una direzione generale
del coordinamento in seno al Ministero dei
trasporti è un passo avanti, ma non è suffi-
ciente a coordinare gli indirizzi di altre dire-

zioni generali del suo stesso o, peggio, di altri
dicasteri .

Ecco perché, come uomo di lavoro, come
tecnico, credo ,nella programmazione ; e, (com e
'uomo politico, molto meno. Perché non l a
vedo sufficientemente 'coordinala e da vedo ,
per ora, troppo condizionala dal fatto che ogni
singolo (settore si preoccupa di mettere in evi-
denza – come d'altra parte è umano, se non
è giusto – le proprie caratteristiche e ie(ces-
sittà ed i propri 'interessi, facendo (però tutt i
leva, sebondo un facile costume di falsa dema-
gogia, sulla maggior socialità di certi tipi d i
trasporto rispetto ad altri . Ma occorre sempr e
distinguere fra socialità interna e socialità
esterna e 'bisogna evitare che la prima, in -
tesa, per esempio, a difendere gli interess i
dei ferrovieri italiani o dei traamvderi di To-
rino o di Roma, si trasformi in un danno
nei confronti della seconda, cioè di quella
che riguarda tutti gli italiani che impiegan o
i mezzi (ferroviari o di tutti i torinesi e ro-
mani 'che circolano in tram . -

La difficoltà reale, pratica, nel realizzare
unta valida programmazione nel campo de i
trasporti ,sta nelle debolezze umane, nell a
natura delil'uomo, (che è portata ad essere par-
tigiana-di ciò che meglio conosce, a difender e
il settore in cu pi opera, (a combattere per d'af-
fermazione delta propria attività. E questo
può portare a distorsioni del problema, com-
porta certamente ritardi, intralci, difficoltà .

Quindi il mio modesto ma ragionato parere
è che programmare è bene, è indispensabile ,
ma che questa programmazione e coordina-
zione deve essere più eiasti(ca e flessibile ,
pronta ad adeguarsi 'alle nuove necessità ,
all'evoluzione della tecnica, alll'e'sprimearsi di
tendenze nuove nei desideri degli utenti della
strada e dei mezzi di trasporto in genere .

Non si deve voler coartare ed uccidere
l'a naturale (tendenza espressa dal volere dei
cittadini, volere che si esprime attraverso
numero dei biglietti comprati ai caselli delle
autostrade, il numero di macchine circolanti ,
le tonnellate di carburante consumate, com-
parati col numero dei biglietti ferroviari, aerei
o marittimi . Vorrei ricordare che ogni lir a
spesa dal contribuente neltl'uno o nell'altro
settore dei trasporti è, (in fin dei consti, ` un
voto dato dal cittadino che affluisce verso do
uno o l 'altero mezzo di trasporto . Bisogna te-
nerne conto quando si parla di programmare
tutto il settore dei trasporti .

Non dimentichiamo che viviamo in un pe-
riodo di progresso, di esplosione tecnica e
scientifica ; e quindi non dobbiamo ancorarci
ad abitudini e consuetudini . Evitiamo di
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perderci nei particolari e guardiamo avanti .
Non dimentichiamo che vicino a noi, in Fran-
cia, dia ferrovia prevede per ,i l 1970-72 un col -
legamento fra Parigi e Lione! con aerotremi
(ferrovie aeree) !che collegheremo le (due
città in un'ora e dieci minuti .

In .una riunione tenutasi a New York ,
qualche mese fa, fra esperti delle ferrovie ,
si è arrivati salta conclusione che altre i 350-
400 clviilometri id(i percorrenzia la ferroviia deve
cedere il passo adll ' 'aviazione; e presto arri-
veremo (anche in Europa, e quindi in Italia ,
con d'avvento de l 'aerobus dia 250-300 posti, e
in (seguito da 500 posti, iad avere questa men-
talità. Quindi bisogna stare molto attenti a
non (ancorare la situazione a quella attuale .

Non peirdi(amoei quindi a discutere troppo
nel dettaglio ; guardiamo lonítano e avanti ,
miglioriamo e modernizziamo le normative ,
le leggi, le disposizioni, ,puntando alla realiz-
zazione di infrastrutture adeguate ai tempi ,
senza perdere di vista il raggiungimento della
meta finale (che ci deve guidare, che è rapp•re-
sentata dalla 'riduzione 'dei scosti e dall'agevo-
l'azione dei servizi, come praticità,, comodità ,
velocità .

Tutti i (settori dei trasporti debbono e pos-
sono coesistere e svilupparsi, ma il cloro svi-
luppo e la loro ooe$i(stenzaa debbano essere
regolati dalle ferree leggi economiche, che ri-
spettino lo scopo e la meta (per cui tutti son o
nati, vivono ie si !sviluppano. Scopo che è di
servire le necessità degli uomini di 'spostarsi
e scambiarsi merci e beni di ogni (genere, a
costi e prezzi sempre migliori, più economici ,
più accessibili a tutti, e al tempo stesso nel
modo più gradito, più oonfortevo(le, più pra-
tico, più comodo, più soc i'sfacente .

in base a queste brevi considerazioni
generali e con questo spirito che chiediamo
che il 'coordinamento dei trasporti sia cosa
viva, reale, pratica, (aderente alla realtà, e
non asservita ad interessi settoriali falsamente
sc eial(i, mia (al servizio del paese – di tutto i l
paese – come strumento sicuro di benessere ,
di sviluppo e di progresso . (Applausi) .

Chiusura della votazione segreta .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa Da vota-
zione a scrutinio segreto e invito gli onorevoli
segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Si riprende la discussione.

SANTAGATI . Chiedo di parlare sul com-
plesso del capitolo XI e contestualmente d i
illustrare gli emendamenti allo stesso capitolo

di cui sono primo firmatario e quelli di cui
è primo firmatario l'onorevole Roberti .

PRESIDENTE. Sta bene. Trattasi dei se-
guen(ti emendamenti :

Al paragrafo 126, terzo comma, sostituire
le parole da : Correggendo tuttavia, a fanno
alle ferrovie, con le seguenti : nello spirito 'di
quello armonico coordinamento delle varie
componenti previsto dal precedente paragra-
fo 125 .

Roberti, Santagati, 'Guerra, Delfino ,
Cruciiani .

Al paragrafo 126, ultimo comma, dopo le
parole : Salerno, Reggio Calabria, inserire le
seguenti : dell'autostrada Palermo-Catania e
dell'autostrada Messina-Catania .

Santagati, Robeirti, Delfino, Franchi ,
Guarirla, Nicosia, Gru(cianii, Sponziel-
lo, Romeo, iS,ervello, Grilli, Abel(l(i .

Al paragrafo 126, ultimo comma, sostituir e
le parole : il 40 per cento, con le seguenti :
il 50 per cento .

Santagati, Robielrti, Delfino, Franchi ,
Guerra, Nicosia, 'Gruciani, Sponziiel-
ilo, Romeo, Servetlo, Grilli, Abe(lli .

Al paragrafo 127, ultimo comma, sostituir e
le parole : il 43 per cento, con le seguenti :
il 50 per cento .

Santagati, Roberti, Franchi, G'ua'rra, Ni-
cosia, C(ru(ciani, Sponzi'ello, Romeo ,
Servello, Grilli, A'belli, Delfino .

Al paragrafo 128, secondo comma, sosti-
tuire le parole : in sede di pianificazione urba-
nistica la quale fornirà l'intelaiatura di fondo ,
con le seguenti : in sede fiscale nonché in sede
di pianificazione urbanistica fornendo.

Roberti, S(an(tagati, C'ruci(ana, Delfino ,
Manco, C,allabrò .

Al paragrafo 128, quarto comma, dopo l e
parole : autostrade urbane, inserire le se-
guenti : di superficie e sopraelevate .

Santagati, Roberti, Guarra, Nicosia ,
Gruci'ani, Sponzielio, Romeo, Seor-
vello, Grilli, Abolii, Delfino, Franchi .

Al paragrafo 129, sesto comma, sostituire
le parole : si dovranno gradualmente abban-
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donare i rami secchi, con le seguenti : si do-
vranno razionalmente eliminare i rami secchi .

Santagati, Roberti, Nicosia, C+ru+caiiani ,
Sponziello, Romeo, Servello, Grilli ,
Abelli, Delfino, Franchi, Guerra .

« Al paragrafo 131, sostituire il secondo
comma con il seguente :

L'istituto della concessione dovrà essere
adeguato alle esigenze di una organizzazione
dei servizi di trasporto che tenga conto dello
sviluppo maggiore raggiunto nell'ultimo pe-
riodo e della congestione del traffico : dovran-
no pertanto essere eliminate, per quanto è
possibile, le duplicità dei servizi, con lo spo-
stamento delle doppie linee su altri punti del-
la rete stradale nazionale, dove dovranno eli-
minarsi servizi ferroviari assolutamente anti-
economici ; l'estensione della rete nelle zone
in via di industrializzazione e di sviluppo ;
il parallelo adeguamento della viabilità or-
dinaria alle esigenze dello sviluppo economic o
delle autostrade, ivi comprese le autostazioni .

Si rende ancora necessario, per permettere
un riordinamento concreto dei servizi, conce-
dere una riduzione sulla imposta di fabbrica-
zione del carburante ; la revisione dei canon i
postali per adeguarli all'effettivo costo del ser-
vizio; il regolamento del traffico in funzione
del riconoscimento della priorità del trasporto
collettivo pubblico rispetto a quello privato »

Roberti, Santagati, Gruciani, Abelli ,
Dellfino, C+araidonna, Guerra . .

, Al paragrafo 131 sopprimere l'ultimo
comma .

Santagati, Robertii, Oruoiiamii, Sponziel-
lo, Romeo, Servetldo, Grilli, Abelli ,
Delfino, Franchi, Guaarra .

Al paragrafo 132 sopprimere il sesto
comma .

Santagati, Roberti, Sponziello, Romea,
Selrvello, Grilli, Abelli, Delfino,
Franchi, Gwarra, Nicosia, Oruciaurà ,
Ciarado nna..

Al paragrafo 132, settimo comma, dopo le
parole : e con la rete dei trasporti terrestri ,
aggiungere il seguente periodo : Per quanto
riguarda le navi traghetto, che collegano l a
Sicilia con il continente, in attesa di una defi-
nitiva e concludente decisione per la costru-
zione del ponte sullo stretto, bisognerà ade-
guarne il numero e la frequenza di corse all e
esigenze del traffico da e per la Sicilia, specie

in relazione ai periodi di punta connessi al
trasporto degli agrumi .

Santagati, Roberti, Sponziello, Romeo ,
Servello, Grilli, Abeilii, Delfino ,
Franchi, Gwarra, Nicosia, Cnwciann ,
Garadonna.

Al paragrafo 133, aggiungere il seguente
comma:

Tuttavia tenendo conto delle previsioni con-
templarte sul Piano coisiddetto Azzurro che pre-
vedevano un ammontare globale di investi -
menti di circa mille miliardi, occorrerà pre-
disporre delle ulteriori fonti di finanziamento
che rapidamente adeguino i finanz+lameanrtri alle
improrogabili esigenze dei porti il-Mimi .

Santagati, Roberti, Griilli, Romeo, Ser-
velllo, Abelli, Delfino, Franchi, Guar -
ra, Nicosia, Gruc+iani, Sponziello ,
Caradonna .

Al paragrafo 134, secondo comma, aggiun-
gere le parole : all'uopo saranno costruiti effi-
pienti eliporti nelle zone di maggior traffico .

Santagati, Roberti, Abelli, Romeo, Sette
vello, Delfino, Franchi, Guerra, Ni -
cosia, Oruciarni, Sponzielllo, Gara-
donna, Grilli .

Al paragrafo 134, quarto comma, aggiun-
gere il seguente periodo :

In particolare occorrerà 'potenziare ed ade-
guare alle crescenti esigenze di traffico geli aero -
porti 'di Napoli, Palermo, Gataniia, Reggio Ca-
Il+abria e Cagliari .

Santagati, Roberti, Abelli, Romeo, Seri-
vello, Delfino, Franchi, Guerra, Ni-
cosia, Gruci+ani, Sponziello, Cara-
donna, Grilli .

Al paragrafo 136 aggiungere il seguente
comma :

Particolari interventi saranno destinati al
porto di Augusta, che in questo tipo di tra-
sporti è in via di rapidissima e costante etspkan-
sian+e.

S+anitagati, Roberti, Romeo, Servendo ,
Delfino, Franchi, 'Gwarra, Nicosia ,
Grulcaiani, Srponzi+ed'lo, Caradonna,
Grilli, Abelli .

Al paragrafo 137 aggiungere il seguente
periodo :

La predetta percentuale dovrà essere su-
scettibile di un sollecito necessario inorremen-
te, tenuto conto del carattere +priori .tario degli
investimenti relativi al settore dei trasporti ,
sinché nel quadro di ulteriori introiti dovrà
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essere riservata un'adeguata laliquota al pre-
deitto settore .

Siantlagati, Roberti, Delfino, Servelld'o ,
Romeo, Franchi, Guairra, Nicosia ,
Gruciamii Sponzielilo, Caradonna,
Grilli, Abolii .

L ' ionorevolle iSrantagati ha facoltà di sparlare .

iSANTAGATI . In relazione a ciò che è av-
venuto in aula ieri, dal mio punto di vist a
mi sembra che la programmazione sia finita
sulle sabbie mobili ed abbia pedurto quel va-
lore dei apparente serietà che credo anche dia
parte dei gruppi tdi opposizione si stava ten-
tando dii darle . Se volessimo ricorrere a remi-
niscenze di ordine letterario, potrei scomodare
Pirandello e, giunte le cose_ a questo punto ,
dire : ma non è una cosa seria .

Mi sforzerò subita di dimostrare come da
questo momento qualsiasi discussione sulla
programmazione non possa 'avere alcuna base
di certezza e di concretezza. Discutiamo per
dovere di tufficio, per sostenere mesi l'e quali ,
sol che vi fossero concretezza e volontà, poli-
tica, avrebbero la possibilità (di trovare in-
gresso in quest'aula . Però a me pare che questi
due requisiti manchino dopo quello che è suc-
cesso ieri .

inutile oggi .fare affidamento a delle ri-
sorte procedurali, ricorrendo all 'articolo 91
del nostro regolamento perché potremmo con
flaciliità dimostrare che d'articolo 91 parla solo
di icorrezionii di forma, parla eli emendamenti
inconciliabili con lo scopo della legge o con
alcuna dalle sue idisposizioni ; ma non può
certo considerarsi una variazione di forma ,
e meno che mai una cosa inconciliabile con i
princìpi della legge, quello che è success o
ieri in quest'aula, allorché è stato approvat o
l 'annendiamento Valori che ha portato lo stan-
ziamento del paragrafo 124 del capitolo X dal -
l 'originaria previsione di 1 .140 miliardi a
4.560 miliardi, con !una differenza dii ben
3.420 miliardi.

Se .si è voluto considerare seriamente il
voto di dori, si è mandata all'aria almeno una
grossa fetta della programmazione ; se invece
quel voto non lo si è considerato un voto se -
rio, non vedo perché siamo qui a discutere
e a perdere ulteriormente tempo . E non si
dica che 3 .420 miliardi si possono più o meno
assestare, correggere, ridurre, 'nel gioco della
visione globale della programmazione, perché
allora mi chiedo per quali motivi il Governo ,
Per introdurre un 'capitolo suppletivo concer-
nente le misure di difesa del suolo, abbia do-
vuto sconvollgere molte previsioni ; e per repe-

rire appena 350 miliardi, quia>;iti sono quell i
previsti nel capitolo aggiuntivo sulla difesa
del suolo, sia dovuto andare a pescarli i n
quasi tutti i capitoli dii (previsione dell ' intera
programmazione.

Quindi por 350 miliardi (ho qui gli emenda -
menti del Governo; per essere esatti) si è au-
mentato il paragrafo 143 della programmazio-
ne che originariamente era di 550 miliardi) s i
sono dovuti ridurre di altrettanti importi altr i
capitali della programmazione . E adesso ci
si viene a dire che per 3.500 miliardi, bioè
per una cifra 10 volte superiore a 350 milliar-
di, è come se non fosse successo nulla, è com e
se ieri sera si fosse approvato so'litan'to qual -
che virgola o 'qualche migliaia di lire in più .
Tutto ciò non depone a favore della scritta, de l
documento che stiamo discutendo e non credo
ci conforti lincino per quel che dovremmo dire
in ordine al capitolo specifico della program-
mazione relativo alla politica dei trasporti .

Anche qui, giacché siamo in materia d i
cifre, prima ancora di esprimere i miei punti
di vista in ordine 'alla ispesia effettiva e valida
che sarebbe necessaria per arrivare ad un a
programmazione concluderne te conducente ,
noto già nenia prima gaffe oli natura economica ,
finanziaria . Infattai è stata ridotta la consi-
stenza del paragrafo 127 da 2 .580 miliardi a
2.540 miliardi (cioè di 40 milliardi), quell a
del paragrafo 129 dia 1 .250 miliardi a 1 .200
miliardi .(cioè di 50 miliardi), per cui, attra-
verso uin'operrazione (aritmetica 'elemendare ,
sommando le duce sottrazioni, si ottiene un a
'diminuzione idelll'intera previsione relativ a
al icapitolo XI di 90 miliardi ; per cui alla fine
del paragrafo 137, che è quello conclusivo ,
relativo alla spesa globale del capitolo, fia-
condo urea elementare sottrazione, si dovreb-
be ritenere che dia 4 .490 miliardi si sia scesi
a 4.400 mviliardi . Invece leggiamo nell'emen-
damento ali capitolo XI, paragrafo 137, pre-
sentato id'ad Governo, la riduzione dia 4 .490
a 4.410 miliiardi : 10 miliardi si sono persi
lungo la strada .

Sue si fanno così le previsioni ('e sono pre-
visioni di natura, direi, elementare; questa
è matematica di terza, addirittura di seconda
elementare, perché le sottrazioni e le addi-
zioni mai pare si insegnino alla seconda ele-
mentare), figuriamoci che cosa succede po i
nel coacervo generale di tutto questo enor-
mee « libro idei sogni », quale fu definito d a
un esponente della maggioranza d'attuale pro-
grarmmia .

Questo l'ho detto per rilevare con quant a
poca serietà si impostino i problemi . Mia noi
non possiamo essere soddisfalli dei 4.400 mi-
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liardi, né dei 4.410 miliardi, né dei 4.490
miliardi, che erano originariamente previst i
n'ell ' impastazione del capitolo XI . Sappiamo
infatti oche, se vogliamo realizzare in Itallii a
urna vera politica dei trasporti - ho avuto oc-
casione di fare questa osservazione 'innume-
revoli volle in quest'aula, discutendo i bi-
lanci o leggi particolari e in Commissione ,
allorché di volta in volta sono venuti alll'at-
tenz'ione del sottoscritto singoli provved'irmenti
-, non si può assolutamente pensare che con
la suddetta cifra si possa 'programmare per
un quinquennio in ordine a settori di impor-
tanza eccezionale come sono quelli delle stra-
de, delle ferrovie, delle av'ioli'nee, delle idro-
vie e della navigazione marittima .

Nel predetto capitolo vi è già la denuncia
dei gravi squilibri tra settore e settore . Que-
sto lo riconoscono gli stessi colleghi della
maggioranza . Vi è poi l'annotazione di una
sempre maggiore di fferenziazione e di u n
crescente distacco tra il traffico stradale, sia
di merci sia di passeggeri, e quello ferrovia -
rio. N& paragrafo 125, che è l ' introibo de!1
capitolo XI, vi è Fil riconoscimento che 1'a po-
litica dei 'trasporti in Italia è completamente
disordinata . Dopo di che si dice che si vuole
mettere ordine dn questo settore e che si vo-
gliono stabilire de varie priorità e il coordina -
mento tra i singoli settori . M'a, fatte quest e
enunciazioni di ordine generale, direi preaan-
bo,liico, sarebbe logico ritenere che ad un certo
momento si arrivasse alla specificazione, all a
enucleazione di questi princìpi . Io ho riletto ,
per scrupolo, i successivi paragrafi che atten-
gono alle singole voci del settore dei trasporti
e mi sono purtroppo dovuto convincere ch e
1'a previsione è quanto mai disorganica e che
il disordine e la mancanza di legami che ven-
gono lamentati nel paragrafo 125 sono pe-
dissequamente ripetuti in tutti gli altri para -
grafi .

E veniamo alll'esame dei singoli paragrafi ,
i quali si limitano a tracciare in termini uni -
voci e molto sommari le previsioni per i sin -
geli 'settori . Nel paragrafo 126 sono contenute
alcune enunciazioni di principio, che però
si perdono nell 'a'pplii'oazione . 'pratica. Si fa
semplicemente un riferimento allo svilupp o
autostradale e 'a un certo momento si 'fa intra -
vedere la possibilità che 'il settore de'll'e auto-
strade possa provocare un'a concorrenza con
quello della rotaia . Per eliminarla, si vorrebb e
ridurre d'o sviluppo delle autostrade. Mi sem-
bra un ragionamento quanto mai semplicisti-
co . Posso conven'i're sul fatto che l'o sviluppo
autostradale in parte danneggi quello ferro -
viario, ma mi pare che l'enunciazione del prin -

cipio della eliminazione d'emblée della con-
correnza fra strada e rotaia_ sia eccessiva . Noi
pre.f eri'amo 'che si parli di coordinamento fiera
autostrade e 'ferrovie . In lal senso id nostro
gruppo hia presentato un emendamento .

Ma non è solo questo il punto principal e
da sottolineare . Il problema più importante
concerne, ,infatti, uno sviluppo a carattere
meridionalista di questo settore . Secondo noi ,
tale sviluppo non è sufficientemente enucleato ,
perché da un lato si parla di autostrade che
arrivano magari fino a Reggio Calabria (e sia-
mo d'accordo), mentre dall'altro non si ac-
cenna minimamente alle (autostrade siciliane ,
fra cui in particolare la Palermo-Catania e l a
Messina-Catania . Con un emendamento spe-
cifico, quindi, vorremmo sollecitare un impe-
gno del Governo a proposito di queste due
arterie, che sono vitali ed essenziali per l o
sviluppo stradale dell'isola .

Quanto poi alla riserva per il Mezzogiorno ,
si parla del 40 per (cento, mentre noi invo-
chiamo che questa riserva -sia almeno del 50
per cento .

Con questo non intendiamo solo dolerc i
per il fatto che non siano stati risolti i pro-
blemi dei trasporti stradali . Tutt'altro ! Desi-
deriamo, infatti, che il piano predisposto a
questo riguardo dal Governo passi almeno con
alcuni .emendamenti migliorativi che lo ren-
dano il meno dannoso possibile, anche se sia-
mo assolutamente convinti che, così come è
impostata nel piano la programmazione de i
trasporti, non si risolve il problema di fondo .

Che le cose stiano così è dimostrato anch e
dalle conclusioni cui è pervenuta, nell'autun-
no scorso, la conferenza di Stresa, che ha rac-
colto validissime indicazioni da parte di auto-
revoli esponenti non soltanto del mondo par-
lamentare, ma anche del mondo della tecnica .
In tale conferenza sono stati sviluppati alcun i
argomenti fondamentali . Ad esempio, è stato
sottolineato •come la 'somma destinata ai tra-
sporti sia stata ripartita soltanto su alcun e
voci fondamentali, senza studiare preventiva-
mente e dettagliatamente quali opere e quin-
di quali spese fossero effettivamente necessarie
in ogni branca dei trasporti .

I colleghi di tutti i gruppi hanno sottoli-
neato la necessità di un piano unitario in que-
sto settore. Ci accorgiamo invece che tale unità
manca del tutto . stato fatto l'esempio della
città di Filadelfia, nella quale si è avuto di
recente Fil potenziamento dei trasporti pub-
blici attraverso un piano organico che è co-
stato 32 dollari per abitante . Per ottenere l o
stesso risultato, potenziando il trasporto pri-
vato, si sarebbero dovuti spendere però addi-
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rittura 150 dollari per abitante . Sarebbe quin-
di necessario che il Piano dei trasporti nell e
grandi città venisse varato organicamente ed
unitariamente, altrimenti non si arriverà mai
alla soluzione del problema .

Bisognerebbe anche tenere conto della ne-
cessità di convogliare il traffico privato là dov e
esso è integrativo o sostitutivo dei mezzi pub-
blici; delle esigenze della viabilità extraur-
bana; della necessità di migliorare le infra-
strutture dei sistemi di trasporto e di favo-
rire le aree di sviluppo, convogliando tutt e
queste provvidenze in un organico !sistema de i
trasporti . Ma, se si vuole fare tutto questo ,
accorrerebbero alcune decine di migliaia d i
miliardi in dieci o venti anni circa per il solo
settore della viabilità, mentre è previsto
per tutti i settori uno stanziamento di 4 mil a
miliardi in un quinquennio. chiaro che
attraverso questa impostazione di spesa no n
si potrà mai risolvere 'il problema generale
dei trasporti .

Dei 700 miliardi destinati alle strade sta -
tali, soltanto un centinaio sono destinati a
nuove costruzioni, mentre il resto verebbe spe-
so soltanto per la manutenzione ed il miglio-
ramento delle strade esistenti . Lo stesso di-
casi per le strade comunali e provinciali ed
anche in gran parte per le stesse ferrovie .
Quindi, a prescindere dal settore autostradale ,
la cui previsione di spesa si aggira sugli 850
miliardi, ciò che rappresenta uno stanzia -
mento più o meno congruo, per tutto il rest o
manchiamo di una dettagliata, articolata e
valida previsione che consenta di risolvere i l
problema dei trasporti .

Anche< circa i rilevamenti è stato notato
che non esiste un 'utile indicazione, non son o
state fatte le scelte prioritarie, contrariamente
a quanto si dice nella enunciazione teorica de l
paragrafo, perché non si dice come queste
scelte dovrebbero avvenire, non si tien conto ,
ad esempio, che gran parte di dette somme
preventivate nella spesa dovrebbero essere
soltanto dedicate a bisogni arretrati e quind i
non si prevede nulla per l 'avvenire . Per cui ,
ammesso che si risolvessero taluni problem i
del passato, l'avvenire sarebbe completamente
allo scoperto e quindi ritornerebbero le stesse
lacune e le stesse carenze che oggi stiam o
denunciando . Insomma tutto è disorganico ,
tutto è incompleto .

E qui vengono delineati alcuni concett i
fondamentali emersi nel dibattito di Stres a
circa alcune possibili soluzioni . Non dico che
siano le uniche, ma certo ci sono state a
Stresa queste indicazioni, mentre nel pian o
non è contenuta alcuna indicazione valida . Si

parla, ad esempio, di valutare i limiti e la con-
venienza dei diversi tipi di trasporti ; di in-
dividuare gli obiettivi sociali ed economici d a
perseguire attraverso lo sviluppo dei trasporti ;
di stabilire i criteri di priorità; di stabilire l a
possibilità di finanziamento autonomo da par-
te degli enti che hanno il governo delle strad e
ovvero operano nel campo dei trasporti ; di
operare la compilazione di piani di attuazion e
a livello nazionale e regionale ; di indicare l e
fonti di finanziamento ; di determinare gl i
strumenti giuridici !per l'attuazione dei piani ;
di predisporre i contributi di miglioria, ecc .

In altri termini, perché si faccia una poli-
tica dei trasporti occorre che 'si delineino gl i
strumenti validi con cui attuare questa poli-
tica. Qui purtroppo ci accorgiamo che nulla
di tutto questo è stato fatto. A Stresa sono
state approvate mozioni che avrebbero potut o
trovare utile applicazione anche nella stesura
nel documento di programmazione o nella revi-
sione che il Governo ne ha fatto successiva -
mente . Ma non se ne è tenuto alcun conto. Non
si è tenuto alcun conto della opportunità del-
l'attivizzazione generale delle correnti di scam-
bi interni ed internazionali, dell 'ulteriore svi-
luppo del movimento turistico, ,dell'elimina-
zione dei fenomeni di congestionamento che
interessano vasti agglomerati metropolitani ,
della vitalizzazione delle aree depresse . Non s i
è tenuto conto di una organizzazione della via-
bilità ordinaria dei vari ordini, dato che, nelle
fasi precedenti la programmazione, lo sforz o
era stato incentrato soltanto sulla viabilità
autostradale . Non si tiene conto della riorga-
nizzazione delle strade statali, provinciali e
comunali .

Altre indicazioni scaturiscono da quest i
studi, messi in risalto a Stresa : che non s i
tien conto delle reti di infrastrutture di tra -
sporto nelle aree urbane e nelle grandi 'are e
metropolitane, dei problemi di sicurezza de l
traffico, di capacità, di regolarità dei trasport i
automobilistici, ecc .

In altri termini, questa programmazione ,
che dovrebbe rappresentare l' « apriti Sesa-
mo » e addirittura il mago che dovrebb e
risolvere con un colpo di bacchetta tutti i
problemi . . .

CARON, Sottosegretario di Stato per il bi-
lancio . L'« apriti Sesamo », no .

SANTAGATI . Meno male !che non ci cre-
dete neppure voi a tutto questo . La verità è
che qui non si apre niente, onorevole sottose-
gretario : qui rimaniamo chiusi gin schemi
astratti di feticci ai quali forse neppure voi
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credete, (ma che voi, per rappresentare all'opi-
nione pubblica tali schemi, vi ostinate a soste -
nere anche dopo quello che è successo ieri sera
in quest 'aula .

Quindi, come voi potete notare, onorevol i
rappresentanti del Governo, siamo nel quadro
di una impostazione puramente astratta e teo-
rica, che, per quanto riguarda il settore della
viabilità in genere, non risolve niente .

Anche a questo proposito, noi abbiamo vo-
luto dare prova di sincera buona volontà, in-
dicando almeno alcuni correttivi e abbiamo
presentato diversi emendamenti . Per economia
di tempo, signor Presidente, a mano a mano
che parlerò dei vari argomenti, con il suo
consenso, illustrerò anche gli emendamenti ,
così non sarà necessario tornarvi sopra . Sem-
mai, in sede di esame dei vari paragrafi, su
qualche emendamento di maggior respiro o
io o altri miei colleghi prenderemo la parola .
Così faremo qualcosa di più organico : visto
che si vuole 'programmare, programmiamo al -
meno i nostri interventi .

Ora, tra i vari emendamenti che io e i
miei colleghi di gruppo ci siamo permessi di
presentare nell'intento di migliorare i var i
sistemi per quanto riguarda questo campo ,
l'emendamento fondamentale è quello, al pa-
ragrafo 127, che propone l'aumento dell'ali-
quota da riservare al Mezzogiorno : noi invo-
chiamo che almeno il 50 per cento della pre-
visione attuale di 2 .540 miliardi - mentre la
previsione originaria era di 2.580 miliardi -
venga destinato al Mezzogiorno. Ci permettia-
mo di sottolineare anche che già 'per il para-
grafo 126 abbiamo chiesto che si passi dalla
percentuale del 40 per cento a quella del 50
per cento; conseguentemente, per mantenere
una certa uniformità, chiediamo che, anch e
al paragrafo 127, si passi dal 43 per cento al 50
per cento : in questo caso, quindi, la diffe-
renza è minore, del 7 per cento anziché de l
10 per cento .

Per quanto riguarda i trasporti urbani ,
abbiamo presentato, fra gli altri, un emenda -
mento, che riteniamo molto valido, al secon-
do comma del 'paragrafo 128, laddove diciam o
che i .problemi relativi debbono essere affron-
tati non solo in sede di pianificazione urbani-
stica, come si legge nel testo del Governo, m a
anche in sede di riforma fiscale . Infatti è evi -
dente che, se vogliamo risolvere i problem i
dei trasporti urbani, dobbiamo anzitutto pre-
vedere la riforma della finanza locale, perché
non credo che il Governo possegga il « pozz o
di san Patrizio » della programmazione al
quale attingere i miliardi necessari per i tra -
sporti urbani .

Ma tutto questo discorso non basta, non
basta scaricare sulle comunità locali e sull e
relative finanze, l'onere dei necessari finan-
ziamenti . Io ho ricevuto proprio ieri una
segnalazione da parte della Federazione na-
zionale delle aziende municipali di trasporto ;
se i dati che essa mette a disposizione de i
componenti la mia commissione sono esatti -
e non ho motivo di dubitarne -, tutta la previ-
sione va (in aria . Infatti questa federazione ci
segnala, in sintesi, un ammontare generale d i
servizi urbani, extraurbani e metropolitan i
per 636 miliardi 135 milioni, e precisamente :
158 miliardi 265 milioni per servizi urbani ,
56 miliardi 520 milioni per servizi extraur-
bani, 421 miliardi 350 milioni per servizi me-
tropolitani . Allora, se noi dobbiamo tenere
conto di questa indicazione - che per altro è
molto analitica, chiaramente suddivisa in par-
tite, in percentuali e rapportata ai vari settori ,
per cui non penso che essa, data la compe-
tenza di chi l'ha predisposta, possa conside-
rarsi ottimistica o difettosa -, debbo pensare
che tutto il paragrafo 128 rimarrà lettera
morta se il Governo non ci dirà da dove in -
tende prendere i 650 miliardi necessari per
poter risolvere questi problemi . Ad esempio ,
per le quattro metropolitane di Torino, Mi-
lano, Roma (e Napoli occorrono 421 miliard i
350 milioni . In proposito il Governo non c i
dice niente, fa soltanto un'affermazione astrat-
ta, di principio : « Tra le opere più urgent i
comprese in questo gruppo si segnalano in
particolare quelle relative alla costruzione del -
le ferrovie metropolitane di Roma, Milano e
Napoli, all'asse attrezzato di Roma e ad au-
tostrade urbane in ,altre città » . Ma non dice
dove si possano attingere i quattrini per co-
struire o pérfezionare queste opere .

ROMUALDI . Siccome non le faranno, non
c'era bisogno di scriverlo .

SANTAGATI . Lo so, non c'era bisogn o
neppure che lo scrivessero, potevano evitare
la spesa (della carta stampata e così avreb-
bero 'risparmiato qualcosa nella previsione .

Per quanto còncerne, quindi, tutta questa
parte, siamo veramente nel « libro dei sogni » ,
siamo veramente nella stratosfera o nell a
« fantapolitica », come qualche volta, piace
dire in quest'aula a qualche oratore .

Per quanto riguarda i trasporti urbani in
genere, abbiamo presentato taluni emenda -
menti . Ci siamo permessi, ad esempio, pe r
quanto riguarda le strade urbane, di segna-
lare la necessità che esse sianó non soltanto
strade normali, cioè di superficie, ma anche
strade sopraelevate . Credo che un esempio
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di questo genere a Genova abbia dato ottimi
e fruttuosi risultati . nMa 'di questo non s i
parla per niente, come non si parla neppur e
dei problemi collegati al congestionament o
del traffico, non si prestabilisce, in partico-
lare, un rapporto fra l'incremento della mo-
torizzazione, sempre più dinamico, e quell e
che possono essere le punte che si raggiun-
geranno nei grossi centri : eppure tutti sap-
piamo, .ad esempio, che la congestione stra-
dale, in città come Roma o come Milano,
è arrivata a tali punte di esasperazione ch e
fra 10-20 anni non sarà più possibile circo -
lare .

Per quanto riguarda la motorizzazione, bi-
sognerebbe creare nuove leggi, nuove strut-
ture. Mentre io mi trovo qui in aula, in Com-
missione si sta discutendo una legge impor-
tante sulla motorizzazione, la quale però do-
vrebbe essere inquadrata nella visione orga-
nica della programmazione dei trasporti ur-
bani anziché procedere, come in fatti av-
viene, per strappi, per strattoni, per modifi-
che di talune norme soltanto, ormai consi-
derate illegittime o quanto meno superate .
Insomma, onorevoli colleghi, mentre noi pro-
grammiamo le cose più grandi, le cose più im-
portanti, non siamo neppure capaci di ri-
solvere il problema di 3 mila dipendenti dell a
Motorizzazione civile !

Questa è la discrasia, questa è l'antino-
mia, questo è il contrasto stridente fra le pa-
role più o meno roboanti, fra le promesse
più o meno demagogiche e la realtà nuda e
cruda dei fatti .

Passiamo ora a un'altra nota più dolente ,
ai trasporti ferroviari . Già la premessa al
paragrafo 129 è quanto mai sconsolante : s i
comincia con il constatare che nell'eserci-
zio 1963-64 il deficit delle ferrovie dello Stat o
è aumentato a 333 miliardi . Quanto meno c' è
tre volte il numero perfetto. Solo questo c' è
di perfetto in questo deficit ! Ma questo de-
ficit riguarda il 1963-64. Se avessimo oggi i
dati aggiornati, dovremmo dire che abbiam o
superato i 400 miliardi di deficit nella gestione
delle ferrovie . Si parla di riforma dell'azien-
da autonoma delle ferrovie dello Stato ; si è
creata una commissione ; si è messo a presie-
derla il vicepresidente del Consiglio, onorevole
Nenni, che dovrebbe risolvere anche quest o
grosso e annoso problema, ma mentre il me-
dico studia, l'ammalato se ne va : la situazio-
ne delle ferrovie peggiora, il deficit ,aumenta
ancora di più, mentre non si ha il coraggio ,
ad esempio, 'di risolvere il problema dei « ram i
secchi » . Quante volte ho sentito parlare ,
e in aula e in Commissione, di questi bene -

detti 5 mila chilometri di ferrovie inutili e
passive ! Pure, nessuno ha il coraggio d i
metter mano alla scure per recidere i « rami
secchi », perché nel momento in cui si deve ,
ad esempio, eliminare una piccola ferrovia ,
insorge il deputato interessato, il ministro s i
commuove dinanzi alle pressioni del parla-
mentare, soprattutto se .è del suo partito o s e
fa parte della maggioranza di governo, e i l
ramo secco viene lasciato a rinsecchirsi sem-
pre di più .

Anche a questo paragrafo ho voluto pre-
sentare un emendamento : non mi sembra
infatti pertinente l'impostazione attuale che
dice : « si dovranno gradualmente abbando-
nare i rami secchi », e che propongo 'di so-
stituire con : « si dovranno razionalmente eli -

minare i rami secchi » . Non sembri un puro
gioco 'di parole, onorevole sottosegretario, per -
ché in effetti non vogliamo una gradualità, ch e
si presterebbe ad ogni genere di pressioni, im-
barazzanti soprattutto per il Governo, ma u n
criterio di razionalità . Solo così sarà vera -
mente possibile eliminare tratti di ferrovia
privi di ogni funzionalità, non solo dal punt o
di vista economico, ma anche da quello tec-
nico, per la possibile e vantaggiosa sostituzion e
con collegamenti automobilistici meno costos i

e più rapidi .
Per quanto riguarda gli stanziamenti, s i

parla 'di 1 .250 miliardi, poi ridotti .a 1 .200 per -
ché 50 miliardi sono stati trasferiti al capi-
tolo relativo al potenziamento della difesa

del suolo .
Va subito rilevato che la spesa è preventi-

vata in termini puramente suggestivi e non i n
termini di concretezza, giacché in gran part e
questi stanziamenti erano già previsti e rego-
lati dal famoso piano decennale delle ferrovie ;
in questa sede ci si limita ad un'anticipa-
zione delle spese della seconda parte del pia -
no decennale per arrivare ad un gonfiamento
delle cifre, senza 'aggiungere nulla. Né si rie-
scono ad intravedere le linee del piano per l a
riforma delle ferrovie . IR un mistero, di cu i
soltanto l'onorevole Nenni potrà sapere qual -
che cosa e darci chiarimenti quando lo riterr à
opportuno .

Per quanto riguarda le autolinee, c'è un
emendamento di fondo che è stato presentat o
dal collega Roberti e che io mi limiterò sol-

tanto ad illustrare 'per- sommi capi . Questo
emendamento, relativo all'istituto 'della con-
cessione, è interamente sostitutivo del secondo
comma del paragrafo 131 . Dalla lettura di
questo emendamento (in cui, fra l'altro, s i
tocca anche l'argomento 'dei .« rami secchi »

là dove si dice che « dovranno eliminarsi
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servizi ferroviari assolutamente antiecono-
mici »), si evince chiaramente che noi abbiamo
in esso offerto una valida traccia di quel che
è necessario fare in questo settore . Se il Go-
verno è animato da una effettiva volontà d i
risolvere positivamente questi problemi, cre-
diamo che attraverso l'accettazione di questo
emendamento potrebbe veramente avviare a
soluzione l'annosa questione dei servizi d i
autolinee in concessione .

Passiamo ad un'altra nota non meno do -
lente : i trasporti marittimi . Purtroppo, tutto
il capitolo sui trasporti è disastrato perché ,
non essendosi fatto nulla di positivo e d i
valido in questi ultimi venti anni, parlare
di previsione per il futuro sa quasi ,di iro-
nico e di immaginario, rimanendo pratica -
mente ancora ,da risolvere tutti i più grav i
problemi .

Si parla, con molta euforia, di un au -
mento netto valutabile da un milione a un mi-
lione e mezzo ,di tonnellate di stazza lorda ne l
prossimo quinquennio . Era però ovvio aspet-
tarsi, dopo questa enunciazione, che il Governo
indicasse come intendeva attuare il preventi-
vato massiccio aumento d'i tonnellaggio di staz -
za lorda. Nulla di tutto questo, 'per cui quel -
la previsione rimane un 'affermazione astrat-
ta. Eppure si dice che non solo si deve at-
tuare l'aumento del tonnellaggio ma che
si deve provvedere anche all'ammoderna-
mento, al perfezionamento qualitativo e alla
specializzazione del naviglio e che l'azione
di Governo dovrà essere coordinata in vista
bell'obiettivo di promuovere l'utilizzazion e
massima della capacità cantieristica e moto-
ristica italiana. In sei righe il Governo crede
di aver risolto tutti i problemi della naviga-
zione marittima italiana. Se tutto quest o
non è superficialità, mi domando cosa ma i
possa essere .

Il paragrafo 132 prosegue : « Quanto a i
servizi marittimi sovvenzionati di preminen-
te interesse nazionale, i crescenti contribut i
che Io 'Stato deve fornire pongono il proble-
ma di riesaminare se realmente esista un in-
teresse pubblico che giustifichi, per ogni sin -
gola linea, interna o internazionale, l ' onere
accollato alle finanze statali » . Si consideri
la forma volutamente equivoca, con cui si
vuole eliminare la sovvenzione alle compa-
gnie di navigazione privata, che bene o male
sostengono lo sforzo maggiore per tenere alt a
la marineria italiana . E il Governo ben sa
quanto queste compagnie private abbiano bi-
sogno di assistenza perché, senza le sovven-
zioni, nessuna di esse oggi 'potrebbe sperare
di andare avanti .

Noi quindi insistiamo perché il comma
venga soppresso. Esso è così equivoco che d a
un Governo di cui abbiamo già imparato ,a ca-
pire il latino, o per meglio dire il volgare, vi -
sto che non ha molta vaghezza a parlare in
latino, c'è da aspettarsi il peggio e da temer e
la completa eliminazione delle compagnie pri-
vate di navigazione .

Quanto poi ai traghetti, mi sono permesso
di presentare un emendamento il cui testo è
di una chiarezza tale da non richiedere la
necessità di essere commentato .

È passiamo brevemente alle attrezzatur e
portuali . Le ,attrezzature portuali sono ogget-
to di una lunga, ormai direi annosa, diatrib a
in Parlamento . Quando mi occupai per la pri-
ma volta di questo problema, in Commissio-
ne, mi si fecero intravvedere soluzioni mirabo-
lanti ; si parlò di un « piano azzurro » che, an-
che per il colore, lasciava sperare nelle più az-
zurre previsioni (se non rosee come dice l'ono-
revole Romualdi) . Si parlò addirittura di mill e
miliardi, che avrebbero dovuto essere spes i
dallo Stato italiano per i porti . Ebbene, dopo
tante discussioni, la montagna ha partorit o
il solito topolino : nel piano quinquennale vi
è una previsione di 260 miliardi di lire, de i
quali, per essere esatti, 40 miliardi stanziat i
dalla Cassa per il mezzogiorno e 75 miliard i
già erogati con una legge particolare, il cos ì
detto piano di finanziamento dei porti . In
realtà, il piano dei porti non esiste più, per-
ché si è diluito in tanti rivoli . Ma, pur vo-
lendone ammettere l'esistenza, mi chiedo ch e
cosa il Governo possa pensare ,di fare, per
risolvere il problema dei porti italiani, co n
alcune centinaia di miliardi residuati da fi-
nanziamenti che del resto erano già previst i
ed accantonati e che pertanto non costitui-
scono una novità della programmazione che
stiamo discutendo. Perciò, insieme con i colle-
ghi del mio gruppo, ho presentato' un emenda-
mento al paragrafo 133 per chiedere .almeno
la previsione di ulteriori finanziamenti .

Noti il Governo la moderazione, oserei dire
la castigatezza, di questo nostro emendamento ,
che tiene conto della realtà economica nazio-
nale, della previsione di entrata e della neces-
sità di non superarla . Ben diversamente s i
sono comportati altri gruppi, se è vero che
ieri sera abbiamo potuto 'assistere ad un a
proposta macroscopicamente offensiva dei pi ù
elementari concetti di serietà e che si è con-
clusa con la votazione di una maggiore spes a
di ben 4 mila miliardi, quasi si trattasse d i
una bazzecola. Al contrario io, pur parland o
dai banchi dell'opposizione, mi rendo cont o
della esigenza di non gonfiare a dismisura le
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spese; mi auguro pertanto che il Governo
valuti la serietà delle nostre proposte e ne
tenga colto, a meno che, forse proprio perch é
si tratta di proposte serie, il Governo non l e
voglia assolutamente considerare . . .

Non mi soffermo sul problema delle idrovi e
e spendo invece poche parole per illustrare i l
nostro emendamento al paragrafo 136, co :
quale chiediamo particolari interventi a favor e

del porto di Augusta . Tale porto è andato assu-
mendo negli ultimi anni una crescente im-
portanza nel settore dei prodotti petroliferi ,
fino a registrare un movimento di merci ch e
è inferiore soltanto a quello di Genova Nono -
stante ciò, l'erario non ha speso una sola lir a
per andare incontro alle esigenze di un port o
che è ormai fra i più importanti d 'Italia . Di
qui il nostro emendamento, che tende ad evi -
tare il perpetuarsi 'di tale disinteresse . Non m i
intrattengo oltre sull'argomento in quanto h o
già avuto occasione di soffermarmi più volte
su di esso in quest'aula .

Particolarmente carente appare questo ca-
pitolo del piano per quanto riguarda i trasport i
aerei . Per lo sviluppo degli aeroporti e del-
l'aviazione civile, è prevista nel piano un a
spesa in cinque anni di soli 100 miliardi d i
lire. Ma cosa volete fare, signori del Governo,
con una somma così limitata ? Pensare di im
postare un serio programma di sviluppo degl i
aeroporti con mezzi così esigui significa fare
veramente della fantascienza ! Non è cert o
in questo modo che si può far « decollare »
l'aviazione civile .

Nel paragrafo 134 è previsto; in particolare .
lo stanziamento di 70 miliardi (dei 100 com-
plessivamente destinati 'al settore) per l'am-
modernamento e la graduale costruzione d i
nuovi aeroporti, con particolare riguardo all e
regioni che ne sono sprovviste e all'aeroport o
di Fiumicino . Con il mio emendamento, pe r
cautela, non ho fatto previsioni di spesa, però
ho voluto sottolineare che fra gli aereoport :
da potenziare non si dimentichino quelli d i
Napoli, Palermo, Catania, Reggio Calabria e
Cagliari, il cui traffico è in crescente sviluppo .

Perché non sembri che faccia delle asser-
zioni gratuite, mi sia permesso citare quant o
ha detto un ingegnere molto competente . l'ono-
revole Veronesi, 'di diversa parte politica, i !
quale ha affermato : « Lo sviluppo dell'avia-
zione è quanto mai colossale . . . mutamenti no-
tevoli sono annunziati e prevedibili per i pros-
simi anni . ., l'entrata in funzione di aerei su-
personici sulle rotte commerciali, l'avvento de i
veicoli giganti che potranno trasportare da 300
a 500 passeggeri, lo sviluppo del volo a decoll o
verticale farà sì ohe entro il 1975 il movimento

aereo si quadruplicherà » . Aggiunge : « In Ita-
lia, in cui già questo movimento ha subito
uno sviluppo più arretrato rispetto agli altr i
paesi, è prevedibile che l'incremento sarà pi ù
che proporzionato agli altri paesi del mondo .
A Roma siamo attualmente già a poca più d i
3 milioni di passeggeri all'anno e si preved e
che nel 1975 si arriverà a 12-13 minori : : quind i
avremo un movimento totale di aerei a Rom a
che fra dieci anni sarà uguale a queU attual e
di New York . Ma New York oggi ha quattr o
aeroporti e nove piste; Roma ha un vero sol o
aeroporto, quello di Fiumicino, con due piste ,
e Ciampino » . Quanto all'aeroporto di Ciam •
pino, o lo si smobilita, senza tenere tutti que i
miliardi immobilizzati, o se ne fa un aeroport o
efficiente : non si riesce a comprendere quella
specie di quarantena in cui viene attualmente
tenuto .

Vorrei aggiungere qualcosa per quanto ri-
guarda gli eliporti . Nel secondo comma del
paragrafo 134 si parla di potenziamento degl i
elicotteri : ma a che cosa serve potenziare gl i
elicotteri se non si costruiscono anche gl i
èliporti, almeno nelle zone dove non è possi-
bile installare degli aeroporti ?

Concludo il mio intervento con una visione
quanto mai squallida o per lo meno scorag-
giante di tutta la previsione programmatica
del capitolo XI. Potrei augurarmi che questo
capitolo resti così com'è, poiché in questo
modo è da presumere che non se ne farà nient e
e che tutto quello che 'abbiamo detto rimanga
pura disquisizione filosofica, pura astrazion e
mentale. Non appartengo però alla categoria
di coloro che affermanti « tanto peggio, tanto
meglio » . Quale rappresentante di un gruppo
politico che ha avuto sempre grande stim a
dei valori della nazione e del popolo italiano ,
sono portato a sperare, o perlomeno ad auspi-
care, che il Governo riveda tutta questa ma-
teria .

Noi abbiamo fornito al Governo molt i
spunti per farlo. L'onorevole Roberti ne avev a
fornito uno preliminare per la ristrutturazione
di tutto il programma, perché fosse un docu-
mento valido . Così, invece, la carta, che in que-
sti mesi abbiamo accumulato è probabilmente
tutto quello che resterà della programmazione .
essa servirà soltanto ai posteri per putere iro-
nicamente constatare che gli italiani, nel mo-
mento in cui volevano darsi una programma-
zione, hanno finito soltanto con lo scompagi-
nare anche quel poco di valido che era rimasto
nelle preesistenti strutture economiche del
paese .

Se invece volete che la programmazion e
diventi una cosa seria, io chiedo che il mi-
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nistro valuti attentamente tutte le riserve che
dal mio gruppo sono state espresse nei ri-
guardi di questo, come di tutti gli altri capi-
toli del programma, e rimetta in cantiere
l'intera materia . Il mio gruppo nona pregiu-
dizialmente contrario alla . programmazione ,
ma a « questa » programmazione noi non cre-
deremo mai e faremo di tutto perché essa vada
a fondo . (Applausi a destra) .

ROMUALDI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ROMUALDI . Il mio sarà un intervento
brevissimo, incentrato particolarmente sul pa-
ragrafo 134 del capitolo XI, riguardante l a
programmazione dei trasporti aerei, dall'avia-
zione civile .

Si dice che i trasporti sono alla base dell o
sviluppo di un paese moderno . Se .luesto è
vero, lo è di più o dovrebbe esserlo per quello
che riguarda i trasporti aerei . Tuttavia noi non
crediamo - ed è questa la ragione del mio
intervento - che il potenziamento dei trasport i
aerei, e quindi l'ammodernamento e l'aggior-
namento reale delle strutture di questo set-
tore, possa essere assicurato dalle cifre e dalle
argomentazioni che abbiamo letto nel para-
grafo 134. Il Governo assume l'impegno di rin-
novare, di potenziare, di migliorare gli aero -
porti nel corso dei prossimi cinque anni (evi-
dentemente credendo, con ciò, dì avere in
parte risolto il problema dei trasporti aerei )
e di provvedere alla sicurezza del volo (que-
stione di importanza fondamentale) impegnan-
dosi per la cifra di 100 miliardi, ridicola, come
rilevava giustamente il collega Santagati . Ma
con questo impegno, cifra a parte, il Governo
non risolve certo tutti i problemi dei trasport i
aerei . Come nel campo dei trasporti marittimi ,
accanto al problema dei porti, a quello dell e
rotte e della sicurezza, esiste il problema dell a
costruzione delle navi, così in questo camp o
c'è il problema della costruzione degli aerei ,
da anni sul tappeto, e che io mi auguravo fosse
stato finalmente affrontato in sede di program-
mazione (mi rivolgo in particolare al sena-
tore Caron, direttamente interessato al proble-
ma dell'aviazione civile, al quale ha dedicato
lunghi anni della sua attività di uomo d i
Governo e di appassionato) .

Io credevo sul serio che finalmente, dop o
tanti anni, fosse venuta la buona occasione
per cominciare a prendere in esame il grave
problema dell'industria aeronautica italiana ,
che è alla base di un autentico sviluppo nel
settore. Diversamente, infatti, lo sviluppo sa-
rebbe sempre limitato ed anche economica -
mente discutibile, perché l'Italia diventerebbe

sempre di più un paese dipendente dalle eco-
nomie e dalla produzione aeronautica degl i
altri paesi, non avendo alcuna possibilità d i
affrontare da sola neppure il problema rela-
tivo ai trasporti aerei di carattere interno .

Avremmo voluto che il piano prevedesse
qualcosa relativamente alla produzione di veli-
voli, anche perché, praticamente, essa è una
delle branche industriali tradizionali, che h a
la caratteristica di essere particolarmente util e
ad un tipo di economia industriale come la
nostra, per il relativo impiego di materiale
rispetto all'impiego enorme di tecnici e ma-
nodopera e per altre ragioni che ometto per
brevità . Non vi è dubbio che la mancata solu-
zione di questo problema metta praticament e
in condizioni di seria difficoltà la stessa impo-
stazione dello sviluppo dell'aviazione civile
in Italia .

Ricordava poco fa l'onorevole Santagati che
un esperto in questa materia, l'ingegnere Ve-
ronesi, prevede il quadruplicarsi dell'attività
aviatoria, o meglio delle esigenze dei trasport i
aerei in Italia nel giro di pochi anni . Ciò, tut-
tavia, è naturalmente legato alla possibilità
di affrontarne i relativi problemi, compreso
quello appunto della creazione di, una auten-
tica industria aeronautica italiana alla quale ,
naturalmente, dovrebbe essere legata anch e
quella per la produzione di quanto occorre
per garantire la sicurezza del volo . Perché noi
- sarà bene ricordarlo - ci siamo messi, chissà
perché, in una situazione che chiamerei d i
autonomia la quale però, è di autoinsufficienza .
E ciò, per non avere partecipato tempestiva-
mente a quelle intese di carattere internazio-
nale, che avrebbero potuto facilitare la solu-
zione, oltre che dei problemi della sicurezz a
dei trasporti aerei in Italia, anche di altr i
problemi economici che, da questo punto 'd i
vista, possono essere considerati, se non pro-
prio definitivamente compromessi, almeno d i
difficile soluzione . Vorrei anche precisare che ,
se vogliamo sviluppare l'aviazione interna,
quella che taluni chiamano l'aviazione idi col -
legamento tra regione e regione, o tra grandi
province per lo meno, occorrerebbe provve-
dere anche al miglioramento, al potenziamento
- non previsto, o previsto in maniera molt o
modesta dal piano - delle nostre scuole d i
pilotaggio e delle scuole per specialisti, che
sono scarsissimi di numero e, si dice, disgra-
ziatamente, anche di cognizioni . Noi abbiamo
una grave carenza, già più volte denunciata
- senatore Caron, ella lo ricorda - di personal e
specializzato : abbiamo una carenza di piloti ,
abbiamo carenza di specialisti, di meccanici ,

di tecnici . Siamo cioè, dal punto di vista
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aviatorio, un paese sottosviluppato; abbiamo
la necessità, ormai largamente sperimentata ,
di dover fare appello a personale di altri
paesi . Abbiamo nelle nostre linee decine d i
equipaggi che abbiamo preso in altri paesi ,
perché in Italia non abbiamo sufficienti scuol e
per preparare il personale . Evidentemente c i
mancano le iniziative, oltre che i mezzi, per-
ché volendo – sia pure con sacrifici gravi, ma
sicuramente nell'ordine delle possibilità anche
di un paese come il nostro – saremmo in con -
dizioni di Organizzare scuole capaci, per nu-
mero e livello tecnico, di sfornare molti ed
eccellenti piloti e specialisti ogni anno .

Dobbiamo purtroppo rilevare che questo
problema non è stato preso in seria conside-
razione, come avrebbe dovuto e potuto esserlo ,
e pertanto non ci resta che raccomandare
l'accoglimento di un emendamento ,del nostro
gruppo teso a favorire l'incremento e il po-
tenzialmento delle scuole presso gli aeroclubs
d'Italia : scuole per la preparazione al pilo-
taggio e per una più diffusa propaganda a l
volo, che in Italia è ancora molto arretrata .
Non bisogna dimenticare che l'abitudine a l
volo richiede una preparazione materiale e
morale insieme . Attraverso il potenziamento
degli aeroclubs che, nonostante le difficoltà ,
hanno fatto un lodevole lavoro e sono per lo
meno riusciti ad impostare i problemi del-
l'aviazione civile, vi è forse la possibilità, sia
pure lontana, di vedere migliorata questa no-
stra tristissima condizione .

Ma vi è ancora un altro problema che desi-
dero nuovamente ricordare, avviandomi alla
conclusione di questo mio brevissimo inter -
vento : quello dello sviluppo dei voli interni .

un problema complesso che, tra l'altro, com-
porta il potenziamento degli aeroporti minor i
oltre che la costruzione degli eliporti . Vi sono
in Italia grandissime città, come Firenze, Bo-
logna, Trieste, Taranto, che non hanno aero-
porto, se si escludono vecchi campi di atter-
raggio più o meno attrezzati, che non posson o
certo rispondere alle attuali esigenze . Quest i
aeroporti minori potrebbero, ad esempio, es-
sere studiati in modo da servire più centri con -
temporaneamente . Occorre comunque uno sfor-
zo coordinato, che poteva essere fatto in questo
momento, almeno da questo punto di vista ,
particolarmente felice, della impostazione pro-
grammatica della vita economica italiana; s i
sarebbero così evitati sperperi che particolar-
mente in questo campo vi sono o posson o
esservi per i campanilismi o per ragioni d i
particolarissimi interessi che, appoggiati dal -
1'ùna o dall'altra parte politica, da questo o
da quell'altro parlamentare, finiscono quasi

sempre per turbare l'impostazione organica d i
questo delicato problema .

Tutto ciò suggerisce, infine, senatore Ca-
ron, la necessità di favorire, se è possibile ,
fin dove è possibile, o almeno di non intral-
ciare, le iniziative e l'attività delle piccol e
società di trasporti aerei. Noi abbiamo un a
grande società di bandiera, la quale ha dat o
un importante contributo, attraverso funzio-
nari di altissima ed antica esperienza ne]
campo dei trasporti aerei, perché l'Italia non
fosse cancellata dal novero delle grandi na-
zioni che tentano di tenere il passo con le
esigenze di uno sviluppo che, particolarment e
in questo settore, è estremamente rapido. Ma
in Italia vi sono altre necessità che non pos-
sono assolutamente essere sodisf atte dalla so-
cietà di bandiera, ma solo favorendo il sor-
gere di altre piccole società, che abbiano il co-
raggio di tentare collegamenti e creare vol i
che la grande società di bandiera non può
tentare, né creare né sviluppare per ragioni
economiche o per altre ragioni altrimenti carat-
terizzanti il suo impegno e le sue responsa-
bilità . Come ella s'a, onorevole sottosegretario ,
anche la società di bandiera ha creato a questo
scopo due società ausiliarie, la SAM e l'ATI .
Si ha tuttavia l'impressione che l'abbia fatto
per far concorrenza alle altre piccole società
di trasporto civile, più che per affrontare di-
rettamente e in senso nuovo il problema dei
collegamenti interni .

Mi auguro, in conclusione, che il problem a
dei trasporti aerei sia trattato in maniera
più adeguata, tenendo presente la primaria
necessità di dare uno sviluppo nuovo ed orga-
nico all'industria aeronautica italiana ; di po-
tenziare e aumentare di numero le scuole di
pilotaggio ; di aumentare la propaganda al
volo, che in Italia è carente, e di facilitare
lo sviluppo di queste piccole imprese di tra-
sporto aereo, la cui iniziativa potrebbe risol-
vere grandi problemi che altrimenti, svilup-
pando soltanto i grandi collegamenti interna-
zionali, non potrebbero mai essere risolti, met-
tendo così il nostro paese in condizioni di
inferiorità ancor più gravi delle attuali rispett o
agli altri, per quel che riguarda un moderno
sviluppo dell'aviazione civile . (Applausi a de-
stra) .

Risultato della votazione segreta.

PRESIDENTE . Comunico il risultato del-
la votazione a scrutinio segreto dei disegni di
legge :

« Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 5 dicembre 1966, n . 1036,
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recante la proroga del regime dei contingent i
previsto dalle leggi 1° dicembre 1948, n . 1438,
e 11 dicembre 1957, n. 1226, concernenti il ter-
ritorio della provincia di Gorizia » (3736) :

Presenti	 46 0
Votanti	 45 7
Astenuti	 3

Maggioranza	 22 9
Voti favorevoli	 427
Voti contrari	 3 0

(La Camera approva) .

« Conversione in legge del decreto-legge
19 dicembre 1966, n . 1075, concernente so-
spensione dei procedimenti di esecuzione for-
zata nei confronti di debitori residenti o domi -
ciliati nei comuni di Longarone, Castellavaz-
zo, Erto e Casso » (3666) :

Presenti e votanti .

	

. . 460
Maggioranza . .

	

. . 231

Voti favorevoli .

	

. 431
Voti contrari . .

	

.

	

29

(La Camera approva) .

« Conversione in legge del decreto-legge
21 dicembre 1966, n . 1089, concernente corre-
sponsione ai lavoratori in Cassa integrazione
guadagni degli assegni familiari ai disoccu-
pati in luogo delle maggiorazioni per carich i
di famiglia » (3681) :

Presenti e votanti

	

460
Maggioranza	 23 1

Voti favorevoli

	

. 434
Voti contrari .

	

.

	

26

(La Camera approva) .

Abate
Abbruzzese
Abell i
Abenante
Accreman
Achill i
Alatr i
Alba
Albertin i
Albon i
Alessandrin i
Alessi Catalano Maria
Alini
Amadei Giuseppe
Amadei Leonett o
Amatucci
Ambrosini
Amendola Pietro

Hanno preso parte alla votazione :

Amodío
Anderlin i
Andreott i
Angelin i
Antoniozz i
Ariosto
Arman i
Armarol i
Armato
Arnaud
Astolfi Maruzz a
Averardi
Azzaro
Badaloni Mari a
Baldin i
Ballardin i
Barba
Barbaccia

Barberi
Barb i
Barca
Baron i
Bàrtole
Basile Giusepp e
Baslin i
Bass i
Bass o
Bastianell i
Battistell a
Bavetta
Beccastrin i
Belc i
Belott i
Beragnol i
Berlingúer Luigi
Berlingúer Mario
Berloffa
Bernardi
Bernetic Mari a
Berretta
Bertè
Bertinell i
Biaggi Null o
Biagin i
Biagion i
Bianchi Fortunat o
Bianchi Gerardo
Bigi
Bignard i
Bima
Bisagli a
Bisantis
Bo
Boldrin i
Bologna
Bonait i
Bontade Margherita
Borghi
Borra
Borsar i
Bosisi o
Botta
Bottari
Bova
Brandi
Breganze
Bressan i
Brighenti
Bronzuto
Buffon e
Busetto
Buttè
Buzz i
Caiat i
Caiazza
Calasso

Calvares i
Calvi
Canestrari
Cannizzo
Cappugi
Caprara
Capua
Carcaterr a
Cariglia
Carocc i
Carra
Cassandro
Cassian i
Castell i
Castellucc i
Cataldo
Catella
Cattan i
Cavallari
Cavallaro Francesc o
Cavallaro Nicol a
Ceccherini
Céngarl e
Ceravolo
Ceruti Carlo
Cervone
Cetrullo
Ci anca
Cocci a
Cocco Maria
Cocco Ortu
Codignola
Colleoni
Colombo Renat o
Corghi
Corona Giacom o
Corrao
Cortese
Cossiga
Cottone
Crocc o
Crucian i
Cucch i
Curti Aurelio
Curti Ivano
Cuttitt a
Dagnino
D'Alema
D'Alessi o
Dall'Armellin a
D'Amat o
D'Ambrosi o
Dàrida
De Capua
De' Cocc i
De Flori o
Degan
Del Castillo
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De Leonardis Gambelli Fenili Lucchesi Nicoletto

Delfino Gasco Lucifredi Novella

Della Briotta Gàspari Lupis Nucc i

Dell'Andro Gelmini Lusòli Olmin i

Delle Fave Gerbino Luzzatto Origlia

Demarchi Gessi Nives Magno Orland i

De Maria Ghio Magri Pagliaran i

De Martino Giachini Malfatti Francesco Pajetta

De Marzi Giglia Malfatti Franco Pala

De Meo Giolitt : Mancini Antonio Palazzesch i

De Mita Giorno Mancini Giacomo Palleschi

De Pascàlis Giorgi Manenti Passoni

De Pasquale Girardin Mannironi Patrin i

De Zan Goehring Marchesi Pellegrino

Diaz Laura Golinelli Marchiani Pellican i

Di Benedetto Gombi Mariani Pennacchin i

Di Giannantonio Gonella Guido Mariconda Pertin i

Di Leo Gorreri Marotta Michele Pezzino•

Di Mauro Ado Guido Granati Marotta Vincenzo Piccinell i

Di Mauro Luigi Graziosi Marras Piccol i

Di Nardo Greppi Martini

	

Maria Eletta Pieraccin i

D ' Ippolito Grilli Martoni Pintus

Di Primio Grimaldi Martuscelli Pirastu

Di Vagno Guadalupi Marzotto Pitzali s

Di Vittorio Berti Bal - Guariento Maschiella Poerio
dina Guarra Matarrese Prearo

D'Onofrio Guerrini Giorgio Mattarella Preti

Dossetti Guerrini Rodolfo Mattarelli Pucci Ernest o
Élkan Gui Matteotti Quaranta
Ermini Guidi Mazza Quintieri
Fabbri Francesco Gullo Mazzoni

Racchett i
Fabbri Riccardo Hélfer Melloni

Rad i
Fada Illuminati Menchinelli

Raffaell i
Failla Imperiale Mengozzi

Fanfani Ingrao Merenda Raia

Fasoli lotti Leonilde Messinetti Rampa
Raucci

Ferioli Iozzelli Mezza Maria Vittori a

Ferrari Aggradi Isgrò Miceli Re Giuseppin a

Ferrari Riccardo Jacazzi Micheli Reale Giusepp e

Ferrari Virgilio Jacometti Migliori Reggian i

Ferri Giancarlo La Bella Minasi Restivo

Ferri Mauro Làconi Minio Rìnald i

Fibbi Giulietta Laforgia Miotti Carli Amalia Ripamont i

Fiumanò Lami Misasi Roberti

Foderaro Landi Monasterio Romanato

Folchi La Penna Montanti Rome o

Forlani Lattanzio Morelli Romita

Fortini Leone Giovanni Moro Dino Romuald i

Fortuna Leopardi Dittaiuti Mussa Ivaldi Vercelli Rosat i

Fracassi Levi Arian Giorgina Naldini Rossanda Banfi

Franceschini Li Causi Nannini Rossana

Franchi Lizzero Napoli Rossi Paolo Mario

Franco Raffaele Lombardi Riccardo Napolitano Francesco Rossinovich

Franzo Lombardi Ruggero Napolitano Luigi Ruffini

Fusaro Longo Natali Rumór

Gagliardi Longoni Natoli Russo Carlo

Galli Loperfido Natta Russo Spella

Galluzzi Vittorio Loreti Negrari Russo Vincenzo
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Russo Vincenzo
Mari o

Sacch i
Salizzoni
Salv i
Sammartin o
Sanna
Santagat i

Sant i
Sart i
Savio Emanuel a
Savold i
Scagli a
Scalia
Scartato
Scelba
Sciont i
Scoton i
Scricciolo
Sedat i
Semerar o
Serbandini
Sereni
Seron i
Servade i
Sforza

Silvestr i
Sinesio
Soliano
Sorg i
Spagnol i
Spallone
Speciale
Stell a
Storch i
Sullo
Sulotto
Tagliaf erri
Tambroni
Tanass i
Tàntalo

Tavern a
Tedeschi .
Tempia Valenta
Tenagli a
Terranova Corrado
Terranova Raffael e
Tesaur o
T:tomanlio Vittoria
'rognon i
Toros
Tozzi Condiv i
Trentìn
Tripód i
'1'ruzz i
Turnatur i
Urso
[Tsvard i
Valiante
Valor i
Vecchiett i
Vedovat o
Venturin i
Venturol i
Veronesi
Vespignani
Vetrone
Vianell o
Vicentin i
Villa
Villan i
Vincell i
Vizzin i
Volpe
Zaccagnin i
Zagar i
Zanibell i
Zandi Tondi Carmen
Zappa
Zincone
Zucall i
Zugno

Si sono astenuti sul disegno di legge
n. 3736:

Armani
Bressan i

Sono in congedo
precedenti) :

Cinciari Rodano Ma -
ria Lisa

Colombo Vittorin o
Dal Cantón Maria Pi a
De Ponti
Gennai Tonietti Erisia

Fornale

	

Riccio
Gitti

	

Sabatini
Guerrieri

	

Sgarlat a
Martino Edoardo

	

Tonni
Pedin i

(concesso nelle sedute odierne) :

Calvetti

	

Gullott i
Collesell i

Annunzio di trasmissione di att i

alla Corte costituzionale .

PRESIDENTE . Comunico che nel mese d i
gennaio 1967 sono pervenute ordinanze emes-
se da autorità giurisdizionali per la trasmis-
sione alla Corte Istituzionale di atti relativ i
a giudizi d'i legittimità costituzionale .

Tali ordinanze sono depositate presso gl i
uffici del Segretariato generale a disposizion e
dei deputati .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo all'esame dei pa-
ragrafi .

Gli onorevoli Leonardi, Marchesi, Degl i
Esposti, Giachini, Golinelli, Battistella, Raf-
faele Franco, Fiumanò, Calvaresi, Manenti ,
Barca, Busetto, Beragnoli e Rubeo hanno pro-
posto di sostituire il paragrafo 125 con il se-
guente :

Nel trascorso decennio il sistema italiano
dei trasporti si è sviluppato in modo da pro-
vocare uno stato di crisi generale del settore .
Principalmente si è verificato un grave squi .-
librio tra i vari tipi di trasporto che non
sono stati in alcun modo coordinati tra d i
loro .

Tutto il periodo post-bellico è stato carat-
terizzato dall'espansione incontrollata dell a
motorizzazione privata e da un relativament e
ridotto sviluppo degli altri mezzi di trasporto .
Di quello ferroviario non è stata e non
viene tuttora utilizzata nemmeno l'intera ca-
pacità produttiva; si sono invece maggiormen-
te 'sviluppati i trasporti su strada con grand e
prevalenza della motorizzazione privata che
ha nettamente imposto i propri interessi e pre-
ferenze assorbendo la maggior parte degli in -
vestimenti pubblici .

La combinazione del tipo di consumo pri-
vato con 'interessi di carattere monopolistic o
ha provocato gravi distorsioni a danno degli
interessi collettivi e delle funzioni pubblich e
che devono essere prevalenti nel settore .

Toro s

(concesso nelle sedute

Bald i
Bemporad
Brusasc a
Buzzetti
Cattaneo Petrin i

Giannina
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La frammentarietà e l'arretratezza dell a
legislazione, il disordine amministrativo e la
molteplicità dei centri decisionali hanno lar-
gamente contribuito a creare una situazion e
ormai insostenibile .

11 programma deve principalmente propor-
si di ridare ordine al settore stabilendo prio-
rità e coordinamento dei futuri investiment i
in modo da utilizzare al massimo le attrezza-
ture esistenti e da .assegnare alle varie com-
ponenti del sistema (ferroviaria, stradale, ae-
rea, fluviale e marittima) una funzione con -
forme alle loro caratteristiche e ispirata al-
l'interesse pubblico nel necessario rapporto
con il piano per la difesa del suolo e i pian i
di assetto territoriale » .

Gli onorevoli Marchesi, Pietro Amendola ,
Beragnoli, Busetto, Cianca, Gorghi, Balda D i
Vittorio Berti, Giorgi, Lusoli, Luigi Napoli-
tano, Poerio, Todros e Leonardi hanno pro -
posto di sostituire il paragrafo 126 con i l
seguente :

Lo sforzo sostenuto in questi anni per do -
tare l'Italia di una grande rete autostradal e
è stato sproporzionato rispetto alle possibi-
lità e soprattutto alle esigenze economico-so-
ciali del paese . Esso non può essere prosegui-
to, se prima non siano soddisfatte le esigenz e
fondamentali della viabilità ordinaria e cor-
retti gli indirizzi che hanno consentito il sor-
gere di una indiscriminata concorrenza dell e
autostrade alle ferrovie . Tale concorrenza s i
è già rivelata rovinosa per il bilancio del -
l'Azienda ferroviaria di Stato ed è sulla vi a
di mettere in seria crisi' lo stesso settore del -
l'autotrasporto industriale che ha raggiunto
dimensioni economicamente in rapporto al -
l'incremento della domanda dei servizi .

Gli investimenti autostradali nel quin-
quennio 1966-1970 saranno limitati al comple-
tamento delle opere in 'corso di costruzione .

Sul piano legislativo, amministrativo, fi-
nanziario e tecnico verrà fatto quanto è ne-
cessario o utile non salo per evitare un ulte-
riore dirottamento del traffico ferroviario -
soprattutto di merci - calle percorrenze pe r
cui esso appare più idoneo, ma anche per cor-
reggere gli squilibri 'in atto restituendo all a
rete ferroviaria i compiti che le spettano so-
prattutto in ordine ai trasporti a lunga di -
stanza » .

L'onorevole Marchesi ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti.

MARCHESI . Nel paragrafo 125, il primo
del capitolo XI. 'si constata e si sottolinea il

grave squilibrio che, specialmente nell'ultim o
decennio ed in presenza dell'imponente au -
mento del traffico globale, ha provocato l'in-
sufficiente coordinamento tra i vari tipi d i
trasporto .

Per quanto riguarda i trasporti di super-
ficie - si dice - è manifesto l'enorme divari o
stabilitesi tra il traffico stradale e quello fer-
roviario. Va detto per inciso che la percen-
tuale del 63,4 indicata per le merci trasportate
su strada è molto largamente approssimata e d
andrebbe corretta tenendo conto anche d i
quella relativa ai viaggiatori .

Nello stesso paragrafo s'i prevede . che i l
traffico stradale continuerà ad aumentare an-
che nel futuro e ad acquistare una importanza
sempre maggiore, ma ci si propone di con -
tenerlo in forme meno disordinate, rispet-
tando i limiti di convenienza economica de i
vari tipi di traffico .

Nell'ultimo capoverso del paragrafo, infi-
ne, si afferma che « il programma principal-
mente si propone di ridare ordine al settore ,
stabilendo le priorità e coordinando gli investi -
menti in modo da assegnare alle varie com-
ponenti del sistema una funzione conform e
alle loro caratteristiche in coerenza con l'in-
teresse pubblico » . Con il nostro emenda-
mento al paragrafo 125 abbiamo ritenuto d i
puntualizzare meglio queste direttive di mas-
sima .

I paragrafi successivi dovrebbero essere l o
svolgimento logico delle constatazioni e dell e
enunciazioni contenute nel paragrafo 125, och e
è appunto intitolato « Linee generali della po-
litica dei trasporti ». Invece il paragrafo 126
- mi rivolgo soprattuto a lei, onorevole rela-
tore - è in stridente contraddizione con esso .
I propositi, appena dichiarati in linea gene-
rale ed astratta, vengono subito a frantumars i
contro le scelte concrete . Non cambia nulla
il particolare che nel nuovo testo della Com-
missione bilancio non figurino cifre, poich é
anzi così le enunciazioni in esso contenute ,
inalterate rispetto al testo originario, diven-
tano ancora più pericolose .

Dice il terzo capoverso del paragrafo 126 :
« Un importante sforzo è stato compiuto in
questi anni per dotare l'Italia di una grand e
rete autostradale . Questo sforzo va proseguit o
in futuro, correggendo tuttavia alcuni indi -
rizzi che minacciano di spingere oltre i limit i
economici la concorrenza che le autostrad e
fanno alle ferrovie » . « Si dovrà curare - ag-
giunge il successivo capoverso - l'imposta-
zione dei progetti delle nuove autostrade ,
senza ritardare la esecuzione delle opere i n

corso . . . » .
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Dunque la consegna è questa : lo sforzo va
proseguito. Ma, ciò stabilito, mi chiedo che
senso abbia il seguito del terzo capoverso de l
paragrafo 126 quando dice : « correggendo tut-
tavia alcuni indirizzi che minacciano di spin-
gere oltre i limiti economici la concorrenz a
che le autostrade fanno alle ferrovie » . Se lo
sforzo viene proseguito, tutte le condizion i
(dico tutte) che ancora sussistono, e che ancor a
consentirebbero di correggere gli indirizzi ch e
minacciano di spingere la concorrenza oltr e
i limiti economici, saranno tosto annullate ,
poiché in realtà quei limiti sono stati già su-
perali e l'ulteriore espansione della concor-
renza non avrebbe altro effetto che di rendere
irreparabile una situazione, altrimenti ancora
suscettibile di essere controllata e corretta .

I danni che sono derivati al paese dal grave
squilibrio di cui ci si lamenta sono enormi .
Pur tralasciando di considerare gli ipotizzabil i
danni futuri, basterà pensare al disavanzo
delle ferrovie dello Stato previsto per l'eserci-
zio 1967 : 317 miliardi . Se si aggiungono i 43
miliardi che lo Stato dà anche quest 'anno
alle società concessionarie di ferrovie come
sovvenzioni o come sussidi integrativi di eser-
cizio, si ottengono 360 miliardi, senza calco -
lare gli interessi sul capitale valutabili in 200
miliardi .

L'odierna ripartizione media del traffico, l a
cui composizione peggiora di anno in anno a
danno delle ferrovie, non ha consentito alla
azienda di Stato di mettere a bilancio nep-
pure per il 1967 previsioni di introito supe-
riori a 388 miliardi di lire. Se si tiene conto
della nota di variazioni al bilancio del 1966,
nota tche in questi giorni è all'esame della
Camera, il prodotto globale di esercizio del -
l'anno scorso non dovrebbe avere superato i
365 miliardi . Quindi la previsione di 388 mi-
liardi per il 1967 è già notevolmente ottimi-
stica .

Si badi bene : la concorrenza che le auto -
strade fanno alle ferrovie si sviluppa non
lungo le diramazioni secondarie, cioè lungo i
cosiddetti rami secchi, ma lungo quelle linee
che il Governo e le commissioni di studi o
per la riforma hanno sempre definito efficienti .
Si sta attuando oggi, parallelamente alle fer-
rovie principali, siano esse dorsali o trasver-
sali, quello che a suo tempo fu fatto delibe-
ratamente e con obiettivi ben chiari tin ordin e
alla rete complementare e secondaria che di-
ventò necessariamente deficitaria .

Non è solo per cattiva gestione o per u n
destino baro che gli oltre 5 mila chilometri
di linee . che figurano in appendice al bilanci o
delle ferrovie e che oggi si vogliono soppri-

mere hanno coefficienti di esercizio superiori
a 3, e in molti casi notevolmente superiori
a 3. L'incidenza del traffico autostradale i n
parallelo con la rete principale ferroviari a
diventa ogni anno più rilevante . Prendiamo
alcuni dati ufficiali riguardanti l'« autostrada
del sole » nel tratto Milano-Napoli . Nel 1965
l'aumento dei veicoli-passeggeri-chilometro è
stato del 14,2 per cento rispetto al 1964 ; quello
dei veicoli-merci-chilometro del 19,4 per cento .
Si è registrato complessivamente, nel 1965 ,
un traffico di tre miliardi e mezzo di veicoli -
chilometro, di cui 768 milioni 265 mila di sol o
traffico merci . Nel 1966, secondo informazion i
attendibili non ancora suffragate da statistich e
ufficiali, i tassi di espansione si sarebbero ele-
vati al 20 per cento. Questi dati riguardano
755 chilometri di autostrada . Si tenga pre-
sente che le ferrovie dello Stato, con una ret e
di oltre 16 mila chilometri, hanno traspor-
tato nel 1965 appena 26 miliardi di viaggia-
tori-chilometro e poco più di 15 miliardi d i
tonnellate-chilometro. Come si può intuire, la
differenza tra potenza virtuale di trasport o
delle ferrovie e potenza utilizzata è assai
grande .

Dovremmo anche vedere come questa con-
correnza dell'autostrada alla rotaia venga no n
soltanto predisposta ma anche efficacement e
favorita . Ma è questo un discorso che rimand o
ad altra occasione . Ciò che deve essere second o
noi messo in evidenza in un programma d i
sviluppo economico generale come il nostr o
è che lo sforzo che il paese ha sostenuto fino
ad ora per le costruzioni autostradali è stat o
sproporzionato alle sue possibilità .

La Germania ha 3 .378 chilometri di auto -
strade, ma ha un reddito pro capite medio d i
785 mila lire ; la Francia 658 chilometri e u n
reddito pro capite di 795 mila lire ; la Gran
Bretagna 596 chilometri e un reddito pro ca-
pite di 789 mila lire; la Svizzera 171 chilo-
metri e un reddito pro capite di 1 milione 50
mila lire; la Svezia 230 chilometri e un red-
dito pro capite di 1 milione 131 mila lire ; la
Danimarca 84 chilometri e un reddito pro
capite di 839 mila lire ; l'Austria 164 chilo-
metri e un reddito pro capite di 512 mila lire .
L'Italia ha il reddito di gran lunga più bass o
– 428 mila lire – per abitante e questa situa-
zione per quel che riguarda le autostrade :
2005 chilometri di autostrade in esercizio ,
1491 chilometri di autostrade in costruzione ,
1274 chilometri di autostrade in via di pro-
gettazione o la cui costruzione inizierà fra
poco . Complessivamente 4770 chilometri .

Lo stato di avanzamento delle opere in co-
struzione è mediamente del 45 per cento . Al-
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lorché le autostrade in costruzione saranno
ultimate, l'Italia avrà raggiunto e superato l a
posizione attuale della Germania e molto pro-
babilmente 'si collocherà al primo posto fr a
tutte le nazioni d'Europa .

Con i gravissimi problemi che il nostro
paese deve ancora affrontare e risolvere – e
ne conosciamo tutti la gravità e la portata –
ritiene la Camera che sia serio fare ulterior i
sforzi in direzione di un programma auto -
stradale ?

I confronti con gli .altri paesi, onorevol i
colleghi, non ci dicono nulla? Non sem-
bra sufficiente, almeno per il prossimo quin-
quennio, l'ultimazione dei 1 .491 chilometr i
di opere autostradali in corso ? Non varreb-
be la pena, per esempio, di curare un po' d i
più la viabilità minore, tanto derelitta, e di
riservare a tempi più felici la programma-
zione e l'inizio di altri manufatti autostra-
dali ?

Nella nostra relazione di minoranza, a
questo speciale capitolo prospettammo alcu-
ne alternative di spesa, ma oggi possiam o
dire che le calamità che tre mesi or sono si
sono abbattute nel nostro paese, le gravi de-
ficienze dell'azione pubblica, che esse hann o
messo clamorosamente in luce, si siano in -
caricate di indicare in modo ancora più pre-
ciso di quanto potemmo fare noi quali sia -
no le opere urgenti e come debbano essere
stabilite le priorità . Nuovi elementi di giudi-
zio ha già dato, del resto, e altri offrirà que-
sta stessa discussione .

Il testo del paragrafo 126 del program-
ma che il Governo e la maggioranza dell a
Commissione propongono non può da noi
essere accolto perché contraddice le premesse
generali del capitolo XI, perché tende a per-
petuare una situazione già molto gravos a
per la collettività, mantenendo l'attuale squi-
librio fra due dei più importanti modi di tra -
sporto (lo stradale e il ferroviario) ; perché
le sue conseguenze pregiudicherebbero l'au-
spicata riforma dei 'trasporti nazionali ; per -
ché lo sforzo compiuto dall'Italia nella dire-
zione ivi indicata è già stato eccessivo sia i n
senso assoluto sia in senso relativo e no n
può essere, almeno momentaneamente, pro -
seguito se non con il sacrificio di altre oper e
essenziali e urgenti .

Per questi motivi, onorevoli colleghi, ab-
biamo proposto gli emendamenti sostitutiv i
degli interi paragrafi 125 e 126, emendament i
che ci onoriamo di sottoporre alla cortese at-
tenzione del ministro e dei relatori e al voto
della Camera . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Greggi ha pro -
posto, al paragrafo 125, di aggiungere il se-
guente comma :

In particolare la manovra delle infra-
strutture di carattere autostradale e 'di colle-
gamento inter-autostradale dovrà essere su-
bordinata alla finalità essenziale dello svilup-
po equilibrato all'interno delle singole zon e
regionali, per contrastare nel modo più ri-
goroso i gravissimi fenomeni in atto di eso-
do, spopolamento e di abbandono di tant e
zone del paese » .

Poiché non è presente, si intende che ab-
bia rinunziato a svolgere questo emenda-

mento .
Gli onorevoli Alesi, Alpino, Badini 'Con-

falonieri, Barzini, Guido Rasile, Baslini, Fran-
cantonio Biaggi, Bignardi, Bonea, Botta, Boz-
zi, Cantalupo, Cannizzo, Gapua, Cariota Fer-
rara, Cassandro, Catella, Cocco Ortu, Cotto -
ne, De Lorenzo, Demarchi, Durand de la
Penne, Ferioli, Riccardo Ferrari, Giorno, Goe-
hring, Leopardi Dittaiuti, Malagodi, Gaetan o
Martino, Marzotto, Messe, Palazzolo, Pieran-
geli, Emilio Pucci, Taverna, Trombetta, Vali -
tutti e Zincone hanno proposto di sopprimer e
il terzo, quarto e quinto comma del paragra-
fo 126 .

CATELLA . Chiedo di svolgere io quest o
emendamento e, nel contempo, di svolger e
anche il mio emendamento aggiuntivo di u n

comma dopo il quarto comma del paragra-
fo 126 .

PRESIDENTE. Trattasi dell'emendament o
presentato dagli onorevoli Catella, Cassandro ,
Barzini, Giorno, Guido Basile, Alesi, Trombet-
ta, Francantonio Biaggi, Botta e Marzotto, ten-
dente ad aggiungere al paragrafo 126, dopo i l
quarto comma, il seguente :

Un facile accesso e collegamento fra l a
rete viaria nazionale e l'estero attraverso i l
potenziamento e miglioramento dei valich i

esistenti e la realizzazione di nuovi valichi e
di trafori lungo le linee di maggior importan-
za di traffico, di persone e di merci . (Esem-
pio traforo Fréjus sulla Parigi-Lione-Torino-

Roma) » .

L'onorevole Catella ha facoltà di svolgere
questi emendamenti .

CATELLA. Noi siamo contrari a diminuir e
gli investimenti che sono già stati previsti i n
un settore che consideriamo vitale per lo svi-
luppo dei nostri traffici e del nostro turismo,
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diminuzione che comprometterebbe lo svilup-
po futuro di queste attività che ci interessano .
Fra l'altro, in questo modo si verrebbe a dare
ragione a coloro che hanno sempre avversat o
la costruzione di autostrade sostenendo la n e
cessità di sacrificarle completamente alle ne-
cessità delle reti locali (come abbiamo sen-
tito anche or ora) .anziché armonizzare le une
e le altre in un coerente quadro di insieme .

Osservo anche, in relazione all'emenda-
mento aggiuntivo al paragrafo 126, che la no-
stra rete autostradale deve essere integrata i n
quella europea, ed è perciò che ci permettia-
mo di suggerire questo emendamento ch e
tiene conto della necessità di realizzare valich i
e trafori ovunque ciò possa essere utile pe r
collegarsi direttamente, attraverso le zone d i
confine, con la rete autostradale europea . Bi -
sogna tener presente che, così facendo, no n
solo favoriamo le regioni 'di confine, ma favo-
riamo il traffico in tutta Italia fino al Mezzo-
giorno, perché (ci siamo limitati a citare que-
sto solo esempio nell 'emendamento) il traforo
del Fréjus verrebbe ad avvicinare non Lion e
a Torino, ma Parigi a Roma, a Napoli e all a
Calabria . A tali concetti ci siamo informat i
nel proporre questi emendamenti .

PRESIDENTE. L'onorevole Giuseppe Ba-
sile ha proposto, al paragrafo 127, dopo i l
quinto comma, di inserire il seguente :

« Per quanto riguarda il collegamento sta-
bile tra la Sicilia e il continente dovranno es-
sere completati gli studi, sia di carattere tec-
nico che economico, necessari alla definitiv a
individuazione della soluzione più idonea, per-
ché si possa passare decisamente alla realiz-
zazione dell'opera » .

Ha facoltà di svolgere questo emenda-
mento .

BASILE GIUSEPPE. La stampa e le cate-
gorie economiche della Sicilia e dell'Italia me-
ridionale hanno da tempo ribadito unanime -
mente la necessità che il problema dell'attra-
versamento dello stretto di Messina debba'
essere risolto in via definitiva con la costru-
zione di un manufatto stabile, sul quale pos -
'sano essere convogliati i mezzi ferroviari, i
mezzi gommati, i veicoli di ogni genere e i
pedoni, sicché la Sicilia diventi concreta-
mente una continuazione della penisola . Pur-
troppo, per quanto riguarda il congiungimen-
to stabile tra la Sicilia e il continente, at-
tualmente non si è in possesso di una solu-
zione tecnica sulla quale converga l'unanimit à
dei consensi, né si hanno dati certi sul costo

delle varie soluzioni . Si è in presenza soltanto
di studi e di indagini, in parte incompleti ,
che non rivestono alcun carattere di ufficialità
e, come tali, non possono costituire alcuna base
certa per l'avvio a soluzione del secolare pro-
blema. L perciò da considerarsi indispensa-
bile che il problema venga affrontato con l'in-
tervento del Governo e con precisa determi-
na:ione politica in sede di programmazione ,
stante che – fra l'altro – gli studi prelimi-
nari costituiscono un impegno finanziario d i
tale portata da non poter essere affrontat i
compiutamente dalle sole iniziative private .
'Si tratta di un problema la cui soluzione è
da ritenersi decisiva per l'avvenire dell a
Sicilia e del sud, ma che va incardinato im-
rrediatam'ente nelle prospettive e nel qua-
dro della nuova Europa, guardando alle rin-
novate dimensioni di un mondo in cammin o
verso più ampi orizzonti di progresso di ci -
viltà e di scambi .

E non credo di fare della facile retorica
affermando che il collegamento viario e fer-
roviario tra la Sicilia e la Calabria è diven-
tato oggi un imperativo che non riguarda sol o
le sponde direttamente interessate, ma ri-
guarda il Mediterraneo ,e quindi l'Europa e
l'Africa .

Nella visione dell'imponenza della que-
stione, sono stato spinto a presentare un emen-
damento aggiuntivo al paragrafo 127, con i l
quale non si chiede l'inserimento nel pro-
gramma quinquennale di sviluppo della rea-
lizzazione del collegamento viario e ferroviari o
stabile, ma soltanto l'impegno per il com-
pletamento degli studi, sia di carattere tecnic o
sia economico, necessari alla definitiva indi-
viduazione della soluzione più idonea .

Il collegamento viario e ferroviario sta -
bile tra la Sicilia e il continente è un ele-
mento indiscutibilmente condizionante ,e de-
terminante per lo sviluppo economico e ci -
vile dell'area meridionale italiana, nel con-
testo però dello sviluppo nazionale verso fron-
tiere europee e mediterranee, e quindi è pie-
namente giustificato l'inserimento dell'emen-
damento aggiuntivo da me proposto . Per-
tanto ho fiducia che esso sarà accolto da l
Governo e approvato dalla Camera .

PRESIDENTE. Gli onorevoli De Pasqua -
le, Fiumanò, Failla, Miceli, Pezzino, Poerio ,
Speciale 'e Corrao hanno proposto, al para-
grafo 127, quinto comma, di aggiungere i l
seguente periodo :

Per quanto riguarda il collegamento sta-
bile tra la Sicilia ed il continente dovranno



Atti Parlamentari

	

— 30759 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTE DEL 31 GENNAIO E DEL 1° FEBBRAIO 1967

essere completati gli studi, sia di caratter e
tecnico che economico, necessari alla defini-
tiva individuazione della soluzione più ido-
nea, perché si possa decisamente passare all a
realizzazione dell'opera » .

FILJMANO. Chiedo di svolgere io quest o
emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FIUMANG . Da parecchi anni ormai i l
problema dell'attraversamento dello Strett o
con un collegamento viario e ferroviario sta -
bile si va dibattendo nel nostro paese . Le
popolazioni più direttamente interessate del -
la Sicilia e della Calabria seguono perciò co-
stantemente la sua evoluzione . Il problema
è stato ed è dibattuto in molte sedi, ed in mod o
particolare è stato trattato in occasione della
discussione del bilancio per la parte relativa
al Ministero dei trasporti ed a quello dei la-
vori pubblici . Numerosi studi sono stati già
avviati ed è stato anche sollecitato l'insedia -
mento di una apposita commissione presso i l
Ministero competente . In Sicilia si è costituit o
un apposito consorzio per lo studio di quest o
importante problema .

Bisogna ammettere però che fino ad ogg i
tutto questo interessamento non ha sortit o
conclusioni pratiche, sicché mi sembra per-
tinente, in questa sede, invitare il Govern o
a far sì che, quanto meno, gli studi sian o
completati procedendo intanto all'insedia-
mento della commissione di cui ho dett o
prima .

	

-

Il grande interesse di tutte le popolazion i
siciliane, calabresi, meridionali in genere è
testimoniato tra l'altro dal fatto che i pian i
regolatori dei comuni di Messina, di Reggi o
Calabria e di Villa San Giovanni già preve-
dono la realizzazione del manufatto sullo
stretto .

Sono certo che il Governo si renderà cont o
che la realizzazione di quest'opera non rive-
ste importanza locale o settoriale ma è col -
legata direttamente alle 'prospettive di svi-
luppo economico e sociale non solo della Si-
cilia e della Calabria ma di tutta l'area me-
ridionale .

Mi pare che l'esigenza della soluzion e
del problema di un collegamento stabile fr a
la Sicilia e il continente debba quindi essere
tenuta particolarmente presente in vista dell o
sviluppo non soltanto delle due regioni più
direttamente interessate ma di tutta l'econo-
mia meridionale e nazionale .

Noi non chiediamo che il collegamento
venga realizzato nel quinquennio coperto da l
programma di sviluppo, m.a che in questo
periodo si arrivi ad una conclusione pe r
quanto si riferisce almeno al completamen-
to degli studi, e ciò in attuazione degli im-
pegni assunti in passato da vari ministri de i
trasporti e dei lavori pubblici ,e da altri re-
sponsabili governativi . Mi auguro pertanto
che il nostro emendamento possa essere ac-
colto .

PRESIDENTE . L'onoievole .Cuttitta ha
proposto di inserire, al paragrafo 127, dop o
il quinto comma, il seguente :

« Per quanto riguarda il collegamento sta -
bile tra la Sicilia ed il continente, dovranno
essere completati gli studi, sia di carattere
tecnico che economico, necessari alla defini-
tiva individuazione della soluzione più ido-
nea, perché si possa decisamente passare all a
realizzazione dell'opera » .

Ha facoltà di svolgere questo emenda-
mento .

CUTTITT A. L'emendamento è sostanzial-
mente uguale a quello presentato e svolt o
dall'onorevole Giuseppe Basile, alle cu i
considerazioni mi associo, raccomandand o
l'emendamento all'approvazione della Ca-
mera .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Catella, Cas-
sandro, Barzini, Giomo, Guido Rasile, Alesi ,
Trombetta, Francantonio Biaggi, Botta e Mar-
zotto hanno proposto di aggiungere, al para -
grafo 127, secondo comma, dopo le parole :
« dinamica demografica », le parole : « sociale ,
industriale, turistica » .

CATELLA. Ritiro l'emendamento .

PRESIDENTE . Gli stessi deputati hann o
proposto il seguente emendamento al para-
grafo 128, secondo comma, terzo periodo :
sopprimere la parola : « individuale » ; dopo le
parole : del parcheggio », aggiungere le pa-
role : « in superficie » ; e dopo le parole : « fer-
mate di mezzi pubblici », aggiungere le pa-
role : « e di parcheggi centrali sotterranei o d
in elevazione fuori delle reti stradali riservat e
prevalentemente alla circolazione e scorrimen-
to del traffico » .

L'onorevole Catella ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

CATELLA. Il nostro emendamento tende
a correggere l'impostazione che viene data ne l
piano alla soluzione del problema del traffico
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nei centri urbani . A nostro avviso tale solu-
zione non può essere cercata in provvedimenti
frettolosi e consistenti praticamente solo nell a
limitazione della circolazione privata . Occorre
invece studiare il problema nell'ambito di u n
quadro urbanistico globale, con criteri che no n
siano punitivi del trasporto individuale ma
tendano invece ad armonizzare fra loro l e
varie forme di trasporto. Di qui il nostro
emendamento, che tende ad evitare che ven-
gano posti limiti alla sola circolazione indivi-
duale e intende favorire la costruzione di par-
cheggi sotterranei e in elevazione, lasciand o
la sede stradale libera per il traffico di su-
perficie .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Alesi, Alpino ,
Badini Gonfalonieri, Barzini, Guido Basile ,
Baslini, Francantonio Biaggi, Bignardi, Bo-
nea, Botta, Bozzi, Cantalupo, Cannizzo, Ca-
pua, Cariota Ferrara, Cassandro, Catella, Coc-
co Ortu, Cottone, De Lorenzo, Demarchi ,
Durand de la Penne, Ferioli, Riccardo Fer-
rari, Giorno, Goehring, Leopardi Dittaiuti ,
Malagodi, Gaetano Martino, Marzotto, Messe ,
Palazzolo, Pierangeli, Emilio Pucci, Taverna ,
Trombetta, Valitutti e Zincone hanno presen-
tato i seguenti emendamenti :

al paragrafo 129, quarto comma, lettera
c), aggiungere le seguenti parole : « nel rispet-
to dell'unità organizzativa e gestionale dell a
Azienda » ;

al paragrafo 129, sopprimere il quint o
comma ;

al paragrafo 129, sesto comma, soppri-
mere le parole : « particolarmente per quant o
riguarda le merci . Le brevi percorrenze s i
dovranno utilizzare di preferenza per i tra-
sporti di massa » .

CATELLA. Chiedo di svolgere .io quest i
emendamenti .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CATELLA . Questi emendamenti, presentat i
dal gruppo liberale, si riferiscono al paragraf o
del capitolo XI che ha per oggetto i trasport i
ferroviari .

In questa parte del piano, dopo aver mess o
in evidenza là grave situazione di bilancio del -
l'azienda ferroviaria, si sottolinea la neces-
sità di una radicale riorganizzazione dell a
azienda stessa, al fine di garantirne il risana -
mento finanziario e la modernizzazione tec-
nica. Fino a qui concordiamo senz'altro, an-
che se precisiamo che a nostro avviso l'aziend a
delle ferrovie deve essere indirizzata e razio -

nalizzata economicamente senza dimenticar e
l'importante compito sociale che assolve . La
miglior forma gestionale sarebbe senz'altro
quella IRI .

Il piano aggiunge che la riorganizzazion e
gestionale, oltre ad assicurare una maggiore
autonomia e responsabilità aziendale, dovr à
articolarsi sulla base della specializzazione
delle funzioni : cioè si dovranno assicurare ge-
stioni separate in vari servizi (trasporto ferro -
viario di merci e passeggeri, gestioni di carr i
merci specializzati, trasporto automobilistico
di merci, servizi turistici, non meglio speci-
ficati, e di autolinee viaggiatori, servizi au-
siliari) . Più avanti si parla di abbandonar e
gradualmente i « rami secchi », sostituendol i
con autolinee gestite direttamente o indiret-
tamente dall'azienda ferroviaria .

Dobbiamo denunciare l'errore che si com-
mette creando questi servizi separati, con i l
che si otterrebbe il bel risultato di moltipli-
care i posti da distribuire politicamente attra-
verso l'estensione massiccia della gestione d a
parte delle ferrovie dello Stato di linee auto-
mobilistiche regolari, di servizi straordinari ,
concernenti sia il trasporto di merci, sia quello
di passeggeri . Questo il motivo per cui i nostri
emendamenti intendono modificare questa im-
postazione a nostro avviso sbagliata .

Vi è poi una ragione economica conness a
col fatto che l'esperienza delle gestioni pub-
bliche non ha mai dato risultati redditizi e
bisognerebbe aspettarsene anche di peggior i
nel caso delle autolinee, giacché esse, per loro
natura, mal si prestano ad essere gestite dall o
Stato, necessitando invece di una gestione par-
ticolarmente agile ed efficiente . Anche a quest o
proposito riteniamo sia stato valido il parer e
del CNEL .piuttosto prudente e ragionevol e
quando richiedeva che l'assunzione di serviz i
non ferroviari debba comunque mantenere ca-
rattere integrativo dell'esercizio ferroviario ,
così come avviene già oggi .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Alesi, Alpino ,
Badini Confalonieri, Barzini, Guido Basile ,
Baslini, Francantonio Biaggi, Bignardi, Bo-
nea, Botta, Bozzi, Cantalupo, Cannizzo, Ca-
pua, Cariota Ferrara, Cassandro, Catella, Coc-
co Ortu, Cottone, De Lorenzo, Demarchi ,
Durand de la Penne, Ferioli, Riccardo Fer-
rari, Giorno, Goehring, Leopardi Dittaiuti ,
Malagodi, Gaetano Martino, Marzotto, Messe ,
Palazzolo, Pierangeli, Emilio Pucci, Taverna ,
Trombetta, Valitutti e Zincone hanno pro-
posto, al paragrafo 131, primo comma, di sop-
primere le parole : « la creazione di consorzi
obbligatori tra le imprese concessionarie di



Atti Parlamentari

	

— 30761 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTE DEL 31 GENNAIO E DEL 1° FEBBRAIO 1967

servizi comprensoriali », nonché di soppri-
mere l'ultimo comma .

CATELLA. Chiedo di svolgere io quest i
emendamenti, unitamente a quelli che recano
la mia firma e quella degli onorevoli Cas-
sandro, Barzini, Giorno, Guido Basile, Alesi ,
Trombetta, Francantonio Biaggi, Botta e Mar-
zotto, tendenti, al paragrafo 131, primo com-
ma, dopo la parola : « autolinee », ad aggiun-
gere le altre : « e trasporto merci », e, dopo il
secondo torma, ad aggiungere il seguente :

« Lo Stato favorirà, con particolari provvi-
denze, l'ammodernamento ed il rinnovo del -
l'autoparco nazionale relativo al trasporto
merci e passeggeri » .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CATELLA . Noi siamo contrari alla crea-
zione di consorzi obbligatori tra le impres e
concessionarie di servizi comprensoriali . Pro-
poniamo anche la soppressione dell'ultim o
comma del paragrafo 131, nel quale si preved e
il sorgere automatico di una esclusiva da parte
delle ferrovie dello Stato ogniqualvolta l e
autolinee civili possano 'applicare, anche se
limitatamente ai trasporti su autostrada, ta-
riffe minori . I danneggiati sono gli utenti, i
cittadini, che dovrebbero così pagare più caro
un servizio che potrebbero ottenere più a
buon mercato, al solo fine d'i far quadrare i l
bilancio dello Stato. Per gli autotrasportator i
in genere le prospettive che offre il piano
sono ancora meno rosee . Infatti, prevedend o
la creazione di questi consorzi obbligatori tr a
imprese concessionarie di servizi compren-
soriali, si aumenta il loro disagio .

Non solo, ma dobbiamo constatare – m i
riferisco all'emendamento aggiuntivo di un
comma dopo il secondo comma del paragrafo
131 – che in Italia non vi è settore dei tra-
sporti che non abbia aiuti dallo Stato. Alle
ferrovie statali è imposto un prezzo politic o
(il passivo è risanato in sede di bilancio) ; all e
ferrovie private è concessa in genere una sov-
venzione annua ; alle società di navigazione
aerea e marittima, sia a partecipazione statal e
sia private, e ai singoli armatori vengono
sempre distribuiti premi d'i costruzione, d i
riparazione, di demolizione, facilitazioni su i
finanziamenti che vengono concessi a bass o
tasso di interesse e sovvenzioni sulla gestione ;
così per le tramvie comunali e provinciali che
in genere sono a carico dei comuni e delle pro -
vince allo stesso modo delle linee di naviga-
zione interna, lagunare e fluviale .

L'unico settore al quale non viene dato al-
cun aiuto è quello dei trasporti su strada . Lo

Stato, secondo noi, non deve sfuggire al do-
vere di aiutare anche il trasporto professio-
nale su strada, per potenziarlo conveniente-
mente, al fine di diminuire i costi di produ-
zione, di facilitare la distribuzione, di incre-
mentare i consumi .

Il parco degli autoveicoli circolanti, a cau-
sa delle difficoltà in cui si svolge l'esercizi o
del trasporto (che è carico di gravami fiscal i
e tributari) da molti anni non è stato ammo-
dernato . A questo proposito c'è da ricordar e
l'attesa per quella famosa « leggina » che do-
vrebbe variare i pesi e le misure degli auto-
veicoli, attesa che ha contribuito a rallentare i l
rinnovo del parco .

Occorre provvedervi nel quadro della pro-
grammazione, altrimenti mancherebbe all a
stessa il sostegno di un mezzo notevole di in-
centivazione. Ammodernare il parco signific a
far svolgere il trasporto su strada a costi mi-
nori e con maggiore sicurezza; significa anch e
una ripresa dell'attività produttiva nel rela-
tivo settore industriale, che indubbiament e
contribuirà all'incremento del reddito nazio-
nale .

Ecco quindi il significato del nostro emen-
damento aggiuntivo di un comma dopo i l
secondo, che dovrebbe portare a sovvenzio-
nare adeguatamente l'autotrasporto professio-
nale di merci su strada, mediante premi d i
demolizione dell'usato e ampie facilitazioni ,
con prestiti a lunga scadenza e a basso tass o
di interesse per l'acquisto di nuovi veicoli .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Giachini, Go-
linelli, Marchesi, Leonardi, Barca, Busetto ,
Raffaele Franco, Bronzuto e Abenante hanno
proposto, al paragrafo 132, di sostituire i l
'quinto comma con il seguente :

« Per conseguire questi obiettivi è necessa-

rio elaborare un piano organico di rinnova -
mento e di sviluppo della flotta che risponda
alle esigenze di aumento dei traffici e ad una
politica del commercio estero aperta . Questo
piano, che non comporta necessariamente ne i
prossimi anni un aumento della spesa pubbli-
ca, ma un diverso modo nella spesa, dovr à
fondarsi :

su un aumento complessivo della flott a
italiana ;

sulla riorganizzazione di tutte le flotte
del settore pubblico in una unica azienda na -
zionale dei trasporti marittimi che svolga un a
funzione propulsiva di tutta la marina mer-
cantile, attraverso l'estensione del suo inter -
vento in particolare nel settore delle merci ;

su una politica di intervento finanziario
dello Stato che, attraverso gli strumenti fi-
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scali e del credito, solleciti a lunga scadenza
un programma 'di trasformazione dei traspor-
ti marittimi interni ed internazionali, e, ove
si renda necessaria, una politica di incenti-
vazione fortemente discriminata in funzion e
del rinnovamento della flotta e dell'apertura
di nuove linee » ;

di sopprimere il sesto comma del para-
grafo 132;

di sostituire il settimo comma del para-
grafo 132 con il seguente :

« Per quanto riguarda i collegamenti con l e
isole maggiori e minori (e in genere i collega -
menti interni), attualmente gestiti da societ à
di preminente interesse nazionale, dalle fer-
rovie dello Stato e da società sovvenzionate ,
occorre riorganizzare tutti i servizi, unifican-
doli sotto la direzione dell'Amministrazione
ferroviaria, anche ai fini di un miglior coor-
dinamento di questi servizi marittimi fra
loro e con la rete dei trasporti terrestri » ;

nonché di sopprimere l'ottavo comma .

FRANCO RAFFAELE . Chiedo di svolger e
io questi emendamenti .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRANCO RAFFAELE . Desidero attirar e
l'attenzione dei colleghi su questo paragrafo
che riguarda i trasporti marittimi .

Con il primo emendamento sostitutivo de l
quinto comma, proponiamo di aumentare l a
costruzione di naviglio mercantile .

Noi abbiamo una flotta che non cammina
con i tempi, una flotta che, in rapporto a
quella mondiale, regredisce ogni anno, ed è
passata dal 5 per cento, rispetto alla flotta
mondiale, al 3,42 per cento. Le nostre navi da
oltre cento tonnellate stazzano complessiva -
mente 5 milioni 851 mila tonnellate ; però ab-
biamo navi molto vecchie : infatti il navigli o
con oltre 20 anni di vita rappresenta il 23, 5
per cento dell'intera flotta, ed in particolare
il 55,7 per cento delle navi da diporto e il 39
per cento delle navi da carico . Come si vede ,
abbiamo una flotta non in linea con i tempi ,
una flotta molto vecchia e scadente .

Viceversa i traffici aumentano anno per
anno. Nell'ultimo anno i traffici da e per l'Ita-
lia hanno superato quelli del 1964 del 18,9 per
cento; negli ultimi quattro anni l'aument o
dei traffici è stato del 16 per cento . Dobbiamo
constatare con amarezza che, per quanto ri-
guarda i trasporti fatti con navi italiane per
merci da o per l'Italia, siamo passati dal 34
per cento del 1964 al 26,8 per cento del 1965 ;

il rimanente 73,2 per cento del traffico merc i
si svolge su navi straniere .

Se esaminiamo la bilancia dei pagamenti
(il cui passivo è cominciato a diminuire) ve-
diamo che, per quanto riguarda la bilancia
dei noli, nel 1964 vi è stato un passivo di 58
miliardi e nel 1965 un passivo di 110 milioni
di dollari, pari a 68 miliardi circa di lir e
italiane. Con questo danaro, con il danaro ch e
diamo agli armatori stranieri potremmo co-
struire circa 30 navi da carico secco da 15 mil a
tonnellate . Ecco perché chiediamo un aumento
della flotta . Per essere coerenti bisognerebb e
chiedere un aumento della flotta pari all'au -
mento dei traffici . Se dunque l'aumento de i
traffici è del 16 per cento, la flotta dovrebbe
essere aumentata del 16 per cento appunto ,
proprio per evitare che si debbano pagare
agli armatori stranieri somme sempre più rile-
vanti . Ma, per aumentare del 16 per cento
l'attuale flotta, dovremmo costruire 936 mil a
tonnellate di naviglio all'anno pari, in cinque
anni, a 4 milioni 680 mila tonnellate . Questo
per stare in linea con il progresso e con le
richieste di trasporto marittimo dei nostr i
porti .

L'aumento della flotta mondiale nel 1965
è stato pari al 6,7 per cento . Questi dati sono
tratti dalla rivista della marina mercantile e
dalla FINMARE ; quindi non si possono smen-
tire . L'aumento medio della flotta mondial e
è stato negli ultimi anni del 4 per cento .

Cosa chiediamo in sostanza ? Chiediamo
che sia modificato questo capitolo del pro-
gramma, che prevede un aumento massimo d i
solo un milione e mezzo di tonnellate in cinqu e
anni, il che rappresenta un aumento del no-
stro naviglio di appena il 2,6 per cento . Se
invece la flotta del nostro paese fosse rappor-
tata all'aumento della flotta mondiale, occor-
rerebbe provvedere ad un aumento del 6,7 pe r
cento; costruire cioè almeno 400 mila tonnel-
late l'anno in più di naviglio nuovo . In realtà ,
però, occorrerebbe che il tonnellaggio costruit o
fosse anche maggiore, perché in tale settore
maggiori sono le esigenze del nostro paes e
rispetto a quelle degli altri paesi ,del mondo.
Poi vi è il problema del rinnovamento delle
navi vecchie . Le navi italiane, infatti, son o
tra le più vecchie del mondo e certi tipi son o
ormai del tutto superati. Abbiamo navi d a
piccolo diporto e a carico secco che hann o
un'età media di 18 anni, ma il 40 per cento
ha in genere oltre 20 anni. Ecco perché u n
aumento della nostra flotta – quale previst o
dal programma – di circa un milione-un mi-
lione e mezzo di tonnellate è un aumento infe-
riore alle necessità ; inferiore ai fabbisogni di
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trasporto delle merci via mare . Spero comun-
que che il ministro ed il Parlamento accettino
questo nostro emendamento nell'interesse dell a
nostra economia marinara . Non vi sono altr e
vie, se non l'aumento della flotta, per evitare
di pagare in misura sempre maggiore arma -
tori stranieri che portano le merci in Itali a
e dall'Italia .

L'Italia, paese marinaro, paga già 68 mi-
liardi l'anno ad armatori stranieri ! Ed è as-
surdo che, mentre i nostri ministri invitano
i lavoratori italiani a consumare meno carn e
onde evitare che debba essere acquistata al -
l 'estero con valuta pregiata, si paghino poi ,
tranquillamente 68 miliardi ad armatori stra-
nieri . Intanto i nostri cantieri sono costrett i
a chiudere e i nostri operai, altamente specia-
lizzati e qualificati, vanno a costruire le nav i
in Svezia o in Germania, dove i cantieri son o
più attrezzati e permettono costi competitivi .

Per questo sollecitiamo l'approvazione de l
nostro emendamento nell'interesse dell'econo-
mia marittima e di tutta l'economia del paese .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Giachini, Go-
linelli, Marchesi, Leonardi, Barca e Busett o
hanno proposto, al paragrafo 133, di sostituire
il terzo comma con il seguente :

« Il programma mira ad ottenere l'organiz-
zazione di un sistema portuale nazionale, fon -
dato sulla gestione democratica dei porti ,e
sulla organizzazione regionale di questa . Per -
ciò si rende necessaria la costituzione di ent i
portuali regionali, di emanazione democra-
tica, quali componenti della strumentazione
pubblica della programmazione economica ,
nel quadro di una visione unitaria di tutto i l
sistema portuale; a questi dovrà essere affi-
data la gestione diretta di tutte le operazion i
portuali e il compito di sviluppare ed am-
modernare le attrezzature inerenti il lavor o
portuale, confermando la riserva di lavor o
nei porti alle compagnie ; considerando que-
sta come istanza fondamentale dell'ordina-
mento pubblico dell'attività portuale » ;

di inserire, prima del quarto comma, il se-
guente :

« Conseguentemente è necessaria l'elabora-
zione di un piano nazionale dei porti che af-
fronti e risolva le attuali gravi deficienze e
prospetti l'indispensabile sviluppo futuro i n
rapporto agli obiettivi generali della program-
mazione e alla esigenza di risolvere il proble-
ma dell ' arretratezza del meridione e degl i
squilibri territoriali e settoriali » ;_

di sostituire il quinto comma con il se-
guente :

« Insieme ai problemi strutturali e funzio-
nali dovrà essere rivista l'attuale legislazione ,
apportando a questa tutte quelle modifich e
che si rendono necessarie » .

L'onorevole' Giachini ha facoltà di svolger e
questi emendamenti .

GIACI-TINI. Abbiamo presentato quest i
emendamenti, strettamente connessi tra loro ,
con la speranza (che probabilmente sarà disat-
tesa) di ottenere in aula quello che nei dibat-
tito in Commissione non abbiamo ottenuto :
l'inserimento cioè nel piano quinquennale d i
una vera e propria scelta portuale . Come già
precedentemente il nostro gruppo ha rilevato ,
anche rispetto ai problemi portuali il piano
è carente, non opera una scelta, che è tant o
più indispensabile in quanto i porti sono una
grande infrastruttura, uno degli strument i
nuovi per affrontare e risolvere quegli squi-
libri territoriali e settoriali del nostro paese
che, pure negli obiettivi generali, il program-
ma dice di voler affrontare .

In Commissione avevamo proposto di con-
siderare non settorialmente i problemi por-
tuali e di unire i paragrafi concernenti i porti ,
la flotta, i cantieri e la pesca in un unico nuov o
capitolo, sotto il, titolo : « Economia mari-
nara » . Infatti questi settori, sebbene abbian o
caratteristiche proprie, sono strettamente col -
legati e formano un complesso relativamente
omogeneo . E si tratta, inoltre, di un camp o
che oggi è travagliato da una profonda cris i
strutturale .

La maggioranza però ha preferito conti-
nuare a considerare questi problemi in mod o
settoriale; ha preferito cioè recepire le spinte
che vengono da interessi particolaristici, piut-
tosto che analizzare le cause di questa cris i
e disporre gli strumenti per affrontarla e ri-
solverla .

Noi riteniamo - e non soltanto noi - che
la crisi strutturale che grava sui nostri porti ,
come in generale nel settore marittimo dell a
nostra economia, sia una delle conseguenze
del distorto sviluppo avutosi nel nostro paese
dal 1951 fino alla crisi economica del 1963 .
Nel settore marittimo dell'economia si è deter-
minato un nuovo squilibrio, che è necessari o
affrontare dopo averne analizzato le cause .
Vi è un dato di fatto incontrovertibile : i no-
stri porti - ricostruiti in base a una legge a su o
tempo varata, quali erano nel 1938 - hann o
dovuto sopportare un crescente aumento dei
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traffici, il cui volume dal 1950 ad oggi si è
moltiplicato .

Un altro elemento negativo è costituito dalla
inadeguatezza dei collegamenti viari e ferro -
viari con i nostri porti . L'assenza di ogni
coordinamento tra trasporti terrestri e tra -
sporti marittimi ha fatto sì che alla strozza- .
tura determinatasi negli scali marittimi si sia
sovrapposta un'altra strozzatura, quella dell a
inefficienza dei raccordi ferroviari rispetto ai
bisogni dei traffici delle merci e della insuf-
ficienza della rete viaria .

mancata in tutta la politica che fin qu i
è stata condotta una scelta portuale. I go -
verni che si sono succeduti hanno regolar-
mente recepito le spinte particolaristiche ch e
rispetto al problema dei porti sopravveni-
vano. Conseguentemente abbiamo avuto un
attacco, attraverso lo strumento della cosid-
detta autonomia funzionale, al carattere pub-
blico dei porti e, insieme con questo, un'of-
fensiva che si è incentrata esclusivamente in -
torno alle compagnie ,dei lavoratori portuali .

Se è mancata una scelta, probabilmente ciò
può essere addebitato al fatto che la grande
industria italiana, il 'capitalismo italiano, ha
una formazione, per così dire, continentale .
Le parti più sviluppate del paese sono colle-
gate all'Europa centrale ; per cui il problema
dei porti riguardava il capitalismo italiano ,
sì, ma dal punto di vista della prevalenz a
o meno del suo interesse, e non per un dise-
gno più o meno organico che sotto certi aspet-
ti avrebbe risposto anche all ' interesse dello
stesso sviluppo del sistema, quel sistema ch e
in fondo si vuol mettere .a lucido, oliare e
spingere in avanti .

Se ieri è mancata una scelta di politica
portuale, oggi dobbiamo constatare che nel
piano questa scelta ancora una volta fa di-
fetto. M'a questa carenza significa forse che
!e cose rimangono così come sono state finora
(e sarebbe già abbastanza grave) ? No : le
cose vanno in una certa direzione perché i l
grande capitale, che a nostro giudizio ha va -
irato i porti nel passato solo 'di riflesso all a
sua formazione continentale, guarda oggi agl i
scali marittimi in modo diverso . E come l i
guarda ? Forse dal punto di vista della ne-
cessità di organizzare un sistema portual e
nazionale, che sia strumento incentivante o
disincentivante rispetto ai problemi che s i
presentano nel nostro paese? No ! Guard a
ai porti e agli scali marittimi 'dal punto d i
vista del tipo di sviluppo che la Confindu-
stria ha più - volte enunciato nelle sue pre-
visioni pluriennali .

E qui vediamo balzare in primo pian o
l'iniziativa di Rivalta Scrivia . Tecnicamen-
te tale iniziativa non può essere giudicata i n
modo negativo; ma, in sede ,di politica eco-
nomica, bisogna rilevare che una iniziativa
del genere doveva e dovrà essere sotto la po-
testà dello Stato, dovrà cioè assumere un ca-
rattere pubblico; altrimenti, come dicevo pri-
ma, avremo il problema di una visione nuo-
va del capitalismo italiano rispetto al sistema
portuale, una visione che minaccia di aggra-
vare i già pesanti squilibri esistenti .

Non abbiamo fatto in Commissione e no n
faremo qui in aula una questione di cifre ,
anche se un po' da tutte le parti, a comin-
ciare dal CNEL, sono stati giudicati insuffi-
cienti i 260 miliardi previsti dal piano quin-
quennale; anche se c'è uno squilibrio trop-
po evidente fra gli investimenti nominali pre-
visti per le autostrade '(e tutti sappiamo che l e
cifre andranno molto al di là degli 850 mi-
liardi iscritti nel piano quinquennale) e gl i
stanziamenti per il sistema portuale .

Vogliamo soprattutto valutare le scelte ch e
stanno alla base 'di ciò che è scritto nel piano .
Se, al di là di ogni discorso sulle deficienz e
strutturali, consideriamo la portata di ciò ch e
è scritto in questo paragrafo, ci accorgiamo
che tutto si riduce, nelle previsioni del piano ,
alla riorganizzazione dei rapporti fra l'Ammi-
nistrazione centrale della marina e le ammi-
nistrazioni decentrate, cioè ad un semplice
coordinamento fra le amministrazioni inve-
stite di responsabilità nel settore portuale .
Così come anche il grosso problema della mol-
teplicità delle competenze viene semplicemen-
te risolto soltanto raccomandando la creazion e
di un ennesimo comitato di coordinamento .

Successivamente si accenna al riors dina-
muento dei servizi portuali, e soprattutto de l
lavoro portuale ; ma non è ben chiaro in qual e
direzione debba avvenire tale riordinamento .
Noi diciamo che in questo modo, cioè con
quanto è scritto nel piano quinquennale, no n
solo non si organizza un sistema portuale qua -
le 'sarebbe necessario per il nostro paese, com e
componente per affrontare i problemi di uno
sviluppo armonico dell'economia nazionale ,
ma si negano le autonomie necessarie . Infatti ,
se leggete attentamente questo documento ,
constaterete che ne traspare una visione cen-
tralizzata e burocratica; e tra l'altro, pure
essendo la regione uno dei capisaldi del pro-
gramma dell'attuale Governo, non si menzion a
nemmeno lontanamente quello che potrebb e
essere il compito, sia pure parziale e collate-
rale, della regione rispetto alla organizzazion e
della gestione dei porti .
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E lo specchio rivelatore di quanto sto di-
cendo dove lo troviamo ? Lo troviamo nei di -
segni di legge presentati dal Governo pe r
l'istituzione dell'ente portuale di Trieste e
dell'ente portuale di Savona, dove quella vi-
sione burocratica e accentratrice presente ne l
piano viene esplicata in tutte le sue parti .

Gli emendamenti che noi proponiamo,
quindi, affermano in primo luogo l'esigenz,a
della organizzazione di un sistema portual e
nazionale come una delle grandi infrastrut-
ture, che può essere ee dovrà essere (infatt i
noi ci batteremo perché, se non lo sarà oggi ,
lo diventi domani) una componente impor-
tante di una politica di piano che affront i
concretamente i problemi 'd'ella crescita de l
paese, subordinando l'interesse privato a
quello della collettività .

In secondo luogo, un sistema portuale fon -
dato sull'organizzazione regionale e sulla ge-
stione democratica dei nostri porti, che esten-
da la sua potestà in tutte quelle zone ch e
possono .anche non trovarsi vicine al mare ma
che comunque fanno parte ,del servizio por-
tuale in generale (così come è Rivalta Seri-
via) ; e in questo quadro, onorevoli colleghi ,
si pone per molti .aspetti la necessità della ri-
conquista del carattere pubblico ,dei porti e
della gestione democratica di essi ,attraverso
l'istituzione di enti regionali portuali .

In terzo luogo la riaffermazione, in quest o
contesto, della riserva di lavoro alle compa-
gnia portuali considerando, questa, istanz a
fondamentale dell'ordinamento pubblico del -
l'attività portuale . Non perché, ben s'intende ,
le cose rimangano allo stato attuale : anche
dall'angolo visuale nostro, quando poniamo i
problemi di una politica programmata, c i
rendiamo conto dei passi in avanti che sono
ancora da compiere . Ma noi diciamo che i
passi in avanti 'da compiere in questo camp o
devono essere fatti nell'ambito della riserva
di lavoro che garantisce un altro momento
del carattere pubblico dei porti .

Conseguentemente occorre l'elaborazion e
di un piano dei porti nel vero 'senso dell a
parola, onorevole ministro . Ella non ci può
venire a raccontare, infatti, che abbiamo i l
« piano azzurro », perché il piano in question e
non è neppure viola ! Infatti l'unico piano ch e
abbiamo .a disposizione è la raccolta di dati
che fu fatta a 'suo tempo dall'allora ministro
Dominedò attraverso le capitanerie; e l'unico
fatto concreto è lo stralcio 'dei 75 miliardi . Se
analizziamo il modo in cui questi miliardi son o
stati spesi, ci rendiamo subito conto di qual i
siano stati i criteri seguiti . Ho saputo di un
certo porto, Casciolino, che nessuno di noi

ritengo conosca, il quale ha ricevuto, in base
a quegli stanziamenti, 800 milioni di lire . Mi
pare che si trovi sulle coste di Catanzaro . Non
ho niente contro i cittadini della Calabria e
tanto meno contro quelli di Catanzaro ; ma ,
rispetto alle necessità di una organizzazion e
portuale nazionale, questo non mi sembra certo
un esempio di spesa programmata .

Concludo dicendo che in questo contest o
occorre rivedere anche la legislazione, la qua -
le indubbiamente è 'sorpassata .

Non so se la speranza di vedere accolti i
nostri emendamenti sarà dalla maggioranza
esaudita . Ritengo che anche questa volta sarà
delusa : ma certo non sarà mortificata la no-
stra volontà di continuare su questa stra-
da, per affermare che i problemi dell'econo-
mia marittima rappresentano uno dei momen-
ti della politica di piano, uno degli 'strument i
della battaglia per la trasformazione demo-
cratica del nostro paese . (Applausi all'estrema
sinistra) .

PRESIDENTE . Gli 'onorevoli Zanibelli e
Giarardin hanno proposto di aggiungere, a l
terzo comma del paragrafo 135, le seguenti pa-
role : « con precedenza alle opere di cui all a
legge 10 ottobre 1962, n . 1549, e 3 febbrai o
1963, n . 92 » .

L'onorevole Zanibelli ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

ZANIBELLI . 'Con questo emendament o
chiedo di ripristinare nella sostanza il test o
che era 'stato a suo tempo inserito nel 'program-
ma dal Governo e che era stato, nella prim a
edizione, approvato dai relatori .

Non è una questione di natura campani-
listica che mi ha suggerito questa presa d i
posizione, e neppure è nei miei intendiment i

riaprire una polemica che per alcuni anni
ha animato l'ambiente in cui vivo e la parte
del nostro paese interessata ad approfondire
i problemi della politica idroviaria . Sono
spinto solo dal proposito di riaffermare i n
questa indicazione programmatica un princi-
pio che mi sembra essenziale ee che è accolto
anche nella impostazione generale : quello cioè
secondo cui la priorità nella spesa, in ispe-
cie quando la disponibilità di mezzi sia li-
mitata, deve essere riservata alle opere che
con le debite autorizzazioni siano già state
iniziate, rispetto alle opere che invece ,siano
ancora in stato sia pure avanzato di proget-
tazione .

Sono .convinto che il Governo aveva a su o
tempo affermato nel programma che per i l
settore delle idrovie si prevede una spes a
complessiva di 50 miliardi, destinati preva-
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lentemente alla costruzione di 'due canal i
per natanti sino a 1 .350 tonnellate nei tratti
Milano-Cremona-Po ee Padova-Venezia, per-
ché a questa conclusione l'avevano portato
alcune valutazioni obiettive del problema, d i
ordine tecnico-economico : per cui il Gover-
no aveva studiato la possibilità di sfruttare
nel nostro paese, per un collegamento d i
Milano con l'Adriatico, quell'asta del Po sull a
cui navigabilità i dubbi sono ormai sciolt i
negli ambienti competenti, mentre il traffic o
che già si realizza su di essa sta a dare una
prova della sua 'efficienza . Ma queste con-
siderazione tecnico-economiche non erano si-
curamente disgiunte da una valutazione an-
che di ordine sociale . Se esiste nella Lom-
bardia una zona ancora sottosviluppata, in
cui vi sono condizioni inferiori di vita per l a
popolazione, in cui constatiamo la mancanza
di attrezzature industriali, di un'attività in-
dustriale, di una agricoltura che viva le vi-
cende del momento, una via per superare
questa condizione poteva essere rappresenta-
ta dalla realizzazione di quest'opera che, col -
legando Milano con l 'Adriatico, avrebbe pro-
babilmente consentito l'accentrarsi sull'asta
fondamentale di navigazione, di cui si parl ò
negli anni passati, di alcune attività che fors e
potrebbero costituire poli di sviluppo indu-
striale e in ogni caso sarebbero utili font i
di occupazione, di attività industriale in un a
zona depressa .

Questo sono certamente le ragioni che han -
no a suo tempo orientato il Governo nell'in-
dicare una priorità della spesa in quella di-
rezione . Ma la Commissione ha ritenuto d i
modificare questo testo, eliminando 'il riferi-
mento specifico ai canali Milano-Cremona-P o
e Padova-Venezia . Non ritengo - e mi pare
che gli atti della Commissione lo confermin o
- che la Commissione abbia scartato le moti-
vazioni che avevano suggerito al Governo la
formulazione iniziale ; penso che essa abbia vo-
luto soltanto attenersi, anche per questa parte ,
ad un principio di carattere generale, ne l
senso di non ripetere continuamente quant o
si dice nell'impostazione generale del pro-
gramma, e cioè che la priorità della spesa ,
quando i 'mezzi sono limitati, deve essere
riservata alle opere che già siano state iniziat e
e in ordine alle quali il Governo e i 'minister i
interessati, ovviamente, si siano già : espress i
in senso favorevole .

Questo essendo 'stato il criterio secondo i l
quale si è mossa la Commissione, ne potre i
trarre un motivo di sufficiente tranquillit à
per la questione che ho sollevato con quest o
emendamento. Vorrei però richiamare l'atten-

zione su una particolare esigenza . L'opera
alla quale particolarmente mi riferisco, il ca-
nale Milano-Cremona-Po, è effettivament e
iniziata . Ora, chiunque abbia pratica di atti-
vità 'amministrativa sa bene come ;in una
legge - sia pure in una legge di carattere parti -
colare come questa di programma - l'indica-
zione precisa dell'oggetto del capitolo può favo-
rire operazioni di finanziamento con istituti d i
credito : nel caso specifico, l'amministrazione
del consorzio per il canale può farle in bas e
ad un programma completo . Si evitano mutu i
parziali, ed impostando una unica operazion e
si ottiene certamente una riduzione nel cost o
dell'opera. Questa è la ragione per la qual e
ho voluto richiamare l'attenzione sul mi o
emendamento .

Logicamente dalle dichiarazioni del Go-
verno, sia d'i accettazione di questo emenda -
mento, sia anche d'i accettazione solo nella so-
stanza - senza una vera e propria modific a
del testo -- può derivare quel motivo di sicu-
rezza che è stato invocato dalle popolazion i
di quella zona, che ha bisogno di un interven-
to fondamentale per rinascere dalle condizion i
di inferiorità nelle quali attualmente è con-
dannata .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Alesi, Alpino ,
Badini Confalonieri, Barzini, Guido Basile ,
Baslini, Francantonio Biaggi, Bignardi, Bo-
nea, Botta, Bozzi, Cantalupo, Cannizzo, Ca-
pua, Cariata Ferrara, Cassandro, Catena, Coc-
co Ortu, Cottone, De Lorenzo, Demarchi ,
Durand de la Penne, Ferioli, Riccardo F'errari ,
Giorno, Goehring, Leopardi Dittaiuti, Mala -
godi, Gaetano Martino, Marzotto, Messe, Pa-
lazzolo, Pierangeli, Emilio Pucci, Taverna ,
Trombetta, Valitutti e Zincone hanno propo-
sto, al paragrafo 133, terzo comma, di sosti-
tuire le parole : « di interesse nazionale e, »
con le altre : « che dovranno essere adeguat i
all'aumentato volume dei traffici nazionali e d
internazionali, specialmente con l'Europa cen-
trale ; a quest'ultimo proposito si rileva ch e
i nostri porti devono essere posti in grado di
assorbire una quota d'i traffici da e per i l
centro-Europa molto maggiore di quella at-
tuale e che ciò deve essere ottenuto nel pi ù
ampio quadro dell'area economica europe a
unificata . Si dovrà inoltre conseguire » .

CATELLA. Chiedo di svolgere io quest o
emendamento. Chiedo anche di svolgere con -
testualmente, signor Presidente, i miei emen-
damenti ai paragrafi 133 e 134 .

PRESIDENTE . Sta bene. Trattasi dei se-
i guenti emendamenti, tutti firmati dagli ono-
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revoli Catella, Cassandro, Barzini, Giorno ,
Guido Basile, Alesi, Trombetta, Francantonio
Biaggi, Botta e Marzotto :

al paragrafo 133, quarto comma, aggiun-
gere, dopo la parola : « oleodotti », le parole :
« nonché lo studio e la realizzazione di im-
pianti idonei ad accogliere le nuove nav i
Containers il cui sviluppo è in atto » ;

al paragrafo 134, secondo comma, ag-
giungere, dopo la parola : « elicotteri », le pa-
role : « ed apparecchi Stol e Vtol » ;

al paragrafo 134, quarto comma, ag-
giungere, dopo le parole : « destinati all'am-
modernamento», le parole : « degli aeroporti
già esistenti », e sostituire le parole : « all'ae-
roporto di Fiumicino », con le seguenti : « agl i
aeroporti di Fiumicino, Milano e Torino » ;

al paragrafo 134, quinto comma, aggiun-
gere, dopo la parola : « industria », le parole :
« aeronautica e spaziale » ;

aggiungere, al paragrafo 134, il seguent e
comma :

« Saranno istituite scuole d'i pilotaggio e
corsi per tecnici e specialisti utilizzando e po-
tenziando al massimo quelle già esistenti e d
in particolare potenziando quelle dell'Aer o
Club d'Italia » .

L 'onorevole Catella ha facoltà d'i svolger e
questi emendamenti .

CATELLA. L'emendamento Alesi al terz o
comma del paragrafo 133 ha lo scopo di ri-
chiamare l ' attenzione sul fatto che il nostro
sistema portuale deve essere inserito in un o
schema più vasto di comunicazioni interna-
zionali ; ed altresì sul fatto che uno dei princi-
pali problemi del settore è quello di metter e
i nostri porti in condizioni di accogliere, oltr e
al nostro traffico, gran parte del traffico che
interessa la Svizzera, 'l'Austria, l 'Europa cen-
trale in genere, e che oggi sovente va a con-
vogliarsi nei porti di Marsiglia o dell'Atlantic o
per la loro maggiore funzionalità e attrezza-
tura .

Con l 'emendamento di cui sono primo fir-
matario, al quarto comma dello stesso para-
grafo, abbiamo inserito, in questo spirito, u n
particolare richiamo alle navi cantainers, pro-
prio perché esse rappresentano lo 'sviluppo d i
oggi delle navi americane, in una fase di
piena evoluzione di tutti i traffici, e perché
questo sviluppo è molto legato a un'altra im-
portante questione, cioè quella della organiz-
zazione dei servizi e del lavoro portuale, ch e
nel piano è soltanto citata senza indicarne la

soluzione. Ora, sappiamo tutti che il punto
dolente in materia è lo strapotere delle com-
pagnie portuali, che deve essere ridotto -- com e
suggerito da una proposta di legge liberale –
se vogliamo permettere ai nostri porti di com-
petere con quelli esteri . Oggi, infatti, gli oneri
eccessivi cui sono sottoposte le operazioni d i
carico e scarico noi porti italiani sono il mo-
tivo fondamentale che favorisce gli altri scal i
mediterranei e quelli del mare del Nord .

Quanto all'emendamento al secondo com-
ma del paragrafo 134, ricordo che siamo in
fase di sviluppo tecnico dell',aviazione e gi à
volano molti apparecchi Stol e Vtol (e .può
darsi benissimo che altri ne entrino in ser-

.vizio prima della fine del -piano quinquen-
nale) : un inserimento d'i questi due tipi d i
aerei penso che sarebbe opportuno prevederl o
nel piano, semplicemente perché si affacciano
alla ribalta e diventano di uso comune .

Con l'emendamento àl quarto comma dell o
stesso paragrafo 134 abbiamo proposto di ag-
giungere alle 'parole : « destinati all'ammoder-
namento » le altre : « degli aeroporti già esi-
stenti », per rendere più chiara la dizione ;
altrimenti potrebbe sembrare che l'ammoder-
namento riguardi solo li nuovi aeroporti .
L'aggiunta della menzione degli aeroporti d i
Milano e Torino allo stesso comma è stata
proposta per richiamare l'attenzione sul fatto
che si tratta di due aeroporti a carattere pri-
vato, in quanto sono stati creati quasi esclu-
sivamente a spese delle amministrazioni di

enti locali : e sarebbe giusto prevedere ne l
piano la possibilità di aiutarli alla stessa stre-
gua degli altri .

Con l'emendamento al quinto comma de l

paragrafo 134 chiediamo che si parli di « in-
dustria aeronautica e spaziale » perché no n
riteniamo giusto concedere incentivi soltant o
all'industria aerospaziale e non anche a quell a

aeronautica. Vorrei qui far rilevare 'che no n
vi è mai stato, per quanto riguarda l'avia-
zione, quel parallelismo che esiste, per esem-
pio, nel campo dei trasporti marittimi, che
hanno una caratteristica ben particolare : tra-
sporti e industrie sono intimamente legat i
fra loro da un rapporto d'i reciproca inter-
dipendenza, rapporto che ha portato recente-
mente alla costruzione delle due grandi nav i

Raffaello e Michelangelo, al duplice scopo
sia di potenziare le nostre linee di naviga-
zione sia di dar lavoro ai nostri cantieri na-
vali e di tener alto nei due 'campi il nostro
prestigio nel mondo .

Ora, tenere in piedi in Italia un'industria
sia aeronautica sia spaziale equivale a mante -
nere e potenziare un'industria di 'punta, 'i cui
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progressi tecnici e scientifici hanno poi sem-
pre applicazioni e ripercussioni in tutti gl i
altri campi dell'industria in genere, con risul-
tati positivi in ogni settore della produzione ,
sia dal punto di vista economico, sia dal punto
di vista del prestigio . Deve quindi essere pre-
visto un piano d'i investimenti, oltre che pe r
l'industria aerospaziale, anche per l'industri a
aeronautica ; il che è dettato dalla necessità d i
produrre materiale di volo italiano da desti-
nare alle reali esigenze dei servizi e dei traf-
fici aerei a prezzi competitivi .

Sappiamo che l'industria italiana non è
attrezzata per competere con quella ameri-
cana e internazionale nel campo dei grand i
trasporti :intercontinentali ; ma l'industria ita-
liana è attrezzatissima, è ipreparatissima e h a
l'esperienza sufficiente per costruire l'aero -
plano che chiamo di medio raggio, con 2 mil a
chilometri di autonomia, l'aeroplano medi-
terraneo, che ha ;invaso i mercati del medio
oriente e del « terzo mondo » e poteva esser e
benissimo costruito dalle industrie italiane .

Sarebbe dunque opportuno ricordare che
questa industria esiste e che è una industri a
di punta, dalla quale dipendono molte possi-
bilità per l'allargamento ed il miglioramento
dello sviluppo economico e sociale di tutto i l
paese .

Importante è anche l'argomento sollevat o
dall'ultimo nostro emendamento, aggiuntivo
d'i un comma al paragrafo 134 . Per la vita
della nostra aviazione civile sono essenziali la
formazione e l'addestramento del personale di
volo e degli specialisti di terra . Per tutto i l
settore dell'aviazione vi è la necessità di crear e
un corpo di elementi preparati e idonei e d i
funzionari efficienti in tutti i campi ammi-
nistrativi, specializzati in materie giuridiche ,
in costi dei trasporti aerei, ecc. Ma il punto
chiave in cui siamo deficitari in Italia è quell o
dei piloti e degli specialisti di volo .

Non bisogna 'dimenticare che oggi in Italia
siamo carenti di personale d'i volo, special -
mente piloti e tecnici; e non bisogna dimenti-
care che i risultati dell'attività della compa-
gnia di bandiera e delle altre compagnie aere e
dipendono in gran parte dall'organizzazione ,
dallo sviluppo e dalla efficienza di tutta l'am-
ministrazione statale che tutela e provvede ad
ogni branca dell'aviazione civile . Bisogna ri-
cordare, in modo particolare, che la sicurezza
del volo e quindi della vita di chi viaggia su i
mezzi aerei dipende da questa efficienza . Per -
tanto è indispensabile che l'aviazione civile
sia fornita dei mezzi economici indispensabil i
per provvedere agli appositi corsi e potenziare
le proprie scuole, e per inviare i piloti che

provengono dalla preparazione militare e dal-
la preparazione civile minore a frequentar e
i corsi di perfezionamento dove questi cors i
si fanno .

Come punto di partenza è indispensabil e
creare corsi di pilotaggio per brevetti di prim o
e di secondo grado ; e, poiché esiste in Itali a
un ente – I'Aeroclub d'Italia – che ha scuol e
organizzate e attrezzate, riteniamo necessari o
potenziarle al massimo, per potenziare a l
massimo la creazione di questi piloti, di que-
sti tecnici e di questi specialisti . Attraverso
i corsi idell'Aeroclub verranno selezionati e
scelti giovani professionalmente preparati che ,
attraverso una formazione successiva (che pu ò
essere militare, o di perfezionamento press o
l'aviazione civile in Italia o all'estero), potran-
no garantire la continuazione di quella tradi-
zione di preparazione, di serietà, di compe-
tenza e di capacità nel campo dell'attività
del volo che è stata sempre caratteristica del-
l'aviazione italiana . È quindi indispensabile ,
a mio avviso, dedicare una parte degli sforz i
del piano anche a questo settore .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Morzotto ,
Riiicnardo Ferrari, &Goeihring e Alieni hanno
proposto al paragrafo 135, secondo comma ,
dopo le pia!role : « interventi in corso », di in-
serire le seguenti : « ed in primo luogo de i
'lavori per Ita idrovia Tiartaro-Canal Bianco » .

L 'onorevole Miaarzotto ha facoltà di svolgere
questo em•enidaarnen'to .

MARZOTTO. I'l nostro emendamento è
mollo s:emipQiiice : esso tende ad inserire nella
prograimrmiazione alati-vi punti formi . Anziché
dire che siamo . pronti por la costruzioine d i
idrovie, ccacorrre fissare icon esattezza nel apro-
grammaa. che entro un certo tempo e con certi
mezzi finanziari si provvederà all completa-
mente di quella stalle i'droviia :già iniziata, qual
è quella di cui si parla nel ;nostro emenda-
mento, e cioè la Tartaro-Canali Bianco .

Poco fa ha parlato d'onorevole Zaini :belli ;
ed io non esito a concordare con lui sull'op-
portnumnità, in ordine a queste gravi question i
di infrastrutture sociali ed 'economiche che
hanno unta così grande influenza sullo svi-
luppo economico del 'paese, che il program-
ma ;abbia a fissare alcuni criteri ed orienta-
menti . Vorrei aggiungere però che nel pro-
gramma occorre pure ottemperare alle vari e
esigenze consegue+nziali : da una parte, far
navigare ;i natanti fino ta 1 .350 tonnellate, ad
un scosto che si :aggira su circa ila metà di
quello iattualme,nite praticato sulle strade o pe r
ferrovia ; :e idall'alira consentire al Ministero
dei lavori 'pubblici di non essere tormentato
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o magari 'esposto a cattive figure, per no n
saper difendere dalle acque zone popolose ed
economicamente importanti del paese .

Onorevole ministro, il problema del dei a
del Po è 'legato 'per certi aspetti con quell o
dell',idrovia Tartaro-C,an,al Bianco . Se venisse
'infatti presa la decisione di rendere navigabile
il basso corso del Po, si dovrebbe tenere però
presente da connessa esigenza dello smalti -
mento delle sue 'acque . Già si è visto in questi
ultimi +tenapi - a detta di autorevolissimi tec-
nici - che le curve ,costruite aa 'monte del Po-
lesine hanno 'acceilcrato il corso del ,fiume ,
causando, in occasione di ondate di piena ,
preoccupazioni vivissime nei puniti più dedi-
cati del ,delta, che 'poi sono lunghi decine d' i
chilometri .

Nel programma, !così come +il Governo in-
tende 'realizzarlo (e che tutti noi siamo desi-
derosi di correggere e migliorare), occorre
contemperare l'esigenza della navigabilità ,
che in sé è una esigenza giusta, con quell a
altrettanto giusta delta garanzia idraulica . E
proprio su questo punto oche non sono d'aie-
cardo ,con l'onorevdle Zanibeldi, ,anche se am-
metto senz'altro che si tratta di una questio-
ne discutibile . Del 'resto, anche li tecnici sono
largamente, divisi . Tuttavia unga decisione
deve essere 'presa, perché non si può conti-
nuare, coanle si è ,fatto dal 1951 in 'poi, a fare
i 'lavori a spizzico, sia sul piano tecnico sia
su quello finanziario .

In :secondo luogo, la realizzazione del ca-
nale Tartaro-Ganall Bianco è un dovere verso
la nazione. Già nel 1340 'un vescovo aveva
ravvisato l'opportunità di creare questa line a
di cdmunieazione ; ,e nel 1900 il Parlamento
italiano effettuò i primi 'stanziamenti per h,
realizzazione dell 'opera, ,i cui 'lavori sono però
cominciati soltanto nel 1930 . Oggi al 'compie -
t'anniento del canale mancano opere 'per un
importo 'di circa 20 miliardi, mentre la rea-
lizzazione di 'altre idrovie comporta oner i
assai maggiori .

Quando il Governo - come ha recentemen-
te dichiarato per bocca del ministro dei la-
vori pubblici - afferma di valersi attenere a
determinate scelte, nonostante l'elevatissimo
costo previsto, mostra chiaramente di non
veder fare nulla, perché certe imprese appaio -
no 'praticamente irrealizzabili . Meglio ssareb-
be invece attuare opere già iniziate e il cu i
completamente comporta oneri sopportabili .
ln questo modo il Governo dimostrerebbe di
essere ,almeno 'capace di fare ciò che hanno
saputo attuare nel secolo scorso Napoleone e
il primo ministro del piccolo Piemonte, i l
Cavour, i quali, senza mezzi effossori e con

Te limitate tecniche allora conosciute, sono
riusciti ,a realizzare (lavori di grande impor-
tanza .

D'altra parte, ii completamento del canale
è sollecitato proprio dallie forze facenti capo
alle regioni, nelle quali gli estensori dea pro-
gramma vedono i protagonisti della p'rogramr-
gnazi'one . A questo proposito voglio ricordare
che il 19 luglio 1966 il comitato regionale pe r
la programmazione economica del Veneto, i n

un ordine del 'giorno votato alla unanimità de i
presenti, ha riconosciuto da priorità della rea-
lizzazione di questo canale navigabile .

Si 'afferma da taluno che 'le vie d'acqua
avrebbero perduto gran parte della boro im-
portanza, non esigendovi quasi più averci co-
siddette « povere » dia trasportare, come i l
carbone e la paglia, ed essendo effettuato at-
traverso gli olleod'otti il trasporto dei carbu-
ranti. In realtà il trasporto per via d'acqua h:a
ancora una grande importanza ; e vi sono in-
tere zone ,che dal ,completamento di questo
canale potrebbero trarre ragione di vita, per
l'e possibilità di valorizzazione economica che
loro si aprirebbero (come del resto potrebbe
avvenire per le zone rivierasche di altri ca-
nali, alle quali ha fatto riferimento l'onore-
vole Zaini belli) .

Vi è però una serie di ,ragioni che militano
a favore della pri'ori'tà da accordarsi al canale
Tartaro-Canal Bianco . Innanzi tutto, come ho
ricordato, sono ragioni finanziarie, data la
spesa relativamente modesta necessaria per i l

completamento dell'opera ; vi sono poi motivi
di ordine sociale, dato che i.l canape attraver-
serebbe le zone più povere di tre province

venete; vi sono infine considerazioni di sicu-
rezza idraulica, in quanto, realizzando quest a

opera, s'i agevolerebbe il normale defluss o
delle acque d'ed Po, evitando che l'e opere rea-
lizzate ,per ,rendere il fiume navigabile provo -
chino pericoli per le popolazioni quando l e
piogge ricorrenti determinano formarsi d i
ondate di piena.

il ministro dei lavorai pubblici ed anche i l
ministro del bilancio sanno quanto sarà fi-
nanziariamente pesante 'nei prossimi anni lo
,intervento che do ,Stato dovrà pur fare co n
una certa programmazione per assicurare una
sicurezza idraulica nel delta del Po . Si faccia
in modo che attraverso 1~a programmazione
le esigenze della navigazione non vadano a
gravare sulla primaria necessità della sicu-
rezza idraulica .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Taverna ,
Giorno e Riccardo Ferrami hanno proposto, a l
paragrafo 135, terzo comma, di aggiungere
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aie seguenti 'pparole : « nei tratti Milano-Cremo-
na-Po e Padova-Venezia » .

GIOMO. Chiedo di svolgere iio quest o
emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIOMO. Il problema prospettato cm lo
emendamento ha grande importanza per tutt a
iia Lombardia e in modo particolare per la
zona della, valle padana . Da qui la nostra pro-
posta.. Il tratto Milano-Orarnona-Po è a buon
punto per quanto concerne la sua progetta-
zione e 1!a sua costruzione ; 'e non vorremmo
che altre sragioni che eswlano dai motivi tec-
nici possano far passare in seconda linea la
sua costruzione, insieme con quella del canal e
Padova-Venezia .

PRES.IDF,NTE. Gli onorevoli Gruci+ani ,
Meni, ,Santagati e Delfino hanno proposto
di aggiungere tal paragrafo 137, i seguenti
commi :

« Al fine di facilitare il rinnovamento del
materiale rotabile alle aziende che esercitano ,
mediante autoveicoli, il trasporto professio-
nale di merci su strada, sono previsti - pe r
il prossimo quinquennio - premi e facilita-
zioni sui finanziamenti secondo i seguenti im-
porti :

a) 30 miliardi, per premi di demolizione
dei veicoli usati in ragione del 10 per cento
del prezzo di acquisto del nuovo veicolo .

L'importo realizzato con la cessione de l
veicolo usato resta attribuito al proprietari o
del veicolo, e ciò indipendentemente dal pre-
mio di demolizione ;

b) 220 miliardi, per credito da conce-
dere nella misura del 70 per cento dell'intero
prezzo di acquisto del veicolo e da estinguere
in otto anni all'interesse del 2 per cento » .

L'onorevole Cruoiani ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

GRUCTANI . La programmazione - così è
stato teorizzato e noi siamo d'accordo - ha per
finalità i,l su!peram!enfo di squilibri settioriali ,
territoriali e sociali che caratterizzano lo svi-
luppo economico i taliano .

Ella, onorevole ministro, e direi giusta-
mente, nel ripartire le risorse tra i divers i
impieghi e, nell'ambito di ciascuno dei essi ,
tra i vari progetti alternativi, nel suo pro-
gramnmrr!a si è ispirato alil'indi!cazione di alcune
priorità; per gli impieghi che più d!irettamen-
te sostengono e stimolano l'attività produttiva,
per quelli che sodisfano le esigenze sociali più

ungenti, per quelli che accrescono la dotazio-
ne di infrastrutture nelle zone depresse .

In relazione la tali criteri è previsto per i
prossimi cinque anni di investire nel settore
dei trasporti un certo numero di .miliardi .
Non vi è dubbio che a chi opera in questo
settore ha fatto piacere simile im!postaziome :
miliardi per le ferrovie, per la viabilità, pe r
i porti, per gli aeroporti, !per d 'aviazione ci -
vile, per le idrovie, peri trasporti urbani
e in concessione .

Non troviamo però alcun impegno per l o
amm'odernam'ento dea parco deld'autotraspor-
te. Non è quei in discussione da gara fra strada
e ferrovia. Non vi è dubbio che il Govern o
non ha inteso - non considerando quinto set-
tore - voler scoraggiare una politica dei tra-
sporti su strada. Ma, per non scoraggiarla ,
dovremmo prendere in considerazione !la pos-
sibilità di facilitare, così come per gli altr i
settori, il rinnovamento del materiale rota -
bile delle aziende che esercitano un 'atitivirfà
in questo campo .

Non mi voglio diiliuwngare ; l'emendamento
è così ampio ed esplicativo che mi auguro
possa trovare aia necessaria 'considerazione
senza bisogno di ulteriori parole da part e
mia. Esso è nello spirito del piano, considerat a
l'impostazione prioritaria che al settore dei
trasporti viene conferita .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Fada, Usvar-
di, De Zen, Beilotbi, Gi!tli, Semeraro, Ba,lllar-
divni, Renato Ciolombo, C!alve!tti, Nullo Biaggi
e Coltemi hanno proposto, al terzo comma
dea paragrafo 135, di aggiungere le seguent i
parole : « con precedenza 'add' idrovia ~pede-
montana Ticino-Mincio » .

DE ZAN. Chiedo di svolgere io questo
emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DE ZAN. Zl 'tema idearla rete idroviaria na-
zionale .avrebbe senz'altro meritato un mag-
giore sviluppo in questa nostra discussione.
Nell'atto in cui illustro questo emendamento ,
non potrò esimermi dal dedicarvi qualche pa-
rola. Intendo tuttavia in primo luogo giusti-
ficare ila presentazione in questa sede dell o
emendamento, sottoscritto, oltre che da me ,
da una decina di altri colleghi dei due mag-
giori gruppi governativi .

Questo !emendamento non fu presentato
durante il diibarttito in Commissione . In Ciom-
missione i presentatori ddll 'emend'amento, e
gli altri che lo 'condividono, si preoccuparono
di una sola cosa: che, in .assenza di un piano
organico e ;preord'in'ato in tema di rete Aro-
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viariia, e proprio por offrire al Governo da
possibilità di formulare quel paiano con obiet-
tività, la 'formulazione del paragrafo 135 de l
programma di sviluppo venisse stesa nel
modo più ampio é comprensivo possibile, sen-
z.a stabilire prion5tà, che hanno, quanto meno ,
bisogno di , verifica . Questo nostro obiettivo
è stato raggiunto, anche per la comprension e
ded ministro e dei relatori .

Non potevamo tuttavia rimanere insensibil i
al fatto che 'alcuni colleghi volessero forzare
il piano, esigendo dente priorità che, date le
esigue (troppo esigue) previsioni dai impie-
ghi, rischiavano di compromettere ogni pro-
gramma del Governo ie quell'obiettivo e con-
creto quadro delle necessità id'roviarie del
paese che resta ancora da fare .

Se pertanto abbiamo ritenuto utile e ne-
cessario indicare unia priorità - quella riguar-
dante il canale Nord Milano-Ticino-Mincio -
non lo abbiamo fatto por ragioni di reazion e
caanlpaarnidaisbida (iin questo sono d'accordo con
l'onorevole Zaniibelli, anche se 'egli parlava
da un altro . . . campanile), ma lo abbiamo fatt o
per considerazioni razionali, che riguardan o
le infrastrutture necessarie all'organico svi-
liuppo dd111'e+conoamiia italiana e le esigenze d i
equilibrata diffusione 'territoriale dai !questo
probesso di sviluppo .

Nel quadro delle necessità idroviarie della
nostra nazione, considerate le gravi insuffi-
cienze aattuiadui comparate con la situazione dei
paesi del MEC, nessun progetto oche sia serio
e organico può venire escluso; per cui, indi-
oanlda delle priorità, non intendiamo sollevare
barriere contro altre (iniziative parimenti fe-
conde . Ogni iniziativa lungamente meditata
è dia ritenersi complementare e, 'in urla cert a
misura, necessaria. Ma ,per definire le priorità
non basta evidentemente adidurre l'argomen-
tazione che un progetto, quanto più è antico,,
tanto più è vaali,do : 'che perciò un progetto ap -
provato trent'anni fa ha più titoli di un pro -
getto lalpiprovaato atre anni fa . Perché oggi i l
contesto socio-economico può essersi modifi-
cato, ed è giusto che in un programma di svi-
luppo serio si guardi non alle componenti di
ieri, ma'alllle componenti di oggi e di domani .

Nessun dubbio innanzi tutto dove rima-
nere sulla economicità ie sulla modernità di un
sistema idi (trasporto 'idrovi+arino . Forse runa
maggiore meditazione su questo panato avreb-
besuggerito più coraggiose ,previsioni di im-
piego in questo settore .

In Italia, a differenza dagli altri paesi de l
mercato comune, si è abituati a considerare i
trasporti fidar ioni come uno strumento ecce-

zionale, menare la noirma per il traffico in -
perno è data dai trasporti su rotaia e su strada .
Si dimentica che la navigazione interna, con
l'impiego di natanti di stazza relativament e
elevata (in genere superiore alle mille tonnel-
late), si presta meglio di ogni altro mezzo d i
comunicazione al trasporto su lunghi percors i
(da 90 chilometri in su) di merci povere non
deperibili come minerali, carbone, sabbia, pie-
trisco, marmi, cereali, olio grezzo, sale, con-
cimi chimici, cemento, calce, legname, rot-
tami, ghisa, acciaio, laterizi, ecc .

Il peso morto, cioè la tara, di un mezzo
d'i trasporto incide per il natante automotor e
nella misura del 35 per cento, mentre incid e
nella misura del 65 per cento per il mezzo stra-
dale e per 1'80 per cento per la ferrovia . Im-
piegare un natante di 1 .200 tonnellate per ef-
fettuare un trasporto a pieno carico equival e
a mettere in movimento ben 60 autotreni con
rimorchio, oppure due convogli ferroviari com-
posti, secondo le norme, di 30 vagoni ciascuno .
Ciò porta di conseguenza ad un minor impieg o
di personale .

L'esecuzione di opere idroviarie richiede
alcuni requisiti fondamentali di natura idro-
geografica e di natura economica . Ne cito
alcuni . Primo : deve trattarsi di una idrovia
naturale o artificiale in grado di assicurare
la navigazione continua per almeno 350 giorni
all'anno. Secondo : l'idrovia deve fare !asse-
gnamento su un cospicuo volume di traffici ,
e cioè il suo percorso deve interessare parec-
chi centri industriali e commerciali . Terzo :
deve seguire possibilmente un tracciato ch e
consenta l'esecuzione di collegamenti co n
eventuali bacini naturali (laghi), e deve co-
municare con porti marittimi .

Ciò consente l'acquisizione di un triplice
ordine di vantaggi : il decongestionamento
delle strade di grande traffico, la possibilità
di trasferire più agevolmente materie prim e
oggi trasportate con costi più elevati dall e
ferrovie, una sensibile diminuzione dei noli
di trasporto delle merci di massa (con ridu-
zioni variabili dal 40 al 65 per cento) .

Questi risultati potranno essere ottenuti
anche in Italia, naturalmente entro certi limiti ,
imposti dalla configurazione geografica dell a
nostra penisola, che dovranno venire sondat i
con ragionevole cautela . I più interessati sono
naturalmente i vastissimi territori della pia-
nura padana. Situata nell'ambito idi un vasto
territorio (come quello padano) strutturato ad
economia mista, e collegata direttamente a d
un ben attrezzato porto marittimo, un'arteria
idroviaria potrebbe determinare i presuppost i
di fondo per la salvaguardia e l'ulteriore
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espansione del patrimonio industriale in es-
sere. Essa alimenterebbe in tal modo fonti
concrete ed immediate di occupazione e d i
reddito e favorirebbe, entro certi limiti, l'inse-
diamento di nuove industrie in zone riviera-
sche della nuova arteria navigabile, ora de -
presse .

Ogni rete idroviaria progettata nella pia-
nura padana col rispetto di questi presuppost i
garantisce sicuri vantaggi, e come tale va soste-
nuta. Ma in che senso noi riteniamo obietti-
vamente che l'idrovia Ticino-Mincio - ch e
meglio andrebbe definita Milano nord-Mincio -
Mare Adriatico - debba essere considerata in-
frastruttura prioritaria rispetto a quelle ch e
altri oratori hanno sottoposto alla considera-
zione del Governo ?

L'idrovia Ticino-Mincio, poiché il suo trac-
ciato interessa la zona dove gli insediament i
industriali sono più fitti - la Lombardia setten-
trionale, soprattutto -, si configura come l'ass e
fondamentale di una linea navigabile unitari a
e completa, inserita armonicamente nel siste-
ma idroviario italiano in cui può svolgere
funzioni .di primaria importanza .

L'idrovia si innesta, infatti, nella vasta rete
costituita dai canali scaricatori del Garda, da
Pozzolo a Mantova, e successivamente dal ca-
nale detto Fissero-Tartaro-Canalbianco (su cui
ci ha intrattenuto teste l'onorevole Marzotto ,
e che persegue molteplici finalità di presidio
idraulico, di bonifica, di irrigazione e di navi-
gazione) . Sarà così possibile una navigazione
interamente per acqua chiara da Milano nor d
al mare Adriatico, attraversando tra l'altro
un'area depressa - il Polesine - caratterizzata
da un'emigrazione così tragicamente intensa
e senza confronti nel nostro paese, che la zona
viene definita « area di fuga » .

Occorre infatti ricordare che - la rete di
canali che congiunge il mare Adriatico co n
il Garda rientra nell'ambito dei lavori di siste-
mazione idraulica in corso di attuazione d a
parte del Ministero dei lavori pubblici . Detta
rete è stata studiata e dimensionata nelle sue
caratteristiche fondamentali e nelle sue opere
idrauliche in modo da consentire, con opere
irrilevanti, l'adattamento alla navigazione. La
spesa effettuata per lavori idraulici verrà cos ì
a tradursi in un investimento produttivo anche
ai fini della navigazione interna .

Da Pozzolo si diparte il tratto interament e
artificiale che, accostandosi a Brescia e a Ber-
gamo, raggiunge Milano nord nei pressi di
Sesto San Giovanni toccando, come si è detto ,
tutte le zone a più intenso sviluppo industrial e
della valle padana .

Nei pressi di Brescia e di Bergamo, son o
previsti rispettivamente i collegamenti con i
laghi d'Iseo e di Como . Superando Milan o
nord, l'idrovia potrà in un secondo tempo pro -
seguire fino a raggiungere Arluno - dove s i
collegherà con la linea proveniente dal Po e
da Cremona - e poi il Ticino (quindi il lag o
Maggiore e la Svizzera) ed i complessi idro-
viari previsti per il Piemonte e la Liguria .

Questo è l'itinerario secondo i progetti at-
tuali . In un secondo tempo, è già previsto che
si realizzi anche un collegamento diretto con
Venezia attraverso il canale artificiale Pozzolo -
Verona-Vicenza-Padova . Il canale Venezia-
Padova è già finanziato .

Ma il quesito fondamentale che dobbiamo
obiettivamente porci è il seguente : risponde
il canale Ticino-Mincio-Tartaro-Canalbianco-
Mare alle finalità della politica di piano ? E
supera nella sua portata lo stesso ambito inter -
regionale, per imporsi anche a livello nazio-
nale ? Rispondo : non solo il canale è compa-
tibile con gli obiettivi della politica di piano ,
ma è anzi - a mio fondato giudizio - uno
strumento prezioso di tale politica, un modo
per accrescere l'espansione economica e pe r
vincere gli squilibri territoriali .

Mentre fino al 1951 l'attività industriale era
concentrata in un'area che, grosso modo, com-
prendeva le province di Genova, Torino, Ver-
celli, Novara, Milano, Varese e Como, dal
1951 al 1961 l'area si è assai estesa. Questa
espansione ha seguito una linea che, partend o
d,a Cuneo e passando per Pavia, Bergamo ,
Brescia, Cremona e Mantova, prosegue verso
ovest toccando le province venete (ad ecce-
zione di Belluno e di Rovigo), mentre una dira-
mazione in direzione sud-ovest interessa le
province emiliane e romagnole. Si è dunque
delineata la tendenza ad una diffusione ter-
ritoriale del processo di sviluppo delle attivit à
industriali . In un sistema industriale avanzato
e in competizione con quelli stranieri, non
possiamo dimenticare il rapporto di comple-
mentarietà che esiste fra le industrie manifat-
turiere . Affinché un'idrovia sia funzionale e
vantaggiosa, occorre darle una localizzazione
che consenta la riduzione dei costi di trasporto
non solo delle materie prime e semilavorate
per le industrie di base, ma anche dei prodotti
finiti delle industrie manifatturiere .

Le industrie di base e manifatturiere, e più
particolarmente l'industria siderurgica, godo-
no negli altri paesi del mercato comune de l
vantaggio di una vasta rete di navigazione
interna, incommensurabilmente superiore a
quella di cui dispone oggi l'Italia . Sarebbe
d'altra parte assurdo pensare di supplirvi
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con Io spostamento indiscriminato delle indu r
strie di base verso il mare . Le industrie mani-
fatturiere devono essere diffuse in uno spazi o
abbastanza ampio e 'aggregarsi in dimension i
cospicue . Tale sviluppo dipende da un am-
biente favorevole, e l'ambiente è la risultante
di un insieme complesso di condizioni e di fat-
tori di natura sociologica e storica.

Anche affrontando il tema delle idrovie e
delle relative priorità, non è possibile dimen-
ticare la lezione del passato : proprio le pro-
vince lombarde del nord, cioè quelle attraver-
sate dal canale che io sto esaminando, hann o
potuto svilupparsi in modo più rapido dell e
altre .

Non vale l'obiezione che, proprio per que-
sta ragione, occorra prioritariamente solleci-
tare lo sviluppo di altre zone : Per due mo-
tivi . Il primo : perché lo sviluppo di zon e
non favorite fin qui dallo sviluppo industriale
non può essere assicurato sic et simpliciter
dalla creazione di un'infrastruttura idroviaria .
Il secondo : perché la continuità dello svilupp o
delle zone favorite non è automaticament e
garantita . Lo sviluppo dev'essere mantenut o
ed 'accresciuto attraverso adeguati e tempe-
stivi strumenti, tra cui indispensabile si rivela
lo sveltimento delle linee di traffico, quale pu ò
essere dato da un'efficiente via d'acqua .

Ecco perché la rete idroviaria - certo fat-
tore importante di sviluppo per altre zone -
ci appare fattore essenziale per lo sviluppo
della fascia settentrionale della Lombardia ,
zona di antichi insediamenti industriali, in
particolar modo per la sua industria pesante .
Tra dieci anni gravi strozzature e deforma-
zioni si avrebbero a deplorare, ove questa
fascia e i territori che si trovano sulla linea
prevista non dovessero disporre di un mo-
derno sistema di navigazione interna . L'indu-
stria pesante perderebbe la garanzia della sua
competitività nel mercato comune. I moti mi-
gratori verso i centri urbani - già così rile-
vanti - aumenterebbero vertiginosamente, co n
gravi conseguenze finanziarie oltre che social i
(si calcola che ogni persona immigrata richie-
da un investimento di circa un milione e mezz o
per l'abitazione e i servizi sociali) .

Rimane pertanto dimostrato che il canal e
Ticino-Mincio sodisfa una necessità prima-
ria : difende la competitività delle attivit à
industriali della valle padana, e perciò il la-
voro di milioni 'di addetti . La corrispondenza
alla prima delle due principali finalità dell a
programmazione, cioè l'accelerazione del rit-
mo di sviluppo del reddito nazionale e del -
l'occupazione, è in tal modo assicurata .

Risponde altrettanto 'l'iniziativa alla se-
conda finalità, cioè ad una più equa diffusion e
territoriale del processo di sviluppo econo-
mico ? Uno sguardo 'anche sommario al per -
corso del canale persuade in tal senso . Ricor-
derò nuovamente che, attraverso il collega-
mento con il canale Tartaro-Canalbianco ,
l'idrovia in esame attraversa l'area del Pole-
sine, cioè uno dei punti più critici del nostr o
paese. Il Polesine è 'abbandonato non solo pe r
l'insidia persistente del mare e del Po, ma
anche per il fatto che si trova staccato dalle
zone industriali : una grande e diretta via di
comunicazione che la colleghi con aree a più
alto sviluppo è la salvezza per quella pro-
vincia .

Ma il canale interessa anche altre aree de-
presse, in specie nelle province di Mantova,
Brescia e Bergamo. Sono - queste ultime i n
particolare - zone costrette a gravitare, col
caratteristico fenomeno « pendolare », verso
Milano . Né si può sottovalutare il vantaggi o
che dall'idrovia potrà derivare, attraverso il
previsto collegamento col lago di Como, all a
più depressa provincia settentrionale : Son-
drio .

L'opera proposta crea pertanto nuove pos-
sibilità di espansione per le industrie di base ,
e conseguentemente per quelle manifatturiere ,
mentre rende economico il localizzarsi d i
nuove attività produttive in aree meno favo-
rite o gravemente depresse.

L'aspetto finanziario non può ostacolare una
giusta valutazione da parte del Governo e del

Parlamento. Il sistema all'uopo proposto è il
più semplice e il più economico . Risparmio
agli onorevoli colleghi la fatica di ascoltar e
le esatte modalità del sistema finanziario pro -
posto. Premesso che la successione dei lavori
avverrà in tre fasi consecutive di tre anni
ciascuna, il costo dell'opera è calcolato in 15 5
miliardi e 245 milioni . Tenuto conto degli in-
teressi passivi in corso d'opera, l'investiment o
(complessivo ammonta a 196 miliardi e 419
milioni . Per il suo finanziamento è prevista
una soluzione innovativa, che semplifica for-
temente il sistema ed alleggerisce gli oner i
di bilancio. Si è infatti suggerita una formul a
di contributo e di gestione analoga a quell a
prevista per le autostrade in concessione . I l
contributo annuo a carico del bilancio statale ,
per una durata di 30 anni, dovrebbe essere
di 8 miliardi e 840 milioni .

Signor ministro, onorevoli colleghi, chied o
scusa di questa troppo diffusa illustrazione :
mi ha indotto a farla l'importanza degli im-
pegni che, attraverso questo piano, Parla -
mento e Governo stanno per assumere . Nessun
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legislatore può oggi prescindere dal conoscere ,
dal valutare con obiettiva attenzione e dall'age-
volare il cammino legislativo di un'opera la
cui progettazione tecnica, da tempo comple-
tata, ha riscosso elogi nell'ambito nazionale
e internazionale per la sua estrema serietà
e ha ottenuto l'approvazione di organismi con-
sultivi come il Consiglio superiore dei lavori
pubblici .

I colleghi che insieme con me hanno pre-
sentato questo emendamento, e molti altri d i
parte democristiana e di parte socialista, son o
firmatari della proposta di legge n . 2835, di
cui è primo autorevolissimo presentatore l'ono-
revole Guido Gonella. Credo di non abusare
della parola che mi è stata concessa, se chied o
che questa proposta 'di legge richiami solle-
citamente la benevola attenzione del Govern o
e ottenga l'approvazione del Parlamento .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE PERTIN I

PRE'SIDEN'TE . Gli onorevoli Gombi, Luso-
li Busetto, Failla, Tagliaferri, Borsari, Lo-
perfido, Rossinovich, Sacchi e Vianello hann o
proposto, 'al paragrafo 135, di aggiungere il se-
guente comma :

« iÈ istituito l'Ente nazionale per la navi-
gazione interna per .adempiere ai compiti d i
progettazione, 'esecuzione e gestione degli im-
pianti idroviari » .

L 'onorevole Gambi ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

GGMBI . Se fosse necessaria un'ulteriore
dimostrazione dell'utilità di questa nostr a
proposta ,(già avanzata in Commissione) circa
la creazione d'i un ente pubblico che progetti ,
realizzi e gestisca gli impianti e le linee idro-
viarie, questa ci è stata fornita dalle ultime
battute di questo dibattito .

Ho assistito molto meravigliato alla polemi-
ca che l'onorevole Marzotto ha ingaggiato co n
l 'onorevole Zanibelli . Non entro nel merito ,
m.a mi chiedo : l'onorevole Marzotto non usa
leggere gli emendamenti presentati 'dai suoi
colleghi di gruppo? Perché non ha polemiz-
zato con l 'onorevole Giorno, che due minut i
dopo ha 'perorato la stessa causa sostenuta
dall'onorevole Zanibelli ?

MARZOTTO . Non posso sapere quello che
verrà detto 'dopo .

GOMBI . Comunque, nell'emendament o
Giorno è scritto che è necessario il canale Mi-
lano-Cremona-Po . Ma non di questo voglio
particolarmente occuparmi .

un fenomeno generale questo snodarsi al -
l'interno 'di tutte o quasi le parti politich e
d'ella serpentina dei sostenitori delle varie tesi .
Il fatto è soprattutto 'sintomatico per la mag-
gioranza, che h,a fatto della programmazion e
un punto d'onore e un elemento qualificant e
'della sua politica generale . Ma la program-
mazione è .es'attamente il contrario di quest a
difesa 'disordinata 'ed 'episodica di interessi
settoriali ! Eppure proprio coloro che ce la
propinano ogni giorno in tutte le salse sono
i primi a 'disgregarla, a demolirla mattone per
mattone. Che dire infatti quando l'onorevole
Zanibelli afferma una cosa, l'onorevole De
Zan un'altra, l'onorevole Ballardini un'altra
ancora, e un altro socialista l'esatto con-
trario ?

Ecco a che serve l'ente pubblico che no i
proponiamo : a sanare questo «dirimpettaismo »
deteriore, questo campanilismo che tutti a pa-
role hanno superato, ma che spunta di nuovo
ad ogni circostanza e ci divide in tante guerre
di fazione, neanche fossimo tornati al temp o
delle crociate ! Ma questa proposta è stata re -
spinta, in sede di Commissione, tanto dal mi-
nistro P'ieraccini quanto dai relatori onorevoli
Aurelio Curti e De Pascalis . E bisogna vedere
quanto sbrigativamente, e con quale sicumera
degna di miglior causa ! Non hanno nemmeno
considerato che la riforma non costerebbe certo
come moltiplicare per quattro i mille miliardi
della ricerca scientifica . Si tratta, 'al contra-
rio, 'di creare un istituto che riassorbirebbe
e smorzerebbe le molteplici e contrastant i
spinte particolaristiche di cui abbiamo avut o
un 'saggio poco fa .

C'è chi sostiene in perfetta buona fede
certe tesi . - Ad esempio, l'onorevole De Zan ,
che crede sinceramente in iniziative del ge-
nere come chiavi di volta per il risanamento
'dei mali economici e sociali di intere zone i n
condizioni d'arretratezza. Ma, così facendo ,
questi difensori in buona fede non si accor-
gono di prestarsi a diffondere idee artata-
mente ed abilmente messe in circolazione d a
gruppi economici interessati 'a certe infra-
strutture .

L'ente da noi proposto – che ha 'del resto
un precedente proprio nel campo dei tra-
sporti : le ferrovie dello Stato – darebbe fi-
nalmente un colpo di scure a tutte queste
pretese « esigenze », le quali affidano le loro
possibilità di successo ai gruppi di pression e
e alla capacità di 'questi d'influenzare alla lo r
volta il ministro X o il ministro Y .

Basterebbe questa premessa – ripeto – pe r
dimostrare l'utilità dell'ente che noi propo-
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niamo di istituire, opponendoci ,all'inopportu-
no rifiuto decretato in Commissione .

Si tenga conto del resto che nello stesso
testo della Commissione si legge (ultimi du e
capoversi del paragrafo í35) : « Per il settor e
delle idrovie si prevede una spesa comples-
siva di 50 miliardi, destinati alla costruzion e
di canali per 'natanti fino a 1 .350 tonnellate .
In connessione con il quadro generale dei tra-
sporti, tenendo conto delle caratteristiche tec-
niche dei singoli sistemi, dei relativi costi d i
costruzione e di gestione, nonché della utilit à
di ciascun sistema in relazione ai tipi di mer-
ci da trasportare, si predisporrà un piano per
un organica sistema idroviario » .

.Ottimo proposito, quello di disporre con
una certa gradualità i tipi e le possibilità d i
investimento in questo settore. IÈ già impor-
tanto fare previsioni organiche .e a termine
abbastanza lungo, •basate su un'equa valuta-
zione delle esigenze nazionali e non sulle ri-
chieste dei deputati di questa o quella circo-
scrizione (o, peggio, dei gruppi finanziari d i
una regione o d'un'altra) . A patto però che
si tenga conto anche delle altre , necessità di
investimento, che in ipotesi possono rivelars i
prioritarie rispetto alle idrovie .

Proprio ,a questo scopo si rende necessario
un ente pubblico che presieda alla politica
idroviaria : per uscire da questo ginepraio
di piccole beghe campanilistiche •e portarci
su un piano di equità e di giustizia nazio-
nale, in cui 'si possa tener conto dei real i
interessi della popolazione.

D'altra parte desidero rilevare che, ad
uno dei successivi capitoli del programma ,
il nostro gruppo ha presentato fra gli altr i
un emendamento in cui si parla « •di coordi-
nare l'attuazione di un piano di sistemazio-
ne idrogelogica della valle padana con l e
opere rivolte a utilizzare il corso del Po per
la navigazione interna, garantendone la ge-
stione pubblica sotto la direzione delle re-
gioni e degli enti locali » . Io aggiungo : « e
dello Stato » .

Confrontando ora da una parte il passo
del paragrafo 135 poco più 'sopra ricordato
(che riflette una posizione ufficiale della mag-
gioranza) e dall'altra il contenuto del nostro
successivo emendamento ora citato, 'mi chie-
do se vi sia necessità di dilungarsi molto a
dare ragioni del presente 'emendame'nto . Cio-
nonostante, 'voglio ancora chiarire i motiv i
della nostra posizione .

Il primo è un motivo di coerenza demo-
cratica . Solo quando .avremo messo al ver-
tice del 'settore un ente nubblico, saranno

impassibili 'dibattiti deludenti e deprimenti
come questo . L'ente pubblico darà a tutti la
garanzia che verranno ascoltate le singole ra-
gioni e regioni, che si predisporranno equa-
mente i finanziamenti sotto il controllo del
Parlamento e degli organi competenti dell o
Stato e nel rispetto di priorità che posson o
spettare ad altri settori ed investimenti (ospe-
dali, scuole), anche se gli industriali tipo Mar-
zotto preferiscono le idrovie e case del genere .

In secondo luogo vengono esigenze di equi-
tà, che impongono di por fine a queste lit i
da dirimpettai, a questa gara fra gruppi d i
pressione . 'Si ricordi che nel programma e
nella sua relazione non si parla di un sol o
segmento idroviario, ma di un'intera rete : e
per essa i 50 miliardi stanziati non rappresen-
tano che una piccola goccia in un mare (anch e
se forse -sono già troppi rispetto ad altre esi-
genze più urgenti) .

Comunque per una pianificazione, che dev e
guardar lontano e ragionare su scala nazio-
nale, non si tratta che di una somma esigua .
Ma allora non c'è posto nel programma per
una soluzione a dispetto di un'altra : occorre
'prevedere l'elaborazione di un'organica pro-
spettiva d'i costruzioni idroviarie, che poi pass i
al vaglio del Parlamento e dei pubblici organ i
di controllo 'affinché ,si stabilisca a ragion ve-
duta se è proprio lì che debbono essere inve-
stiti quei miliardi e si indichi da dove è op-
portuno cominciare .

Vi è poi un'ultima considerazione (che è
stata abbondantemente illustrata dall'onorevo-
le De Zan ai fini della tesi da lui sposata ,
sulla quale non entro) : quella dell'utilità eco-
nomica. L'utilità c'è certamente, in un pro-
gramma di costruzioni 'idroviarie . Infatti, esso
è in grado di provocare , una diminuzion e
dei costi di produzione' : e un riflesso di ciò
non potrà non manifestarsi anche per il con-
sumatore. Ma, se un tale programma è utile ,
perché lasciarne la realizzazione a privati e
a consorzi ? Si vuole forse che si ripeta quel
che è avvenuto per le autostrade, le cui so-
cietà concessionarie hanno prima reclamato
sovvenzioni dallo Stato e stanno ora riguada-
gnando con gli interessi composti, grazie a i
pesanti pedaggi che 'impongono, tutto ciò che
hanno anticipato ? E si badi che il settore del-
le idrovie è amar più delicato . Il collega-
mento non si vuol fare solo fra Milano e il

mare : esso andrebbe praticamente da Locarn o
(dunque dal centro dell'Europa) via mare fin o
al bacino del Danubio . La privatizzazione de i
trasporti idroviari avrebbe dunque implica-
zioni in svariatissimi settori . Non si può e no n
si deve lasciare al libi'to del privato e alla
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ingordigia del profitto un settore vitalissimo altri paesi (e non so se abbiamo fatto bene o
come questo ! male) di almeno 50 anni. Nel momento in cui

Del resto, l'Italia

	

ha

	

già

	

nazionalizzato vogliamo dare l'avvio ad una politica idro -
cinquant'anni fa i trasporti ferroviari . (E vero
che gli amici dell 'onorevole Marzotto fanno
di tutto affinché tornino ad essere privati !) .
Perché dunque non prevedere saggiament e
fin d ' ora un ente come quello che noi propo-
niamo ? Questo non implicherebbe per il mo-
mento alcun impegno finanziario, mentre da-
rebbe garanzia di piena imparzialità nella
futura realizzazione delle opere .

Desidero poi porre in rilievo che l'utilizza-
zione delle acque deve tener conto di molte-
plici fattori, tutti connessi e interdipendenti .
Per esempio, le curve introdotte nel corso de l
Po a monte del Polesine hanno arrecato note-
voli benefici dal punto !di vista della sicu-
rezza, anche se 'si tratta di opere fatte preva-
lentemente a fini !di navigazione . vero che
alcuni tecnici sostengono che si sia in tal mod o
aumentata la velocità di deflusso delle acque ,
e che ciò possa rappresentare un certo pe-
ricolo. Ma si deve proprio a quelle opere se ,
durante la recente alluvione, non si sono avute
rotture nel medio corso del fiume .

Dunque, l'utilizzazione delle acque dev e
tener conto della difesa del suolo, della regola-
mentazione dei fiumi, degli usi idrodinamici
e di approvvigionamento delle popolazioni ,
dell'irrigazione agricola, dello sfruttamento
energetico . Non è in gioco soltanto la navi-
gazione, come si vede . Non è quindi possibile
considerare gli impianti 'idroviari come sem-
plici opere pubbliche, oggetto di stanziamenti
anno per anno nel bilancio del Ministero com-
petente . Un coordinamento s'impone in ra-
dice, fin dal momento in cui si vuole impo-
stare una politica idroviaria.

Se poi ci si vuoi rifare ai precedenti, si a
risalendo ,a Napoleone e a Cavour sia ferman-
dosi 'al periodo mussoliniano (1933 e 1934) ,
non è vero che l'unica soluzione a cui ci s i
riferì sia quella del Tartaro-Canal Bianco .
Ricordo che, quando ancora Governo e Parla -
mento sedevano a Torino, era il ministro Co -
lombo di allora a vagliare tutte le diverse
soluzioni 'idroviarie e – per quanto in suo po-
tere - a provvedervi . A Milano fu un sindaco
socialista che, nel 1918-19, fece la prima desi-
gnazione di aree per la realizzazione del porto
artificiale della città, creando a tal fine l'ente
fondi portuali '(il cui legittimo erede è ora il
consorzio del canale Milano-Cremona-Po) .

Ecco quindi che i precedenti ;invocati dal-
l 'onorevole Marzotto possono essere fatti va-
lere anche per tutte le altre soluzioni . La ve-
rità è che noi siamo in ritardo rispetto ad

viaria seria, dobbiamo 'innanzitutto dare la
precedenza alle -opere 1a cui esecuzione è in
corso : pertanto, anche d,a questo punto di
vista, è difficile negligere il canale Milano-
Cremona-Po, che ha il conforto di una legg e
ed è già iniziato. In secondo luogo, dobbiam o
provvedere alla creazione dell'ente nazional e
per la progettazione, l'esecuzione e l 'esercizio
delle vie interne d'i navigazione .

I motivi, che sono venuto esponendo, ri-
tengo possano convincere sia i rappresentanti
del Governo, sia i relatori per la maggio-
ranza, sia i colleghi che mi ascoltano . Mi
auguro quindi che mio emendamento sia
accettato, anche se va oltre le posizioni espres-
se 'dall'onorevole De Pascalis . Ripeto che no n
si tratta in questo caso di moltiplicare per
quattro gli stanziamenti : non c'è da spen-
dere 'un solo centesimo ! Si tratta soltanto di
mettere ordine e di programmare con lungi-
miranza il settore nel modo più incisivo, pe r
tagliare la testa a tutti i dirimpettaismi, i
campanilismi e regionalismi . Bisogna che
queste infrastrutture non siano al servizio de l
gruppo industriale A o B o della regione C o
D, ma dell'interesse generale del paese . Gli
investimenti 'in questo settore dovranno essere
'indirizzati verso quelle opere che il legislator e
e l'ente pubblico abbiano giudicato più op-
portune .

Questo è il significato del nostro emenda -
mento . Per esso chiedo l'attenzione (e ringra-
zio d'i quella che mi è stata concessa) dell a
Camera, del Governo, dei relatori e degl i
onorevoli colleghi .

PRESIDENTE . Qual è il .parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati al ca-
pitolo XI ?

CURTI AURELIO, Relatore per la maggio-
ranza . Per accelerare, dividerò subito il grup-
po di emendamenti che la Commissione accet-
ta da quelli che la medesima non accetta .
La Commissione accetta i tre emendament i
presentati dal Governo !a questo capitolo, d i
cui al documento n . 2-B, pagina 3 . Avverto
però che all'ultimo di essi (relativo al para-
grafo 137) la cifra 4 .410 è frutto !di un errore
,di stampa, e va pertanto letta : 4.400 . Altri-
menti, le tabelle non quadrerebbero .

PRESIDENTE. Sta bene.

CURTI AURELIO, Relatore per la mag-
gioranza . Per quanto riguarda gli emenda-
menti dei colleghi di varie parti, la Commis-
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sione li respinge tutti per due motivi essen-
ziali . Taluni emendamenti, come quelli inte-
ramente sostitutivi dei paragrafi 125 e 126 ,
contengono un'analisi della situazione del set-
tore dei trasporti inaccettabile per la sua viru-
lenza polemica, anche se lo stesso paragraf o
125 non manca di ,denunziare – per ciò che
riguarda il passato – un certo stato di .disor-
ganizzazione .

Per quanto 'riguarda poi tutti gli altri
emendamenti, essi hanno il torto di scender e
a specificazioni eccessivamente dettagliate e
particolaristiche, ia prefigurazioni 'di attività
d'ordine esecutivo e pratico che non ci pare
opportuno accogliere nel programma .

Questo vale anche per i vari emendamenti
concernenti la questione delle idrovie : sembra
infatti miglior consiglio alla Commissione d i
deferire all'azione .amministrativa e tecnica
del Governo tutta l'attività esecutiva 'e la con-
siderazione delle singole situazione di fatto .

Per tutti questi motivi, la maggioranza
(come vede, onorevole Gambi, essa non è poi
tanto sbrindellata) . . .

GOMBI. Su questa materia, sì .

CURTI AURELIO, Relatore per la mag-
gioranza . . . . esprime parere contrario in or-
dine ,a tutti gli emendamenti 'presentati al
capitolo XI, con le eccezioni 'di cui ho detto
prima .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Il Go-
verno concorda col irelatore e si associa alle
sue conclusioni .

Desidero aggiungere soltanto alcune brevi
considerazioni : molti 'emendamenti – anche s e
in essi vi sono alcuni suggerimenti accettabili
– affrontano innegabilmente questioni di det-
taglio, che non ,è possibile considerare nel
piano .

GIACHINI . L',aumento della flotta non è
una questione di dettaglio !

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Certo
che no. Ma ella conosce benissimo la politica
del Governo ,a questo riguardo, perché ess a
è stata ampiamente esaminata e discussa dal-
la Camera . D'altra parte, l'onorevole Giachi-
ni sa bene che il piano, proprio in seguito ad
una serie di dibattiti e di studi condotti anche
dallo stesso ministero, è giunto alla conclu-
sioni ,della necessità di un'espansione della
flotta mercantile .

Circa poi alcune questioni particolari, com e
quella riguardante la costruzione del ponte

sullo Stretto di Messina, vorrei pregare i pre-
sentatori eli emendamenti 'di volerli riti -
rare. Ciò dico soprattutto perché desidero che
sia evitato un voto, che potrebbe poi dar
luogo ,a malintesi sul suo significato . Nes-
sun dubbio può nutrirsi sull'intenzione del
'Governo di seguire con estrema attenzion e
gli studi già iniziati ,su questo progetto, e
anzi di far sì che essi siano portati ,a conclu-
sione. Su questo posso fornire qui formali
assicurazioni . Ma perché presentare emen-
damenti su una materia, come questa, che
ha ancora bisogno di essere ampiamente di-

,scussa in sedi più appropriate ? Ripeto dun-
que che la cosa migliore sarebbe che i pre -
'sentatori ritirassero le loro proposte .

La stessa preghiera vorrei rivolgere ,a tut-
ti i presentatori di ,emendamenti che con-
cernono le idrovie . !È ovvio che il piano ri-
spetta ,anche in questa materia un principi o
generale : 'quello della priorità delle opere
in corso di esecuzione e di quelle stabilit e
dalle leggi. Esso però non esclude affatto l,a
possibilità di costruire le altre idrovie delle
quali si è parlato : soltanto, non mi sembra
'opportuno risolvere in questa sede il pro-
blema della scelta fra di esse . Aggiungo ch e
attualmente i comitati regionali stanno stu-
diando questo problema. Il comitato regio-
nale veneto, come è stato già ricordato, st a
ponendo tra le attività prioritarie proprio la
costruzione 'dell'id'rovi,a Tartaro-Canal Bian-
co. Si tratta comunque di una complessa
materia ancora allo studio . che non è pos-
sibile pretendere di risolvere con l'introdu-
zione di questi emendamenti

Infine, 'per quanto riguarda l'ente nazio-
nale delle idrovie, il minimo che si poss a
dire è che si tratta di un problema prema-
turo. Non è possibile infatti, prima che si a
.attuato l'ordinamento regionale e che l o
stesso piano economico sia esaminato in tutt i
i suoi punti, costituire un ente per un a
materia come questa . Si darebbe infatti vit a
ad un organismo ,a strutture accentrate, men-
tre il settore in cui esso sarebbe chiamato ad
operare presenta molte volte interessi tipica-
mente regionali .

Per tutti questi motivi, 'prego i presenta-
tori degli emendamenti di volerli ritirare, e
per il caso contrario annunzio il parere con-
trario del Governo .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Ono-
revole Marchesi, mantiene l'emendament o
Leopardi, 'di cui ella è cofirmatario, no n
accettato dalla -Commissione né dal Governo ?

MARCHESI . Sì, signor Presidente .
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PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Leonardi, sostitutivo del paragra-
fo 125 .

(Non è approvato) .

Poiché l'onorevole Greggi non è presente ,
si intende che +abbia ritirato il suo emenda-
mento .

Onorevole ,Marchesi, mantiene il suo emen-
damento sostitutivo del paragrafo 126, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

MARCHESI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Giorno, mantiene l'emendamen-
to Alesi, di cui ella è cofirmatario, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

GIOMO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE Pongo in votazione l 'emen-
damento Alesi, soppressivo del terzo, quart o
e quinto comma del paragrafo 12 6

'(Non è approvato) .

Onorevole Cruciani, mantiene i'emend,a-
mento Roberti, di cui ella è cofirmatario, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

CRUCIANI. Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Roberti, sostitutivo al terzo com-
ma del paragrafo 126 .

(Non è approvato) .

Onorevole Catella, mantiene il suo emen-
damento, non accettato dalla Commissione
né dal 'Governo ?

CATELLA . +Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Catena, aggiuntivo al quarto com-
ma del paragrafo 126 .

(Non è approvato) .

Onorevole Cruciani, mantiene l'emenda-
mento Santagati, di cui ella è cofirmatario, no n
accettato ;dalla 'Commissione né dal Go-
verno ?

CRUCIANI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Santagati, aggiuntivo all'ultimo com-
ma del paragrafo 126 .

(Non è approvato) .

Onorevole Gruciabi, mantiene l'emenda -
mento Santagati, di cui ella è cofirmatario, no n
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

CRUCIANI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione
l'emendamento ,Santagati, sostitutivo all'ulti-
mo comma +del paragrafo 126 .

(Non è approvato) .

Onorevole Giuseppe Basile, mantiene il suo
emendamento, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

BASILE GIUSEPPE. Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Giuseppe Rasile, aggiuntivo al quinto
comma del paragrafo 127 .

(Non è approvato) .

Gli identici emendamenti De Pasquale e
Cuttitta sono così preclusi .

Pongo in votazione l'emendamento pro -
posto dal Governo, e accettato dalla Com-
missione, tendente a sostituire, ,al capitolo XI ,
paragrafo 127, decimo capoverso, second o
rigo : « 2 .580 », con : « 2.540 » .

(È approvato) .

Onorevole Gruci.ani, mantiene l'emenda-
mento Santagati sostitutivo all 'ultimo com-
ma del paragrafo 127, di cui ella è cofirma-
tario, non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

CRUCIANI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Catena, mantiene il suo emen-
damento al paragrafo 128, non accettato dal -
la Commissione né dal Governo ?

CATELLA . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole 'Cruciani, mantiene gli emen-
damenti Roberti e Santagati al paragrafo 128 ,
di cui ella è cofirmatario, non accettati dall a
Commissione né dal Governo ?

CRUCIANI . Sì, 'signor Presidente .



Atti Parlamentari

	

— 30779 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTE DEL 31 GENNAIO E DEL 1° FEBBRAIO 1967

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Roberti sostitutivo al secondo com-
ma del paragrafo 128 .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Santa-
gati aggiuntivo al quarto comma dello stesso
paragrafo .

(Non è approvato) .

Onorevole Marzotto, mantiene gli emen-
damenti Alesi al paragrafo 129, di cui ella è
cofirmatario, non accettati dalla Commission e
né dal Governo ?

MARZOTTO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Alesi aggiuntivo alla lettera c) del
guarto comma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento Ales i
soppressivo del quinto comma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Ales i
soppressivo ,al sesto comma .

(Non è approvato) .

Onorevole Cruciani, mantiene l 'emenda -
mento Santagati al paragrafo 129, di cui ella
è cofirmatario, non .accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

CRUCIANI. Penso che l'onorevole mini-
stro possa dare alla parola « gradualmente
il significato di « razionalmente » che inten-
devamo noi .

PIERACCINI, Ministro del bilancio . È ov-
vio che si seguiranno criteri di razionalità, poi-
ché mi pare sia logico .

CRUCIANI . Dopo la dichiarazione del mi-
nistro, ritiro l'emendamento .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento del Governo, accettato dalla Commis-
sione, ,al paragrafo 129, ottavo capoverso, se-
condo rigo, inteso a sostituire : « 1 .250 » » con :
« 1 .200 » .

(P approvato) .

Onorevole Marzotto, mantiene gli emen-
damenti Alesi ,al paragrafo 131, di cui ella è
cofirmatario, non accettati dalla Commisione
né dal Governo ?

MARZOTTO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Alesi soppressivo al primo comma .

(Non è approvato) .

Onorevole ,Catella, mantiene i suoi emen-
damenti al paragrafo 131, non .accettati dalla
Commissione né dal Governo ?

CATELLA . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Catena aggiuntivo al primo comma .

(Non è approvato) .

Onorevole Cruciani, mantiene gli emen-
damenti Roberti e Santagati, di cui ella è
cofirmatario, non accettati dalla Commission e
né dal Governo ?

CRUCIANI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Roberti, sostitutivo del secondo
comma.

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Ca-
tella aggiuntivo dopo il secondo comma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Ales i
soppressivo dell'ultimo comma .

(Non è approvato) .

È così precluso l'identico emendament o
Santagati .

Onorevole Raffaele Franco, mantiene gl i
emendamenti Giachini al paragrafo 132, d i
cui ella è cofirmatario, non accettati dalla
Commissione né dal Governo ?

FRANCO RAFFAELE . Sì, signor Presi -
dente .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Gia-
chini soppressivo del sesto comma .

(Non è approvato) .

È così precluso l'identico emendament o
Santagati .

Pongo in votazione l'emendamento Gia-
chini sostitutivo del settimo comma .

(Non è approvato) .

Onorevole Cruciani, mantiene l'emenda -
mento Santagati, aggiuntivo al settimo com-
ma, di cui ella è cofirmatario, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

CRUCIANI. Sì, signor Presidente .
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PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

L'emendamento &elci è stato ritirato .
Pongo in votazione l'emendamento Gia-

chini soppressivo dell'ottavo comma .

(Non è approvato) .

Onorevole Raffaele Franco, mantiene
l'emendamento Giachini sostitutivo del terz o
comma del paragrafo 133, ,di cui ella è cofir-
matario, non accettato dalla Commissione né
dal Governo ?

FRANCO RAFFAELE . Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Marzotto, mantiene l'emenda-
mento Alesi sostitutivo al terzo comma del
paragrafo 133, di cui ella è cofirmatario, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

MARZOTTO . Sì, signor Presidente .

PRESIDRNTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Giachini, mantiene il suo emen-
damento aggiuntivo al paragrafo 133, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

GIACHINI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Catella, mantiene il suo emen-
damento aggiuntivo al quarto comma del pa-
ragrafo 133, non accettato dalla Commissione
né dal Governo ?

CATELLA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Giachini, mantiene il suo emen-
damento sostitutivo del quinto comma del pa-
ragrafo 133, non accettato dalla Commissione
né ,dal Governo ?

GIACHINI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Cruciani, mantiene l'emenda-
mento Santagati aggiuntivo al paragrafo 133,

di cui ella è cofirmatario, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

CRUCIANI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Catella, mantiene il suo emenda -
mento aggiuntivo al secondo comma del para -
grafo 133, non accettato dalla Commissione né
dal Governo ?

CATELLA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Cruciani, mantiene l'emenda -
mento Santagati aggiuntivo al secondo comm a
del paragrafo 134, di cui ella è cofirmatario ,
non accettato dalla Commissione né .dal Go-
verno ?

CRUCIANI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Cruciani, mantiene l'emenda-
mento Santagati aggiuntivo al quarto comm a
del paragrafo 134, di cui ella è cofirmatario ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

CRUCIANI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Catena, mantiene il suo emen-
damento aggiuntivo al quarto comma del pa-
ragrafo 134, non accettato dalla Commissione
né dal Governo ?

CATELLA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Catella, mantiene il suo succes-
sivo emendamento aggiuntivo di un comma
al paragrafo 134, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

CATELLA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Catella, mantiene il suo emen-
damento aggiuntivo al quinto comma del pa-
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ragraf o 134, non accettato dalla Commissione
né dal Governo ?

CATELLA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Marzotto, mantiene il 'suo emen-
damento aggiuntivo al secondo comma del pa-
ragrafo 135, non accettato dalla Commissione
né dal Governo ?

MARZOTTO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Giorno, mantiene l'emendament o
Taverna, di cui ella è cofirmatario, aggiun-
tivo al terzo comma del paragrafo 135, non

accettato dalla Commissione né dal Governo ?

GIOMO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Zanibelli, mantiene il suo emen-
damento aggiuntivo al terzo comma del para-
grafo 135, non accettato dalla Commissione
né dal Governo ?

ZANIBELLI . Lo ritiro, signor Presidente .

PRESIDENTE . Onorevole De Zan, man-
tiene l'emendamento Fada, di cui ella è cofir-
matario, aggiuntivo al terzo comma del para -
grafo 135, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

DE ZAN. Dopo le dichiarazioni del mi-
nistro, che ritengo rassicuranti, lo ritiro .

PRESIDENTE . Onorevole Gombi, mantie-
ne il suo emendamento aggiuntivo di un
comma al paragrafo 135, non accettato dalla
Commissione né dal Governo ?

GOMBI . La richiesta che mi ha rivolto
il ministro di ritirare l'emendamento sulla
considerazione che, se pure l'istituto sarebb e
buono, è oggi prematuro (affermazione ch e
contesto, perché la navigazione si esercita or-
mai da lustri e lustri e, soprattutto con gl i
appetiti che ci sono, si potrebbe sviluppare
ulteriormente) mi induce a ritirare l'emenda-
mento per non pregiudicare con un voto ne-
gativo una proposta di cui il ministro virtual-
mente riconosce l'utilità e la bontà . Quanto ai
propositi del ministro, se son rose, fioriranno .

PRESIDENTE. Onorevole Cruciani, man -
tiene l'emendamento Santagati, di cui ella è
cofirmatario, aggiuntivo di un comma al pa-
ragrafo 136, non accettato dalla Commissione
né ,dal Governo ?

CRUCIANI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Cruciani, mantiene il suo emen-
damento aggiuntivo al paragrafo 137, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

CRUCIANI . Sarei portato a non insistere ,
se potessi interpretare le assicurazioni del mi-
nistro come riferentisi anche a questo settore .
In verità l'onorevole ministro, che dà sempre
Ampie risposte, oggi è stato piuttosto sbriga-
tivo : su questo settore non ha assolutamente
detto parola . Però, se noi possiamo considerare
i punti da me indicati tra quelli che egl i
intende compresi nel 'settore trasporti come
settori da potenziare, non insisto .

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Su
questo emendamento, che tra l'altro comporta
una spesa rispettivamente di 30 e di 220 mi-

liardi, il nostro parere è necessariamente ne-
gativo .

PRESIDENTE. Onorevole Cruciani ?

CRUCIANI . Quindi l'impegno della pro-
grammazione, che nel settore dei trasporti è
piuttosto ampio, esclude 'in modo totale la pos-
sibilità 'di facilitare il 'rinnovamento del mate-
riale rotabile nel campo dei trasporti auto-
mobilistici .

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Per
facilitare, come dice l'onorevole Cruciani, que-
sto rinnovamento del materiale rotabile oc -
corrono 30 miliardi ed altri 220 miliardi, i l

che non è previsto dal piano .

CRUCIANI . È un discorso tra sordi .

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Non
è un discorso tra sordi . Se non ho i mezzi ,
non posso accettare l'emendamento .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Cruciani aggiuntivo al paragrafo 137 .

(Non è approvato) .

Onorevole Cruciani, mantiene l'emenda-
mento Santagati, aggiuntivo ,al paragrafo 137 ,

di cui ella è cofirmatario, non accettato dall a

Commissione né dal Governo ?

CRUCIANI. Sì, signor Presidente .



Atti Parlamentari

	

— 30782 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTE DEL 31 GENNAIO E DEL 1° FEBBRAIO 1967

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Santagati .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento presen-
tato dal Governo e accettato dalla Commis-
sione, al capitolo XI, paragrafo 137, primo ca-
poverso, 'secondo rigo, inteso a sostituire :
« 4 .490 », con : « 4 .410 », e : « 9,2 per cento » ,
con : « 9,0 per cento» .

(E' approvato) .

Pongo in votazione nel suo complesso il ca-
pitolo XI con le modifiche ora approvate .

(È approvato) .

Il seguito della discussione è rinviato a
domani .

Deferimento a Commissione .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, co-
munico che il eseguente disegno 'di legge è
deferito alla X Commissione (Trasporti) i n
sede referente, con il parere della I e della V
Commissione :

« Disciplina definitiva del trattamento ac-
cessorio del personale dell'ispettorato genera-
le della motorizzazione civile e dei trasport i
in concessione » (3751) .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

MAGNO, Segretario, legge le interroga-
zioni e ,le interpellanze pervenute alla Pre-
sidenza .

BECCASTRINI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.

B'ECCASTRINI . Sollecito lo svolgimento
dell'interpellanza Ingrao (n. 993) sulla grav e
situazione esistente nelle zone mezzadrili .

TAGLIAFERRI . Chiedo di 'parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TAGLIAFERRI . Sollecito lo svolgimento
della nostra interrogazione sulla costruzione
dell'acquedotto della Val di Nure (Piacenza) .

FRANCHI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCHI. Sollecito lo svolgimento dell a
interpellanza n . 958 sulla CIT .

ARMANI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ARMANI. Sollecito lo svolgimento di un a
mia interpellanza sul funzionamento degl i
ospedali .

SERVELLO. Chiedo d'i parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SERVELLO. La mia è una sollecitazione
di carattere globale . Credo di essere uno 'de i
pochi, .se non l'unico deputato, che ha avuto
l'onore in questa legislatura di vedere svolta
una sola interrogazione, di fronte alle decine
e decine presentate . La stessa sollecitazione ,
che può anche essere ritenuta una protesta ,
vale per lo svolgimento di interpellanze e l a
discussione d'i mozioni da me presentate .

CRUCIANI. Chiedo d'i parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CRUCIANI . Mi associo alla protesta del -
l'onorevole Servello . Diamo atto alla Presi-
denza della sua obiettività, ma denunciamo ,
come gruppo parlamentare, l'atteggiamento
fazioso del Governo, che sistematicamente, nel -
la scelta di quelle da porre all'ordine del gior-
no, tende a pretermettere le interpellanze e
le 'interrogazioni 'del gruppo del movimento
sociale italiano .

PRESIDENTE. Le interrogazioni sollecita-
te sono sempre raccomandate dalla Presi-
denza ai ministri competenti ; nessun rilievo,
quindi, le può essere mosso . Escludo che v i
possa essere una qualsiasi posizione precon-
cetta nei 'confronti di questo,o di quel gruppo.

Per tutte le interpellanze e interrogazion i
sollecitate interesserò 'i ministri competenti .
Richiamerò inoltre d'attenzione del Govern o
sulle interrogazioni Servello .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di giovedì 2 febbraio 1967 ,
alle 15,30 :

1. — Interrogazioni .

2. — Votazione per la nomina di tre com-
missari per la vigilanza sulla Cassa deposit i
e prestiti e sugli istituti di previdenza .

3.— Seguito della .discussione del disegn o
di legge:

Approvazione delle finalità e delle linee
direttive generali del programma di svilupp o
economico per il quinquennio 1965-1969 (2457) ;
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— Relatori : Curti Aurelio e De Pasca-
lis, per la maggioranza ; Delfino; Valori e
Passoni ; Barca, Leonardi e Raffaelli ; Alpino e
Goehring, di minoranza .

4. — Discussione della proposta di legge
costituzionale :

AzzARO ed altri : Modifica del termine
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli re-
gionali della Sardegna, della Valle d'Aosta ,
del Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezi a
Giulia (2493) ;

— Relatore : Gullotti .

5. — Discussione della proposta di legge :

CASSANDRO ed altri : Riconoscimento del -
la Consulta nazionale quale legislatura dell a
Repubblica (2287) ;

— Relatore: Dell ' Andro .

6. — Discussione del disegno di legge :

Adesione alla Convenzione per il rico-
noscimento e l'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958, e sua esecuzione (Approvato dal Se -
nato) (3036) ;

— Relatore : Russo Carlo .

7. — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge:

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico-
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvat o
con decreto del Presidente della Repubblic a
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai limiti
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : Modifiche agli articoli 32 e 33 de l
Codice della strada (1840) ;

	

.
— Relatori : Cavallaro Francesco e Sam-

martino .

8 . — Discussione del disegno di legge:

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore : Fortuna .

9 . — Discussione delle proposte di legge :
NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività

urbanistica (296) ;
GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento

dell'attività urbanistica (1665) ;
— Relatore : Degan .

10 . — Discussione delle proposte di legge :
CRUCIANI ed altri : Concessione della pen-

sione ai combattenti che abbiano raggiunto i l
sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano raggiunto il 60° anno
di età di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerr a
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma-
turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LuPis ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concessione
di una pensione agli ex combattenti ed ai lor o
superstiti (Urgenza) (370) ;

COVELLI : Concessione di una pension e
vitalizia agli •ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione a favore degli ex combattenti (Ur-
genza) (717) ;

— Relatore : Zugno.

11 . — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionament o
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori: Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante ; Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

12 . — Discussione dei disegni di legge, :

Norme per il comando del personale
dello Stato e degli enti locali per la prima co-
stituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori: Piccoli, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunali
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza .

13 . — Discussione della proposta di legge :

Bozzi ed altri : Controllo parlamentare
sulle nomine governative in cariche di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

— Relatore: Ferrari Virgilio .

La seduta termina alle 21 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Ross I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE



Atti Parlamentari

	

- 30784 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTE DEL 31. GENNAIO E DEL i° FEBBRAIO 1967

INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

ARMATO. — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e del lavoro e previdenza sociale .
— Per conoscere quali iniziative si intendono
attuare per eliminare o quanto meno ridurr e
le condizioni di estremo disagio in cui ver-
sano le maestranze dello stabilimento Dalmi-
ne di Torre Annunziata (Napoli) .

noto che lo stabilimento in questione ,
sorto nel 1952 con lo scopo di produrre tubi
saldati, per un complesso di ragioni, tra cu i
i criteri di gestione, la non ben definita collo-
cazione della sua attività nell'ambito delle
aziende IRI operanti nel paese, le non appro-
fondite prospettive circa l'assorbimento dell a
sua produzione nel contesto del mercato d i
consumo interno, ha avuto una esistenza sem-
pre difficile .

Tutto ciò ha provocato negli ultimi ann i
insicurezza di stabilità di lavoro, riduzioni d i
orario di lavoro, trasferimenti di maestranz e
presso altri stabilimenti IRI, incertezze e pre-
carietà per tutta l'attività collaterale dell a
zona (piccole industrie, artigiani, commer-
cianti, ecc .) .

	

(20100)

BUSETTO. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere in che modo e
con quali destinazioni intende utilizzare i l
contributo di 10 milioni di unità di conto, pari
a 6 miliardi 250 milioni di lire da suddividers i
in due anni, da prelevarsi dal Fondo europe o
agricolo di orientamento e garanzia, delibe-
rato dal Consiglio dei Ministri della CEE nel
corso della sua 199a sessione per la riparazio-
ne dei danni causati dalle inondazioni del 4
novembre 1966 a vasti territori del paese .

(20101 )

COTTONE. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per conoscere se non ritenga urgente
e assolutamente necessaria l'assegnazione di
un ufficiale giudiziario alla pretura di Pantel-
leria, considerato che la mancanza di un uffi-
ciale paralizza l ' indispensabile attività del -
l'ufficio .

	

(20102 )

BRANDI . — Al Ministro dei trasponi e
dell'aviazione civile . — Per sapere se ritiene
ammissibile che, a causa del raddoppio dell a
linea Battipaglia-Reggio Calabria, le ferrovie
dello Stato intendano sopprimere la fermata
di Capitello (Salerno) sino alla fine dei la-
vori ; •e se ,non ritenga urgente, al fine di evi-
tare che tale assurda disposizione rechi disa -

gio agli abitanti del luogo, disporre che l a
fermata venga ristabilita, provvedendo alla
costruzione di una stazione provvisoria ; e per
conoscere se hanno fondamento le voci se-
condo le quali tale provvedimento anticipe-
rebbe la decisione delle ferrovie dello Stato
di sopprimere definitivamente la fermata, de-
cisione che non terrebbe conto del fatto che
Capitello, oltre ad essere un notevole centro
turistico, è anche un paese da cui partono
giornalmente molti operai per raggiungere
il posto di lavoro .

	

(20103)

DE PASCALIS . — Ai Ministri dei lavori
pubblici, della sanità e del turismo e spetta -
colo . — Per sapere se non ritengono oppor-
tuno intervenire presso l'Amministrazione
provinciale e il Genio civile di Milano perché
procedano .ad un riesame del problema e del
progetto relativo al completamento dello « sca-
rico di Olona nel Ticino », che dovrebbe con-
vogliare tutte le acque di scarico della zon a
posta a nord-ovest di Milano nel Ticino i n
prossimità del comune di Vigevano .

Tale richiesta è stata avanzata da numeros i
enti pavesi e ha trovato espressione vigorosa
in un convegno di amministratori comunali
del partito socialista tenutosi nei giorni scors i
a Pavia .

Il completamento dello (( scarico di Olo-
na », senza l'adozione delle necessarie misure
tecniche provocherebbe infatti :

a) l'inquinamento delle acque del Ticino
in modo tale da annullare ogni prospettiva di
ulteriore valorizzazione turistica del bel fiume
pavese, delle sue sponde, dei comuni rivie-
raschi ;

b) la liquidazione del patrimonio ittico
con la conseguente perdita del lavoro per nu-
merosi pescatori professionisti e di attività per
i pescatori dilettanti oggi provenienti in gran
numero da ogni parte della Lombardia .

Verrebbe infine resa impossibile, per l'ine-
vitabile inquinamento delle acque, la utilizza-
zione del Ticino a scopo irriguo con grave
danno per l'agricoltura pavese .

L'interrogante chiede inoltre ai Ministr i
competenti, facendosi interprete di una pro-
posta avanzata nel citato convegno degli am-
ministratori comunali del PSI, di sapere se
non ritengano opportuno convocare una appo-
sita riunione fra i rappresentati delle provinc e
di Milano e di Pavia per dare una organica
e razionale soluzione al problema, che pre-
senta aspetti economici, igienici, sociali, dello
scarico delle acque luride di Milano senza pre-
giudizio per il comprensorio territoriale pa-
vese .

	

(20104)
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SINESIO. — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere quali provvedimenti siano all o
studio per un'adeguata sistemazione del per-
sonale dipendente dall'amministrazione dell e
imposte dirette, risultato idoneo nel concorso
a posti di vice contabile di cui alla legge 19
luglio 1962, n. 959 .

Infatti mentre la suddetta legge prevedev a
l'istituzione di un ruolo di vice contabile d i
circa 400 unità, successivamente all'espleta -
mento del concorso interno, riservato al per-
sonale delle imposte dirette, con decreto mi-
nisteriale del 21 dicembre 1964 solo i primi
297, degli 816 dichiarati idonei nella gradua-
toria di merito, venivano immessi in ruolo .

(20105)

CAPRARA. — Al Ministro delle finanze .
— Sulla incredibile vicenda dell'edificio co-
struito a Napoli in via Galileo Ferraris- ne l
corpo della manifattura tabacchi già esisten-
te. Tale edificio il cui costo si aggira sui 700
milioni di lire avrebbe dovuto assorbire i l
personale dell'ex manifattura Santi Apostol i
per la lavorazione dei sigari da trasformare
in lavorazione meccanica, e avrebbe dovut o
essere equipaggiato con macchine da temp o
giacenti nei depositi . Non solo questa desti -
nazione non si è realizzata ma si pensa d i
utilizzare il nuovo edificio addirittura in de-
posito di tabacchi greggi. L'interrogante chie-
de di conoscere a quali criteri risponda un a
tale politica, fatta di costose contraddizioni e
di improvvisazioni e quale sorte venga riser-
vata al personale della ex manifattura Santi
Apostoli .

	

(20106 )

LEVI ARIAN GIORGINA . -- Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere se, al
fine di tutelare i legittimi interessi degli stu-
denti e dei diplomati degli ISEF, non riten-
ga doveroso di :

i) controllare, attraverso la richiesta del
diploma originale di scuola secondaria supe-
riore, che gli iscritti ai corsi speciali estivi
presso gli ISEF non siano contemporanea -
mente iscritti ad altri corsi universitari, se-
condo quanto è prescritto dall'articolo 8 del -
1'0M del 13 dicembre 1966 applicativa dell a
legge 24 ottobre 1966, n . 932 ;

2) concedere la facoltà per i diplomat i
dei corsi normali ISEF nelle due sessioni esti-
va e autunnale di presentare la domanda d i
incarico nei termini previsti, con la riserv a
di presentare il diploma dell'ISEF entro i l
30 settembre, al fine di permettere ai neo -
diplomati di avere la giusta collocazione ,
rispetto ai non diplomati, nella graduatoria

provinciale per incarichi e supplenze istituit a
in base all'articolo 5 della suddetta legg e
n . 932 ;

e per sapere infine se corrisponde a ve-
rità che per gli ultraquarantenni iscritti a i
corsi estivi sarà concessa la possibilità di par-
tecipare alle esercitazioni tecnico-pratich e
solo come auditori, con l'esonero di effettuar e
le esercitazioni stesse previste dall'articolo 4

della legge n . 932 .

	

(20107 )

GIOLITTI . — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell 'artigianato . — Per co-
noscere quali sono gli ostacoli che ancora s i
frappongono alla emanazione dei decreti re-
lativi al trasferimento all'ENEL, della STE I
di Tavazzano e del settore elettrico della so-
cietà De Angeli Frua .

	

(20108)

CAPRARA. — Al Ministro della marina
mercantile . — Sulla situazione nella quale si
trova il porto di Napoli in relazione all'asse-
gnazione di importanti lavori a scali diversi
da quelli napoletani . In particolare l'interro-
gante chiede di conoscere quali misure si in-
tendano promuovere, con l'urgenza che il

caso richiede, per riservare a Napoli lavori su
navi che hanno lo scalo partenopeo come sed e
d'armamento e capolinea (sia per quanto ri-
guarda attualmente la motonave Risano del
Lloyd Triestino sia per quanto riguarda l'ese-
cuzione dei lavori di trasformazione in tra-
ghetti di navi tipo regione). L'interrogante
chiede infine di conoscere lo stato e le pro-
spettive della questione della stazione di de-
gassificazione .

	

(20109 )

GALLI . — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . — Per sapere se è a co-
noscenza del Ministro che nell'intera provin-
cia di Varese, non certamente tra le ultim e
per lo sviluppo economico sociale, non esist e
un solo ufficio o recapito dell'ENPDEDP, e se
non ritenga quindi di intervenire presso i l

medesimo ente perché tale grave lacuna ven-
ga sollecitamente colmata .

	

(20110 )

SPONZIELLO . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere le ragioni per le quali, a di -

stanza di anni, non viene definita la pratica
di aggravamento di pensione di guerra inol-
trata da Macchia Pasquale, già titolare di pen-
sione di VIII categoria col n . 5913733 di po-
sizione . In seguito a domanda di aggravamen-
to, l'interessato fu sottoposto a visite medi -
che a Taranto e a Bari e successivamente
1'11 novembre 1962 a visita di controllo a

Roma. Da tale epoca nessuna decisione è sta-
ta adottata dai competenti uffici .

	

(2011i)
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SPONZIELLO. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere quali sono le ragioni per l e
quali, a distanza di tanti anni, ancora non
viene definita dall'ufficio indennizzi ai col -
piti da persecuzioni nazionalsocialiste la pra-
tica n . 312254 di posizione di Carrino Luigi .

(20112)

RIGHETTI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia . — Per sapere – premes-
so che :

il 21 dicembre, in Cassino, nella sedut a
del consiglio comunale, riunito in session e
straordinaria, il sindaco ha fatto espellere da l
vice comandante dei vigili urbani un consi-
gliere comunale dall'aula ;

nel verbale di seduta risulta che erano
in discussione le dimissioni del consiglier e
comunale Gallone e la sua eventuale surroga ;

alcuni consiglieri avanzarono riserve sul-
la « volontarietà » delle dimissioni stesse ;
tanto più che il consigliere dimissionario nel -
la seduta precedente aveva vivacemente con-
trastata una pretesa decadenza avanzata ne i
suoi confronti ;

nel corso della discussione (che non po-
teva essere . . . serena tenuto conto dell'oggetto
della discussione medesima e anche della stra-
na maggioranza che sorregge il sindaco) i l
consigliere Di Mambro polemizzò con il con-
sigliere Parente, che Io aveva interrotto; e ciò
fece nell'intento di ottenere da lui (come era
suo diritto) un chiarimento a verbale su una
insinuazione dal Parente mossa nei confronti
del Di Mambro stesso ;

il sindaco, anziché agevolare (come er a
suo dovere) il consigliere, personalmente of-
feso, nell'ottenere il chiarimento (o il ritiro)
della insinuazione rivoltagli in pubblica as-
semblea dal collega, lo invitava a non insi-
stere nella sua legittima richiesta ;

il provvedimento di espulsione, propost o
dal sindaco e da lui posto in votazione (i0 fa-
vorevoli, 5 contrari, 5 astenuti, 11 assenti, il
consigliere Di Mambro non ha partecipato al-
la votazione, contestando la legittimità dell a
proposta e del provvedimento), tra l 'altro è
stato fatto eseguire in via postuma, alla ripre-
sa della seduta, che peraltro era stata interrot-
ta già quando comunque la polemica tra i du e
consiglieri era cessata ;

quanto .è accaduto in quel consiglio co-
munale pone in evidenza, in generale, l a
necessità di stigmatizzare, anche in sede tu-
toria, certe norme regolamentari interne d i
consigli comunali, da considerarsi contra le-
gem, essendo più che sufficiente la facoltà del

Presidente di sospendere o sciogliere la se-
duta, quando ne ricorrano gli estremi ; tanto
più che sarebbe facile provocare ad arte la
reazione di un consigliere, inviso ad una
maggioranza, per espellerlo poi con il voto
della maggioranza stessa ;

in particolare, l'accaduto pone in riliev o
il comportamento clamoroso di quel sindaco
(che per legge è anche ufficiale di Govern o
il quale, tra l'altro, non avrebbe nemmen o
applicato il regolamento interno di quel con-
siglio, inquantoché ove nella polemica tra i
due consiglieri si fosse potuto cogliere restia-
mo di « turbamento dell'ordine )), tale fatt o
doveva essere contestato al consigliere delta
sua maggioranza (che, ripetesi, aveva inter -
rotto il collega con una insinuazione e con lui
polemizzava per sottrarsi alla doverosa spe-
cificazione sulla insinuazione stessa) ;

in ogni caso, fatti del genere turbano e
minacciano dalle fondamenta il funzionamen-
to, libero e democratico, delle amministra-
zioni locali (e ciò spiega perché la magistra -
tura si è dimostrata sempre tanto rigoros a
al riguardo, in sede penale) – sulla scorta de l
verbale della seduta, quali provvedimenti d i
carattere generale e specifico si reputano op-
portuni, anche per evitare che simili grav i
episodi di intolleranza abbiano a ripetersi e
perché, comunque, essi siano notoriamente ri-
provati .

	

(20113 )

CAPRARA . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere
quali provvedimenti intenda adottare per pro-
muovere la definizione dei lavori alle case
GESCAL di via del Monte in Torre del Greco
(Napoli) ancora prive delle indispensabil i
opere infrastrutturali e dei servizi .

	

(20114 )

RAUCCI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'interno . — Per conoscere per quali
motivi non si è ancora provveduto ad imporr e
al signor Mattia Guadagno sindaco di Migna-
no Montelungo (Caserta) di rendere libero
l'appartamento dell'Istituto autonomo dell e
case popolari che egli abusivamente ha oc-
cupato ;

le ragioni per le quali l'Istituto autono-
mo case popolari di Caserta che fece interve-
nire la forza pubblica per imporre ad alcun e
famiglie di lavoratori il rilascio di apparta-
menti abusivamente occupati, non ha ritenuto
di dover procedere allo stesso modo nei con -
fronti del sindaco.

	

(20115 )

BRONZUTO, GORGHI, ILLUMINATI E

TEDESCHI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se sia a conoscenza
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del fatto che nella quasi totalità delle pro -
vince italiane, in particolare in quella d i
Como, non sono stati distribuiti i buoni-libro
agli alunni delle scuole medie inferiori, com e
previsto dalla legge di finanziamento dell a
scuola e nonostante tutti gli impegni assunti ,
in proposito, dal Governo e dal Ministro stes-
so che pure, tra l'altro, con tale provvedimen-
to giustificava la sospensione e l'annullamen-
to dell'erogazione delle borse di studio per
tutti gli studenti della scuola media dell'ob-
bligo .

Gli interroganti chiedono altresì di cono-
scere quali provvedimenti il Ministro intend a
adottare per normalizzare la situazione, ne l
pieno rispetto della legge .

	

(20116 )

SCALIA. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere se è a sua
conoscenza che la Confederazione generale del
commercio, ignorando volutamente l'interessa-
mento governativo per la definizione dell a
grave situazione della Compagnia italiana de l
turismo ha richiesto alle organizzazioni sin-
dacali nazionali dei lavoratori un peggiora-
mento delle attuali condizioni contrattual i
normative ed economiche godute dal perso-
nale ed il blocco delle retribuzioni .

Sarà a conoscenza del Ministro che tal e
proposta tenderebbe alla elaborazione del pia-
no finanziario di ridimensionamento dei cost i
aziendali da sottoporre alle ferrovie dello Stat o
ed alla riconferma dell'attuale forma di ge-
stione della 'CIT. -

L'interrogante chiede di conoscere se i n
considerazione delle aspettative dei lavorator i
circa il passaggio dell'Azienda alla pertecipa-
zioni statali e le singolari proposte avanzate
dalla Confcommercio non ritenga opportun o
riportare il problema all'esame e alla defini-
zione in sede ministeriale e governativa .

(20117 )

BRONZUTO, GORGHI, ILLUMINATI E

TEDESCHI. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere le ragioni per le
quali, nella provincia di Como e in molt e
altre, fino 'ad oggi, non sia stato ancora ero-
gato agli studenti delle scuole di istruzione
secondaria di secondo grado nemmeno l'am-
montare della prima rata della borsa di studio ,
nonostante le precise disposizioni di cui all a
legge 24 luglio 1962, n. 1073, e al decreto mi-
nisteriale e alla circolare ministeriale del 20
marzo 1964, che prevedono che il pagamento
delle rate avvenga rispettivamente entro 15
giorni .dalla pubblicazione dell'elenco dei vin-
citori (15 settembre) per la prima rata, e d
entro il 31 marzo per la seconda .

Gli interroganti chiedono altresì di cono-
scere quali provvedimenti urgenti il Ministr o
intenda adottare al fine di normalizzare la si-
tuazione, nel pieno rispetto della legge . (20118 )

SGALIA. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro del tesoro . — Per cono-
scere i motivi che inducono la Direzione ge-
nerale dell'Opera nazionale invalidi di guerra
ad assumere o mantenere in servizio, in qua-
lità di « Reggenti » delle proprie sedi pro-
vinciali, persone che hanno superato abbon-
dantemente i limiti di età prescritti dalle vi-
genti disposizioni legislative e regolamentari .
Risulta, ad esempio, che il reggente della sede
di Verona ha T7 anni, quello di Reggio Emi-
lia 75 anni, quello di Siena 73 anni, ecc .

L'interrogante chiede inoltre di sapere se
risponde a verità che alcuni Reggenti risiedono
in località molto distanti dalla sede di servi -
zio : ad esempio quello di Padova risiederebbe
a Bolzano, quello di Terni a Roma e via di-
cendo.

Risulta, ancora, all'interrogante che esi-
stono alcune Sedi vacanti che potrebbero es-
sere occupate da personale di carriera diret-
tiva il quale, invece, continua a permanere in
soprannumero presso la direzione generale .

L'interrogante chiede infine di conoscere
i motivi della mancata emanazione del bando
di concorso per il posto di direttore general e
dell'Opera, atteso che attuale titolare ha supe-
rato da ben sette anni il prescritto limite di

età di 65 anni : e perché nelle more del bando
medesimo, la Presidenza, avvalendosi della
norma contenuta nell'articolo 8 ultimo com-
ma del decreto-legge 18 agosto 1942, n. 1175 ,
convertito in legge 5 maggio 1949, n . 1178 ,
non ritenga di provvedere al comando di u n
funzionario statale presso 1'ONIG in funzione
di direttore generale reggente, onde consen-
tire il regolare svolgimento degli adempiment i
connessi con il concorso invocato .

	

(20119)

ALBA. — Al Ministro dell'interno . — Per
conoscere quali urgenti provvedimenti inten-
de prendere perché sia data tranquillità e
assicurato il lavoro a 75 dipendenti dell a
AMTAB (Azienda municipalizzata trasporti
autofilotranviari di Bari), lavoratori che son o
stati assunti col 1° settembre 1966 e che ri-
schiano, con imminente provvedimento, d i
essere licenziati .

Tale grave minaccia permane anche per i l
fatto che la Commissione centrale della finan-
za locale ha autorizzato per il 1966 un contri-
buto del comune all'AMTAB di appena cento
su 850 milioni richiesti dall'azienda stessa (il
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comune di Bari corrispondeva alla società
privata SAER un contributo annuo di circa
600 milioni) e malgrado che la nuova pianta
organica dell'AMTAB, approvata dall'Ispet-
torato della motorizzazione civile di Bari per
il regolare funzionamento dell'Azienda cos ì
come è attualmente concepita, prevede l'assun-
zione di ben 82 nuovi elementi .

	

(20120 )

CRUCIANI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per conoscere se ritenga op-
portuno, specialmente dopo l'esperienza delle
recenti alluvioni, promuovere una completa
ristrutturazione dell'intervento -pubblico pe r
la difesa del suolo in Italia centrale, e nell a
regione umbra in particolare .

Ogni anno, infatti, cresce il tributo che le
popolazioni dell'Italia centrale pagano al dis-
sesto idrogeologico del tratto centrale degl i
Appennini e dei bacini fluviali che se ne di-
partono, particolarmente quelli dell'Arno e
del Tevere ; e ogni anno diviene pertanto più
colpevole l'inerzia delle autorità di governo a
questo riguardo .

In particolare l'interrogante vorrebbe co-
noscere :

1) se il Governo ritenga necessario rive-
dere la legge 22 luglio 1966, n . 614, che pre-
vede interventi straordinari per le aree de-
presse del centro-nord e per la montagna, as-
segnandole come obiettivo fondamentale la di-
fesa del suolo e indirizzando a questo fine
prioritario i relativi stanziamenti ;

2) se il Governo ritenga necessario pro-
muovere uno studio completo e articolato su i
bacini imbriferi, fiumi, torrenti e corsi d'ac-
qua anche minimi e sul loro comportamento ,
nonché sul fenomeno delle piene e nella sua
portata ed estensione ;

3) se il Governo ritenga necessario pro-
muovere in via immediata provvedimenti per
favorire il rimboschimento, la bonifica, la ri-
messa a coltura, la sistemazione fondiaria e
la riconversione colturale dei terreni, il con-
solidamento dei centri abitati, ecc . ;

4) se il Governo ritenga necessario pro-
muovere la creazione di un efficiente sistema
capillare di segnalazione e di difesa civile per
ovviare alle conseguenze delle alluvioni ;

5) se il Governo ritenga necessario prov-
vedere alla creazione di un unico organism o
per la difesa del suolo e la sistemazione idro-
geologica nel bacino del Tevere e dei suo i
affluenti, dove la situazione è molto grave e
potrebbe divenire tragica, se non si provve-
derà ai necessari ed improrogabili lavori (rea-
lizzazione del canale Trasimeno-Tevere, opere

di arginatura e regolamentazione del fium e
nella media valle tiberina, opere di arginatur a
del Nera, ecc.) .

	

(20121 )

ROMUALDI E MANCO . — Al Ministro del -
la difesa . — Per sapere, indipendentemente
dal caso attualmente in discussione al Senato ,
se vi sia qualcosa di vero in quel che si legg e
sulla stampa italiana circa la fuga di notizie
e di fascicoli dal SIFAR, o dall'attuale SID ,
i cui servizi di informazione, fondamentali a i

fini della difesa dello Stato, verrebbero di -
storti a fini di ben altro genere, politici o ad -
dirittura personali .

	

(20122 )

CRUCIANI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri . — Per conoscere i motivi per i
quali all'ENPI (Ente nazionale prevenzione
infortuni) non vengono rispettate, nelle assun-
zioni, le percentuali del lavoro protetto;

per quale motivo anche, recentemente ,
le assunzioni vengono fatte senza concorso ;

quale percentuale dei dipendenti in ser-
vizio è entrato per concorso e quale per rac-
comandazione politica ;

quali provvedimenti si intendono adot-
tare perché questo settore venga regolamen-
tato e disciplinato e quali provvedimenti si
intendano adottare nei riguardi dei dirigenti
responsabili che, essendo stati scelti per com-
pensi di partito, operano le più sfacciate di-
scriminazioni .

	

(20123 )

CRUCIANI. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi che ritardano il rin-
novo della presidenza alla Cassa di Risparmi o

di Foligno .

	

(20124 )

CRUCIANI. — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere i motivi che ostano alla defini-
zione della pratica di pensione intestata all a
signora Ceccarelli Cruciani Rosalia, resident e
a Santa Rufina di Cittaducale (Rieti), vedova

del milite della Stradale Italo Ceccarelli, de -

ceduto in seguito ad incidente stradale .
(20125) .

CRUCIANI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere i motivi che ostano

alla cessione in proprietà degli alloggi di us o
popolare ed economico costruiti a Terni dall a
Camera di commercio, con i benefici delle

leggi 8 maggio 1947, n . 399, e 2 luglio 1949,

n. 408, e rientranti nella disciplina del decreto

del Presidente della Repubblica 17 gennai o

1959, n . 2, e successive modifiche .

	

(20126)



Atti Parlamentari

	

— 30789 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTE DEL 31 GENNAIO E DEL 1° FEBBRAIO 196 7

CRUCIANI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per quali motivi gli insegnanti :
Gabrielli Liliana e Rizzi Paolo del provvedi-
torato agli studi di Bolzano sono stati esclus i
dai benefici della legge 25 luglio 1966, n . 603 ,
per l'inquadramento nel ruolo unico di E .F .

(20127 )

ABENANTE. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri delle finanze ,
del lavoro e previdenza sociale . — Per cono-
scere come stroncheranno le violazioni costi-
tuzionali in atto alla SAFFA di Napoli ove i
lavoratori sono posti forzosamente a Cassa in-
tegrazione guadagni fino .a che non si rag-
giungerà il numero di dimissioni decise dall a
direzione come rappresaglia ad uno sciopero
regolarmente indetto dalle organizzazioni sin-
dacali .

In particolare l'interrogante chiede di cono-
scere quali provvedimenti adotteranno i Mi-
nistri interrogati per ristabilire la legalità i n
un'azienda che prospera con commesse pub-
bliche e statali e se intendono chiaramente far
intendere alla direzione che i suoi metodi fa-
scisti non possono essere t'llerati e che ove
mai non riassumesse i lavoratori licenziat i
saranno revocate le pubbliche commesse .

(20128 )

ABENANTE . — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali, del lavoro e-previdenza sociale .
— Per porre fine alle intollerabili condizion i
di lavoro della società ISA-Italstrade, azienda
a partecipazione statale che esegue lavori d i
ampliamento all'Italsider di Bagnoli, e che
impone ai dipendenti 10 e più ore di lavoro
al giorno, che assume contrattisti a termine
in deroga alla legge 230, che affida lavori i n
subbappalto a ditte come la Schiano che non
rispettano il contratto di lavoro, che non con-
cede le indennità per lavori speciali (in acqua ,
con martello, agli alti forni, ecc .) e che è
giunta finanche ad istituire premi antiscio-
pero in aperto contrasto con i diritti costitu-
zionali e con le indicazioni dello stesso Mini-
stro delle partecipazioni statali i cui appell i
sulla necessità di corretti rapporti sindacal i
sono sempre più disattesi dai dirigenti dell e
aziende pubbliche napoletane.

	

(20129 )

FIUMANÒ E TERRANOVA RAFFAELE . —
Ai Ministri del turismo e spettacolo e dell'in-
terno. — Per conoscere, di fronte all'enorme
emozione provocata nell'opinione pubblic a
delle due province di Reggio Calabria e Mes-
sina :

1) come sia stato possibile il verificarsi
della gravissima disgrazia, occorsa nella sta-

zione turistica di Gambarie del comune d i
Santo Stefano d'Aspromonte in occasione d i
una gara sportiva di sci organizzata nell a
giornata di domenica 29 gennaio 1967, e a
causa della quale hanno trovato la morte i
giovanissimi Fausto Rosa e Valerio Moriconi
e il signor Riccardo Virdia e, inoltre, hann o
riportato ferite altri sportivi della neve ;

2) se si era provveduto ad adottare le
misure di ,sicurezza in uso per competizioni
sportive del genere prima dell'inizio dell e
gare ;

3) se, a parte il caso di competizioni spor-
tive, la pista nevosa di monte Scirocco dèlla
stazione di Gambarie è fornita di attrezzatur e
protettive, di fronte, soprattutto, ai pericol i
rappresentati dal circostante bosco ;

4) quali provvedimenti sono stati presi
o ,si propone di prendere per dare sicurezz a
agli amanti degli sports invernali e rendere
agibile la pista di monte Scirocco ;

5) quali opere sono previste da parte de -
gli enti preposti per rendere sempre più attrez-
zata ed efficiente la località Gambarie, che
corrisponde alle caratteristiche e ai requisit i
di una stazione turistica invernale ed estiva ,
a disposizione della provincia di Reggio Cala-
bria e della città di Messina .

	

(20130)

SERVADEI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere lo stato della pratica
relativa al tracciato della superstrada Euro-
pa-7 nel tratto fra Ravenna e Cesena .

L'interrogante rappresenta l 'urgenza d i
tale definizione e per togliere dall'attuale sta-
to di indeterminatezza il citato tracciato e pe r
gli importanti problemi viari ed urbanistic i
ad esso legati .

	

(20131 )

SERVADEI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere le sue intenzioni circa
la realizzazione della circonvallazione di San
Vittore ,e di alcune varianti fra tale localit à

e Borello (comune di Cesena – provincia di
Forlì) sulla strada statale n . 71 per le cui
opere si prevede la spesa rispettivamente di
lire 220 e 800 milioni, che dovrebbero trovar e
riscontro nella disponibilità ANAS determi-
nate per il periodo 1966-1969 .

L'interrogante rappresenta la urgenza e
la importanza di tali lavori coi quali la sta-
tale 71 assumerebbe sostanzialmente le ca-
ratteristiche di superstrada (in questo caso l a
E-7) dal bivio con la via Emilia a tutto il
territorio del comune di Cesena, utilizzando
fra l'altro il tracciato già eseguito in localit à
Borgo Paglia che sta deteriorandosi da anni
per mancanza di innesti e, quindi, di traffico .

(20132)
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SERVADEI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere se non ritenga op-
portuno prorogare ulteriormente la possibili-
tà per gli studenti degli Istituti professional i
di Stato per il commercio di completare il ci-
clo medio superiore con la durata quinquen-
nale dello stesso, come verificatosi per gli
anni scolastici 1963-64, 1964-65 e 1965-66 .

L'interrogante ritiene l'aspirazione delle
migliaia di studenti interessati rispondente a
fini di giustizia e tale da dare una maggiore
qualificazione professionale e culturale e nuo-
ve energie utili alla vita produttiva e social e
del Paese.

	

(20133 )

DE LORENZO. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere se non ritenga di dove r
provvedere con urgenza a sanare la grave
sperequazione determinatasi a danno dei sa-
nitari degli ospedali di terza categoria addett i
a divisioni sottonumerate i quali sono stati
esclusi dai miglioramenti economici stabilit i
con le circolari n . 184 e n . 220 rispettivamente
del 31 ottobre e 17 dicembre 1966 nella errata
convinzione che tali divisioni siano state co-
stituite in violazione delle norme vigenti men -
tre invece, appartenendo ad ospedali che a i
sensi dell'articolo 6 del regio decreto 30 set-
tembre 1938, n . 1631, sono classificati di terza
categoria per avere una media giornaliera d i
degenze da 30 a 200, non potrebbero all'atto
stesso della propria costituzione superare i l
numero dei posti letto eventualmente in do-
tazione all'intero ospedale e rientrare, in ta l
modo, nei limiti di posti letto fissati nell e
citate circolari per l'attribuzione del nuovo
trattamento economico .

Chiede, altresì, di sapere quali misure in-
tenda adottare il Ministro della sanità pe r
garantire a tutto il personale medico in ser-
vizio presso le così dette microdivisioni de -
gli ospedali di tutte le categorie l'estensione
immediata delle nuove tabelle di stipendio .

(20134)

VIANELLO E GOLINELLI . — Al Ministro
della difesa. — Per conoscere se e quali osta -
coli si frappongono alla conclusione defini-
tiva delle pratiche relative alla cessione da
parte dell'autorità militare all'autorità civil e
della residua area dell'ex-forte di Brondolo ,
sito nel territorio del comune di Chioggia .

Sul complesso dell'area dell'ex-forte do-
vrà sorgere, ad iniziativa solidale del comun e
di Chioggia e dell 'Ente delta padano, il nuo-
vo mercato ortofrutticolo, per il quale sono
già predisposti ed approvati il progetto esecu-
tivo ed il piano di finanziamento. L'opera è

vivamente attesa dalle categorie direttamente
interessate e dall'intera popolazione, quale
contributo diretto a sollevare la depressa eco-
nomia del comune.

	

(20135 )

DE LORENZO. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere quali provvedimenti
sono stati adottati in seguito alla mia interro-
gazione n. 19761 del 13 gennaio 1967 relativ a
all'urgente necessità dell'esecuzione di opere
di sistemazione e di regolazione delle acque
del fiume Volturno, la cui recente piena ha
provocato, fra l'altro, dissesti al ponte Gari-
baldi sito fra i centri abitati di Cancello e d
Arnone (Caserta) resi ancora più gravi dal
convogliamento su di esso del traffico pesante
dirottato dal ponte di Castelvolturno sulla
« Domitiana », rimasto inagibile per lungo
tempo .

Se non ritenga di dover intervenire con l a
immediatezza richiesta dal caso al fine di ac-
certare innanzi tutto l'entità del dissesto veri-
ficatosi al detto ponte Garibaldi che preoccupa
vivamente le popolazioni di Cancello ed Ar-
none, a seguito delle misure preventive adot-
tate dall'amministrazione provinciale di Ca-
serta che ha disposto un servizio di sorveglian-
za inteso ad impedire dal 27 gennaio 1967 il
transito dei mezzi pesanti ed a limitare, nell e
ore notturne, il passaggio ai soli automezzi dei
sanitari locali e dell'ostetrica, dando in tal
guisa impressione che la situazione sia di tal e
grave pericolo da non giustificarsi come poi '
nelle ore diurne sia consentito il traffico vei-
colare leggero.

Se non ritenga, altresì, opportuno disporre
accertamenti intesi .a stabilire se effettivamente
la struttura attuale di detto ponte non sia tale
da costituire un ostacolo al deflusso delle ac-
que del Volturno in pericolo di piena le quali ,
trattenute da tale ostacolo, esercitano una no-
tevolissima pressione sugli argini che talvolta
vengono travolti dalle piene che si abbatton o
sugli abitati di Cancello ed Arnone . (20136)

DE LORENZO. — Ai Ministri della sanit à
e dell'interno . — Per chiedere se sono a cono-
scenza della grave situazione di disfunzion e
in cui sono venuti a trovarsi gli ospedali fa-
centi parte del complesso dei Riuniti di Na-
poli in causa dello sciopero proclamato dagli
oltre 160 assistenti volontari, che prestano ser-
vizio nei su detti ospedali .

La decisione di questi medici è stata de-
terminata dall'atteggiamento dilatorio e ne-
gativistico assunto dall'autorità tutoria ne i
confronti della deliberazione avanzata dal -
l'amministrazione degli ospedali riuniti .
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Tale delibera tende attraverso un amplia -
mento dell'organico basato sulla creazione di
nuovi servizi, soprattutto di pronto soccorso ,
per branche specialistiche, a consentire l'as-
segnazione di posti per incarico al personal e
volontario .

La crisi determinatasi nel maggior servi-
zio ospedaliero di Napoli ha prodotto appren-
sione e reazioni sfavorevoli nella cittadinan-
za, la quale ha appreso con stupore che ben
163 medici prestano da anni la propria ope-
ra presso i Riuniti senza riceverne alcuna re-
tribuzione in contrasto con lo spirito stesso
della nostra Costituzione .

Non trova giustificazione l'atteggiamento
dell'autorità tutoria, forse eccessivament e
preoccupata da una dilatazione della spesa ,
poiché la portata del problema, sia dal profil o
etico, sia da quello della sicurezza degli am-
malati, è tale da non consentire remore o d
indugi, che comporterebbero ben pesanti re-
sponsabilità morali e materiali .

Pertanto l'interrogante chiede di conoscere
se i Ministri intendono intervenire con l 'ur-
genza che il caso richiede rimuovendo gl i
eventuali ostacoli ancora esistenti per la de-
finizione della vertenza e l'assegnazione de -
gli incarichi .

	

(20137 )

PALAllESCHI, ALBONI E ABBRUZZE-
SE . — Al Ministro del tesoro . — Per sapere
se è a conoscenza del grave e giustificato sta-
to di agitazione dei pensionati degli enti lo -
cali, a causa dell'inconcepibile ritardo del Go-
verno a costituire una commissione ministe-
riale per l'approvazione del bilancio tecnico
della Cassa pensioni degli enti locali del 1964 ,
e per proporre gli attesi miglioramenti de l
trattamento pensionistico, rimasto fortement e
sperequato nella categoria e gravemente ri-
dotto rispetto ad altre categorie similari, in
particolar modo a quello dei dipendenti sta -
tali, malgrado la indiscutibile disponibilità
della Cassa pensioni enti locali ed il suo con-
tinuo incremento patrimoniale .

Gli interroganti chiedono di conoscere cos a
il Ministro intenda fare :

1) per la sollecita costituzione della ci -
tata commissione ministeriale ;

2) per provvedere immediatamente, a
concedere, ai pensionati degli enti locali, u n
congruo acconto sui futuri miglioramenti .

(20138 )

LUCIFREDI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri per la riform a
della pubblica amministrazione e del lavoro
e previdenza sociale . — Al fine di conoscere

come si conciliino con il principio costituzio-
nale del decentramento amministrativo e co n
le direttive di decentramento, costantemente
ribadite in ogni impegno programmatico d i
governo, le recenti istruzioni ,del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale in base all e
quali viene sottratta agli Ispettorati regional i
del lavoro la competenza sinora ad essi attri-
buita per l'istruttoria delle pratiche relative
al conferimento delle « Stelle al merito del
lavoro », che vengono ora tutte accentrate ne -
gli uffici centrali del Ministero suddetto .

(20139 )

SERVADEI . — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per conoscere il pro-
gramma di finanziamento dei lavori riguar-
danti l'ultimazione della strada Corniolo-
Premilcuore (provincia di Forlì) di rilevant e
interesse turistico e forestale .

L'interrogante fa presente che la limita-
tezza dei fondi messi a disposizione in quest i
ultimi esercizi ha praticamente fatto sospen-
dere i lavori, con notevole pregiudizio per l e
stesse opere eseguite, trattandosi di tratti no n
collegati e, quindi, non soggetti a traffico ed
a manutenzione .

	

(20140 )

SERVADEI. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per conoscere se non inten-
da sopprimere la norma in base alla qual e

un qualsiasi allontanamento dal circolo di-
dattico di appartenenza (puerperio, allatta-
mento, comando, ecc .) fa perdere all'inse-
gnante elementare l'anzianità maturata i n
tale circolo ed i relativi vantaggi ai fini d &
trasferimento .

L'interrogante ritiene tale norma iniqua ,
specie per i casi nei quali il temporaneo al-
lontanamento – e la continuazione dell'ins e

gnamento .da altra parte – è determinato da
ragioni che trovano ampia tutela nell'inter o
ordinamento giuridico statale .

	

(20141 )

BOTTA. — Ai Ministri del commercio
estero e dell'industria, commercio e artigia-
nato . — Per conoscere se non ritengano ne-
cessario promuovere un'organica azione d i
propaganda all'estero diretta ad incrementar e
l'impiego dei marmi lavorati italiani nella edi-
lizia, sia per favorire la fase di sviluppo delle
nostre esportazioni, che per compensare il de-
cremento in 'atto dei consumi nazionali i n
seguito al ristagno delle costruzioni edili al -
l'interno .

	

(20142 )

ROSS,INOVICH, SACCHI E LEONARDI . —
Al Ministro delle partecipazioni statali . — Per
sapere se è a conoscenza dell'aggravarsi di
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alcuni problemi produttivi e della condizione
operaia negli stabilimenti Breda di Sesto San
Giovanni .

Alla Breda ferroviaria, nei giorni scorsi i
lavoratori hanno dovuto ricorrere alla form a
di lotta dello sciopero alla rovescia, di fronte
ai lunghi periodi di riduzione di orario subiti .
In tale azienda è stato annunciato nel corso d i
un incontro sindacale del 27 gennaio che i l
carico di lavoro per tutti i reparti è limitat o
al mese di maggio prossimo . Preoccupazioni
circa le prospettive produttive e gli orari d i
lavoro persistono anche alla Breda elettromec-
canica, dove un gruppo di lavoratori è ,a 24 ore
settimanali da vari mesi .

Anche sul piano del rispetto dei diritti sin-
dacali è grave il licenziamento di un membro
di commissione interna della Breda termomec-
canica, Eugenio Mascetti, per sopraggiunti li -
miti di età, senza che sia stata rispettata l a
procedura fissata dall'accordo interconfederale
del 18 aprile 1966 sulla tutela dei membri delle
commissioni interne .

Di fronte alle preoccupazioni produttive e
agli episodi che investono fra l'altro i conte-
nuti delle circolari del Ministero delle parteci-
pazioni statali sui rapporti sindacali, gli in-
terroganti chiedono di sapere quali misure d i
riorganizzazione tecnica e produttiva si inten-
dono adottare per la salvaguardia e lo svilupp o
del gruppo delle aziende Breda e per il ripri-
stino di corretti e democratici rapporti basat i
sul rispetto degli accordi sindacali e dell e
stesse circolari del Ministero .

	

(20143 )

BIMA E PELLA. — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . — Per
conoscere come sia possibile ad un alto diri-
gente dell'ENEL qual'è il signor Luigi Gras-
sini, scrivere sull'Avanti ! del 1° febbraio che
l'ENEL « ha provveduto puntualmente al pa-
gamento degli indennizzi e degli interessi do-
vuti . . . » quando ci sono almeno 600 aziend e
minori espropriate che non hanno ricevuto n é
indennizzi né interessi di sorta ed alle qual i
gli uffici periferici dell'Ente nazionalizzato
preannunciano stime e liquidazioni le qual i
sono semplicemente irrisorie proprio perch é
non tengono né conto della redditività del -
l'impresa né di quello che la piccola e medi a
azienda elettrica rappresentava per l'espro-
priato e cioè il mezzo di sostentamento e d i
vita.

E per conoscere inoltre quali concrete ini-
ziative intenda adottare affinché anche agl i
ex-proprietari delle aziende elettriche minor i
venga finalmente corrisposto quanto legitti-
mamente dovuto .

	

(20144)

D'IPPOLITO, BOLDRINI E FASOLI . — Al
Ministro della difesa . — Per conoscere se ri-
tiene che la composizione delle commission i
per l'avanzamento è tale da garantire che l a
valutazione per le promozioni negli alti grad i
sarà fatta sulla base di criteri obiettivi e senza
alcuna agevolazione a favore degli ufficial i
compromessi con il regime fascista .

	

(20145 )

VERONESI . — Al Ministro dell'agricoltur a
e delle fareste . — Per sapere se non ritenga
urgente bandire il concorso per direttore del -
l'ufficio centrale di ecologia e di difesa dell e
piante coltivate dalle avversità meteoriche, già
da molto tempo vacante .

	

(20146)

CERVONE . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per conoscere se rav-
visi l'opportunità di disporre che il treno di-
retto 4, in partenza da Roma Termini all e
ore 6,55 (e con fermata alla stazione di Traste-
vere alle ore 7,04) operi una fermata a Santa
Marinella onde consentire agli insegnanti ch e
provengono dalla capitale di raggiungere la
propria sede di lavoro .

Allo stato infatti essi, non potendo usu-
fruire del treno 1026 che parte da Roma Ter-
mini alle ore 7,00 e arriva a Santa Marinell a
alle ore 8,36 (cioè 6 minuti dopo l'inizio dell e
lezioni) sono costretti a servirsi del treno
n. A 490 in partenza da Roma Ostiense alle or e
6,15, con evidente sacrificio .

	

(20147 )

CERVONE. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno , e per le
zone depresse del centro-nord . — Per sapere i
motivi per i quali il comune di Acquafondata
(Frosinone) non è stato incluso nel compren-
sorio turistico delle Mainarde .

Tenuto conto della ubicazione del paese ,
posto in zona salutare e verde a 1 .000 metri di
altezza sul mare, delle manifestazioni che ivi
si svolgono (ad esempio la « Sagra degl i
gnocchi ») e dell'afflusso di villeggianti, l'in-
terrogante chiede di conoscere se il Ministro
ritiene di dovere riconsiderare la situazion e
includendo il comune in questione nel com-
prensorio turistico delle Mainarde .

	

(20148 )

ROBERTI, CRUCIANI E GALDO. — Ai
Ministri dell'interno e della sanità . — Per co-
noscere i motivi per i quali le autorità tuto-
rie della provincia di Napoli respingono siste-
maticamente le delibere riguardanti aumenti
di organico degli assistenti degli ospedali riu-
niti di Napoli, dal momento che il numer o
degli assistenti ordinari in organico è tanto
deficitario da rendere necessario l'impiego,
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per 1'80 per cento del servizio di pronto soc-
corso e di ambulatorio, degli assistenti volon-
tari, medici e chirurghi, che vengono altres ì
impiegati per il servizio di sala .

Gli interrogapti sottolineano la gravità del -
la situazione determinatasi nei suddetti ospe-
dali riuniti, perché gli assistenti volontari, si-
stematicamente adoperati e scarsamente re-
tribuiti, dopo la suddetta reiezione della de -
libera di aumento di organico, sono entrati i n
agitazione, astenendosi dalle loro prestazio-
ni, con grave pregiudizio dell'andamento de-
gli ospedali medesimi e quindi dello stato del -
la salute della cittadinanza .

	

(20149 )

ROBERTI, CRUCIANI E FRANCHI. — Ai
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. — Per conoscere quali siano i motiv i
dell'atteggiamento passivo del Governo ne i
confronti della grave vertenza in corso tra l a
federazione dei farmacisti e l'INAM circa i l
rinnovo della convenzione nazionale scaduta ;
per conoscere altresì se il Governo si renda
conto che la vertenza stessa provoca giustifi-
cato allarme nei lavoratori, e loro familiari ,
per la minaccia ripetutamente affacciata d i
una sospensione della assistenza farmaceuti-
ca diretta e conseguente obbligo di anticipare
le spese per l'acquisto dei medicinali che l e
farmacie si rifiuterebbero di distribuire .

(20150 )

PALAllESCHI . — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . — Per conoscere se
non ritenga doveroso intervenire con solleci-
tudine autorizzando – di concerto con gli al-
tri ministeri competenti – le amministraz i
ni provinciali a rilasciare duplicati delle li-
cenze di pesca ai pescatori che le abbiano
perdute in conseguenza dell'alluvione del no-
vembre 1966, esonerandoli da ogni spesa re-
lativa alle tasse di concessione, soprattasse e
libretto .

	

(20151 )

ABBRUZZESE, ABENANTE, CAPRARA E

PALAllESCHI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere co-
me intende provvedere con immediata ur-
genza per adeguare il trattamento di quiescen-
za dei ferrotranvieri in relazione 'allo sviluppo
intervenuto nelle retribuzioni della categoria .
Infatti le pensioni sono ancora attestate e col-
legate alle retribuzioni del 1954, comportando
delle sperequazioni eccessive che toccano il 7 0
per cento e la mancanza di liquidità del fondo
per la morosità delle aziende municipalizzate
non può essere una giustificazione perché no n
si può ammettere che le colpe di errate ge-

stioni devono essere sopportate dai pensionat i
ferrotranvieri .

	

(20152 )

DE CAPUA . — Al Ministro dell'industria ,
commercio e artigianato . — Per avere noti -
zie in merito al persistente verificarsi di so-
spensioni dell'energia elettrica nel comune di
Carpino (Foggia) .

Si legge nel quotidiano Il Tempo del 29
gennaio 1967 che « da alcuni mesi diversi rion i
del paese sono al buio più completo ed altri
con la tensione tanto bassa che gli elettrodo-
mestici e le stufe da riscaldamento non pos-
sono funzionare » .

	

(20153 )

DI VAGNO. — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere, in relazione ai gravi avveni-
menti dei quali le cronache giornalistich e
danno notizia, svoltisi all'università di Bari ,
come sia stato possibile proibire una pacifica
manifestazione di protesta degli studenti uni-
versitari di Bari, nei giorni 30 e 31 gennaio
1967, scacciando gli studenti dai locali dell a
università intervenendo con grave spiega-
mento di forze di polizia armata operand o
contro gli studenti che, avendo trovata l'uni-
versità chiusa per decisione del Rettore e del
Senato accademico, manifestavano la loro pro-
testa civilmente, sedendo sui marciapiedi an-
tistanti l'Ateneo in piazza Umberto . Le con-
seguenze delle cariche della polizia sono -state
il ferimento di due giovani universitari ed i l
loro ricovero al policlinico cittadino .

L'interrogante chiede se non sia il caso d i
dare disposizioni una volta per . sempre alle
forze di polizia di astenersi dall'intervenire ,
quando i cittadini manifestano democratica-
mente e pacificamente il loro pensiero su di
un avvenimento di loro interesse .

	

(20154 )

DE MITA. — Ai Ministri della pubblic a
istruzione, dei lavori pubblici e dell'interno .
— Per conoscere quali provvedimenti, cia-
scuno nei settori di propria competenza, in-
tendano adottare per evitare l'abbattimento o ,
se tanto dovesse risultare inevitabile, per col -
pire i responsabili dell'abbattimento della
Chiesa della Santissima Annunziata di Mon-
teforte Irpino, di rilevante valore storico e d
artistico .

In proposito l'interrogante fa presente :
nell'autunno del 1965 si verificarono del -

le lesioni ai muri perimetrali e al sovrastan-
te campanile della predetta Chiesa, tali da
pregiudicare la stabilità con conseguente pe-
ricolo per la pubblica incolumità ;

dopo una serie di accertamenti tecnici da
parte della prefettura, dei vigili del fuoco e del



Atti Parlamentari

	

— 30794 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTE DEL 31 GENNAIO E DEL 1° FEBBRAIO 1967

genio civile di Avellino nonché della Sovrain-
tendenza alle antichità e belle arti di Napoli ,
venne ritenuto non necessario lo abbattimen-
to e tecnicamente possibile la conservazion e
dello stabile mediante opere di rafforzament o
delle strutture murarie ;

la predetta chiesa venne opportunamente
puntellata all'interno e all'esterno da part e
della Sovraintendenza alle antichità con l'im-
piego di manodopera specializzata e la spes a
di diversi milioni ;

scongiurato il pericolo per la pubblic a
incolumità, fu consentito agli aventi diritto
di tornare nelle abitazioni limitrofe alla pre-
detta chiesa, dalle quali erano stati fatti sgom-
berare in via temporanea ;

sulla situazione di pericolo creata da l
cennato stabile si inserì una manovra specu-
lativa di un privato, proprietario di un fab-
bricato confinante con la chiesa ;

questo privato, che svolge attività im-
prenditoriale edile, fu destinatario di un'ordi-
nanza di consolidamento della parte nord de l
suo immobile ;

malgrado l'ordinanza adottata dal comu-
ne di Monteforte Irpino, nessun intervento
di consolidamento venne posto in essere, nep-
pure quello sostitutorio del comune, il quale ,
con tutta una serie di comportamenti positiv i
(successiva ordinanza di sgombero agli abi-
tanti del fabbricato già Campanile, oggi Telese
Attilio) e negativi (omissione di vigilanza per -
ché l'ordine di consolidamento venisse ottem-
perato) diede *ad intendere di far coincider e
l'interesse pubblico all'abbattimento di un o
stabile vecchio, per creare un edificio più mo-
derno e razionale, con la volontà di specu-
lazione edilizia del privato ;

a riprova di quanto innanzi, si fa osser-
vare che, nelle more di un giudizio pendent e
innanzi alla GPA di Avellino in sede giuri-
sdizionale, su ricorso proposto dall'ingegne r
Gimmelli Gaetano avverso un'ordinanza di
sgombero del comune di Monteforte, l'impre-
sa Telese, all'indomani di un sopralluogo del -
la GPA, disposto con apposita ordinanza
istruttoria, nel corso del quale i consulenti
di ufficio ingegneri Buonomenna dell'UTE e
ingegnere Rienzo del genio civile di Avellino
esclusero pericoli di crollo e rimedi radical i
e ravvisarono soltanto la necessità di effet-
tuare opere di consolidamento della part e
nord-est dell'edificio, iniziò il totale abbatti -
mento, tra l'inerzia e la indifferenza del co-
mune, che pur doveva vigilare a che la demo-
lizione avvenisse senza pregiudizio dell'edi-
ficio deputato al culto ;

l'impresa Telese demolì il proprio fab-
bricato senza adottare alcuna cautela e creò ,
in tal modo, le condizioni di aggravamento
della stabilità della chiesa, che, pure, era sta-
ta raggiunta con l'impiego di danaro pub-
blico .

L'interrogante chiede perciò di conoscere :
1) quali provvedimenti si intendono adot-

tare per conservare la chiesa col relativo pa-
trimonio artistico;

2) se l'incastellatura effettuata dalla pre-
detta sovraintendenza, per proteggere interes-
si storico-artistici della chiesa, sia stata sug-
gerita dalla certezza di poter evitare, in tal
modo, il crollo dello stabile ;

3) se, una volta rafforzati i muri peri-
metrali e le volte della chiesa, non sarebb e
stata obbligatoria la vigilanza da parte dell a
sovraintendenza di Napoli, del genio civile e
della prefettura di Avelino, nonché del comu-
ne di Monteforte per evitare sia pregiudiz i
alla stabilità di un immobile aperto al culto
sia l'annullamento degli effetti di un inter-
vento, che è costato alcuni milioni allo Stato ,
sia la forte impressione, lasciata nella pub-
blica opinione, che il danaro pubblico non
venga usato con criteri di sana amministra-
zione ;

4) se non sia il caso di aprire un'inchie-
sta per accertare la responsabilità di chi, tra-
mite artifici tecnici, ha creato le condizioni
per conseguire la disponibilità di aree, utiliz-
zabili per scopi non strettamente legati a l

pubblico interesse .

	

(20155 )

CRUCIANI. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere – premesso che la scarsa conside-
razione in cui la provincia di Rieti ha tenuto
la zona di Borgorose, togliendo la pretura ,
non realizzando la statizzazione della Rieti -
Borgorose anche quale raccordo con l'auto -
strada Roma-L'Aquila, non creando i presup-
posti per lo sviluppo industriale ed agricol o
della zona nonostante i benefici della Cass a
del mezzogiorno, ha portato le popolazioni in-
teressate a proporre il trasferimento in altra
provincia – quali iniziative intende adottar e
per sviluppare le possibilità economiche dell a
zona e quelle turistiche con la valorizzazione
del monte « La Duchessa » .

	

(20156 )

CRUCIANI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per quali motivi nella gradua-
toria di Udine, per la immissione nel ruolo
unico di educazione fisica, in applicazione del -
la legge 25 luglio 1966, n. 603, alla professo-
ressa Casuccio Lea diplomata nel 1961 al -
l'ISEF di Roma, vengono fatti precedere in-
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segnanti abilitati in seguito alla legge n . 1440
del 1955 e n . 1727 del 1960, ai quali vengon o
riconosciuti gli anni di incarico precedenti i l
conseguimento del titolo .

	

(20157 )

BASSI . — Al Ministro della marina mer-
cantile . — Per sapere se non intende avviare
subito l'esperimento, che ha già dato positivi
risultati in altri Paesi, di istituire alcune zone
di mare territoriale riservate al ripopolamento
ittico, approfittando di una circostanza che po-
trebbe consentirne 'la realizzazione con costi
irrilevanti . Pare infatti che la Fiat si accinga
a seppellire, in una vallata appositamente al-
lestita, circa 80 .000 automobili alluvionate,
sostenendone i relativi costi . Deve pertanto
presumersi che la suddetta azienda non do-
vrebbe richiedere alcun compenso per ceder e
tale imponente parco macchine che, affondato
a gruppi in zone opportunamente scelte e se-
gnalate, magari con l'ausilio della marina mi-
litare, darebbe l'avvio anche in Italia ad una
pratica di ripopolamento ittico già in uso da
alcuni anni in USA .

	

(20158 )

BASSI. — Ai Ministri dell'agricoltura e
foreste e delle finanze . — Per sapere se non
intendano ripetere, anche nell'anno 1967, i l
provvedimento per la distillazione agevolata ,
per come ultimamente disposto nell'aprile del
1965, al fine di sottrarre dal mercato i vini
ad alta acidità volatile, la cui presenza pro -
duce effetti deprimenti specie nelle zone che ,
a causa di forti attacchi di peronospora, han -
no realizzato produzioni scarse e di scadente
qualità .

Chiede altresì di conoscere, nella ipotes i
favorevole, se non intendano anticipare tal e
provvedimento, rispetto all'epoca consueta, al
fine di evitare che i piccoli produttori, i quali
stanno svendendo le proprie produzioni per
mancanza di idonea resistenza finanziaria, ne
siano avvantaggiati in misura inferiore dei
produttori più forti .

	

(20159 )

BOZZI . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per conoscere se risponde a verità la no-
tizia secondo la quale alcuni fabbricati, co-
struiti con il contributo dello Stato, di pro-
prietà dell'Istituto autonomo delle case popo-
lari della provincia di Roma, verrebbero res i
liberi attraverso lo sfratto forzoso dei legit-
timi assegnatari in modo da poterli demolire
e vendere l'area di risulta a terzi .

In caso affermativo l'interrogante deside-
ra conoscere se tale iniziativa non sia in con-
trasto con lo spirito delle norme emanate co n
il decreto del Presidente della Repubblica 17

gennaio 1959, n . 2, e con la legge 27 aprile
1962, n . 231, nonché con i chiarimenti più
volte forniti dallo stesso Ministro .dei lavor i
pubblici secondo i quali la quota di riserva
del 20 per cento prevista dalla legge, non è
affatto una quota di immobili a disposizion e
dell'istituto per farne ciò che vuole, ma sem-
plicemente una parte di patrimonio immo -
biliare dello Stato, in quanto costruito con
danaro pubblico, da amministrare in garan-
zia di nuove operazioni finanziarie, per l a
costruzione di nuovi fabbricati . Su tali fab-
bricati, appunto, in base alla prevista rota -
zione, dovrebbero gravare le vecchie quote d i
riserva, liberando così ,dal vincolo anzidett o
gli edifici già posti in quota di riserva, i n
modo da consentire raccoglimento delle do-
mande di riscatto che furono presentate a su o
tempo dagli assegnatari di detti appartamenti .

(20160 )

FRANCHI. — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere se non intenda disporre ch e
siano accolte le richieste del dipendente Ciut i
Marcello che da 44 anni mantiene la qualifi-
ca di operaio permanente comune di terza ca-
tegoria presso l'Ufficio provinciale dell'Am-
ministrazione dei beni demaniali di Pisa, ten-
dente ad ottenere la promozione alla catego-
ria superiore .

	

(20161 )

ISGRÒ. — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere se non intenda intervenire co n
la massima urgenza per sistemare definitiva -
mente la strada Oristano-Sorgono in Sarde-
gna, in particolare nell'ultimo tratto da Or-
tueri, tenendo presente l'importanza di quel -
l'arteria nei collegamenti tra il Campidano e
la Barbagia .

	

(20162)

RADI. — Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . — Per sapere se l'ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato sta appron-
tando piani di ammodernamento della ret e
ferroviaria dell'Italia centrale, in particolare
dei collegamenti tra Firenze e Roma, attra-
verso la regione umbra .

L'interrogante desidera sapere se, oltre al -
l'annunciato tracciato veloce tra Firenze e
Roma, (che migliorerebbe i collegamenti a
lungo percorso, su questa linea), l'ammini-
strazione delle ferrovie non intenda potenziare
anche il percorso Orte-Foligno-Perugia-Teron-
tola, che tocca il maggior numero dei centr i
dell'Italia centrale, per consentire il drenaggio
delle merci e dei passeggeri di queste zone ,
verso Roma e Firenze, e una maggiore dispo-
nibilità della nuova linea per i convogli veloci ,
a lungo percorso .

	

(20163)



Atti Parlamentari

	

— 30796

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTE DEL 31 GENNAIO E DEL 1° FEBBRAIO 1967

RADI. — Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato . — Per sapere se
risponde al vero che il consiglio di ammini-
strazione dell'ENEL, avrebbe deciso di ali-
mentare la centrale termoelettrica del Bastar-
do, (provincia di Perugia), a metano, anzich é
a lignite, come era stato stabilito, e i motiv i
che avrebbero suggerito tale decisione .

L'interrogante desidera, inoltre, conoscer e
di quante unità sarebbe ridotta la manodope-
ra, rispetto alle previsioni iniziali, con la nuova
trasformazione .

	

(20164 )

CARIOTA FERRARA . — Al Ministro delle
finanze. — Per conoscere come mai, nono-
stante che l'articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 2 agosto 1957, n . 678 ,
abbia stabilito che le varie certificazioni « da
rilasciarsi da uno stesso ufficio in ordine a
requisiti e circostanze riflettenti la stessa per -
sona debbono essere contenute in un unico
documento », le conservatorie delle ipoteche
e gli uffici del registro - per rilasciare più copie
di una identica certificazione - impongono l a
presentazione di tante separate e contempora-
nee domande quante sono le copie richieste
di un solo documento .

Eppure la direzione generale delle tasse e
delle imposte indirette, dopo uno studio durato
otto mesi, riconobbe che « non ostandovi alcu-
na disposizione di legge, possa con una unica
istanza chiedersi il rilascio di un certificat o
in duplice esemplare riguardante la stessa per-
sona e lo stesso oggetto » (lettera ministeriale
n . 134 .151 in data 3 marzo 1959) .

	

(20165 )

MARCHIANI . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e delle partecipazioni sta -
tali. — Per conoscere se siano al corrente dell a
denuncia pubblica presentata dalle segreterie
provinciali di Ravenna della CISL, UIL e
CGIL in merito al comportamento del grupp o
dirigente degli stabilimenti ANIC, SCR, PHI-
LIPS durante e dopo lo sciopero contrattual e
del 24-25 gennaio .1967 e che cosa intendano
fare per accertare la fondatezza delle pressioni ,
di cui sarebbero stati oggetto i lavoratori dell e
suddette aziende .

L'interrogante chiede inoltre di sapere se
ritengano che vi siano le condizioni di un lor o
intervento a scopo di mediazione, onde evi-
tare gravi disagi e danni ai lavoratori e al -
l'economia del Paese .

	

(20166 )

FIUMANÒ . — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere se non ritenga opportun o
intervenire per il sollecito rilascio al richie-

dente dottor Romeo da parte della commis-
sione provinciale di Reggio Calabria addett a
alla vigilanza delle opere di cemento armato ,
funzionante presso la prefettura, di copia dei
documenti relativi alle risultanze del sopral-
luogo e della relazione relativi alla stabilit à
dell'edificio sito in via Magna Grecia, tenendo
conto che il sopralluogo della commissione è
già avvenuto in data 28 ottobre 1966 . (20167 )

FIUMANÒ. — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere se non ritenga :

a) opportuno intervenire presso la pre-
fettura di Reggio Calabria affinché finalmen-
te venga concluso il ricorso introduttivo no-
tificato il 21 luglio 1962, avanzato da parte d i
diecine di dipendenti dell'amministrazion e
provinciale di Reggio Calabria, inteso ad ot-
tenere il riconoscimento ai fini previdenzial i
assistenziali ed economici dei servizi dagl i
stessi prestati a favore di quell'amministra-
zione presso l'ospedale neuropsichiatrico pro-
vinciale ;

b) deplorevole che proprio una ammini-
strazione pubblica si ponga nella posizione d i
contestazione dei più elementari diritti spet-
tanti al personale dipendente .

	

(20168 )

FIUMANÒ . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se non ritenga giustifica-
ta la richiesta ripetutamente avanzata alle au-
torità competenti da parte dei cittadini dell a
contrada Vinco e Pavigliana di Reggio Cala-
bria intesa ad ottenere la costruzione d : un
congruo numero di alloggi economie : e po-
polari attraverso i primi programmi di co-
struzione edilizia di iniziativa dell'Istituto au -
tonomo case popolari o di altri enti preposti
al settore e in qual modo intenda accoglierla .

(20169 )

FIUMANÒ . — Ai Ministri delle poste e tele-
comunicazioni e delle partecipazioni statali . —
Per sapere :

a) se non ritengano opportuno interveni-
re a favore di un gruppo di dipendenti ad -
detti alle teleselezioni, nei cui confronti la di-
rezione provinciale dei telefoni di Reggio Ca-
labria ha disposto prestazioni di servizio a d
orario ridotto ed a chiamata a domicilio mal -
grado fra .di essi trovansi orfani di guerra e
profughi pei quali vigono leggi di colloca -
mento obbligatorio .

L'interrogante è dell'opinione che la po-
sizione dei suddetti dipendenti dev'essere
prima normalizzata con la reintegrazione in
turno e successivamente con la definitiva si-
stemazione. Ciò del resto corrisponde anche
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alle esigenze del servizio, tenuto conto ch'esso
non è adeguato alle aumentate richieste degli
utenti sempre più numerosi e alle lamentele ,
di cui si è resa portavoce, talvolta, la stampa
locale .

	

(20170 )

FIUMANO. — Ai Ministri dell ' interno e
della sanità . — Per sapere :

1) se siano a conoscenza che l'ammini-
strazione provinciale di Reggio Calabria h a
di recente riconfermato, di fronte all'atteg-
giamento negativo della prefettura, la delibe-
ra che assume 12 infermieri presso l'ospedale
neuropsichiatrico provinciale di Reggio Cala-
bria, senza tenere in alcun conto le disposi-
zioni che regolano le assunzioni (blocco di as-
sunzione, rispetto della legge sul collocamen-
to, concorsi pubblici) e senza avvertire la ne-
cessità di sistemazione prima di ogni altra de-
cisione, degli avventizi, in servizio da anni ;

2) se non ritengano che tutto ciò è in
contrasto con le dichiarazioni passate e recen-
tissime del Ministro dell'interno rese di fron-
te agli organi parlamentari a proposito dell a
situazione degli enti locali e si rende oppor-
tuno sollecitamente intervenire ;

3) se non ritengano invece opportuno
che, tenendo conto della risposta orale all a
interrogazione n . 4525 della presente legisla-
tura data dal Ministro della sanità, si rende
necessario intervenire presso l'amministrazio-
ne provinciale affinché siano applicate dispo-
sizioni contenute nei 15 rilievi avanzati dal -
l'indagine sanitaria svolta presso l'ospedale
nel mese di dicembre 1966 .

L'interrogante è dell'opinione che : se ad
assunzione di personale si debba pervenire ,
ciò debba essere fatto nell'ambito dell'orga-
nico, raffrontando il numero degli infermieri
a quello degli infermi, avendo avuto preven-
tivamente cura di limitare il numero di que-
sti ultimi alla capacità ricettiva dei padiglio-
ni, così come esplicitamente si evince dall a
risposta suddetta del Ministro della sanità ;
in ogni caso debba essere rispettato il criterio
del concorso pubblico, tenuto anche conto ch e
occorre una specializzazione per svolgere la
attività di assistente presso gli ospedali neu-
ropsichiatrici .

	

(20171)

MUSSA IVALDI VERCELLI . — Ai Mini-
stri delle partecipazioni statali e delle poste
e telecomunicazioni . — Per sapere in base a
quali criteri la città di Torino abbia il colle-
gamento telefonico in teleselezione soltant o
con quattro delle maggiori città esterne alla
regione piemontese (contro sedici città capo-
luogo esterne alla Lombardia per la città di

Milano), e per sapere se non si ritenga op-
portuno dare la precedenza a quegli impiant i
di teleselezione destinati a compensare tale
squilibrio (cosa che, anche recentemente, no n
è stata fatta) .

Tenuto inoltre presente anche l'attuale sta-
to dei collegamenti aerei (i voli nazionali del -
le linee nazionali in partenza da Torino sono
soltanto tre giornalieri, contro venti giorna-
lieri in partenza da Milano ; tale proporzione
peggiora fortemente considerando i voli in-
ternazionali e quelli non giornalieri), per sa -
pere se non si ritenga anche lesivo all'inte-
resse nazionale mantenere un tale stato d i
cose, ingiusto fino a parere offensivo, ai dann i
di una città e di una regione che forniscon o
un rilevante gettito tributario ed occupano un
posto certo importante nell ' attività produttiva
nazionale .

	

(20172 )

GUERRINI 'GIORGIO . — Ai Ministri dei
trasporti e aviazione civile e della marin a
"mercantile . — Per sapere se sia a conoscenza
del fatto che l'alloggio di sei vani di proprie-
tà delle ferrovie dello Stato sito nel piazzale
della stazione di Portanuova in Verona – fab-
bricato H – reso libero in data 8 aprile 1964
dall'ispettore capo superiore ingegner Mauro
Beni, è stato da tale data tenuto a disposi-
zione 'dei vari capi 'dipartimentali assegnati a
Verona. L'interrogante precisa che l'ammini-
strazione delle ferrovie ha speso oltre 600.000
lire per lavori vari di rifinitura interna e ch e
l'appartamento in questione è rimasto vuoto
fino ad oggi nonostante che centinaia di fer-
rovieri attendano da anni un alloggio .

Le spese di riscaldamento dell'intero stabi-
le vengono ora addebitate agli altri 11 di -
pendenti delle ferrovie occupanti i restant i
appartamenti i quali pertanto hanno un in-
giusto aggravio di 'spese nella stagione n-
vernale .

L ' interrogante chiede quali provvedimen-
ti i Ministri intendano prendere per ovviare
alla situazione assurda 'sopra descritta . (20173 )

ALPINO . — Al Ministro dell'interno. —
Per sapere se e quali risposte sono state dat e
dai competenti organi della prefettura di To-
rino alle osservazioni e reclami formulati dal
contribuente Amore Giuseppe, residente i n
Gassino Torinese, relativi ai conti consuntiv i
1962, 1964 e 1965 del comune medesimo. Gl i
esposti sono stati indirizzati alla prefettur a
di Torino, rispettivamente in data 31 gennaio
1963, 2 dicembre 1965 e 23 gennaio 1967 .

(20174)
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TAVERNA . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere – premesso che l'Unione nazio-
nale mutilati per servizio non ha più la pos-
sibilità di svolgere, né in sede nazionale n é
in quella periferica, le sue funzioni assisten-
ziali a causa dell'esiguità del contributo sta-
tale e della modestia delle risorse delle se-
zioni; considerato, in particolare, che questa
situazione va a danno, fra l'altro, di vedov e
e orfani in attesa di ottenere, dopo lungh e
pratiche, il riconoscimento delle dovute pen-
sioni ; tenuto presente che, in occasione delle
recenti alluvioni, dirigenti e soci dell'UNMS
hanno concorso ad alleviare le necessità di
tanti invalidi e familiari di caduti colpiti dal -
la calamità, dando così prova di solidarietà e
spirito di sacrificio – se non ritenga di dover
elevare i contributi dello Stato all'UNMS ,
onde evitarne la cessazione e permettere l a
prosecuzione della sua benemerita attività .

(20175 )

GOEHRING, VALITUTTI, CASSANDRO ,
FERRARI RICCARDO, TAVERNA E CAN-
NIZZO . — Al Ministro dell'interno. — Per
conoscere se siano allo studio misure restrit-
tive per i distributori stradali di gas liquido
per autotrazione, tenuto conto che il settore
comprendente la produzione ed il montaggio
delle apparecchiature e la susseguente distri-
buzione, interessa all'incirca trentamila unit à
lavorative e costituisce quindi un fenomeno
di portata sociale assai estesa .

Si chiede inoltre se sia stato tenuto nel de-
bito conto che anni di esperienza in Italia e d
in altri paesi di tutto il mondo hanno ormai

dimostrato inequivocabilmente che il nume-
ro degli incidenti verificatisi nella fase distri-
butiva non costituisce un indice di pericolo-
sità che giustifichi misure cautelative parti-
colarmente severe o, comunque, tali da tur-
bare l'equilibrio raggiunto dal settore . (20176 )

GOEHRING, VALITUTTI, CASSANDRO ,
CANNIZZO, FERRARI RICCARDO E TA-
VERNA . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per conoscere il suo pensiero, con riferi-
mento alla legge del 24 luglio 1961, n . 729 ,
ed alla proposta di legge n . 3349 presentat a
il 20 luglio 1966, sulla ormai completa sospen-
sione dei lavori per la costruzione dell'auto-
strada Fornovo-Pontremoli . Premesso che la
parte costruita ha impegnato la somma di
sette miliardi, comprendendo dodici chilome-
tri di sede stradale pressocché ultimata, i pon-
ti sul Taro e sul Ceno, tutte le pile, il grande
viadotto di Raccoprebalza di metri 470 ed i l
viadotto sul rio Pizzarotta e che a cantieri
ancora attrezzati ma inattivi quasi del tutto
il patrimonio ingente costituito dalla part e
ultimata o da quella in corso di esecuzione ,
sarà soggetto al rapido logorio del tempo, gl i
interroganti, a prescindere dall'apprezzamen-
to del valore economico e sociale dell 'opera
di cui è stata valutata la grande importanza ,
intendono mettere in rilievo i danni che l a
sospensione comporta e la incongruenza d i
ogni ulteriore rinvio, di fronte alla grande
probabilità, per non dire alla certezza, di non
poter utilizzare, dopo una lunga pausa, che
assai parzialmente quanto è stato fatto con
ingente impiego di capitali .

	

(20177)
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Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere a che
punto sono le indagini sulle esplosioni o at-
tentati dinamitardi succedutisi in questi ul-
timi giorni a Roma e in altre parti d'Italia ,
di cui il più grave, quello contro la Chiesa d i
San Pio X in piazza della Balduina, ha su-
scitato enorme impressione e comprensibile
apprensione fra la popolazione romana, l a
quale ha il diritto di sapere al più presto
chi minaccia la sua incolumità e se siano per-
lomeno giustificate dai fatti certe rumorose
speculazioni dei partiti di sinistra o di cen-
tro-sinistra, cui il buon gusto e la prudenza
dovrebbero almeno consigliare di tacere .
(5154) « ROMUALDI, GIUGNI LATTARI JOLE » .

a I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere le ragioni
che hanno determinato la questura di Rom a
all'immediato trasferimento al carcere di Re-
gina Coeli di Marzio Giano e dell'altro gio-
vane sorpresi e fermati nel tentativo confes-
sato di voler rimuovere dall'Altare della Patri a
la corona postavi dal Presidente dello Stato
comunista dell'URSS e ciò contro ogni abi-
tuale interpretazione delle norme regolanti
l'arresto, che vorrebbero l'immediato trasfe-
rimento al carcere soltanto degli individui pe-
ricolosi e già in regolare stato d'arresto ; e in
contrasto a quanto le autorità di polizia hann o
normalmente fatto in simili casi .

	

(5155)

	

« ROMUALDI, GIUGNI LATTARI JOLE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell ' interno, per sapere notizie e l'at-
teggiamento del Governo sui fatti accaduti a
Milano e a Roma, che fanno seguito all'at-
tentato tutt'ora impunito alla sede centrale
del PCI di Roma, nonché sull'attentato all a
chiesa San Pio X di Roma, per conoscere
quali nuove e drastiche misure il Governo in -
tenda prendere perché non possa essere rite-
nuto estremamente facile e lecito ad un ben
noto gruppo di teppisti di destra colpire l a
libertà e la sicurezza dei cittadini e le sedi d i
partiti tanto più che tali attentati vengono
compiuti allo scopo di recare danno alla vi -
sita in Italia e particolarmente a Milano de l
capo di un grande paese invitato dal Capo
della Repubblica italiana .
(5156) « LAJ0LO, LONGO, OLMINI, SACCHI ,

RE GIUSEPPINA, ROSSANDA BANF I
ROSSANA, ROSSINOVICH, MELLONI ,
ALBONI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri della pubblica istruzione e dell'in-
terno, per sapere se sono a conoscenza de i
gravi fatti avvenuti il 30 e 31 gennaio all'uni-
versità di Bari a seguito di una pacifica occu-
pazione dell'istituto di chimica ad opera degli
studenti che chiedevano una riforma dell'or-
dinamento universitario con particolare rife-
rimento a quanto attiene l'autonomia e l'auto -
governo dell'università ; l'assegno di studio
generalizzato come riconoscimento del diritto
allo studio e l'istituzione del dipartimento .

« Il 30 gennaio la polizia è intervenuta bru-
talmente e in pieno assetto di guerra, dop o
aver infranto una vetrata con i calci dei mi -
tra, è penetrata in forze nell'interno dell'isti-
tuto di chimica e ne ha cacciato fuori gl i
studenti .

« Successivamente, il 31 gennaio, a seguit o
di una manifestazione di protesta degli stu-
denti di tutte le facoltà e di numerosi docenti ,
provocata non soltanto dal comportamento
della polizia, ma anche dall'assurdo provvedi -
mento del rettore che ha ordinato, per rap-
presaglia, la « serrata » dell'intera università
di Bari per cinque giorni, la polizia è nuova-
mente intervenuta, e con maggiore violenza ,
per disperdere la manifestazione con grav e
pericolo, fra l'altro, per l'ordine pubblico e
l'incolumità delle persone . Gli interrogant i
chiedono ai Ministri dell'interno e della pub-
blica istruzione :

1) di conoscere chi ha sollecitato tali bru-
tali interventi della polizia, inqualificabili, le-
sivi dell'autonomia e dell'autogoverno dell a
università, oltre che dei diritti sanciti dall a
Costituzione ; interventi che avrebbero potut o
avere ben più serie conseguenze qualora gl i
studenti non avessero dimostrato un alto sen-
so ,di responsabilità respingendo, come hann o
fatto, la provocazione ;

2) se non ritengano di dover intervenire ,
nel campo delle rispettive competenze, perch é
simili atti di violenza pubblica non abbiano
più a ripetersi e di darne assicurazione agl i
interroganti ;

3) se non ritiene, il Ministro della pub-
blica istruzione che sia stato gravemente pro-
vocatorio l'atteggiamento del rettore che, con
l'assenso di sei presidi di facoltà, riuniti in
Senato accademico, ha proclamato la « serra-
ta » dell'università per cinque giorni aggiun-
gendo, così, un gravissimo elemento di peg-
gioramento della situazione già incandescente
per l'avvenuto intervento della polizia nel -
l'istituto di chimica ;

4) se non ritiene, inoltre, lo stesso Mini-
stro della pubblica istruzione – qualora risul-
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tasse, come tutto lascia supporre, che l'in-
tervento della polizia sia stato sollecitato dall o
stesso rettore – che tale atto esprime una con-
cezione della vita universitaria e delle fun-
zioni stesse del rettore profondamente buro-
cratica, antidemocratica e, soprattutto, disedu-
cativa e in contrasto con la spinta vigorosa
in atto nell'intero mondo universitario per una
riforma democratica delle strutture, dei con-
tenuti e del ruolo dell'università, e, pertanto ,
quali provvedimenti intende prendere per la
tutela della libertà nell'università .
(5157) « SCIONTI, ROSSANDA BANFI ROSSANA ,

SERONI, NATTA, BERLINGUER LUI-

GI, BRONZUTO, LOPERFIDO, LEV I

ARIAN GIORGINA, ILLUMINATI ,

TEDESCHI, DI LORENZO, MATARRE-

SE, MAGNO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri delle finanze e della sanità, per sapere
se sono informati che presso la manifattura
tabacchi di Chiaravalle (Ancona) è stato uti-
lizzato, per la confezione di sigarette, un in -
gente quantitativo di tabacco alluvionato e
che nel corso della lavorazione, il tabacco, in-
triso di acqua inquinata di tante sostanze no-
cive, ha provocato malori a numerosi operai
ed operaie e, in qualche caso, intossicazione .

« L'interrogante chiede ai succitati Mini-
stri se non ritengano che la vendita di siga-
rette, confezionate con tale tabacco, rappre-
senti un attentato alla salute dei fumatori e
se non considerino opportuna, anzi necessa-
ria, la loro distruzione .

« L'interrogante desidera sapere a chi v a
attribuita la responsabilità di quanto è acca-
duto e se nei suoi (o loro) confronti verrann o
adottati dei provvedimenti .

	

(5158)

	

« BASTIANELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri della sanità e del lavoro e previdenza
sociale, per sapere quali urgenti provvedi-
menti intendano adottare per sanare la situa-
zione debitoria dell'INAM e della Cassa mu-
tua malattie coltivatori diretti arretrati con
il pagamento delle rette ospedaliere e il pri-
mo anche con le competenze dovute ai medic i
domiciliari .

« L'interrogante fa presente che il debito
complessivo pare ammonti a circa 300 miliar-
di, che tale situazione, nel mentre appesanti-
sce la gestione . degli enti creditori provoc a
un automatico aumento delle rette di degni-
za per la maggior spesa degli interessi passi -
vi sulle anticipazioni di cassa. che alcuni

ospedali sono costretti a non pagare gli sti-
pendi del personale perché il tesoriere rifiuta
ulteriori crediti, che il tutto si ripercuote ne-
gativamente sul buon andamento dei servz i
e dei costi e che, a lungo andare, la situazZo-
ne va sempre più aggravandosi e gli interes-
sati minacciano azioni che andranno a disca-
pito degli assistiti .

	

(5159)

	

« ABATE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell'interno, per sapere se sono al cor-
rente del fatto che in buste contenenti da 12
a 15 mila lire consegnate negli ultimi giorn i
del 1966 a dipendenti della Cartiera Rossi di

Arsiero (Vicenza) gravemente danneggiat a
dall 'alluvione di novembre 1966, si trovava
un bigliettino del seguente tenore :

" Per interessamento dell'onorevole Cec-
cherini, sottosegretario al Ministero dell'in-
terno ; dell'onorevole Rumor, segretario na-
zionale della Democrazia cristiana ; del sena-
tore Oliva, sottosegretario al Ministero degl i
esteri, nonché degli onorevoli parlamentari
tutti, della Prefettura, dell'Amministrazione
comunale con l'augurio di un migliore ann o
1967 " ;

se il denaro consegnato agli alluvionati
proveniva da fonte privata o se era stato rac-
colto con pubbliche sottoscrizioni, ed in que-
sto caso, perché dello stesso si sono fatti di-
stributori gli onorevoli Ceccherini, Rumor ed
Oliva ;

se, nel caso si trattasse di fondi privati ,
a quale titolo è intervenuto anche il prefetto ;

se infine ritengono tutto ciò compatibile
con quella serietà che dovrebbe contraddistin-
guere un'azione di solidarietà del paese ne i
confronti delle popolazioni colpite dall'allu-
vione .

	

(5160)

	

« BASLINI, CANNIZZO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i Ministr i
dell'interno e della sanità, per sapere se è
a loro conoscenza il grave stato di allarme ,
apprensione ed agitazione che va alimentan-
dosi fra le popolazioni del basso Salento, e ,
precisamente, dei comuni che gravitano sul -
l'ospedale di Gagliano del Capo (Lecce) a cau-
sa della grave crisi organizzativa ed econo-
mica in cui versa il nosocomio in esame tant o
da indurre l'amministrazione a diminuire
l'organico dei sanitari e del personale ausi-
liario (infermieri generici) quando tutti i
complessi ospedalieri sono sovraffollati ed i l
personale è in continuo aumento .
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« L'ospedale di Gagliano del Capo, sorto
per volontà dei coniugi Daniele-Romasi i n
una zona molto decentrata e con un vasto

.Hinterland, avrebbe dovuto assorbire buona
parte della clientela degli ospedali di Pog-
giardo, Scorrano e Gallipoli . A parere del-
l'interrogante molti errori iniziali, e, preci-
samente :

a) la immediata e non graduale coper-
tura della pianta organica ;

b) la sensibilità 'dimostrata dagli ammi-
nistratori pro tempore alle pressioni politiche
nella copertura dei posti messi a concorso ,
con l'assorbimento di qualche elemento poc o
idoneo;

c) le continue intestine lotte fra sanitari ,
alimentate dalla deficiente energia ed autorit à
degli amministratori susseguitisi, nel tempo ;
hanno contribuito a gettare del discredito sul -
l'ente fino al punto da ridurre sensibilmente
i ricoveri e rendere antieconomica la gestion e
che pure dispone di beni immobili .

« Significativo il precedente che un prima-
rio medico ed un aiuto ostetrico di ruolo han-
no preferito dimettersi per accettare la tito-
larità dell'ospedale di Poggiardo (Lecce), ch e
non offre migliori prospettive, pur di allonta-
narsi da quell'ambiente .

« Gli errori iniziali vanno perpetuandosi e
le amministrazioni che si sono succedute ne l
tempo, sono state succubi di certe influenz e
negative di determinati elementi che pare sia -
no i principali artefici della catastrofica situa-
zione dell'ospedale di Gagliano del Capo, suc-
cube e vittima delle fazioni locali che preval-
gono sugli interessi dell'ente .

« Di tanto medici e cittadini di Gagliano
del Capo e dei comuni viciniori sono a pien a
conoscenza e sono coscienti che il tutto con-
tribuisce a screditare l'istituzione e mettere in
pericolo la stessa sopravvivenza dell'ospeda-
le, per cui regna uno stato di agitazione preoc-
cupante anche nei riflessi dell'ordine pub-
blico .

L ' interrogante chiede infine di conosce-
re in quale modo il Governo intenda interve-
nire ad evitare che, proprio quando la poli-
tica ospedaliera si è sensibilizzata di fronte
all'opinione pubblica ed al Parlamento, si as-
sista al doloroso epilogo della graduale estin-
zione di un ente che, per la sua ubicazione
lasciava sperare in ben altre prospettive e s e
non ritengano sia il caso di sciogliere il con-
siglio di amministrazione in carica per pas-
sare ad una gestione commissariale affidat a
ad un tecnico che serva a tonificare l'ambien-
te ed a riorganizzare tutti i servizi .
(5161)

	

« ABATE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della sanità, per conoscere – premesso
che a norma dell'articolo 32 della legge 17 lu-

glio 1890, n . 6972, sulle istituzioni pubbliche
di assistenza e beneficenza, il segretario dell e
Opere Pie firma, con il presidente, tutti gl i
atti e ne è corresponsabile; che per i compiti

devoluti dalla legge il segretario viene ad es-
sere collocato allo stesso livello degli ammi-
nistratori e, di fatto, per la responsabilità at-
tribuitagli, acquista la configurazione del

coamministratore dell'ente e, quindi, posto al -

l'apice della gerarchia; che, con un accordo
sindacale del 10 febbraio 1960 si stabilì che

il trattamento economico dei direttori sanitar i

degli ospedali non doveva superare quello de i

segretari-direttori ; che l'equilibrio determina -
tosi tra il trattamento economico dei segretar i
e quello dei direttori sanitari è il frutto d i
un'azione sindacale promossa da questi ulti -

mi che aspiravano raggiungere l'equiparazio-
ne ai primi e che tale equilibrio è stato tur-
bato con il decreto del Ministro della sanit à
gennaio 1965, n. 8, con il quale fu concess o

ai direttori sanitari un compenso addizional e

di lire 200 per ammalato ricoverato a caric o
di enti mutualistici e con la determinazione
del nuovo trattamento economico ai sanitar i

ospedalieri, decorrente dall'1 gennaio 1966 ,

ivi compresi i direttori sanitari – quali prov-
vedimenti intenda adottare per ristabilire l o

equilibrio economico già esistente fra le du e
categorie dei segretari e direttori sanitari ospe-
dalieri, frutto non solo di lunghe lotte sinda-

cali, ma di equa remunerazione, proporzio-

nata ai gravi compiti, 'responsabilità ed a l

grado gerarchico ricoperto ;

se non ritenga che l'agitazione provocata
nella categoria dal provvedimento in esame
sia più che legittima in quanto si è capovolt o
il concetto della gerarchia e posto sullo stess o
livello un assistente medico chirurgo, che è
all'inizio della carriera e non ha responsabi-
lità alcuna, ed il segretario che è al massim o
grado della gerarchia ospedaliera, ha gravis-
sime responsabilità ed è ritenuto dalla legge
coamministratore dell'ente ;

se non reputi sia il caso di intavolare
trattative con i sindacati di categoria ad evi -
tare che sia attuato il minacciato sciopero che
provocherebbe, indubbiamente, una paralis i
agli enti con gravi conseguenze per gli assi-
stiti, non potendosi disconoscere la grand e

importanza che i servizi amministrativi rive -
stono per gli enti ospedalieri .

(5162)

	

« ABATE » .
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« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
non intenda far sospendere l'attuazione, da
parte del suo Ministero, di un progetto d i
istallazione di un impianto idrovora a Marin a
di Carrara, avente lo scopo di pompare sab-
bia alla destra del porto (spiaggia turistica d i
Marina di Carrara) per depositarla nella zon a
di erosione della spiaggia a Marina di Massa ,
tenendo presente che :

a) l ' impianto danneggia gravemente per
l'antiesteticità, il rumore ed i rifiuti proba-
bilmente oleosi, gli stabilimenti balneari anti-
stanti e tutta l ' industria turistica dell'arc o
Marina di Carrara-Bocca di Magra ;

b) il pompaggio della sabbia nelle vici-
nanze del porto può mettere in pericolo la su a
stabilità ;

c) la sabbia depositata nella zona di ero-
sione è destinata ad essere riassorbita in alto
mare alle prime mareggiate, non risolvendo
il problema della sicurezza degli impianti tu-
ristici di Marina di Massa, che deve esser e
risolto invece con opere di contenimento mo-
derne ed efficaci, secondo la tecnica già spe-
rimentata in altre zone.

	

(5163)

	

« MENCHINELLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro dell'interno, per conoscere i risultati
delle prime indagini sul gravissimo, inquali-
ficabile attentato compiuto la scorsa notte a
Roma contro la chiesa di San Pio X che ha
provocato una così vasta, immediata, profonda
indignazione nella cittadinanza romana e in
tutta l'opinione pubblica .
(5164) « D' AMATO, PENNACCHINI, VILLA

RUGGERO, FOLCHI, EVANGELI-

STI, CAVALLARO, GREGGI, IOZ -

ZELLI,

	

DARIDA,

	

QUINTIERI ,

STORTI BRUNO ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'interno e idel turismo e spettacolo',
al fine di conoscere quali provvedimenti in-
tendano adottare, nei settori di rispettiva com-
petenza, per tranquillizzare la opinione pub-
blica di Reggio Calabria e di Messina giusta-
mente allarmata per l'assurda tragedia veri-
ficatasi domenica 29 gennaio a Gambarie
d'Aspromonte dove, nel corso di una mani-
festazione sportiva tre giovani hanno trovat o
la morte ed altri cinque sono rimasti grave -
mente feriti .

« La grave disgrazia è stata causata dall a
presenza, nella grande pista sciabile, di un
enorme lastrone di ghiaccio, formatosi duran-

te la notte, su cui i giovani sono scivolati
andando a schiantarsi contro alberi di faggio .

« In particolare si vuol conoscere come ma i
una stazione di sport invernali come Gam-
barie d'Aspromonte, dove in media conflui-
scono domenicalmente diecimila persone, man -
chi di un qualsiasi servizio di pronto soccorso
e non esista traccia di attività di sorveglianza
e di orientamento dei dilettanti e dei turist i
forestieri .

« Fa inoltre rilevare come sia inconcepibil e
che gli addetti al mantenimento dell'ordin e
pubblico in iGambarie non sappiano sciare e
siano quindi nella condizione di non potere
effettuare interventi di alcun genere, rendendo
così puramente simbolica la loro presenza nei
mesi di maggiore affluenza che sono appunt o
quelli invernali .

« Infine l'interrogante chiede di conoscere
a chi risalgono le precise responsabilità dell a
non avvenuta recintazione della pista, tassa-
tivamente prevista per lo svolgimento di ma-
nifestazioni sportive di particolare richiamo .

	

(5165)

	

« VINCELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se risponde al vero la notizi a
secondo la quale venerdì 3 febbraio saranno
distrutti i francobolli dello stock ministeriale ;

in caso affermativo, se non ritiene ne-
cessario sospendere tale decisione per esami-
nare con spirito di doverosa comprensione e d
accoglierla nei limiti della salvaguardia degl i
interessi dello Stato, la richiesta avanzata da i
commercianti filatelici perché i francoboll i
deteriorati dalle recenti alluvioni siano sosti-
tuiti con quelli delle vecchie giacenze desti-
nati all'incenerimento .

	

(5166)

	

« CIANCA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistroi della difesa, per conoscere se non riten-
ga vilipendio delle forze armate dello Stato
la frase di una corrispondenza sportiva ap-
parsa sul Corriere della Sera del 14 agosto
1966, che testualmente dice : " il complesso
di superiorità del maresciallo abituato a co-
mandare in caserma si trasforma in pusilla-
nimità sul campo di battaglia di fronte al ne-
mico " .

« Chiede altresì di conoscere quale è stat o
l 'atteggiamento del Ministro della difesa per
tutelare la dignità e l'onore della benemerita
e valorosa categoria dei sottufficiali italian i
che nonostante ripetuti interventi non sembr a
finora abbiano avuta alcuna soddisfazione .

	

(5167)

	

« CALABRÒ » .
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare i Mi-
nistri del bilancio, delle partecipazioni sta-
tali e dell'industria, commercio e artigianato ,
in ordine ai seguenti fatti :

a) negli stabilimenti della OGE (Olivetti
generai electric) di Pregnana (Milano) e di
Caluso (Torino) da alcuni mesi si verifica una
situazione che prelude ad uno stato di grav e
smobilitazione . Tale è la decisione che sembra
essere stata presa dalla Generai electric, azio-
nista di maggioranza della società ;

b) gli stabilimenti in questione sono i più
importanti in Italia per la ricerca e la pro-
duzione di calcolatori elettronici (piccoli) e
quindi la loro perdita e grave diminuzione d i
potenzialità costituirebbe un grave danno no n
solo per il settore ma per tutta l'economia
italiana .

« Gli interroganti chiedono pertanto di co-
noscere se i Ministri sono al corrente dei fat-
ti suacoennati e quali iniziative intendano as-
sumere per un intervento di gestione dirett a
pubblica, attraverso partecipazioni statali o
altro, atta non solo a tutelare l'attuale consi-
stenza della OGE ma anche a sviluppare l'at-
tività nazionale in questo campo decisivo pe r
lo sviluppo tecnico e scientifico e per l'attivit à
dei settori più avanzati .

(5168)

	

« SULOTTO, LEONARDI, SACCHI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro della pubblica istruzione, per sa -
pere :

se corrisponde a verità che lo scolaro Da-
vide Arduini, iscritto alla prima classe dell a
scuola elementare statale « Sangone » di Mon-
calieri (Torino), è stato trasferito d'ufficio alla
scuola « Gabelli » perché la famiglia ha ri-
chiesto, come è suo diritto, l'esonero dall'inse-
gnamento della religione ;

se non ritiene che il suddetto provvedi-
mento e la decisione del provveditore agli stu-
di di applicare l'articolo 36 dei Patti Latera-
nensi violino della Costituzione sia gli arti -
coli 29, 30 e 31 sui diritti della famiglia sia
gli articoli 3 e 21 sulla libertà e l'uguaglianza
dei cittadini ;

e se non ritiene infine doveroso interve-
nire affinché nei confronti dello scolaro David e
Arduini e di tutti gli alunni della scuola pub-
blica sia applicata la prassi sinora seguìta in
ogni scuola statale della Repubblica di richie-
dere ai genitori una semplice domanda di eso-
nero dei loro figli dall'insegnamento della re-
ligione, senza pretendere l'indicazione antico-
stituzionale del modo con cui sarà praticata

l'eventuale educazione religiosa da parte del-
la famiglia .
(5169) « LEVI ARIAN GIORGINA, SULOTTO, SPA-

GNOLI, TODROS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri delle partecipazioni statali, dei tra-
sporti e aviazione civile e del tesoro, per co-
noscere i rispettivi intendimenti e i propositi
e le concrete azioni disposte circa l'adeguat a
valorizzazione e il potenziamento delle Offi-
cine meccaniche calabresi dopo che le recent i
locali difficoltà di riduzione di lavoro, hanno
posto in via globale il problema non solo
delle Officine suddette, ma di tutto il settore .

« Alla luce pertanto di tanta constatazion e
pare doversi chiedere se non si imponga, nel
contesto della programmazione, acconcia ri-
strutturazione del settore : il che, facendo lar-
go a complessi capaci di rispondere alle com-
messe affidate con abbreviazione di tempi e
con economie di costi, . ne operi una necessa-
ria selezione e ne determini di conseguenza
una funzionalità di pieno impiego e di co-
stante impegno .

	

(5170)

	

« REALE GIUSEPPE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro delle partecipazioni statali, per sa-
pere se è a conoscenza del fatto che, di fronte
alla iniziativa presa 'dal sindacato dei lavo-
ratori – in relazione ad alcune sentenze emes-
se dalla Corte di cassazione – di aprire una
vertenza legale per la corresponsione agli in-
teressati delle maggiorazioni per le presta-
zioni del settimo giorno consecutivo di la-
voro, la direzione dell'Italsider di Piombin o
ha reagito minacciando quei lavoratori ch e
hanno aperto la vertenza e che sono giunti al
pensionamento, di non corrispondergli il pre-
mio facoltativo di 170 .000 lire, se non rinun-
ciano alla vertenza stessa ;

rilevando che ciò, giustamente, ha pro-
vocato lo sdegno dei lavoratori ;

chiedono al Ministro se non intenda in-
tervenire per far sì che la direzione dell'Ital-
sider di Piombino sia indotta a recedere da l
suo atteggiamento che è in aperto contrasto
ai princìpi sanciti nella Costituzione e all e
stesse direttive più volte dal Ministero impar-
tite alle aziende a partecipazione statale .

	

(5171)

	

« GIACHINI, DIAZ LAURA » .

Interpellanze .

« Il sottoscritto chiede di interpellare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
provvedimenti definitivi intende adottare per
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la difesa del territorio di Porto Tolle, difes a
quanto mai importante per la sicurezza dei
12.000 abitanti di tale zona ma anche decisiv a
ai fini dell'avvenire economico della zon a
stessa; per chiedere che il Ministero si pro-
nunci subito sulle opere provvisorie che in -
tende adottare e ciò per tranquillizzare le po-
polazioni interessate, oggi fortemente allarma-
te in seguito a notizie sulla costruzione di un
superargine, che abbandonerebbe gran part e
del territorio e che risulterebbe assai più co-
stoso del consolidamento del vecchio argine ,
unica opera provvisoria questa di pronta rea-
lizzazione che effettivamente tutelerebbe gl i
interessi generali della zona, come da richie-
sta della totalità delle popolazioni locali .
(1005)

	

« SILVESTRI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Governo, per conoscere, a otto mesi dall'ap-
provazione da parte della Camera dell'ordin e
del giorno accettato dal Governo nella seduta
del 19 aprile 1966 a conclusione del dibattito
sulla crisi economica umbra, l 'applicazione
che è stata data dal Governo agli impegni in
quel documento assunti .

« Gli interpellanti fanno presente che i n
quella occasione non poterono aderire all'or-
dine del giorno in questione (presentato d a
deputati di un vasto : dal gruppo comunista
a quello democristiano) per ragioni di dissen-
so politico su alcuni punti fondamentali, ma
che tuttavia riconoscono l'esistenza in esso d i
punti ed impegni positivi, come quelli rela-
tivi :

1) all'incremento degli stanziamenti i n
Umbria per interventi di miglioramento fon -
diario, forestale ed agrario, con particolar e
riguardo allo sviluppo della zootecnia e dell e
colture industriali ;

2) all ' elaborazione di un piano organic o
di intervento da parte dell'Azienda di Stat o
delle foreste demaniali ;

3) ad interventi per la sistemazione idro-
geologica e l ' irrigazione del territorio da par-
te dell'Ente Val di Chiana ;

4) ad interventi per la ricomposizion e
fondiaria ;

5) ad interventi per favorire la coopera-
zione agricola, l ' industrializzazione e la com-
mercializzazione di prodotti agricoli ;

6) alla " funzione pilota " dello svilup-
po industriale regionale da assegnare all e
aziende a partecipazione statale ;

7) al mantenimento dei livelli occupa-
zionali e di adeguati ritmi di sviluppo del -
l ' industria chimica privata della regione ;

8) alla facilitazione dell'accesso al cre-
dito per l'artigianato ;

9) alla realizzazione di importanti opere
di comunicazione stradale e ferroviaria inte-
ressanti l' Umbria ;

10) all'acceleramento dell'approvazione e
dell'esecuzione di opere pubbliche program-
mate dallo Stato e dagli enti locali, superan-
do le eventuali difficoltà procedurali e buro-
cratiche .

« Su tutti questi punti – come del rest o
sugli altri contenuti nell'ordine del giorno i n
questione e ai quali gli interpellanti non rico-
noscono un valore altrettanto positivo – non
sembra che, negli otto mesi trascorsi dall'ap-
provazione del documento, si sia fatto alcu n
passo avanti; anzi, alcuni recenti atteggiamen-
ti del Governo, resi pubblici anche con la ri-
sposta dei Ministri competenti ad alcune in-
terrogazioni parlamentari (per esempio, i n
ordine all'essenziale problema del completa-
mento della superstrada " E-7 ") appaiono i n
chiaro contrasto con l'impegno politico as-
sunto davanti al Parlamento con l'accettazio-
ne dell'ordine del giorno medesimo .

« Gli interpellanti vorrebbero perciò cono-
scere quale sia l'effettiva volontà del Govern o
per l'attuazione del documento in parola .

(1006) « CRUCIANI, ALMIRANTE, DE MARSA-

NICH, FRANCHI, GRILLI, GUARRA ,

MICHELINI, ROBERTI, ROMUALDI ,

TRIPODI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro del lavoro e della previdenza socia -
le, per sapere :

a) se è a conoscenza che, come era pre-
vedibile, ancora una volta le elezioni per i l
rinnovo dei consigli di amministrazione nell e
mutue dei coltivatori diretti sono state ca-
ratterizzate da metodi e sistemi che null a
hanno a che vedere con la legge e la demo-
crazia . Le stesse norme emanate dal Mini-
stero del lavoro non sono state tenute in al-
cun conto ;

b) se non ritenga assolutamente neces-
sario ,e urgente prendere le opportune inizia-
tive affinché siano annullate le elezioni avve-
nute con metodi truffaldini e, soprattutto, sia -
no approntate precise norme legislative ch e
introducano la democrazia nella giungla del -
le mutue contadine .

(1007) a DI MAURO LUIGI, MICELI, SPECIA-
LE, TOGNONI, MAllONI, SULOT-

TO, MAGNO, BIAGINI, GRIm4LDI ,
VENTUROLI » .
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« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro dell'interno, per conoscere i prov-
vedimenti che il Governo intende adottare a
fronte dell'ultimo episodio di scandaloso mal -
costume costituito dall'assunzione senza con-
corso dei figli dei questori di Palermo ed
Agrigento, Inturrisi e Gambino, presso la so-
cietà finanziaria per l'industrializzazione dell a
Sicilia (Sofis) . Dette assunzioni – avvenute
attraverso recenti deliberazioni che riguardan o
anche altri giovani, tra cui purtroppo il figli o
del dottor Landani, magistrato della delega-
zione regionale della Corte dei conti – rappre-
sentano un'aperta violazione di norme tassa-
tive che vietano alla Sofis l'assunzione di per -
sonale se non per pubblici concorsi, e sono
evidentemente dovute all'intervento presso la
Sofis di dirigenti politici di Agrigento e di
Palermo, cioè in province dove, in questi ul-
timi anni, più stretti sono apparsi i rapporti
tra uomini politici, speculatori dell 'edilizia e
mafia e dove quindi è essenziale preservare l a
completa autonomia dei più responsabili rap-
presentanti degli organi statali .

« Episodi del genere non possono, quindi ,
non valutarsi nel auadro della delicatissima

situazione esistente nell'isola per quanto at-
tiene alla fiducia delle popolazioni negli or-
gani dello Stato ed ai rapporti tra questi ed
esponenti di gruppi locali di potere e sotto -
potere connessi assai spesso con la losca ret e
di attività speculative, delinquenziali ed ever-
sive .

« È in questo quadro che gli interpellant i
chiedono di conoscere, inoltre, i provvedi-
menti che il Ministro dell'interno ha adottat o
o si propone di adottare in rapporto a grav i
fatti precedenti come quelli di Lentini del
13 dicembre 1966 e quelli di Agrigento del
20 dello stesso mese, specialmente a seguito
dei dibattiti parlamentari, i quali non solo
hanno documentato gravissime responsabilità
della polizia ma hanno segnalato il discredi-
to che, in assenza di efficaci misure da part e
del Governo, ne deriva per gli organi dello
Stato tra le popolazioni siciliane legittima-
mente indignate .

(1008)

	

« MACALUSO, FAILLA, DI BENEDETTO ,

SPECIALE, LI CAUSI » .
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